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NOTIFICAZIONE 


Anton-domenico del titolo di s. Prassedc , 
della S. R. C. Prete Card. Gamdf.rihi 
della santità’ di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Il favore , con cui venne accolta dal pubblico 
la Collezione delle Leggi e Disposizioni di pubblica 
amministrazione vigenti nello Stato Pontificio a 
tutto l’anno 1 833 , ed il comodo e profitto che 
ne trassero coloro , i quali debbono conoscere e 
consultare le misure legislative ed i regolamenti 
che riguardano la cosa pubblica , sono stati argo- 
mento di soddisfazione al paterno animo di Nostro 
Signore. Quindi la Santità Sua, nel costante deside- 
rio di promuovere il bene de’suoi amatissimi sudditi. 
Ci ha ordinato di farne continuare la pubblicazione. 

In adempimento pertanto di questa benevola So- 
vrana intenzione la Raccolta delle Leggi e Dispo- 
sizioni di pubblica amministrazione nello Stato Pon- 
tificio sarà continuata nel corrente anno , quanto 
più sollecitamente sia possibile, e conterrà le leggi 
e disposizioni, le quali furono pubblicate nel cor- 
so dell’anno i834, e che saranno riunite coll’or- 
dine stesso e con la medesima classificazione delle 
precedenti. 
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Questo metodo sarà pure continuato per gli anni 
avvenire nei primi mesi di ciascun anno riguardo 
alle leggi, ed ai regolamenti emanati nell’anno 
antecedente ; e tanto nell'anno presente , quanto 
nei futuri, la pubblicazione sarà fatta sotto la di- 
pendenza e direzione della Segreterìa per gli af- 
fari di Stato interni. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 3i maggio il)35. 

A. D. CARD. CAMBER1NI. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

DELLE 

LEGGI E DISPOSIZIONI 

CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME 

I titoli segnati coll’ * indicano gli atti inseriti per estratto 

N.° 

Data 

Titolo delle Disposizioni 

PAG. 


1835 



1 

Luglio 3 

Erezione in città della terra 
di Marino 

1 

2 

detto 7 

Circolare di Monsignor Teso- 
riere generale , colla quale 
si ordina Cesatta osservanza 
di alcune vegliami disposi- 
zioni sui transiti ed accom- 
pagai 

4 

3 

detto 

Nuove disposizioni riguardan- 
ti il tribunale di Commercio 
residente in Senigallia nel 
tempo della fiera in confor- 
mità del nuovo regolamento 
legislativo e giudiziario . . 

■ i 

7 

4 

detto 9 

Disposizioni risguardarUi la ma - 
no-regia ....... 

11 

5 

detto 11 

Circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni ai 
Presidi delle provincie , colla 
quale si accompagna il re- 
golamento sulla revisione ge- 
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N.* 

Data 

Titolo delle Dtsrosmoiu 

PAG. 


1835 

nerale del nuovo estimo ce fi- 
stiar io dello Sitilo Pontificio • 

22 

6 

Luglio 16 

Circolare della Segreterìa per 


7 

detto 

gli affari di Stato interni ai 
Presidi delle provincie , colla 
quale si fanno conoscere in 
compendio tutte le operazio- 
ni eseguite , e le disposizio- 
ni adottale per t attivazione 
del nuovo estimo censuario • 
Circolare della direzione gene- 

33 

8 

detto 22 

rate delle dogane e dei da- 
zj consumo , colla quale si 
partecipa la risoluzione pre- 
sa di sopprimere le facoltà 
alla dogana di Calamari di 
disfogar transiti per la do- 
gana di Castelluccio in Re- 
gno , e di essersene sostitui- 
te altre alt effetto .... 

Provvidenze risguardanli la net- 

37 

- 


tezza delle strade , e delle 
pubbliche fonti della capita- 
le .... . . ... 

39 

9 

detto 24 

Disposizioni sul tribunale di 

61 

10 

detto 25 

commercio di Ancona . . . 

Ordinamento della giurisdizio- 

11 

detto 31 

ne contenziosa nelle materie 

amministrative 

È trasferita al giorno 6 di ago- 

63 

12 

Agosto 1 

sto di ogni anno la fiera , 
che la comune di Cannara 
aveva il diritto di celebrare 
nel dì 5 dello stesso mese . 

Circolare della Presidenza del 

90 


Censo ai cancellieri intorno 

* 
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N.* 

Data 

Titolo delle Disputinosi 

TAO. 


1835 

alla formazione de'ruoli sul 

92 


nuovo censimento .... 

13 

Agosto 5 

Si annuncia la possibilità della 
riattivazione della guardia ci- 
vica in Roma , ove la guar- 
nigiofte di linea fosse chia- 
mata a formare il cordone 
sanitario a difesa della co- 
municazione del cholera asia- 
tico sviluppatosi in alcune 

94 

14 

• 

parti delT Italia .... 

detto 12 

Regolamento e metodo per l'at- 
tivazione dei cordoni sani- 


15 

' 

tarj 

96 

detto 

Appendice alle istruzioni sani- 
tarie 

111 

16 

detto 15 

Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni al- 
l Eminentissimo Prefetto del- 
la sacra congregazione del 
Buon Governo , con cui si di- 
chiara , che il nuov ordina- 
mento sxdla giurisdizione con- 
tenziosa nelle materie ammi- 
nistrative non ha tolto ai tri- 
bunali civili la podestà di ri- 
lasciare le ordinanze esecu- 
tive della mano-regia , e di 
conoscere sulle opposizioni dei 
debitori 

127 

17 

detto 

• 

Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni a 
Monsignor Uditore della Re- 
verenda Camera Apostolica 
sulla falsa opinione introdot- 
ta nel foro , che in virili del 
nuov ordinamento sul contai- 
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N.* 

Data 

Titolo delle Disfosizioki 

PAG. 



zioso amministrativo i tribu- 
nali debbano ritenersi incom- 
petenti in tutte le controver- 
sie , che riguardano in qua- 
lunque modo l' interesse di- 
retto o iruliretto dei comuni, 
delle provinole , e della Ca- 



1835 

mera Apostolica .... 

128 

18 

Agosto- 1-6 

Istruzione circolare della Se- 
greterìa per gli affari di Sta- 
to interni diretta ai cttpi o 
presidenti dei nuovi dicaste- 
ri amministrativi per acce- 
lerare il corso degli affari 
ad essi attribuiti . . 

130 

19 

detto 1 1 8 

Disposizioni risguardanti la re- 
pressione de' contrablandi e 
ili contravvenzioni alle leggi 
erariali ...... 

137 

20 

detto 20 

A orme dirette a facilitare lo 
scuoprimento , e la repressio- 
ne de' contrabbandi e delle 
altre contravvenzioni alle leg- 
gi erariali 

156 

21 

detto 

Istruzione circolare della Se- 
greterìa per gli affari di Sta- 
to interni sul metodo da os- 
servarsi intorno agli appelli 
dalle sentenze proferite ed 
intimale anteriormente all at- 
tivazione delle nuove leggi 
giudiziarie 

163 

22 

detto 21 

E aumentato il dazio sui tessu- 
ti di lana , e sorto accordati 
dei premj fabbricanti di 

doma , e dello Stato ad in- 
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N.° 

( Data 

Titolo dille Disposinoci 

PAG. 


1835 

coraggi amento , e sostegno 
dell' industria nazionale . . 

165 

23 

Agosto 21 

* E accordato alla comune di 


24 

detto 25 

Belmonte Delegazione di Rie- 
ti di poter celebrare in ogni 
anno una fiera di cereali , 
grascie , bestiami e merci 
qualunque nel giorno 18 di 
agosto ; e se in alcun’ anno 
questo giorno fosse festivo di 
precetto , dovrà la fera tra- 
sferirsi nelT anteceaenle o nel 
seguente giorno con preven- 
tivo avviso al pubblico. . . 

Dispaccio della Segreterìa per 

170 

25 

detto 26 

gli affari di Stato interni al- 
l' Eminentissimo Prefetto del 
tribunale supremo di Segna- 
tura in risoluzione di quesi- 
to sopra materie giudiziarie. 

Provvidenze concernenti i le- 

171 

26 

detto 

gni , di cui si fa tuo per 
viaggiare in posta .... 
Ordine circolare della presi- 

174 

27 

detto 29 

denza del Censo ai signori 
ispettori e cancellieri sulla 
cifra da imporsi 'sul nuovo 
estimo urbano , e sul modo 
di esigenza pei terreni re- 
sponsivi ....... 

Circolare della direzione gene- 

251 



rate delle dogane e dei da- 
zj consumo portante alcuni 
schiarimenti sull' aumento del 
dazio t£ applicarsi ai tessuti 
di lana inerenti al promos- 
so quesito 

253 
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N.° 

DATA 

28 

1835 

Settemb. 5 

29 

detto 9 

30 

detto 13 

31 

detto 17 

32 

detto 19 


Titolo dille Disposino*! 


Circolare della direzione gene- 
rale delle dogane e da*j con- 
sumo t colla quale si parte- 
cipano alcune disposizioni 
prese sull aumento del jfiaao 
d'applicarsi ai tessuti di la- 
na inerentemente alla notifi- 
cazione dei 21 agosto pros- 
simo passato . . . • • • 

Restano abrogate le disposizio- 
ni della notificazione 1 8 mag- 
gio 1833 in ciò che riguar- 
da la libera introduzione nel- 
lo Stato della metà dei pro- 
dotti agrarj conceduta ai sud- 
diti Pontifici in esso stabil- 
mente domiciliali , e che pos- 
seggono fondi lungo i confi- 
ni del regno unito delle due 

• Sicilie * 

Dispaccio della Segreteria per 
gli affari di Stato interni al- 
ti Eminentissimo Prefetto del 
Buon Governo , col quale si 
risponde a diversi proposti 
quesiti intorno a materie am- 
ministrative contenziose . • 

Ordine circolare della presi- 
denza del Censo agl' ispetto- 
ri e cancellieri del Censo ri- 
sguardante la cessazione del- 
l’opera dei periti e ! invio 
dello stato dei ruoli rustici. 
Disposizioni risguardanti il con- 
cambio del consolidato libero 


PAtì. 


255 


256 


258 


260 
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N.* 

Data 

Titolo dille Disposino!»! 

PAG. 



in rendila innominata , ossia 
in cartelle o certificati al 

262 


1835 

portatore 

33 

Sette mb. 28 

Attivazione de'nuovi ruoli per 
C esigenza della dativa rusti- 
ca ed urbana a forma delle 
diverse disposizioni emanate 
sul proposito 

265 

34 

Ottobre 6 

Regolamento per la organizza- 
zione stabile , e disciplina 
della camera di commercio 
di Ancoqa 

267 

35 

detto 22 

Regolamento per la verificazio- 
ne dei tessuti di lana sul te- 
lajo , e per Cesarne ed ap- 
posizione del bollo di premio 
ai drappi di lana , dopoché 
siano stati terminati d ogni 
lavorazione adesivamente al- 
la notificazione dei 21 ago- 
sto 1835 

269 

36 

detto 24 

Ortatoria alle diverse corpora- 
zioni ecclesiastiche e luoghi 
pii , possidenti di case, per- 
chè si astengano dall aumen- 
tare le pigioni agC inquilini 
per l'aumento occorso sulla 
dativa urbana 

277 

37 

detto 28 

Norme per gli atti da farsi nel- 
le invenzioni de' contrabbandi 
secondo l'editto e la notifica- 
zione de' 1 8 e 20 agosto 1 835. 

279 

33 

detto 31 

Ordine circolare della presiden- 
za del Censo agl' ispettori e 
cancellieri del censo sulla se- 
guita consegna de' ruoli , ed 
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N.” 

Data. 

Titolo delle Disrosiziom 

PAG. 


1835 

ulteriori disposizioni pel mio- 
vo censimento 

337 

39 

Novemb. 1 

Ordine circolare della Segrete- 


40 

detto 7 

r)a per gli affari di Stato 
interni a schiarimento di dub- 
bio insorto suir interpretazio- 
ne di alami articoli del re- 
golamento organico di proce- 
dura criminale ..... 

Norme risguardanti il concam- 

340 

41 

detto 10 

bio del consolidato Ubero in 
rendita innominata , ossia in 
cartelle o cerUJicati al por- 
tatore 

Ordine circolare della Segrete- 

341 

42 

detto 20 

ria per gU affari di Stato 
interni , col quale si richia- 
mano alT osservanza alctmi 
obblighi risguardanti i medi- 
ci e chirurgi condotti delle 

comunità 

Istruzione concernente le altri- 

345 

43 

detto 

buzionì ed i doveri del giu- 
dice dei mercenari . . . 

Norme da osservarsi fino alle- 

347 

44 

detto 23 

sito della revisione del nuo- 
vo estimo eensuario nelle ven- 
dite giudiziaU de ’ beni immo- 
bili 

Si dichiara , che tanto sui fon- 

330 


# • 

di dati a risposta annua fis- 
sa , che su quelli dati a ri- 
sposta eventuale le tasse deb- 
bano continuare provvisoria- 
mente a pagarsi da coloro 
che le hanno pagate finora . 

331 
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46 


47 


48 


19 


.* j Data 

Titolo belle Disposino»! 

r ag. 

1835 



5 Novcmb. 30 

Disposi zionirisguardantiV estra- 
zione edestinzionede certifica- 
ti della nuova rendita con soli- 
data, creata col Pontifìciomotu 


* Diccmb. 5 

proprio degli 1 1 giugno 1831. 

352 

Ordine circolare della. Segrete- 
rìa per gli affari di Stato in- 
terni col quelle si prescrivo- 
no le norme da osservarsi 
nella nomina , e remozione 
di alcun' impiegati comunità- 


detto 7 

li vi 

355 

Pubblicazione dell’atto di ri- 
parlo delle passività addi- 
zionali a carico elei già Mon- 
te jr/t Milano designate nel 
proclama eli quella Commis- 
sione diplomatica dei 26 giu- 
gno 1822 e desila medesima 

detto 8 

liq ideiate 

356 

Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni, 
con cui si comunica a Mon- 
signor Tesoriere generale co- 
me resta eiefinitivamente re- 
golala la popolazione di Sal- 
ci fra le elite provincie eli 


detto 

Perugia e eli Orvieto . . . 

361 

Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni 
all Lini acidissimo Camerlen- 
go , alla congregazione sani- 
taria , ed a Monsignor J*re- 
srdrnte deir annona e gra- 
sctA , u vi quale si dichiara 



appartenere alC officio dell' an- 
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N.“ 

Data 

Titolo delle Durosmom 

PAG. 


1835 

nona e grascia il conoscere 
della salubrità anche de' ge- 
neri che si smerciano , o al- 
trimenti si negoziano in piaz- 
za Navona , salve alcune av- 
vertenze e riserve .... 

363 

50 

Dicemb. 10 

Ordine circolare della Segrete- 


51 

detto 12 

ria per gli affari di Stalo 
interni in risoluzione del dub- 
bio promosso se la vigilanza 
diretta attribuita ai Presidi 
delle provincie e loro congre- 
gazioni governative sotto la 
dipendenza della prefettura 
generale delle acque e stra- 
de si debba estendere anche 
ai lavori consorziali . . . 

Ordine circolare della Segre- 

365 

52 

detto 

terìa per gli affari di Stato 
interni , col quale si commet- 
te ai preposti del bollo e re- 
gistro l’esazione in rimborso 
delle spese , e multe di giu- 
stizia punitiva ..... 

Circolare della sacra congrega . 

366 

53 

detto 14 

z ione degli studj ai Presidi 
delle provincie intorno alle 
conferme ile' maestri comu- 
nali ........ 

Ordine circolare della Segrete- 

367 



ria per gli affari di Stato 
interni risguardante la pub- 
blicazione di stampe , o ma- 
noscritti per parte dei pre- 
sidenti dei tribunali in ordi- 
ne alla disciplina giudizio- 
ria . .•••••••• 

371 
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N.* 

Data 

Titolo dille Disposinoci 

FAG. 

54 

1835 

Diccmb. 16 

* È accordato alla comuni di 


55 

detto 20 

Contigliano di poter celebra- 
re in ogni anno una jìcra di 
cereali , grascie , bestiami 
e merci qualunque nel gior- 

no 7. maggio 

Norme per la deputazione che 

372 

56 

detto 28 

amministra la cassa di am- 
mortizzazione , onde regola- 
re le sue operazioni in se- 
guito delle nuove disposizioni 
' sulla conversione delle rendi- 
te consolidale nominali in 
cartelle al portatore . . . 

Dispaccio della Segreterìa per 

373 

57 

detto 31 

eli affari di Stato interni al- 
Eminentissimo Camerlengo, 
col quale si dichiara dovere 
f ingerenza della presidenza 
dell’ annona e grascia sui co- 
me stilili in piazza Navona 
ritenersi attiva e continua 
così nelle ore di mercato , 
come in qualunque altro lem- 

• • ; 

Si dichiara quale dell'essere il 

376 



corso dello studio tanto teo- 
rico che prattico da seguitar- 
si nella dominante da colo- 
ro che aspirano al consegui- 
mento della matricola di li- 
bero esercizio di bassa vete- 
rinaria 

377 
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N. # 

DATA 

Titolo belle Disposinosi 

PIO. 

58 

Novemb. 14 

SUPPLEMENTO 

alla Raccolta delle Leggi 
dell’anno 1835. 

Sì dichiara non essere appli- 


59 

detto 16 

cabili il disposto nel §. 383 
del Pontificio mota-proprio 
dei 10 novembre 1834 alla 
s. congregazione della reve- 
renda fabbrica di s. Pietro 
allorché procede come tribu- 
nale di appello , ed in tutt'i 
casi ne' quali esercita la po- 
destà giudiziaria .... 

Risoluzione di dubbio insorto in 

379 


ordine al privilegio della ma- 
no regia conservalo in fa- 
vore del monte di pietà di 
Roma 

380 
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(N. i.) Erezione in città della terra di Marino. 
3 luglio i835. 

GREGORIUS PP. XVI. 

AD PERPETUA»! REI HEHORIAM. 

In more institutoque Roman orum Pontifici)» ali- 
quando fuit nonnulla civilis eorum Principatus loca 
paternae benevolentiae testimonio prosegui, eorum- 
que incolarum dignitati et decori consulere , qui 
tum antiquitatis , frequentiae , et existimationis lau- 
de , tum praecipue constanti fide et obsequio in hanc 
Apostolicam Sedem vel maxime praestant , ut alia 
etiam oppida «ibi subdita hoc veluti incitamento im- 
pulsa, de ipsa Romana Cathedra optime mereri co- 
nentur. Romam inter et Velitras ad Appiam viam 
in Albana dioecesi Mariana villa , seu Marenum as- 
surgi , quod a Mario ejus conditore nomen babens 
vetus Firentum fuisse fertur ; municipi) titulo dein- 
ceps auctum, apud Romanos primum, deinde apud 
Gotlios adeo magni habitum, ut ab alteris quatuor 
in hoc oppido turres adstructae. Vetustissimi jam 
inde aetatibus inibi summi floruere viri belli domi- 
que incliti , in posterum vero aliquot etiam ex iis 
extitere , qui prò Calholica Ecclesia strenue dimica- 
runt, Romani* Principibus Liostili impetu vexatis per- 
V.II. « 



< a ) 

fugium , praesidiumque exhibuere , plures denique , 
qui et 6anctitate vitae, et bonis ac liberalibus arti* 
bus , itemque ecclesiasticis , ac militaribus obeundis 
muneribus magnam sibi famam compararunt. Huc 
accedit , quod oppidum istud agrorum ubertate , caeli 
amoenitate , loci amplitudine , quorumdam aedificio* 
rum decore, Latinarum urbiura splendorem aemu- 
latum quinque mille constat incolis , atque ad an- 
nuio usque MDCCCXVI. Praefecti sedes , quam 
Pontificatus nostri exordio iterum constituimus ; ma* 
gnificum praeterea possidet collegiale Templum , cu- 
jus Canonici sacra trabea , seu Cappa magna , hone- 
stantur, praeter Abbatem, cui infulae privilegium 
inest, tria Coenobia, Gynaeceum, Nosocomium , 
piam denique domum puellis excipiendis , instituen* 
disque. Jam vero cum ad tot tantaque nomina mi* 
ram adjungat in Apostolicam Sedem, et Romanos 
Pontifices fidem et observantiam , quam si scmper 
alias, multo certe magia erga Nos ipsos semel , ite- 
rumque locupletibus argumentis illius incolae testati 
sunt , haud profecto possumus , quin alacri libenti- 
que animo propensam Nostram erga eos voluntatem 
exhibeamus , oppidumque ipsum Civitatis titulo atque 
honoribus decoremus. Omnes ergo et singulos , qui* 
bus hae litterae favent , peculiari beneficientia pro- 
sequi volentes , et a quibusvis excommunicationis , 
et interdici , aliisque ecclesiasticis censuris , senten* 
tiis, et pocnis quovis modo , et quacumque de causa 
lalis , si quas forte incurrerint , bujus tauturn rei 


Digilized by Google 



( 3 } 

grada absolventes , et absoluto* fora censente*, au- 
ctorilate Nostra , harurn litterarum vi, Marianam 
villani , seu Marenum in Civitatem evehimus , eiquo 
iccirco non solum civitatis nomen , sed et bonores 
omnes volumus delatos, itemque jura, atque insi* 
gnia , quae ceteris Pontificiae Nostrae ditionis ci* 
vitatibus , ex Pontifici» constitutionibus modo vim 
habendbns , tributa sunt , vel in posterum tribucn- 
tur. Concedimi» insuper et impertioiur , ut Mareni 
incolae civiurn nomine augeantur$ ita tamen, ut 
Episcopus in tempore Albanorum inibi consistere 
minime teneatur , sed ecclesiae Albauae , ut antea , 
subditi omnino sint. Haec volumus, atque manda- 
mus decernentes has litteras firma* , validas, et ef- 
ficace* semper existere et fore , suosque plenarios et 
integros effectus sortiri , et obtinere , et eorum cau- 
sa , quae expressa sunt , hoc futurisque temporibus 
pienissime sufTragari ; sicque in praemissis per quo- 
scumque judices ordinario* , et delegatos , edam 
causarum palatii Apostolici Auditores , Sedis Apo- 
stolicae Nuncios , ac S. Romanae Ecclesiae Cardina- 
le* , edam de laterc Legatos , sublata eis , et eorum 
cuilibet , quavis alitar judicandi , et interpretandi 
facultate, et auctoritate judicari , et definiri debere, 
ac irritum et inane si secus super bis a quoquam 
quavis auctoritate scienter , vel ignoranter contigerit 
attentari. Non obstantibus constitutionibus et *an- 
ctionibus Apostolici* , nec non peculiaribus quorum- 
cumque locorum edam juramento , confirmadone 
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Apostolica , vel quavis Crmitate alia roboratis statu- 
ti», et consuetudinibus , privilegiis quoque indultis, 
et litteris Apostolicis in contrarium praeraissorum 
quomodolibet concessis , confirmatis , et innovatis , 
quibus omnibus et singulis illorum tenores praesen- 
tibus prò piene et sufficienter expressis , ac de ver- 
bo ad verbum insertis habentes, illis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum effectum bac 
vice dumtaxat specialiter et expresse derogamus , ee- 
terisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam Majorem 
std) annulo Piscatoris die 3 julii x 835 Pontificatus 
Nostri anno quinto. 

E. CARD. DE GREGORIO. 


(N. 2 .) Cmco lare di Monsignor Tesoriere gene- 
rale , colla quale si ordina l'esatta osservan- 
za di alcune veglianti disposizioni sui tran- 
siti ed accompagni. 

7 luglio i835. 

Analogamente agli articoli ia e i3 della notifi- 
cazione 8 aprile 1822 e relative istruzioni i5 mag- 
gio anno medesimo, prima di dar corso ai discari- 
chi delle spedizioni per transito , o creare nelle do- 
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gane di deposito , o presso le Cere di assegna , dei 
transiti per colli ivi giunti in accompagno , dovran- 
no i ministri e graduati militari verificare , che sia- 
no state esaurite le obbligazioni tutte contratte nella 
originaria bolletta , come nel caso , in cui per va- 
lutabili motivi concepiscano sospetti di tentato con- 
trabbando , dovranno effettuare la regolare apertura 
e visita dei colli predetti , a Gne di rilevare se le 
merci in essi contenute corrispondono a quelle de- 
scritte nelle bollette di scorta, sia nella qualità, 
che nella quantità ; loccbè avrà luogo , quand’anche 
fossero di solo passaggio per una dogana. 

Dovrà pure esattamente eseguirsi quanto è ordi- 
nato dagli articoli 5 , e seguenti della notificazione 
28 agosto 1822 sul movimento delle merci estere 
già daziate , o nazionali , allorché s'introducono in 
luoghi , o muniti di officj daziarj alle porte , o d’una 
dogana , o come resta espresso all’articolo 1 3 , e se- 
guenti delle istruzioni esecutoriali della lodata noti- 
ficazione diramata dalla Tesorerìa generale con di- 
spaccio n.° 3 a 628 del 3 o ottobre 1822. 

Dovranno eziandio osservarsi le ispezioni di con- 
trollerìa sui daziati , ed altre spedizioni doganali 
prescritte dagli articoli 48 e successivi* del regola- 
mento 5 agosto 1823. 

Si rammenta la piena osservanza della notifica- 
zione 28 luglio 1824 sulle discipline relative alle 
- fiere di assegna, specialmente nella parte, che di- 
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vieta di procedere alla dicliiarazione a collo aperto , 
la quale non dovrà ammettersi giammai ai commer- 
ciaoti, eccetto qualche caso di straordinaria natura 
da essere provato in modi legittimi e concludenti , 
e ciò analogamente all'art. 43 del citato regolamen- 
to 5 agosto t8a3 richiamato nella notificazione sud- 
detta. 

Le dogane di fiera Senigallia , e delle fiere tutte 
di assegna rimetteranno alla direzione generale in 
ogni corso di posta , finche i rispettivi officj agi- 
ranno gli stati di tutt'i colli di merci che spediran- 
no in transito , o per accompagno , e daranno di- 
scarico negativo , se non avessero avuto luogo ope- 
razioni di simile natura nei giorni che trascorreran- 
no da una posta all'altra , e ciò a termini della cir- 
colare a stampa del ra ottobre i833 n* 3644* » 
avvertendo che per le altre ordinarie spedizioni , 
che hanno effetto fuori del tempo delle fiere , tanto 
le rispettive dogane delle medesime, quanto le al- 
tre non daranno più corso alla trasmissione de'sud- 
detti stati. 

Le contravvenzioni per parte del commercio, e 
del ministero alle leggi 8 aprile , e 28 agosto 1822, 
e relative istruzioni saranno punite a forma delle 
medesime , e delle altre veglianti disposizioni. 

Sarà ella compiacente di dare gli ordini ai di 
lei subalterni , perchè abbia effetto quanto è espres- 
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so di sopra , facendo trascrìvere la presente nel re* 
gistro degli ordini e delle circolari. 

Roma 7 luglio 1 835. 

Il Tesoriere generale 

A. TOSTI 


(N. 3.) Nuope disposizioni riguardanti il tribù - 
naie di commercio residente in Senigallia nel 
tempo della fiera in conformità del nuovo re- 
golamento legislativo e giudiziario. 

7 loglio 1 835. 

NOTIFICAZIONE 

t 

A nton-Domenico , del titolo di S. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberini , 
deUa Santità di N. S. PAPA GREGORIO XVI. 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

La Santità di Nostro Signore , volendo conci- 
liare con le nuove leggi giudiziarie le Speciali di- 
sposizioni che riguardano il tribunale di commercio 
residente in Senigallia nel tempo della fiera , si è 
degnata di prescrivere quanto siegue. 
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§• I. 

Continuerà a risiedere in Senigallia , durante la 
fiera , un tribunale temporaneo di commercio : co- 
mincierà ad esercitare la sua giurisdizione otto gior- 
ni prima della fiera, e proseguirà le sue sessioni, 
ed i suoi giudizj P er 1° ®P az '° di otto giorni dopo 
die la fiera sarà cessata. 


Questo tribunale è composto: 
del Governatore di Senigallia che farà le fun- 
zioni di Presidente .* 

di due giudici e di due supplenti. 

§• HI. 

I giudici ed i supplenti saranno scelti dall’Emi- 
nentissimo Legato di Urbino e Pesaro nella classe 
dei commercianti. 

IV. 

Il tribunale temporaneo di commercio conosce e 
giudica tutte le cause che potranno insorgere sulle 
obbligazioni commerciali relative alla fiera, e sui 
contratti e sulle obbligazioni che si fanno in fiera , 
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• durante il tempo della fiera ; compresi gli otto 
giorni dopo il termine della medesima a forma 
del §. I. 

S V. 

Affinchè la giustizia sia prontamente amministra* 
ta , siederà il tribunale due volte al giorno , cioè 
nelle ore della mattina , e nelle ore della sera. 

S- VI. 

Il termine ordinario delle citazioni avanti il 
detto tribunale temporaneo sarà di un solo giorno: 
ne'casi più urgenti il presidente del tribunale, con 
ordine scritto , potrà permettere che si citi da un’ora 
all'altra. 

§• VII. 

\ 

Le parti che non sono domiciliate in Senigallia , 
dovranno eleggervi domicilio nella cancellerìa del 
tribunale temporaneo : in mancanza di elezione , il 
domicilio si riterrà come eletto presso il loro pro- 
curatore , se lo hanno costituito : qualora non ab- 
biano eletto il domicilio, nè costituito il procura- 
tore , si procederà col mezzo dell’affissione degli 
atti alla porla dell’uditorio, senza bisogno d’ inse- 
rirli nel diario o nella gazzetta. 
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§. Vili. 

Le forme speciali stabilite nel §. 5o5 num." i.” 
al 3.° del regolamento legislativo e giudiziario per 
le cause non maggiori di dieci scudi , sono comu- 
ni a tutte le cause di competenza del detto tribu- 
nale temporaneo 

§. IX. 

I decreti e le sentenze del tribunale temporaneo 
sono tutt’eseguibili provvisoriamente non ostante ap- 
pello: l’esecuzione si farà nel giorno successivo alla 
notifica. Quando vi sia pericolo nel ritardo , potrà 
il tribunale ordinare che si proceda all’esecuzione 
presso un semplice intimo a termini del §. 4°^ 
del citato regolamento. 


§• X. 

Nel resto si osserveranno le regole contenute 
nello stesso regolamento in ordine agli affari di 
commercio. 

S- XI. 

Le cause che non saranno decise al cessare la 
giurisdizione del tribunale temporaneo, si devolve- 
ranno nello stato e nei termini al tribunale di com- 
mercio di Pesaro. 
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§. XII. 

Le funzioni «li cancelliere e di cursore saranno 
esercitate dal cancelliere e dai cursori del governo 
di Senigallia. 

Per le cause del tribunale temporaneo di coni- 
m orcio dovrà il detto cancelliere ritenere protocollo 
• registri particolari. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 7 di luglio 1 835. 

A. D. CARD. GAMBERINI." 


(N. 4 -) Disposizioni riguardanti la mano regia. 
9 luglio 1 835. 

EDITTO 

Anton -Domenico, del titolo di s.Prassede, 
della S. R. C. Prete Card. Gamderini , 
della Santità di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli aff ari di Stato interni. 

La Santità di Nostro Signore , volendo rimuove- 
re e prevenire ogni difficoltà nell applicazione delle 
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nuove leggi giudiziarie , intorno alla mano regia , 
si è «legnata dichiarare e prescrivere quanto siegue. 

S I- 

11 disposto nel §. 1 655 del motu-proprio io no- 
vembre iU3/ f ha lasciato fermo il diritto o privile- 
gio competente al pubblico erario , alle amministra- 
zioni fiscali ed agli aventi causa dall’uno e dalle 
altre di procedere con la mano regia per l’esigenza; 

i* dei dazj , tasse, censi, tributi, canoni, 
corrisposte ; 

2 .° di tutti i crediti liquidi , qualunque ne sia 
la natura , il titolo e la provenienza , ed abbenchè 
derivino da fatti non adempiuti. 

§• II. 

In tutt’i casi , ne'quali per disposizione del di- 
ritto comune può il fisco convenire direttamente i 
debitori de'suoi debitori , compete pure al medesi- 
mo il privilegio di astringerli al pagamento con la 
mano regia. 

§. III. 

Occorrendo di procedere al sequestro esecutivo 
sul danaro od effetti dei debitori fiscali , l’atto d’in- 
timo della mano regia presentato al debitore , dopo 
scorso il termine dei tre giorni , si ritiene come 
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sentenza di condanna : le somme dovute o dichia- 
rate dal sequestratalo si esigeranno con la mano 
regia fino all’intiero pagamento del credito fiscale. 

§- IV. 

I detentori dei fondi che appartengono alla Ca- 
mera Apostolica saranno astretti a rilasciarli col mez- 
zo della mano regia ; 

i.® se li ritengono senza titolo; 

a.° se il titolo è risoluto ; 

3“ se i fondi stessi sono destinati ad uso pub- 
blico o governativo. 

§• v. 

Nel terzo caso del §. precedente è vietalo ai 
tribunali di accordare qualunque inibizione , o di 
conoscere e giudicare sul valore deH’atto che desti- 
na i fondi all’uso indicato. 

Negli altri casi l’inibizione non può accordarsi f 
che allorquando si giustifichi l'esistenza o la durati 
di un titolo scritto e munito delle forme stabilite 
dalla legge. • 

S- VI. 

II diritto di mano regia competente ai comuni 
per la esigenza dei dazj o delle gabelle municipali 
vien’esteso alle rendite ed ai crediti liquidi descrit- 
ti nei preventivi legalmente approvali. 
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S vii. 

Alle commissioni amministrative delle provincia 
compete pure lo stesso diritto di mano regia per 
le tasse o quote di contribuenza , e pei crediti li* 
quidi , descritti nei preventivi proposti dai consigli 
provinciali ed approvati dall’autorità superiore. 

S Vili. 

I monti di pietà , gli orfanotroG , gli ospedali , 
i seminar) , hanno il diritto di valersi della mano 
regia per l'esigenza delle tasse loro dovute. 

§• ix. 

II monte di pietà di Roma , e l'università o co- 
munità degli ebrei dipendenti l'uno e l’altra da 
Monsignor Tesoriere generale , conservano il dirit- 
to di procedere con la mano regia. 

S X. 

La cassa di ammortizzazione può valersi del me- 
desimo privilegio per la esigenza de'canoni , rendi- 
ta e corrisposte che riguardano i beni ad essa ce- 
duti. 
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S XI. 

I sacri palazzi Apostolici continueranno ad «set- 
citare il diritto di mano regia, siccome vien’eserci- 
tato dal pubblico erario. 

§. XII. 

Si esigeranno inoltre con la mano regia , 

i.® le tasse o quote di contribuenza pei la- 
vori consorziali relativi allo spurgo delle chiaviche 
nella città di Roma ; 

a.* quelle dovute dagli utenti o consorti pei 
lavori consorziali di acque e strade in Roma e nel- 
lo Stato. 

§. XIII. 

Le altre tasse pei lavori pubblici di acque e stra- 
de , comprese quelle per le strade urbane e per la 
opere relative agli acquedotti di Roma , si esige- 
ranno egualmente con la mano regia a forma de- 
gli attuali regolamenti. 

§. XIV. 

Gli amministratori camerali , gli esattori , appal- 
tatori o cessionarj in ordine ai crediti , di cui nei 
§§• precedenti , eserciteranno il suddetto privilegio 
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durante l'appalto o la gestione : proseguiranno ad 
esercitarlo per lo spazio di mesi sei dopo il termi- 
ne dell'uno e dell'altra contro i debitori di somme 
arretrate , salve però le particolari convenzioni , per 
le quali non fosse luogo a questa proroga , ovvero 
si accordasse per un tempo maggiore o minore. 

Saranno essi costretti al pagamento delle somme, 
o corrisposte dovute, ed in generale aU'adempimen- 
to delle loro obbligazioni con lo stesso mezzo del- 
la mano regia. 

$• XV. 

La disposizione del §. » 658 del citato motu-pro- 
prio concernente la produzione del titolo o docu- 
mento può essere adempiuta mediante la produ- 
zione di un'estratto dei preventivi, delle scritture, 
dei libri , o dei registri , sottoscritto dal segretario , 
dal contabile o altro impiegato , che ne abbia la 
custodia per officio. 

S XVI. 

Allorché il credito da esigersi con la mano re- 
gia nasce da decisioni dei dicasteri amministrativi, 
la copia autentica della decisione tiene luogo del 
titolo o documento, di cui nel §. i658: non v’è 
bisogno di renderla esecutoria nelle forme prescrit- 
te dal §. 1701 , per ottenere la ordinanza esecuti- 
va della mano regia. 

A 

V 
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§. XVII. 

Le prescrizioni contenute ne’§§. i 65 g e 1660 
e nella prima parte del §. 1670, intorno ai dazj 
fiscali, o gabelle comunitalive sono applicabili alle 
tasse provinciali. < 

§. XVIII. 

Nelle note da affiggersi in istampa a forma del 
§. i6fio potranno essere manoscritti i nomi ed i 
cognomi dei creditori e dei debitori , i titoli , le 
somme dovute , e le altre indicazioni variabili se- 
condo la diversità dei casi. 

§. XIX. 

Quando il privilegio della mano regia derivi da 
speciale concessione fatta o da farsi daH'aulorilà 
Sovrana, dovrà il creditore produrne in cancelle- 
ria l’originale od una copia autentica, ovvero indi- 
care la produzione che ne avesse fatta anterior- 
mente. 

§. XX. 

La vendita dei mobili pignorati in virtù di ma- 
no regia si eseguirà nei luoghi stessi , ove si fan- 
no le vendite degli altri mobili pignorati in virtù 
di sentenze giudiziali, cioè ne* luoghi, ove si fece- 

V.II. b 
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ro i pignoramenti ; purché vi esista un officio di 
depositerà , o vi risieda un pubblico depositario. 

$. XXL 

La legge non prescrive che debba farsi alcun 
intimo ai creditori inscritti in ordine alla vendita 
de' beni immobili: l’affisione degli avvisi tiene luo- 
go d'intimo, salvo il disposto nel §. 1 3 3 3 , pel 
giudizio di graduatoria o distribuzione del prezzo. 

§. XXII. 

Nel caso di vendila giudiziale fatta eseguire per 
l’esigenza della dativa, non v'è bisogno del giu- 
dizio sulla distribuzione del prezzo, che allorquan- 
do vi siano opposizioni pei crediti, di cui nel §. 62 
del citato motuproprio: se non esistono simili op- 
posizioni , potrà essere consegnata all'amministrato- 
re o esattore camerale la somma corrispondente al 
credito ed alle spese : il residuo rimarrà in depo- 
sito per essere pagato a chi di ragione: tale depo- 
sito dovrà intimarsi ai creditori inscritti od oppo- 
nenti. 

§. XX11I. 

La regola stabilita nel §. i6<j3 è applicabile al- 
le spese per la consegna, e pel giudizio sulla di- 
•tribuzione del prezzo , quando abbia luogo. 
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§. XXIV. 

A forma delle leggi in vigore sul bollo e sul re- 
gistro, le intimazioni, le ordinanze, i processi ver- 
bali è tutti gli atti , aneli’ esecutorj , relativi alla 
mano regia, e le copie dei medesimi, «ono esenti 
dall’uno e dall'altro dazio , qualora i debiti , ab- 
benchè compresi in una stessa nota ed in una stes- 
sa ordinanza esecutiva , non eccedano singolarmen- 
te la somma di cinque scudi. 

$ XXV. 

Coerentemente al §. 5a delle istruzioni in data 
3i marzo passato, non si esige sugli atti concer- 
nenti la mano regia , e sulle ordinanze esecutive 
alcun dritto di cancelleria. 

§. XXVI. 

Niun'emolumento è dovuto ai cancellieri, fuori- 
ebè per le copie, per gli avvisi e per le assisten- 
ze agl’ incanti e vendite giudiziali dei beni immo- 
bili: i cancellieri dei tribunali civili esigeranno tali 
emolumenti a norma della tassa pei cancellieri dei 
governatori. 

b * 
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§. XXVII. 

Se trattasi di mano regia per l’esigenza della 
dativa , è in facoltà deii'araministratore o esattore 
camerale , di chiedere la copia autentica , ovvero 
un semplice estratto dell’ordinanza esecutiva ema- 
nata dal presidente del tribunale , a termini del 

§. 1664. 

L’estratto si scriverà sulla copia conforme dell’in- 
timo certificata vera dall' amministratore o esattore 
camerale, nel seguente modo: ,, Il presente atto 
è esecutivo in virtù di ordinanza emanata dal pre- 
sidente del tribunale il giorno , inscritta 

nel protocollo , num. ... : sarà autenticato con 
la firma del cancelliere e col sigillo del tribunale, 
cd avrà la forza e gli effetti attribuiti alla copia 
dal §. 1666. 

L’emolumento dovuto per tal'estratto , qualun- 
que sia il numero delle persone comprese nell’or- 
dinanza , è limitato a soli baiocchi cinque pei can- 
cellieri dei tribunali civili delle provincie : è accre- 
sciuto della metà per la cancellerìa della congre- 
gazione civile dell’ A. C. 

§. XXVIII. 

I testimoni , che assistono il cursore negli atti di 
esecuzione di mano regia non hanno diritto ad al- 
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cuna mercede: se ricusauo di assisterlo, farà egli 
menzione nel processo verbale de’loro nomi e della 
ricusa : gli atti di esecuzione saranno validi , ab- 
bencliè i testimoni non vi siano stati presenti. 

La forza pubblica dovrà prestarsi gratuitamente. 

§. XXIX. 


Gli atti di mano regia per qualunque credito , 
ancorché non sia fiscale o comunilativo , e contro 
qualunque persona , si faranno sempre innanzi i 
tribunali designati dal §. 3a8 del motu-proprio 
io novembre i834: saranno inoltre osservate , quan- 
do abbiano luogo , le formalità prescritte dai §§. 36 1 
al 363. 


§. XXX. 


Per le tasse o diritti esigibili dallamministrazio- 
ne generale del bollo e del registro, si osservano 
i metodi di procedura, di cui ne’§§. io5 e segg. 

dell'istruzione in data 3i marzo passato. 

», 

STXXXI. 


Un esemplare del presente editto si terrà affisso 
in tutte le cancellerie de tribunali civili. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li <) di luglio 1 835. 



A. D. CARD. GAMBER1NI. . 
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(N. 5.) Circo LA he della Segreterìa per gli aj- 
fari di Stato interni ai Presidi delle proviti - 
eie , colla quale si accompagna il regolamento 
sulla revisione generale del nuovo estimo cen- 
suario dello Stato Pontificio. 

ii luglio 1 835. 

Aggiornatasi la commissione dei signori deputati 
provinciali , che durante sei mesi qui si occuparono 
de’ mezzi ond’attivare il nuovo estimo censuario ; 
si restituiscono essi alle loro case , recandovi quelle 
dimostrazioni di Sovrano aggradimento, colle quali 
la Santità di Nostro Signore si è degnata di acco- 
gliere i loro fedeli e zelanti servigj. 

Intanto nell’acchiuso regolamento si danno le nor- 
me della revisione , che , sull’esempio di altri Stati , 
ed analogamente alle proposte della commissione 
stessa , debbe intraprendersi contemporaneamente al- 
l’attivazione del nuovo estimo , cioè col di i di ot- 
tobre di quest’anno. 

V. S. Illma adunque vorrà dare subito le dispo- 
sizioni che le vengono attribuite : e promovendo col- 
l’usata diligenza l’adempimento de’Sovrani voleri, ter- 
rà poi di quando in quando informata questa Segre- 
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feria per gli affari di Stato interni sull'andamento 
delle relative operazioni. 

Roma li ii di luglio 1 835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


REGOLAMENTO 

sulla revisione generale ilei nuovo estimo censuario 
dello Stato Pontificio. 

Sebbene il nuovo estimo censuario dello Stato 
Pontificio , dopo le ultime rettificazioni , potesse ri- 
tenersi giunto a quel grado di perfezionamento che 
in opera sì vasta e compl’k.'ata era dato di desidera- 
re ; nondimeno fu riconosciuta non esclusa tuttora 
l’utilità di una revisione generale , per la quale si 
rendesse definitivamente proporzionato ed uniforme. 

La Santità di Nostro Signore, sentito l'Eminen- 
tissimo Presidente della commissione generale dei si- 
gnori deputati delle singole provincie qui apposita- 
mente convocati , si è degnata graziosissimamente or- 
dinare, che si osservi per la suddetta revisione il 
presente regolamento. 
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PARTE I. 

Disposizioni generali. 

Art. i. L'Eminentissimo Presidente dirige i lavori 
della revisione generale del nuovo estimo che va ad 
attivarsi nel prossimo ottobre. Monsignore pro-Pre- 
siJento del censo vi coopera col proprio officio, e 
potrà esservi chiamata una commissione composta di 
quattro deputati provinciali. Saranno essi allora de- 
signati dalla sorte rispettivamente tra quelli di ognu- 
na delle quattro grandi divisioni dello Stato , i quali 
furono in Roma per effetto della circolare della Se- 
greterìa per gli affari di Stato interni dei a2 di no- 
vembre i 834 num* 22262, e si muteranno per 
turno , se dovessero rimanervi oltre a quattro mesi. 

Compiuta la revisione dell'estimo di tre provin- 
cie , e giuntine gli atti alla presidenza , vi si convo- 
cheranno temporaneamente i tre deputati che v’ap- 
partengono , per discutere in loro concorso e stabi- 
lirne i risultamenti , senza ritardo dell'operazione 
riguardo alle altre provincie. 

La commissione generale sarà nuovamente adu- 
nata in Roma quando siasi ultimata la revisione per 
tutte le provincie ; le sue sedute non potranno con- 
tinuare oltre ad un mese. 

2. lu ciascuna provincia vi ha una commissione 
filiale composta di tre soggetti , due de’quali sono 
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nominati dal rispettivo preside , in concorso della 
congregazione governativa e della commissione am- 
ministrativa ; egli ne avvisa ebtr’otlo giorni lEmi- 
nenlissimo Presidente. Chi fu deputato alla commis- 
sione generale in Roma vi è membro vice-presidente. 
La commissione filiale , presieduta dal capo di pro- 
vincia , è destinata assistere alle operazioni della re- 
visione nella propria provincia, ed a somministrare 
ai periti revisori gli opportuni schiarimenti sui pro- 
dotti , sulle spese , e su gli usi agricoli della pro- 
vincia medesima. 

Quando il deputato di una provincia è in Roma 
per l'adempimento di uno degli officj di cui parla 
l’articolo i . , viene temporaneamente rimpiazzato , 
nella -qualità di membro presso la commissione filia- 
le , da un’individuo della commissione provinciale am- 
ministrativa , scelto colle stesse norme osservate per 
gli altri due. 

3. Per la Comarca , i membri della commissione 
sono eletti da Monsignore Presidente della Comarca 
in concorso del suo consiglio amministrativo. Per 
l'agro romano provvederà direttamente la Segreteria 
per gli affari di Stato interni. 

4- La perlustrazione c revisione generale dell’esti- 
mo verrà eseguita da una commissione di periti de- 
nominata giunta di revisione. Per istabilire la loro 
scelta si considererà ripartito Io Stato in quattro 
grandi divisioni. „ i.° Le quattro Legazioni ,, 2 .® le 
Marche ,, 3.® l’Umbria „ 4 ° la Comarca di Roma 
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e le adjacenli provinole , comprendendo Camerino , 
Orvieto, e Rieti nell’Umbria , e la Legazione di 
Urbino e Pesaro nelle Marcite. Riuniti quindi se- 
paratamente i deputati provinciali delle singole divi- 
sioni , formeranno essi quattro sezioni , ognuna delle 
quali sceglie un perito di sua fiducia. 

5. Le nomine dei periti revisori sono sottoposte 
all'approvazione deH'Eminentissimo Presidente. Esse 
non possono cadere sopra soggetti , che nella for- 
mazione e nelle precorse rettifiche dell’estimo ab- 
biano sostenuti gl’incarichi o d'ispettori , o di con- 
sultori : perciocché i revisori debbono recare in que- 
sta operazione un giudizio integro e scevro da qua- 
lunque siasi preconcepita opinione. 

6 . Ai quattro revisori di sopra nominati si asso- 
cierà in ciascuna provincia un quinto perito , che 
viene nominato dalla commissione provinciale. L'ag- 
giunta di questo perito locale tende ad agevolare la 
conoscenza de’luoghi , delle prattiche agricole, e delle 
sproporzioni da correggersi nell' interno della pro- 
vincia. 

7 . La giunta di revisione dell’estimo è sempre 
composta di cinque periti , quattro stabili , il quinto 
variabile dall’una all’altra provincia. Essa giunta de- 
libera a pluralità di voti ; e le sue deliberazioni ri- 
sultano motivamente da uu processo verbale. 

8 . Alla giunta di revisione vengono comunicate 
le tabelle dei prezzi de generi , le tariffe che servo- 
no di base all’estimo ultimamente ridotto e portato 
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nei catastini , gli spogli , eil i confronti di queste 
tariffe, fatti recentemente in Roma dai signori de- 
putati provinciali , e quant’altr’occorre alla piena 
cognizione del fin qui operato. 

9. Gl’ispettori, e coloro che ne sostennero le fun- 
zioni , i quali hanno formato o rettificato l'estimo 
nuovo in ciascuna provincia, dovranno , durante la 
revisione della medesima , risiedere nel capo-luogo , 
e dare ai revisori in voce ed in iscritto gli opportu- 
ni schiarimenti dei quali saranno richiesti , secondo 
le circostanze. 

10. Inoltre gli stessi ispettori compileranno, e 
comunicheranno ai periti revisori i quadri delle gra- 
duazioni per ciascun territorio, corrispondenti allo 
stato attuale del nuovo estimo dopo l’evasione dei 
reclami , e dimostrante l’estensione superficiale di 
ogni grado di produzione per le diverse coltivazioni. 
Tale lavoro gioverà a far ravvisare le sproporzioni di 
graduazione , che potessero esservi fra territorj omo- 
loghi. 1 periti revisori potranno prescrivere le mo- 
dule di questi quadri , onde ottenerli uniformi. 

11. La spesa della revisione, compresa quella del 
quinto perito aggiunto in ogni provincia , sarà a 
carico del ventesimo che si paga per la rinnovazio- 
ne del censo. L’Eminentissimo Cardinale Presidente 
stabilisce gli emolumenti e gl’indennizzi agli ope- 
ratori. 
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PARTE II. 

Velie rettifiche. 

12. La giunta di revisione , nell’esame e nella 
rettifica dell’estimo censuario, siegue fedelmente le 
massime e le disposizioni del Sovrano motu-proprio 
dei 3 di marzo 1819; dell’annessovi regolamento, 
e delle istruzioni generali degli 1 1 di luglio i 8 a 3 . 

1 3 . L’estimo , a cui debbonsi applicare le corre- 
zioni e le riforme , è quello ultimamente rettificato 
dopo lo sfogo dei reclami individuali e complessivi. 
Le tariffe originali , e gli stati antecedenti , potran- 
no solo consultarsi all'opportunità per la soluzione 
dei dubbj che n’emergessero. Se l'Eminentissimo 
Presidente lo giudica opportuno , potrà anche far 
percorrere previamente alcune provincie dai quattro 
periti revisori , ond'essi stabiliscano un più adequato 
criterio per l’adempimento della loro missione. 

1 4 . Prima d’intraprendere la perlustrazioue si pre- 
sentano i periti revisori alla commissione provincia- 
le; concertano con essa il giro da farsi per la pro- 
vincia ; e ne hanno le indicazioni dei difetti e delle 
sproporzioni che si credono tuttora esistere nel nuo- 
vo estimo, a fine di verificare gli uni e lé altre 
nell’atto della visita , e notare quanto è opportuno 
per le occorrenti correzioni. 

1 5 . Nella perlustrazione si esaminano, tanto in 
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via assoluta, quanto in via comparativa, le tariffe 
estimative dei diversi territorj, rilevando tutto ciò 
che mancasse a renderle complete e corrispondenti 
fra loro. 

16. I prezzi dei raccolti dovranno ritenersi con- 
formi alle antiche tabelle approvate dalla congrega- 
zione generale , e diramate dalla presidenza del 
Censo. Se dei cambiamenti vi fossero stati introdot- 
ti, o sembrassero necessari per evitare gravi discor- 
danze ; sentito l’ispettore, consultata la commissio- 
ne provinciale, e viste anche le tabelle, d’onde ap- 
parisce il movimento dei prodotti cereali avvenuto 
nell'ultimo decennio per importazione o per espor- 
tazione , la giunta di revisione ne farà motivato 
rapporto all’ Eminentissimo Presidente , ed attenderà 
da esso la facoltà di adottarli. 

17. Quanto ai prezzi degli oggetti, ch'entrano fra 
le spese di coltivazione , ed agli altri elementi di 
esse , dovranno adottarsi i prezzi e gli usi corren- 
ti , dei quali i periti revisori diligentemente s' in- 
formeranno di luogo in luogo. 

18. Nella detta perlustrazione si esaminano pu- 
re , non tanto in via assoluta , quanto in via com- 
parativa , le graduazioni dei diversi territorj , all’og- 
getto di correggerle ed uniformarle fra loro , dove 
manifestamente apparissero difettose e sproporzio- 
nate. 

19. La perlustrazione debbe farsi dai cinque pe- 
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riti unitamente , c si proibisce loro di dividersi per 
visitare separatamente le diverse parti del territorio. 

20. Importando moltissimo , ch'essi mettano in 
quest'operazione tutta la celerità compatibile colla 
dovuta diligenza , si prescrive loro , oltre le dispo- 
sizioni degli articoli 27 , 28 e 29 delle istruzioni 
generali , di tenere il registro delle loro giornalie* 
re occupazioni, e di presentare copia ogni quindi- 
ci giorni all” Eminentissimo Presidente, ed altra si- 
mile alla commissione provinciale. 

21. Terminata la perlustrazione della provincia , la 
giunta di revisione si restituisce al capo-luogo ; e 
riassumendo le annotazioni fatte nel corso della vi- 
sita , stabilisce a maggioranza di voti le variazioni 
da introdursi nelle tariffe e nelle graduazioni , se , 
ed ove occorressero. Prima di fissare qualsiasi opi- 
nione debb’essa però consultare l’ ispettore per gli 
schiarimenti necessarj , e farà quindi conoscere la 
detta opinione alla commissione provinciale , anche 
per modificarla , se vi ha luogo , dappresso le osser- 
vazioni e deduzioni della medesima. 

22. Delle variazioni proposte si stenderà rappor- 
to motivato , secondo la opinione della pluralità , 
con facoltà ai dissensienti d’ inserirvi i motivi del 
dissenso. 

23 . L'originale n’c trasmesso all’ Eminentissimo 
Presidente , una copia è inviata a ciascuna delle 
provincie confinanti , ed altra viene consegnata alla 
commissione provinciale, la quale dal canto suo 
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soggiungerà sollecitamente allo stesso Eminentissi- 
mo Presidente le proprie osservazioni. Ivi sarà espressa 
l’annuenza della commissione alle riforme proposte 
dai revisori , e nel caso non avesse potuto accordar- 
vi , si diranno i motivi del dissenso. 

34. È obbligo dell' ispettore di compilare contem- 
poraneamente , e spedire all Eminentissimo Presi- 
dente , il prospetto dell’estimo della provincia rifor- 
mata , secondo le proposte della giunta di revisio- 
ne , e dimostrante a comune per comune gli ele- 
menti principali della tariffa , i risultati delta gra- 
duazione , la superficie e l'estimo particolare dei 
territorj , ed il generale della provincia. 

a 5 . I quattro periti revisori , dopo compiute le 
loro operazioni in una provincia , si recano tosto 
nella provincia confinante , per intraprendervi le ope- 
razioni stesse , in concorso dell’apposito perito pro- 
vinciale. Essi hanno sempre in vista i dettagli ed i 
risultali della provincia precedentemente percorsa , 
affine di conservare , per quanto è possibile , fra gli 
elementi dell'estimo una piena analogia. 

36. Si raccomanda alla giunta di revisione sopra 
tutto di osservare se le graduazioni adottate nelle 
due provincie sieno fatte con uniformità di criterio ; 
cioè se si conservi in entrambi la stessa proporzio- 
ne tra le produzioni medie assegnate, e le massime 
ricavabili dall’ intrinseca feracità del terreno : al quale 
scopo gioverà molto il confronto delle graduazioni 
dei territorj confinanti fra loro ed omologhi. Tro- 
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vando delle difformità nelle graduazioni , stabilisce 
essa le norme delle correzioni che sembrino più op- 
portune all’effetto di renderle possibilmente unifor- 
mi ; e commette ai periti di sua iiducia l’ incarico 
di rinnovarle dappresso alla massima stabilita ; veri- 
ficando saltuariamente nelle rispettive provincie, se 
occorresse, le loro operazioni. 

27. I periti revisori, in tutto il corso della loro 
ispezione, terranno corrispondenza coll’Eminentis- 
simo Presidente non solo per la spedizione perio- 
dica dei registri e rapporti prescritti agli articoli ao 
e s 3 , ma ancora per la soluzione di qualunque 
difficoltà di dettaglio che incontrassero , sia sulla 
determinazione dei prezzi , come fu accennato al- 
l'art. 16 , sia sopra qualunque altr'articolo. 

a8. Compiuta così la revisione , e ricevuti i rap- 
porti tanto dei revisori , quanto delle commissioni 
provinciali, e degl’ ispettori , l'Eminentissimo Pre- 
sidente , e la commissione generale potranno cono- 
scere se la riforma dell’estimo sia da per tutto riu- 
scita con regolarità e con ragionevole soddisfazione 
dei censiti ; provvedendo in tutto ciò che occorres- 
se , onde raggiungere questo scopo. 

29. Sui dissensi tra i periti revisori , e le com- 
missioni provinciali indicate all'art. 23 , l’ Eminen- 
tissimo Presidente , in unione , se lo giudica oppor- 
tuno , della commissione parziale di quattro depu- 
tati provinciali, dopo sentito il voto di soggetti in- 
telligenti ed imparziali di sua fiducia , e richiamati , 


Digitized by Google 


( 33 ) 

se occorre , nuovi schiarimenti , pronuncia definiti- 
vamente. 

30. Rettificato il nuovo estimo secondo le pre- 
messe norme, ne verrà fatto rapporto dall’ Eminen- 
tissimo Presidente alla Santità di Nostro Signore 
per le sue Sovrane risoluzioni. 

31. Quanto alla revisione dei nuovo estimo urba- 
no si daranno particolari istruzioni per uniformarla 
possibilmente a quella sopra stabilita per l'estimo 
rustico. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 11 di luglio i835. 

A. D. CARD. GAMBERINL 


(N. 6.} Circolare della Segreteria per gli affa- 
ri di Stato interni ai Presidi delle provincie , 
colla quale si fanno conoscere in compendio 
tutte le operazioni eseguite , e le disposizio- 
ni adottate per l'attivazione del nuovo estimo 
censuario. 

16 luglio x 835 

Con le informazioni, che avranno rese i signori 
deputati restituendosi alle rispettive provincie , e 
con le partecipazioni che si fecero in diversi tem- 

V.U. c 
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pi da questa Segreterìa per gli affari di Stato in- 
terni , i Monsignori Presidi di provincia hanno avu- 
to occasione di conoscere lo stato delle cose relati- 
vamente all’attivazione del nuovo estimo censuario. 
Ma perchè possano , occorrendo , tener proposito 
uniformemente di un soggetto di sì grande impor- 
tanza, si riassumono loro con la presente ordinan- 
za circolare i fatti che vi si riferiscono. 

E dunque a sapersi , che informata la Santità di 
Nostro Signore come all’epoca del passato novem- 
bre si trovassero compiuti i lavori prescritti dalla 
san. mem. di Pio VII per la formazione del nuovo 
censo, tutti si fossero evasi i reclami proposti dopo 
la pubblicazione de’catastini , la congregazione ge- 
nerale n’avesse in massima stabilita l’ attivazione 
pel 1 835 , e questa invocassero le più vive istanze 
di molta parte de’sudditi PontiCcj ; si degnò gra- 
ziosissimamente di permettere , che si attivasse il 
nuovo estimo col corrente luglio ; ordinando ad un 
tempo che fosse resa possibilmente manifesta ai con- 
tribuenti anche la compilazione de’ relativi atti in- 
terni di officio. Giunsero quindi in Roma ragguar- 
devoli deputati di ogni provincia, e l’Eminentissi- 
mo signor Cardinale Falzacappa si compiacque di 
presiederne le loro adunanze. 

Tutti conoscevano , che grandi sproporzioni era- 
no a bilanciarsi da grandi cambiamenti , o perchè 
l’estimo Piano in più luoghi muoveva dall’arbitrio 
de'proprietarj che ne fecero l'assegua , o perchè al- 
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trove Testinno pagante emergeva ridotto successiva* 
mente a cifre arbitrarie in confronto dell,’ estimo ca- 
tastale. Nessuno però sapeva risolversi agevolmente 
a sopportarne le conseguenze ; e la irregolarità di 
alcune precorse operazioni censuarie offriva materia 
alla divergenza delle opinioni. Dieci deputati di- 
mandarono l’attivazione pura e semplice del nuovo 
estimo , salva una rettifica successiva ; nove riputa- 
vano più opportuna la conservazione provvisoria 
deH’estimo Piano con la correzione contemporanea 
del nuovo estimo da attivarsi di poi , e due si ten- 
nero indecisi. A poco a poco le differenze si com- 
posero : il numero deprimi aumentò , e fu allora 
che venne proposta a Nostro Signore l'attivazione 
integrale del nuovo estimo con quella cifra d’ im- 
posta , la quale , durante la rettifica successiva , 
rendesse meno sensibili ai contribuenti l’eventuali 
differenze fra i due estimi vecchio e nuovo. Volle 
nondimeno benignamente il Santo Padre che se ne 
tenesse proposito - un’altra volta ai signori deputati; 
e questo eseguitosi, n’emanò la nota Sovrana riso- 
luzione dei dì 3 di maggio n.° 3o2o4 , con la qua- 
le proclamossi la definitiva attivazione del nuovo 
estimo pel primo di ottobre del corrente anno ; die- 
desi facoltà ai signori deputati di concretare le lo- 
ro proposte sulla cifra di dativa da adottarsi prov- 
visoriamente , salvi i debiti compensi successivi ; c 
fu loro commesso l’incarico di redigere un proget- 

c » 
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to di regolamento per la revisione da eseguirsi ul- 
teriormente in dicciotto mesi. 

Difficile era a dir vero lo stabilire i limiti della 
consentita cifra provvisoria , imperocché non tutt’i 
territorj sieguono la condizione della loro provincia 
complessivamente considerata ; quindi fu solo dopo 
lunghissime sperienze e discussioni , che si ravvisa- 
rono minori inconvenienti nell'assegnare la metà 
debutile della differenza fra l'estimo Piano e l'esti- 
rao Gregoriano ai comuni pei quali quest'ultimo de- 
cresceva, ed un quinto di tal differenza a que’ co- 
muni , pel di cui territorio incontravasi aumento 
del nuovo estimo , qualunque fossero le rispettive 
provincie. Si disse altresi che a ragguagliare la mi- 
nor somma emergente da questa cifra sull’attuale 
prodotto della dativa si sarebbono presi 77 mila 
scudi dall’imposta che attribuirebbesi all'estimo ur- 
bano , giusta le precise deliberazioni della congre- 
gazione generale del censo ; si ordinò subito dalla 
propresidenza il corrispondente impianto de'ruoli 
presso le singole cancellerie , e i signori deputati 
discussero ed ammisero il regolamento che loro crasi 
proposto , e venne poi approvato dal Governo per 
la revisione da intraprendersi col di primo del pros- 
simo ottobre. 

Ora si è anche definitivamente sanzionata la ci- 
fra provvisoria di dativa con le preposte rispettive 
proporzioni del quinto e della metà, li siccome si 
è osservato , che le provincie di Ancona , di Ma- 
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oprata , di Ascoli e di Fermo vengono per alcune 
loro speciali circostanze a risentire un minor van- 
taggio in confronto delle altre , così si è ammesso 
ugualmente che dal prodotto del ventesimo assegnato 
per le operazioni censuarie sieno presi quindici mila 
scudi , e si ripartiscano in ragione di estimo sui 
territori delle dette provincie durante il periodo della 
revisione. Le condizioni di tale ultimo assegno sono 
le stesse , a cui la Sovrana risoluzione del di 3 di 
maggio sottopose l'altro assegno desunto daU'estimo 
urbano, e la sola prima annualità potrà quindi ri- 
manere senza rimborso a carico di chi emergesse 
di ragione. 

Roma li 1 6 di luglio 1 83 S. 

A. D. CARD. GAMBF.RINT. 


{ N, 7 . ) CtncoiAnr. dalla Direzione generale delle 
dogane e dei dazj consumo , colla quale si 
partecipa la risoluzione presa di sopprimere 
le facoltà alla dogana di Casamari di disfo- 
gar transiti per la dogana di Castclluccio 
in Regno , e di essersene sostituite altre al- 
l'effetto. 

16 luglio i835. 

Presso le diplomatiche convenzioni fra la Reai 
Corte di Napoli , e la Santa Sede venne dichia- 
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rato con notiGcazione'd'el Tesoricrato i 3 agosto 1819 
che mentre la dogana di Castellimelo di Regno re* 
stava abilitata a creare , e disfogare transiti sulle 
merci , che s’immettessero , e procedessero dallo 
Stato Pontificio per la dogana di Casamari , era 
questa rispettivamente facoltizzata a corrispondere 
con quella estera. 

Ora sono state richiamate tali facoltà , e confe- 
rite in surrogazione alla dogana della Murata in 
Regno , ed a quella di Ceprano nel nostro Stato. 

Posto ciò a cognizione di V. S. Illustrissima per 
dare le disposizioni , che quindi innanzi non siano 
creati transiti per i’anzidelta dogana di Casamari , 
ma sibben per l’altra di Ceprano ove abbiano a di- 
sfogarsi per quella di Murata , e nell’incaricarla di 
diramare a tutt’i subalterni la presente , che sarà 
anche trascritta nel registro degli ordini , e delle 
circolari , e della quale inoltre mi accuserà ricevi- 
mento passo con istima distinta a confermarmi. 

Roma li 16 luglio i 835 . 

Il Direttore generale 
T. CONTE TUONI. 
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( N. 8. ) PnorriDRNZR riguardanti la nettezza 
delle strade , e delle pubbliche fonti della 
capitale. 

22 luglio 1 835 . 
NOTIFICAZIONE 
Prefettura generale delle Acque e Strade. 

E qualche tempo , che si è riprodotto l’abuso di 
gettare specialmente i fluidi , e le immondezze neh 
le contrade di Roma con danno de’ transitanti , e 
grave pregiudizio all’ incolumità pubblica segnata* 
mente nella presente stagione estiva. 

A reprimere tale inconveniente si richiama alla 
piena osservanza quanto resta prescritto nella noti- 
ficazione pubblicata su tal’oggetto in data 27 set- 
tembre 1 83 1 come pure nell'altra rapporto alla net- 
tezza degl’ immondezza) dei a 5 aprile 1828. 

Si rinnovano ancora in questa circostanza le pre- 


N.B. Al seguito della presente disposizione sulla poli- 
zia delle strade della capitale, si è creduto opportuno di 
richiamare alla memoria , c riportare per esteso la legge 
tuttora in vigore ed emanata con editto della Segreteria di 
Stato del 1 dicembre 1828 contenente le più sane provvi- 
denze per la conservazione delle strade nazionali e provin- 
ciali. 
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scrizioni emanale in epoche diverse perchè non sia- 
no deturpate , ed imbrattate le fonti pubbliche col- 
le comminatorie decretate nelle medesime. 

Le multe stabilite nelle citate disposizioni saran- 
no per un terzo almeno devolute all'accusatore , ed 
a qualunque altra persona denunciante , che sarà 
tenuta segreta, provata che sia la contravvenzione 
col mezzo ancora di un solo testimonio degno di 
fede , specialmente se accada di notte. 

Quegl’individui poi, che per assoluta povertà sa- 
ranno riconosciuti incapaci a pagare le multe ver- 
ranno queste commutate col carcere , a seconda 
de’casi , e delle circostanze. 

Dalla nostra residenza questo dì 22 luglio 1 835. 

L. CARD. GAZZOLl Prefetto. 


EDITTO 

sulla polizìa delle strade nazionali, 
e provinciali. 

tommaso della S.R.C. card, verdetti 

' * 

Diacono di s Cesareo, della santità’ di nostko signore 
LEONE PAPA XII. Segretario di Stato. 

Fin da quando la sa. mem. del Sommo Ponte- 
fice Pio Vii. con suo motu proprio dei 23 otto- 
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bre 1817 stabili le nome per la riparazione, e 
conservazione delle strade postali , e provinciali del 
dominio Ecclesiastico , fu preveduto che le pubbli- 
che cure per un’oggetto cosi importante alla pro- 
sperità dello Stato non avrebbono mai sortito un 
pieno effetto , se insieme non si fosse posto freno 
c termine alle offese , che continuamente ricevono 
le strade pubbliche per molti abusi de’passaggieri , 
e de'fìnitimi. È perciò che nell’art. 1 33 del soprad- 
detto motu-proprio fu preordinato un nuovo regola- 
mento di polizìa stradale a rinnovazione , supple- 
mento , e conferma degli antichi bandi , i quali per 
essere diversi in diverse provincie , e per essere stati 
per lunga trascuranza dimenticati, abbisognavano di 
essere ridotti ad uniformità in un sol corpo rac- 
colti , e con nuova sanzione richiamati a stretta , 
e generale osservanza. 

Alla difficoltà ed all’importanza dell’argomento ri- 
chiedevasi lunga e matura ponderazione delle dispo- 
sizioni da stabilirsi col nuovo editto. Oltre i supe- 
riori dicasteri , e i loro consigli amministrativi , e 
di arte si sono consultati tutt’i Presidi delle provin- 
cie , si sono richiamate le loro osservazioni sopra 
ciascun’articolo , sì sono messe a profitto le parti- 
colari informazioni, e le viste suggerite a ciascuno 
di essi dalla cognizione ed esperienza de’bisogni lo- 
cali. Le risposte a queste consulte furono per tutto, 
e da lutti accompagnate coll'espressione dell’univer- 
sale desiderio che più non si tardi a stabilire una 
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provvidenza tanto necessaria alla conservazione delle 
pubbliche strade. 

Ed ora dopoché con assidue cure , e con larghe 
spese le strade nazionali e le provinciali dello Stato 
sono quasi totalmente restaurate , è dovere del Go- 
verno il farle rispettare come una proprietà pub- 
blica , e il guarentirle dalle usurpazioni , devastazio- 
ni , e danni di ogni maniera che dall’opera degli 
uomini , o spensieratamente , o per malizia di so- 
vente ricevono. 

Quindi , sentito l’oracolo di Nostro Signore si or- 
dina quanto siegue. 

Art. i. E vietato di alterare in modo qualunque 
le dimissioni , le forme , e i materiali delle strade , 
e delle singole loro parti. Le contravvenzioni saran- 
no punite con pene proporzionate, ed inoltre il 
contravventore soggiacierà alla spesa necessaria per 
rimettere nel pristino stato la strada , o la parte 
alterata. 

2. Le usurpazioni di terreno elio fa parte di qual- 
che pubblica strada , riconosciute e determinate che 
siano dagl’ ingegnerj Pontificj , i rispettivi capi di 
dicasteri intimeranno agli usurpatori la restituzione , 
e la riduzione nel pristino stato dell'area usurpata, 
ed in caso di renuenza, provvederanno ex officio 
a carico degli usurpatori. Oltre di che se l’usurpa- 
zione avrà avuto luogo posteriormente alla data del 
presente editto , saranno gli autori puniti con multa 
di bajocchi cinquanta per ogni metro quadralo di 
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area usurpata. La disposizione presente si estende 
per la metà della suddetta pena anche alle usurpa- 
zioni fatte dai frontisti dei relitti , che possono aver 
cessato di far parte della strada per deviazioni , o 
rettificazioni , continuando tuttora ad appartenere 
all'azienda delle strade , non essendone accaduta nè 
vendita , nè cessione legale. 

3. Parimenti è vietato d'ingombrare le strade con 
qualunqne specie di materiale , sia deponendolo sulla 
carreggiata , o sulle fiancheggiature , sia entro i fos- 
si , o sulle scarpate delle strade , o sotto i chiavi- 
cotti , ed i ponti che le attraversano , poiché , ol- 
tre lo sborso della somma occorrente per lo sgom- 
bramento , s’incorrerà la pena di scudi cinque se 
i suddetti depositi saranno di materie , o corpi duri 
lesivi alle persone , o vetture che vi s’imbattessero 
in tempo di notte; e s'incorrerà la pena di scudi 
tre se tali materie , o corpi saranno molli , e cede- 
voli , e perciò meno dannosi. Nel caso di rotture 
di carrozze , carri , o altri legni , per cui siano resi 
inabili a continuare il viaggio , finché dessi non sia- 
no stati risarciti sarà obbligo del condottiere di 
scansare il legno , ed il carico da un lato della stra- 
da procurandosi i necessarj scissici j , e di far si che 
l’ingombro resti minore , e pel più breve tempo 
che sia possibile. 

4- Non si possono condurre a scolare , o scorre- 
re le acque sulle strade dai fondi adjacenti , sia 
direttamente , sia per mezzo di appositi manufatti. 
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Simili immissioni di acque dovranno essere rimosse 
a carico de'proprietarj de'fondi da cui derivano , e 
ciò ancorché l'abuso rimontasse ad un epoca ante- 
riore alla data del presente. Le contravvenzioni suc- 
cessive saranno inoltre punite con una multa di 
scudi dieci almeno , e di scudi venti al piu , oltre 
l'obbligo ai contravventori di sottostare all'emenda 
dei danni. 

5. Si proibisce di trascinare per le pubbliche 
strade istrumenti rurali di qualunque specie , e cosi 
pure legnami, o qualunque altra sorte di materia ca- 
pace di alterare sensibilmente il suolo della strada. 
Si estende il divieto non solo alio strascino di ma- 
terie non sostenute in modo alcuno da carri , o 
da schiene di animali, ma ben'anchc a quello che 
può derivare da corpi che quantunque caricati so- 
pra vetture , o sopra animali da soma tuttavia giun- 
gono con qualche loro estremità a strisciare sul 
piano della strada. Le infrazioni di questo divieto 
saranno punite con una multa di scudi tre , oltre 
la rifazione del danno apportato alia strada. Sotto 
la stessa penale è proibito d’attaccare ai carri , bi- 
rocci , o altre vetture delle lunghe stange per rite- 
nere le ruote nelle discese , dovendosi per tal’effet- 
to servirsi della scarpa , o d'altri ordigni che non 
possono essere cagione d' impedimento , o di danno 
collo sporgere dalla vettura. 

6. E proibito di passare attraverso i fossi di guar- 
dia delle strade per qualunque motivo con vetture, 
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carri , bestiami , traglie , o altri strumenti rurali 
• sotto pena di uno scudo , oltre l’emenda de'danni. 
Sotto la stessa pena è proibito l’attraversare con 
cavedoni , o parate , l' ingombrare , o alterare in 
qualsivoglia modo la sezione de’ fossi. 

7. All' ingresso dei fondi , che fronteggiano la stra- 
da , potranno i possidenti stabilire ponti di legno , 
o di muro di qualunque forma e grandezza , pur- 
ché non restringano l’ampiezza del fosso , e non 
alterino la forma, e la larghezza della strada, al- 
trimenti dovranno demolirsi dappresso l’ intimo che 
ne farà il capo di provincia sopra rapporti dell’ in. 
gegnere in capo , con assegno di un congruo ter- 
mine , dopo il quale si procederà alla demolizione 
ex officio a carico del proprietario. 

8. Vale la stessa disposizione anche pei ponti e 
ponticelli che attualmente esistono sui fossi delle 
strade , qualora non si adempia la condizione pre- 
scritta nel precedente articolo; e vale ancora per 
quei ponti per mezzo de’quali le strade comunali , 
o private attraversando i fossi di guardia imboccano 
nelle strade nazionali o provinciali. 

9. 1 ponti stabiliti nelle strade nazionali, e pro- 
vinciali pel passaggio de'canali di derivazione o di 
scolo, e le sponde di questi canali nei tratti che 
costeggiano le strade debbono essere mantenuti da- 
gli utenti delle acque, salvo qualunque titolo, o 
legittimo e provato possesso in contrario ; ed a ca- 
rico de’ suddetti utenti sarà l'cmcnda di ogni pie- 
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giudizio , cbc dalla corrente delle acque risentisse 
la strada. 

io. Qualora la necessità, o la convenienza indù* 
cano il Governo a far eseguire delle operazioni sulle 
strade nazionali , o provinciali , che ne cambino l’an- 
damento , e la giacitura , i possidenti frontisti non 
avranno diritto a veruno abbuono per le mutazioni, 
che perciò possono subire gli accessi alle loro fab- 
briche , e sui loro fondi , ritenendosi intieramente 
a loro carico l’esecuzione delle opere occorrenti 
per conformare nuovi accessi alla nuova giacitura, 
ed al nuovo andamento della strada. Similmente 
gli utenti dei canali di derivazione o di scolo do* 
vranno a loro spese riformare i ponti , e fare qua- 
lunque altr’opera occorresse per esercitare l’uso del- 
l'acqua senza danno della strada. 

li. Le acque de' fondi laterali alle strade dovran- 
no possibilmente regolarsi in modo che non cada- 
no sulla strada , e non s’ introducano nei fossi di 
guardia che s’intendono destinati a ricevere il pu- 
ro scolo della strada. Sarà però tollerato lo scolo 
delle acque estranee nei fossi di guardia ove trova- 
si già stabilito , nè potrebbe facilmente sviarsi. I 
possidenti finitimi non potranno fare veruna inno- 
vazione che aggravi la servitù della strada ; e l'am- 
ministrazione delle strade sarà in libertà di aprire 
dei controfossi , o fare qualunque altra opera ten- 
dente a diminuire il peso di questa servitù senza 
danno dei possidenti , i quali saranno tenuti di pre- 
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«larvisi contro il giusto indennizzo per la cessione 
del terreno, e per ogn’altro pregiudizio. 

12 . Siccome la strada è soggetta a soffrire il de- 
flusso delle acque che discendono dai terreni supe- 
riori , cosi viceversa i possidenti dei terreni più bas- 
si della strada dovranno soffrire, e non potranno 
con alcun'opera manufatta impedire il libero de- 
flusso delle acque , che vengono dalla strada , e che 
con pontirovesci, chiavicotti, o in qualunque altro 
modo la traversano. Qualunque argine , o altro im- 
pedimento al libero deflusso di queste acque si di- 
chiara abusivo , e dovrà essere immediatamente de- 
molito a carico de’possidenti , i quali inoltre saran- 
no tenuti alla piena emenda del danno che soffris- 
se la strada dal ristagno delle acque per tal causa 
trattenute. 

13. I fossi portatori , o di scarico dei chiavicot- 
ti , nei quali immettono le acque i fossi di guar- 
dia , così pure i fossi interni delle campagne late- 
rali che servono alla continuazione dello scolo delle 
acque proveuienti dai fossi portatori , e similmente 
le marrane , o scoli maestri nei quali si convogliano 
le medesime acque con quelle degli scoli particola- 
ri , saranno mantenuti e spurgati dagl’ interessati ri- 
spettivi : omettendosi l’escavazioni ed espurghi pri- 
ma delle pioggie di primavera , ed autunno si pro- 
cederà all’esecuzione in via d'officio a carico de- 
gl’interessati , i quali saranno altresì tenuti alla ri- 
fazione d'ogni danno, che per la tardanza dell'espur- 
go ne potrà derivare alla strada. 
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1 4 - È proibito di mettere a coltura il terreno in 
vicinanza del ciglio esterno del fosso di guardia. 
Nei campi aperti che sono all' incirca ad uno stes- 
so livello con la strada , la coltura non potrà av- 
vicinarsi più di mezzo metro al ciglio del fosso. Se 
il campo è più basso , e la strada non ha fosso , 
la coltivazione non potrà avvicinarsi più di mezzo 
metro al piede della ripa o scarpa della strada. Do- 
ve questa prescrizione non è osservata , il frontista 
è tenuto responsabile, e soggetto all’emenda di qua- 
lunque danno avvenga alla contigua strada e sue ap- 
partenenze , presumendosi il danno derivato dal di 
lui fatto, a meno ch’esso indichi e provi conclu- 
dentemente una causa diversa. 

1 5. I greppi sovrastanti alle strade , o fiancheg- 
giami le medesime qualora abbiano un'acclività mag- 
giore del due e mezzo di base per uno di altezza , 
non potranno essere coltivati, e la coltivazione po- 
trà cominciarsi soltanto oltre la distanza di un me- 
tro al di là del ciglio del greppo. Dove questa di- 
sposizione non è osservata , il frontista è tenuto al- 
lo sgombro delle lame , alla riparazione delle cor- 
rosioni , al risarcimento , o rifazione de’ ponti , mu- 
ri di sostegno o altri manufatti , o all’emenda di 
ogn’altro danno alla strada , o sue appartenenze , 
presumendosi il danno derivato dal di lui fatto , a 
meno ch'esso indichi , e provi concludentemente 
una causa diversa non attribuibile alla coltivazione 
del greppo. Egualmente sarà tenuto allo sgombro 
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delle lavine , ed al risarcimento dei danni chiun- 
que vi avrà dato causa col rompere i greppi sodi- 
vi , col dare diversa direzione alle acque , o in altro 
modo qualunque. 

16. Viene proibito di stabilire fornaci di calcina, 
di gesso , di mattoni , o di carbone a distanza mi- 
nore di metri quindici dalle pubbliche strade con- 
tando dal ciglio esterno del fosso di guardia. Le 
circostanze locali dipendentemente dal livello dei 
terreni adjacenti , potranno fare diminuire tal’ in- 
tervallo, lo che dipenderà dai capi delle provincie, 
ai quali dovrà farsi perciò istanza , e che decide- 
ranno su questo proposito , sentito il parere degl’in- 
gegneri Pontilìcj. I contravventori al presente arti- 
colo soggiacieranno alla multa di scudi cinque oltre 
aU'obbligo dell’immediata remozione di quanto avran- 
no fatto contro le premesse disposizioni , al che 
mancando si provvederà ex officio a loro carico. 

17. £ altresì vietato di aprire cave di pietre, di 
breccia , di pozzolana , o altri materiali a distanza 
minore di metri quindici dal ciglio esterno del fosso 
di guardia. Nei luoghi montuosi , ove può ricono- 
scersi qualche pericolo di lavina , la proibizione è 
assoluta anche oltre l'indicata distanza , e non po- 
trà farsi escavazione veruna senza la concessione 
del capo di provincia sotto pena di scudi dieci , ol- 
tre l'obbligo di sottostare alla rifazione dei danni. 

id. Durante i lavori alle strade nazionali e pro- 
vinciali , onde non rimanga chiuso il camino ai 

V.II. d 
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viandanti , gl’ingegneri PontiGuj con intelligenza dei 
capi delle provincie faranno aprire delle strade prov- 
visorie nei terreni adjacenti , avendo in mira di con- 
ciliare la comodità della via col minimo danno dei 
terreni. Terminato il bisogno , il fondo occupato per 
la strada provvisoria sarà restituito al primiero uso , 
e se occorrerà , verranno rifatti i danni al proprie- 
tario a carico dell'appaltatore , e se il lavoro non 
verrà eseguito per appalto , sarà a carico dell’ammi- 
nistrazione , per di cui conto il lavoro verrà intra- 
preso. 

19. I proprietarj dei terreni adjacenti alle strade 
non potranno impedire che vengano fatti scaricare 
su i loro fondi i sassi , tronchi , terra , ed altre ma- 
terie trasportate sulle strade dalle alluvioni , e dalle 
dilamazioni , onde ripulire le strade stesse per la si- 
curezza , e pel comodo del cammino , e così pure 
le materie provenienti dallo sfangamento delle stra- 
de , e dallo spurgo de'fossi laterali. Gli agenti del- 
l'amministrazione delle strade dovranno per parte 
loro aver cura che l'ingombro de 'fondi privati per 
tale ragione riesca più breve che sia possibile , e 
del minor possibile pregiudizio all'agricoltura. 

ao. Dovendo essere pattuito coi proprietarj il com- 
penso loro dovuto tanto per l'apertura delle cave 
nei loro fondi , quanto per le strade necessarie , 
ond’ accedere alle cave medesime , resta inibito ai 
proprietarj di occupare tali strade di accesso , met- 
tendone a coltura il terreno. 1 contravventori »a- 
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ranno tenuti a ristabilire immediatamente dietro l'in- 
timazione del capo di provincia entro un congruo 
termine la strada distrutta , e a doverne rimborsare 
la spesa , qualora in caso di loro renuenza sia d'uo- 
po valersi dei mezzi ex officio. 

ni. Si proibisce di condurre a pascolare lungo 
le strade ed i fossi laterali , bestiami di ogni spt- 
cie solato pena di un paolo per ogni bestia minu- 
ta , e di due paoli per ogni bestia grossa. Pel pie- 
no effetto di questa pena dovrà aversi riguardo 
alla qualità del danno , ed alle particolari circostan- 
ze. La suddetta penale è applicabile ancora a quei 
vetturali , e condottieri di bestiami , che passando 
lungo le strade , lasciassero , o per malizia , o per 
disattenzione discendere le bestie da essi guidate a 
pascolare nelle sponde , e nei fossi laterali. 

22. 1 condottieri delle vetture di qualunque spe- 
cie sono obbligati di non abbandonare mai le gui- 
de alle loro bestie , mentre percorrono le pubbliche 
strade, sotto pena di scudi tre, oltre l'emenda dei 
danni che per l'inosservanza di tale prescrizione 
potessero derivarne a qualche parte della strada , 
ed a qualche passeggierò. 

2 3 . E vietato di fabbricare archi di muro, o 
ponti di legno attraverso le pubbliche strade per 
la comunicazione delle case fronteggianti , o per 
qualunque altro fine a meno che non se ne dia 
particolare permesso dalle rispettive direzioni centrali 
delle strade nazionali , ossiano corriere , o delle stra- 
ti * 
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de provinoiali. I proprietarj o coloni che avessero 
costruiti archi, e ponti abusivi come sopra , verran- 
no immediatamente intimati a demolirli entro un 
discreto termine , scorso il quale se non avessero 
obbedito , la demolizione si effettuerà ex officio. 

a4- Qualora un muro , o una fabbrica costeg- 
giarne qualche pubblica strada minacci ruina , il 
proprietario dietro l'intimazione del capo della pro- 
vincia dovrà farne eseguire la demolizione imme- 
diata , in mancanza di che , spirato lo stabilito ter- 
mine perentorio , la demolizione si farà eseguire 
ex officio. La ricostruzione della fabbrica demoli- 
ta , siccome la costruzione , o la riparazione di qual- 
che nuova fabbrica in contatto di una pubblica 
strada non potranno intraprendersi senza il permes- 
so del capo di provincia , dal quale si rilascierà 
gratuitamente dietro parere degl'ingegneri per ciò 
che concerne l'indennità assoluta della strada non 
solo , ma ben’anche per tutto ciò che può riguar- 
dare il temporaneo ingombro della medesima pro- 
dotto dalle armature , e dai materiali. 

s5. In caso di riparazioni , o costruzioni di fab- 
briche costeggiami le pubbliche strade intraprese 
con permesso del capo della provincia giusta l'arti- 
colo a4 * dovranno dai proprietarj farsi tenere i 
consueti segnali di legni appoggiati al muro , di 
gravi pendenti dal tetto per norma dei passeggieri , 
e qualora a motivo delle riparazioni , o costruzioni 
suddette fosse tenuta ingombrata , o alterata la su- 
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perfide della strada , dovranno mantenersi i neces- 
sari f ana l‘ per tutta la notte per sicurezza de’pas- 
seggieri medesimi. Nei lavori pubblici di fabbriche 
lungo le strade , o di adattamenti delle strade me- 
desime gli obblighi suespressi, quando saranno ap- 
plicabili , apparterranno agl'intraprendenti. Le con- 
travvenzioni saranno punite con la multa di scudi 
cinque. 

26. I proprietarj delle fabbriche costeggianti le 
pubbliche strade sono tenuti di costruire , e man- 
tenere i selciati delle cunette che raccolgono gli stil- 
licidi delle fabbriche stesse. 

27. Le strade nazionali , e provinciali acciò non 
vengano pregiudicate dal fango che potrebb’ esservi 
recato dalle ruote dei carri provenienti dalle strade 
secondarie , si prescrive , che queste dal punto della 
loro confluenza con la pubblica strada per un tratto 
di metri 100 debbano essere ricoperte di breccia, 
o di altro buon materiale a carica dell’amininistra- 
zione cui appartengono. Non adempiendosi questa 
prescrizione entro un perentorio termine da fissarsi 
da ciascun capo di provincia in un pubblico avvi- 
so , verranno a carico de’rispettivi interessati intra- 
presi et ojficio i lavori necessarj per l'adempimento 
della medesima disposizione. 

28. S'inibiscono le piantagioni degli alberi, e delle 
siepi sui limiti dei terreni adjacenti alle pubbliche 
strade, riconoscendosi nocive per l’ombra, e per 
lo stillicido che producono sulle aree delle strade 
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medesime Per quegli alberi e per quelle siepi che 
hanno un'esistenza anteriore alla data del presente 
editto, saranno in obbligo i proprie tarj di recidere 
tutt’i rami che sporgono dalle campagne oltre i ci- 
gli esterni dei fossi di guardia , e di fare intiera- 
mente tagliare quelle piante che si trovassero a ger- 
mogliare sul suolo della strada. 

39. Per le nuove piantagioni da farsi in prossi- 
mità ai limiti delle pubbliche strade dovrà chiedersi 
il permesso al capo della provincia , il quale , sen- 
tito il parere dell'ingegnere in capo , accorderà , o 
negherà il dimandato assenso , secondo le circo- 
stanze , salva però sempre la condizione , che le 
siepi non possano esser piantate a distanza minore 
di mezzo metro dal ciglio esterno del fosso di guar- 
dia , i pioppi cipressini a distanza non minore di 
un metro, i pioppi comuni, gli olmi, i gelsi a di- 
stanza non minore di metri quattro . e così le quer- 
eie , e gli alberi di alto fusto a distanze maggiori 
secondo la maggiore , o minor’ estensione orizonta- 
le ordinaria de’loro rami. Qualora immediatamente 
al di là del fosso di guardia si abbia un greppo , 
la siepe non potrà piantarsi a distanza minore di 
due metri dal ciglio esterno del fosso. La medesima 
distanza minima viene fissata pel caso , in cui il 
fondo privato al di là del fosso di guardia sia più 
basso oltre metri due del piano della strada; e qua- 
lora il fondo adjacente non arrivi ad essere più 
basso due metri della strada , le siepe potrà collo- 
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carsi al piede della scarpa , purché non occorra il 
lusso. Nel caso d’inadempimento di queste prescri- 
zioni si preBggerà ai proprietarj o coloni un con- 
gruo termine ad eseguirle , dopo il quale si farà 
l’occorrente ex officio . 

30. I danni apportati agli alberi di decoro alle 
pubbliche strade , ed appartenenti all'amministrazio- 
ne medesima sia per opera umana , sia per morso 
di animali , saranno risarciti o dagli autori dei me- 
desimi, o dai proprietarj de’bestiami danneggiami, 
e gli uni , e gli altri saranno di più sottoposti alla 
multa di scudi tre. 

31. Non tanto pel pregiudizio che arrecano gli 
stillicidi , quanto per la sicurezza dei viaggiatori , 
sono vietati gl’imboschimenli d’alberi , arbusti , e 
canneti a distanza minore di metri quindici dalla 
metà del fosso di guardia , non escluse le sponde , 
e ripe degti alvei alle imboccature de'ponti. 

32. Per la medesima ragione si obbligano i pro- 
prietarj de'fabbricati esistenti lungo le pubbliche 
strade , qualora noh sieno abitati , a tenerne chiusi 
tutt’i vani e ritirate dei muri sia con chiusure or- 
dinarie di porte, sia con otturamento stabile, onde 
non abbiano a servire di nascondiglio ai malviventi , 
e di timore ai passeggierì. 

33. Chiunque danneggierà i materiali preparati 
pei lavori delle pubbliche strade , o ne sottrarrà 
bualche parte sia nei cantieri , o nei depositi fatti 
in vicinanza dei lavori , se il danno sarà semplice 
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andrà soggetto alla reazione del medesimo in via 
sommaria , ed economica , se il danno sarà studio* 
so , oltre a tale rifazione , sarà sottoposto alla multa 
di scudi cinque. 

34 . E vietalo il passaggio dei carri , o vetture sui 
nuovi lavori delle strade , finché rimangano chiusi 
dalle consuete barricazioni , e chiunque oserà di 
rimuovere queste, sarà punito con la multa di scudi 
cinque , oltre all’obbligo della rifazione del danno 
che ne potrà derivare al nuovo lavoro. 

35. Chiunque insulta gli operaj occupati nei la- 
vori delle pubbliche strade siano essi dipendenti dal- 
l'amministraaione, o dall’appaltatore, ovvero inter- 
rompe , disturba le operazioni che si stanno ese- 
guendo, soggiacierà alla penale di scudi cinque quan- 
do non si faccia luogo a pena coercitiva. 

36. Nei casi che richiedono urgenti riparazioni, 
i proprietarj , gli afGttuarj , ed i coloni sono obbli- 
gati di prestare all'invito delle competenti autorità 
opere , bestie e carri , salvo ad essi il diritto di 
avere il congruo compenso secondo la quantità , la 
qualità, e l’uso delle cose prestate. 

37 . Ove per la scarsezza o per la mancanza di 
pubblici alberghi manca agli appaltatori , o agli ope- 
raj un ricovero prossimo ai lavori , sono tenuti i 
proprietarj , o gli affittuari degli stabili vicini in 
correspettività d'un proporzionato compenso di pre- 
stare i casali di loro pertinenza , sia per alloggio 
dei suddetti , sia per ricovero delle bestie iu pro- 
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porzione delle qualità , e quantità dei locali dispo» 
nibili. 

38. Le disposizioni del presente editto si esten- 
dono ancora alle strade comunali , e alle vicinali , 
salve l’eccezioni che dietro i voti de'consigli comu- 
nali i capi delle provincie giudicheranno conveniente 
di adottare attese le particolari circostanze de’luo* 
ghi , e le cognizioni delle strade medesime. 

3g. Tutt’i permessi, dei quali si parla nel presente 
editto relativamente agli oggetti delle strade , si con- 
cederanno gratuitamente dalle rispettive direzioni 
generali , o dai capi delle provincie secondo le ri- 
spettive competenze , salvo l'obbligo di chi fa qual- 
che richiesta per oggetto di suo particolare interes- 
se , di dover far fronte alle spese necessarie per 
perizie , accessi , e per operazioni rese necessarie 
dalla sua richiesta. 

4o. Le pene comminate nel presente editto sa- 
ranno rese esecutorie ipso facto dai capi delle pro- 
vincie , o dai governatori , o dai potestà locali sulla 
conveniente verificazione del fatto. 

4*. Relativamente alle pene pecuniarie , ed alla 
rifazione dei danni sarà tenuto sussidiariamente il 
padre pel fatto della sua famiglia , il padrone pel 
fatto de’suoi servi , de’suoi lavoranti , e subalterni , 
salvo al primo il diritto di esserne reintegrato dai 
seco n di. 

42 . Nel caso, che non si possa esigere la pena 
pecuniaria i contravventori saranno soggetti alla de- 
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tcnzione in carcere in correspettività alla quantità 
delle multe, cioè di un giorno di prigione per ogni 
scudo di multa. 

43. Un terzo della multa cederà a beneficio del- 
l'accusatore, altro terzo a favore delia pubblica 
forza , se questa avrà scoperto , o sorpreso il con- 
travventore , altrimenti essa avrà l’ordinaria sua com- 
petenza ; il rimanente sarà tenuto a disposizione 
delle direzioni centrali rispettive da erogarsi in og- 
getti relativi alle strade , e segnatamente in rimu- 
nerazioni agli agenti ed impiegali che più si distin- 
guono nell’esattezza del servigio. 

44- A tal' effetto sarà tenuto dagli assessori , go- 
vernatori e potestà un apposito registro , in cui 
sieno notale le multe percette , la parte devoluta 
agli accusatori ed alla for*a , e la quota rimanente 
a disposizione delle rispettive direzioni centrali , 
insieme coi molivi che hanno dato causa alla multa. 
Tali registri pel mezzo dei capi delle provincie sa- 
ranno di trimestre in trimestre trasmessi ai rispet- 
tivi dieasteri centrali , e le somme portate da tali 
registri saranno versate nelle rispettive casse. 

45. I capi , ed i ministri della forza pubblica 
sono tenuti ad invigilare per l'adempimento delle 
premesse disposizioni , ed a prestar man forte ad 
ogni richiesta degl'ingegneri Pontificj e degli altri 
agenti deH’amrainistrazione delle strade per l’arre- 
sto dei contravventori , sia per la sicurezza della 
verificazione delle contravvenzioni. 
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46. I ministri della forza pubblica sorprendendo 
qualche contravventore in flagranti contro le pre- 
scrizioni di quest'editto lo arresteranno , e faranno 
un processo verbale di tutte le circostanze che sarà 
sottoscritto dei ministri medesimi , e da qualunque 
testimonio del fatto. In mancanza della forza gl'in- 
gegneri , e gli altri agenti deH’amministrazione fa- 
ranno il processo verbale sottoscritto da essi , e fir- 
mato parimenti dai testimonj se ve ne sono , o 
croce segnati se essi saranno illetterati , all’appog- 
gio del quale verbale provocheranno dai tribunali 
locali l'applicazione delle stabilite penali. 

47. L’arrestato in flagranti potrà essere tradotto 
innanzi al tribunale competente , qualora non sia 
cognito, e non dia un pegno corrispondente alla 
inulta incorsa , ed al danno recato , o non presti 
una congrua sicurtà. 

48 . Il tribunale giudicherà i prevenuti economi- 
camente sulla norma delle prescrizioni premesse. 

4 9 . Il ricorso non può aver luogo al tribunale 
superiore se non che in devolutivo , qualora non 
si tratti di pene corporali ; si assegna il termine 
di venti giorni per potersi dire perento il diritto 
di appellazione. 

5 0. Mancando la persona del contravventore , ed 
il corpo del delitto , il tribunale procederà sugl’in- 
dizj contenuti nel processo verbale dei ministri 
della forza , o dei pubblici agenti delle amministra- 
zioni stradali. 
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5 1. In mancanza di altre prove legali, la depo- 
sizione di due agenti di polizia , o altri mini&tri di 
pubblica forza , purché siano giurate e scevre da 
ogni sospetto , ed amminicolo in contrario , e sia 
di più accompagnata da oggetto costituente corpo 
di delitto , farà fede a danno del contravventore. 

52 . Le direzioni centrali , cioè la s. congrega- 
zione del Buon Governo per le strade provinciali , e 
comunali , e la Presidenza delle strade in Roma 
per le strade nazionali di tutto lo Stato , e per le 
strade provinciali , e comunali dell’agro romano in- 
terpreteranno, e dichiareranno qualunque dubbio 
potesse insorgere sulla retta intelligenza di queste 
disposizioni , andando in ciò d’intelligenza una di- 
rezione coll'altra per l'uniformità delle rispettive di- 
chiarazioni. 

11 presente editto affisso che sia nei luoghi con- 
sueti di questa capitale , e delle provincie , obbli- 
gherà ciascuno come se gli fosse stato personalmente 
intimato. 

Dato dalla Segreterìa di Stato il i dicembre 1828. 

T. CARD. BER NETTI. 
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( N. g. ) Disposinosi sul tribunale di commercio 
di Ancona. 


24 LUGLIO 1 835. 

NOTIFICAZIONE 

Aston - Domenico , del titolo di s. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberisi , 
della Santità’ di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Volendo accogliere benignamente le istanze della 
camera di commercio di Ancona , ed avendo con- 
siderato , che i commercianti di quella città , rite- 
nuta sempre come il primo emporio de'dominj Pon- 
tificj , sono meritevoli di una speciale distinzione, 
da cui non venga alterata la sostanza de'nuovi or- 
dinamenti giudiziarj ; la Santità di Nostro Signore 
si è degnata dichiarare e prescrivere quanto siegue. 

§• I. 

E applicato al tribunale di commercio , per le 
cause di primo grado , residente in Ancona , l’or- 
dinamento stabilito col titolo VI. deU’edillo tl lu- 
glio 1 83 1 pel tribunale di commercio di Roma. 
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S- H- 

Il tribunale di commercio , per le cause di ap- 
pello , rimane ordinato nella forma prescritta dal 
chirografo della san. mem. di Pio Vili, in data 
a6 febbrajo i83o. 


S- III. 

Ogni giudice giureconsulto dell'uno e dell’altro 
tribunale avrà un supplente. 

§. IV. 

La nomina de’giudici giureconsulti , e de'loro sup- 
plenti è riservata al Sovrano. 

§• v. 

Gli onorarj de’giudici giureconsulti , e le diete 
dei supplenti , sono intieramente a carico della ca- 
mera di commercio , non ostante qualunque con- 
traria disposizione. 


§- VI. 


In mancanza , assenza o impedimento de’giudici 
commercianti, e de’loro supplenti di amendue i 
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tribunali ti osserverà il disposto nella seconda parta 
del §. 348 del motu-proprio io novembre x 834* 

s VII. 

In tutto il resto si eseguiranno ne' tribunali di 
Ancona le leggi , gli ordini ed i regolamenti in vi* 
gore suH'amministrazione della giustizia in materia 
commerciale. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni il 
di 24 di luglio 1 835. 

A. D. CARD. GAMBF.RINI. 


( N. io.) Ordinamento della giurisdizione con- 
tenziosa nelle materie amministrative. 

2 5 luglio 1 835. 

EDITTO 

A NTON-DOMENieo , del titolo di s. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberini , 
della Santità di N. S. PAPA GREGORIO XVI. 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Nel titolo XVI. sezione XX. del motu*proprio 
io novembre 1 834 la Santità di Nostro Signore 
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stabili alcune regole intorno agli atti dei dicasteri 
che hanno podestà di decidere in via amministrati- 
va, ed al modo di eseguirne le decisioni. \ olendo 
ora determinare i conGni tra il potere amministra- 
tivo ed il potere giudiziario, e prescrivere inoltre 
le norme opportune di procedere negli affari con- 
tenziosi che riguardano la pubblica amministrazio- 
ne la stessa Santità Sua si è degnata ordinare 
quanto siegue. 


TITOLO I. 

Disposizioni preliminari. 

§• '• 

Gli alti dei dicasteri o delle magistrature , alle 
quali è afGdata la pubblic’amministrazione , si chia- 
mano* atti amministrativi. 

S- a- 

Le controversie che riguardano tali atti , promosse 
da legittimi contradittorj , e nelle quali sia o possa 
essere interessata ramministrazione pubblica , appar- 
tengono alla giurisdizione contenziosa del potere 
amministrativo. 


Digitized by Google 



( 63 ) 


S- 3. 

Si ritiene come interessata la pubblic’amministra- 
zione , sia che vi abbia un’interesse diretto e prin- 
cipale , sia che lo abbia indiretto e secondario , an- 
che in virtù dell'autorità tuteria della quale sono 
investite le rispettive magistrature , ne’casi determi- 
nati dalla legge. 

§• 4 

Fra gli oggetti di pubblica amministrazione sono 
essenzialmente noverati i beni cbe appartengono al 
principiato , le cose pubbliche o destinate a pub- 
blico uso , e generalmente tutte le cose che non 
sono suscettive di privata proprietà , e che abbiso- 
gnano di speciale concessione del Sovrano , per es- 
sere possedute o godute dai privati. 

S 5. 

Le controversie che riguardano l’interesse dei 
privati , indipendentemente dall’interesse o tutela 
pubblica , abbenchè dipendenti da atti amministra- 
tivi, sono di competenza de’magistrali dell’ordine 
giudiziario. 


VII. 


e 
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S 6. 

I magistrati dell'ordine giudiziario sono pure com- 
petenti per conoscere e giudicare sull’esecuzione 
degli atti amministrativi e sulle azioni civili che ne 
derivano , ove non emerga alcuna difficoltà sul me- 
rito intrinseco dell'affare . a cui l'atto si riferisce. 

§• 7 - 

Nelle controversie amministrative non compete 
alle parti il diritto di ricorrere al tribunale di Se- 
gnatura : le eccezioni di nullità degli atti si de- 
ducono innanzi i magistrati , a cui si appartiene il 
decidere sul merito dell'affare: le nullità delle de- 
cisioni si deducono innanzi il magistrato che cono- 
sce l’affare in grado di appello. 

§• 8 . 

Se innanzi i magistrati giudiziari si promuovono 
controversie od insorgono difficoltà concernenti ma- 
terie amministrative , dovranno essi a richiesta delle 
parli od anche per officio dichiararsi incompetenti : 
la stessa regola sarà osservata dai magistrati ammi- 
nistrativi ; quando innanzi di loro si promuovano 
controversie od insorgano difficoltà concernenti ma- 
terie che appartengono al potere giudiziario. 

Sull'istanza o reclamo dell’ una o deU'altra par- 
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le , la competenza amministrativa o giudiziaria verrà 
regolata dal Sovrano con la norma prescrilta dal 
§. 1700 del motu proprio io novembre 1834. 

§• 9 - 

Gli ordini emanati dai due supremi dicasteri di 
Stato non sono soggetti alla giurisdizione conten- 
ziosa nè giudiziaria nè amministrativa. 

§ IO - 

Dalle decisioni amministrative proferite in primo 
grado è sempre luogo all’appello : da quelle ema- 
nate in secondo grado l’appello non è permesso , 
che allorquando siano revocatone in tutto o in parte 
delle prime : nel caso di revoca non totale , l'ap- 
pello sarà ammissibile dai soli articoli non conformi. 

Le decisioni emanate in terzo grado saranno sem- 
pre inappellabili , abbenchè non siano conformi ad 
alcuna delle precedenti. 

§* »»• 

Le istanze con le quali s’introducono le contro- 
versie di cui ne’§§. precedenti , e gli appelli che 
saranno interposti dalle decisioni , non sospendono 
l’esecuzione dell’atto amministrativo , fintantoché la 
sospensione non verrà specialmente ordinata. 
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$• *»• 

Nelle azioni , che si promuovono , e nell’ ecce- 
zioni che si deducono contro il fisco , il possesso- 
rio dee cumularsi col pe Litorio. 

§• > 3 . 

Le decisioni amministrative si eseguiscono con 
le nonne prescritte dalla sezione XX. tit. XVI. del 
citato motu proprio , e dal §. XVI. dell’editto 9 lu- 
glio corrente in ordine atla mano regia. 

TITOLO II. 

Dei magistrati competenti 
nelle controversie amministrative. 

Capitolo I. 

Delle congt'cgazioni governative. 

S- *4- 

Le congregazioni governative conoscono e deci- 
dono in primo grado , 

I." le questioni sul riparto delle tasse provin- 
ciali o comunali , c sulla quota dovuta da ciascun 
contribuente ; 
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2. ® quelle , clic riguardano le offerte e le de* 
libere de’proventi , beni e rendite comunali o pro- 
vinciali , la idoneità delle cauzioni , la interpreta- 
zione dei patti e delle clausole inserite nei capito- 
lati, i rendiconti e sindacati degli esattori , ammini- 
stratori o appaltatori ; 

3. ® le dimande dei comuni o delle provincie 
per ottenere le facoltà di esercitare le loro azioni 
innanzi i tribunali ; 

4°. e generalmente le controversie che insor- 
gono intorno agli atti o regolamenti dell’amininistra- 
zione comunale o provinciale. 

§• «5. 

Le congregazioni governative saranno presiedute 
dal preside della provincia : nelle provincie di Vel- 
letri , Bologna, Ferrara, Forlì, Ravenna, Urbino 
e Pesaro saranno presiedute dai Vice-legati , o da 
coloro che sono o saranno destinati a fare le veci 
dei Cardinali legati. 

In mancanza , assenza o impedimento dei presi- 
di , dei Vice-legati o altre persone incaricate di far- 
ne le veci, le funzioni di presidente si eserciteran- 
no dal più anziano de'consiglieri. 
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S *6. 

Il numero dei votanti nelle congregazioni gover- 
native non potrà esser mai minore di tre , com- 
preso il presidente : mancando uno dei consiglieri t 
sarà chiamato a dare il voto il segretario generale 
della provincia. 

§• *7- 

Interverrà alla congregazione l'assessore legale, 
ed in mancanza di esso il di lui supplente: questi 
ha l’incarico di sostenere, a termini di giustizia, 
i diritti dei comuni e della provincia od il pubbli- 
co interesse : darà il suo voto meramente consul- 
tivo. 

§• *8. 

Le norme prescritte in ordine alle congregazio- 
ni governative delle provincie sono comuni al con- 
siglio amministrativo della Comarca di Roma. 

§• ' 9 - 

Col disposto in questo capitolo non è derogato 
all’editto 5 luglio i83i , quanto alle facoltà che 
dal medesimo si attribuiscono ai presidi delle pro- 
vincie e loro congregazioni governative. 
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Capitolo II. 


Dei Cardinali Legati. 


§• 20. 

Gli Eminentissimi Legati nelle provincie affidate 
al loro governo conoscono e decidono in secondo 
grado le controversie enunciate nel §. . c de- 

cise in prim’ istanza dalla congregazione governa- 
tiva. 

§• 2 1 . 

La decisione degli Eminentissimi Legati sarà pre- 
ceduta dal voto consultivo in iscritto di uno o più 
giureconsulti , che dovranno essi medesimi nomi- 
nare. 

Quella del Cardinale Legato di Velletri sarà pre- 
ceduta dal vote consultivo in iscritto dell'assessore 
speciale della legazione residente in Roma. 

§• 33 . 

L’Eminentissimo Commissario straordinario nelle 
quattro Legazioni di Bologna, Ferrara , Forlì , Ra- 
venna , durante la sua missione , conosce e giu- 
dica in secondo grado le controversie decise in 
prim' istanza dalle congregazioni governative delle 


/ 
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stesse provincie, osservando la norma ch’è prescrit- 
ta dal §. precedente. 

Capitolo HI. 

Della sacra congregazione del Buon Governo 

§. a3. 

La sacra congregazione del Buon Governo co- 
nosce e giudica in secondo grado le controversie 
decise in prim' istanza dalle congregazioni gover- 
native delle provincie , non sottoposte al governo 
dei Cardinali Legati. 


$ * 4 - 

La decisione da emanarsi sarà preceduta dal vo- 
to consultivo in iscritto del procuratore fiscale pres- 
so la sacra congregazione. 

Capitolo IV. 

Della Congregazione Camerale. 

§■ 25 . 

La congregazione Camerale è composta , 

di Monsignor Tesoriere generale, presidente; 
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•li due Prelati, che saranno prescelti da Sua 
Santità fra i Chierici della Camera Apostolica ; 

di due giureconsulti, che saranno egualmente 
prescelti fra gli avvocati concistoriali. 

S a6 - 

Monsignor Avvocato generale del fisco , e Mon- 
signor Commissario generale della Camera avranno 
Sede nella congregazione , con voto consultivo. 

§• 2 7- 

Assisterà alle sessioni un segretario , di nomina 
Sovrana. 

§• 28- 


La congregazione conosce e giudica in primo 
grado , 

i .* le questioni relative alle cose e beni indi- 
cati nel §. 4 i salva la competenza attribuita ad 
altre magistrature ne’casi preveduti da speciali re- 
golamenti ; 

a* quelle, che insorgono sulla quota dei dazj 
o tasse , dovuta all'erario da ciascun contribuente ; 

3. " quelle , che riguardano abboni , indenni- 
tà , defalchi , compensi , rescissioni di contratti 
fiscali ; 

4. * quelle, che hanno per oggetto l’intelligen- 
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za o interpretazione dei patti , e delle clausole in- 
serite nei capitolati ; 

5 .° e generalmente le controversie, che si pro- 
muovono intorno agli atti o regolamenti della pub- 
blica amministrazione affidata alla Tesorerìa gene- 
rale dalle Sovrane disposizioni del 29 dicembre ii!32. 

Capitolo V. 

Della congregazione di Revisione. 

S a 9- 

La congregazione di Revisione conosce e giudi- 
ca in secondo grado le controversie decise in pri- 
m'istanza dalla congregazione Camerale. 

§• 3o- 

Monsignor Avvocato generale del fisco interverrà 
alle sessioni : vi darà il suo voto consultivo. 


§• 3r. 

Appartiene esclusivamente alla congregazione di 
Revisione il conoscere e giudicare in via ammini- 
strativa, se e come possano ammettersi le offerte 
date per appalti, assenti , affitti, forniture, o altri 
contratti fiscali , ancorché richieste per averle in 
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considerazione , comprese quelle di vigesima e se- 
sta , ed a quale tra gli offerenti debba essere fatta 
la delibera. 

Queste decisioni sono definitive ed inappellabili: 
i magistrati dell'ordine giudiziario non hanno pote- 
stà di conoscere e giudicare nè direttamente nè in- 
direttamente sul valore delle offerte e dell'atto di 
delibera , e sopra tuttociò che ha formato il sog- 
getto della decisione amministrativa. 

Gli atti di delibera legalmente sanzionati dalla 
congregazione di Revisione equivalgono a pubblici 
istromenti per iscrivere le ipoteche a profitto del- 
l’erario e delle amministrazioni fiscali. 

$ 32 . 

Sono intieramente e generalmente mantenute le 
altre attribuzioni della stessa congregazione , risul- 
tanti dal motu-proprio della sa. me. di Leone XII 
in data 21 dicembre 1828, dal contemporaneo re- 
golamento , e dall’editto del 21 novembre i 83 i. * 

Allorché si tratta di sindacati o rendiconti , la 
congregazione , se lo crede opportuno , potrà sen- 
tire l'opinamento del consiglio di finanza istituito 
con le Sovrane disposizioni del 29 dicembre i 832 : 
in qualunque caso non potrà emanare la decisione 
definitiva , che dopo una seconda discussione , sui 
motivi di decidere , da comunicarsi alle parti. 

La decisione definitiva sarà inappellabile : i tri- 
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Lunati sono incompetenti a conoscerne e gimlicar- 
nc anche in devolutivo , non ostante il disposto 
nell'art. i3 dell'editto del 21 novembre i83i , a 
cui venne derogato con la regola generale stabilita 
nel §. 1698 del motu-proprio io novembre i834- 

S 33. 

Monsignor Commissario della Camera interverrà 
con voto consultivo alle discussioni che si faranno 
sugli oggetti contemplati dai §§. 3i e 32. 

Capitolo VI. 

Del Consiglio Supremo. 

S- 34- 

Se gli Eminentissimi Legati , la sacra congrega- 
zione del Buon Governo , e la congregazione di 
Revisione revocheranno o riformeranno le decisioni 
proferite in primo grado dalle congregazioni gover- 
native e dalla congregazione Camerale nelle con- 
troversie indicate dai §§. 14 e 28 , 'l’appello ulte- 
riore s’ interporrà al Consiglio supremo. 
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S 35. 

Il Consiglio supremo è composto , 

dell’ Eminentissimo Decano del sacro Collegio ; 
dell’ Eminentissimo Presidente della congrega- 
zione di Revisione ; 

del Cardinale Segretario per gli affari di Sta- 
to interni ; 

e di tre Prelati cbe saranno prescelti da Sua 
Sentità fra gli uditori della sacra Rota. 

§. 36 . 

Le decisioni del consiglio sono sempre pronun- 
ciate da cinque votanti. 

L’Eminentissimo Decano del sacro Collegio e 
l’ Eminentissimo Presidente della congregazioue di 
Revisione si astengono dal proferire il loro voto , 
allorché si tratta di decisioni emanate dai dicaste- 
ri a cui presiedono: negli altri casi si astiene il 
Prelato uditore di Rota ; che siede in ultimo luogo. 

In mancanza , assenza o impedimento di alcuno 
dei votanti , si provvede al rimpiazzo momentaneo 
con ordine Sovrano. 

§• 3 7 - 

Monsignor sostituto della Segreteria per gli alfa- 
ri di Stato interni eserciterà le funzioni di segre- 
tario del Consiglio, supremo. 
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§. 33 . 

Monsignor Avvocato generale del fisco assisterà 
alle sessioni , con voto meramente consultivo. 

TITOLO III. 


Della procedura. 
Capitolo I. 


Delle memorie. 


s- 3 9 , 

Le controversie amministrative saranno introdot- 
te e trattate col mezzo di memorie. 

§ 4 °- 

Ciascuna delle parti è in facoltà di presentare 
due memorie: la parte attrice presenterà la memo- 
ria introduttiva , e la replica : l’altra parte presen- 
terà la risposta, e la duplica. 
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§• 4*. 

Le memorie dovranno contenere , 

1. ° il nome, cognome , condizione e domici- 
lio delle parti ; 

2 . ° il tenore della dimanda ; 

3. ® i fatti e le ragioni, sulle quali essa è fon- 
data ; 

4-« la sottoscrizione delle parti o dei loro spe- 
ciali procuratori. 

§• 4 *- 

La parte o il di lei speciale procuratore esibisce 
la sua memoria coi documenti giustificativi al pro- 
tocollo del dicastero: il procuratore vi unisce il 
mandato speciale con facoltà di eleggere il domici- 
lio : la parte , ovvero il procuratore ne farà l’ele- 
zione nei comune ove risiede il dicastero , quando 
essa non vi sia domiciliata. 


S 43. 

Il capo o presidente del dicastero scrive in fon- 
do della memoria la sua ordinazione , perché ven- 
ga comunicata all'altra parte : assegna alla medesi- 
ma un termine più o meno breve , secondo le cir- 
costanze, per esibire la sua risposta. 

La risposta verrà esibita nello stesso modo ch e 
prescritto dal §. precedente. 
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S- 44- 

La replica e la duplica si esibiranno egualmen- 
te nel protocollo. 

Si esibirà la replica entro quindici giorni dalla 
comunicazione della risposta: si esibirà la duplica 
entro lo stesso termine dalla comunicazione della 
replica. 

§• 45 . 

Le comunicazioni si faranno per mezzo della 
Segreteria. 

Ciascuna delle parti, oltre l’originale della me- 
moria coi documenti , n’ esibirà tante copie con- 
formi , quanti 6ono coloro che debbono rispondere , 
e quante sono le persone che debbono dare il vo- 
to sia deliberativo, sia consultivo, per decidere la 
controversia. 

S 46- 

"Se la parte, a cui debbe comunicarsi la memo- 
ria introduttiva non dimora nel comune di residen- 
za del dicastero, il segretario la trasmette al capo 
del comune del di lei domicilio : questi la conse- 
gna alla parte ed in assenza della medesima, a qual- 
che persona di sua famiglia o servigio : la parte sa- 
rà chiamala a riceverla con un semplice avviso. 
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§• 47- 

Le altre memorie saranno comunicate alle parti 
dallo stesso segretario nel modo indicato superior- 
mente, previo un semplice avviso da trasmettersi 
nel domicilio reale , ovvero nel domicilio eletto. 

S- 48. 

Quando la parte sia domiciliata in paese estero, 
il capo o presidente del dicastero le assegnerà un 
termine a rispondere eguale a quello indicato dal 

479 del motu proprio io novembre i834. 

Una copia conforme della memoria contenente 
la dimanda e la ordinazione del presidente sarà 
trasmessa per ofiìcio alla Segreterìa di Stato, affin- 
chè per la via ministeriale la faccia pervenire alla 
parte : ne verrà affisso un'estratto nella segreterìa 
del dicastero. 

S 49. 

Scorsi i termini assegnati , il dicastero potrà ema- 
nare la sua decisione , abbencbc qualcuna delle 
parti non abbia esibita la sua memoria : se i fatti 
non fossero abbastanza giustificati , ovvero emerges- 
sero difficoltà meritevoli di risposta , il dicastero 
potrà emanare un'opiuamento motivato, accordando 

v.ll. / 
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alle parti un nuovo termine a rispondere o repli- 
care. 

Capitolo II. 

Delle decisioni. 


§• 5o. 

Le controversie si decidono a pluralità di voti. 

§• 5i. 


Le decisioni conterranno , 

I.® il nome, cognome condizione o domicilio 
delie parti ; 

2. 0 il nome e cognome del procuratore specia- 
le , quando sia costituito ; 

3.® il tenore della dimanda ; 

4® l’estratto sommario dei documenti prodotti; 

5. ® i motivi di decidere ; 

6. “ la parte dispositiva. 

§- 5a - 

Un estratto di ciascuna decisione sarà inserita 
in una tabella che dovrà affiggersi nella segreteria 
del dicastero decidente per cura del segretario. 
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§• 53 . 

Se il dicastero opina , che debba eseguirsi una 
visita od ispezione, ovvero altr’operazione col mez- 
zo di periti , ne farà la nomina per officio , e darà 
notizia alle parti del giorno destinato per eseguirla , 
col mezzo indicato nel §. 47- 

L'operazione si eseguirà con l’assistenza del se- 
gretario o di altro impiegato di sua fiducia che do- 
vrà estenderne processo verbale , e darne copia alle 
parti. 

§■ 54 . 

Se viene impugnato un documento , cosicché sia 
luogo alla verificazione prima di decidere la contro- 
versia, il dicastero rimetterà le parti al tribunale 
civile della provincia ov’esso risiede : compiuta la 
verificazione la controversia sarà riassunta e decisa 
dal dicastero amministrativo. 

Capitolo IIT. 

Dell'appello. 

$• 55 . 

Nel termine di quaranta giorni da quello in cui 
sarà affisso nella segreteria l’estratto della decisio- 

/* 
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re , la parie , abbenehè dimorante in paese estero , 
la quale intenda appellare , dovrà esibirne la dichia- 
razione sottoscritta da essa o dal suo speciale pro- 
curatore al protocollo del dicastero , da cui venne 
emanata. 

Scorso il termine l'appello sarà perento. 

§. 56 . 


Le decisioni interlocutorie o concernenti diman- 
de incidentali non sono suscettive di appello, che 
unitamente alla decisione definitiva , se e quando 
la medesima sarà appellabile. 

Tali decisioni , abbenehè eseguite volontariamen- 
te, non recano pregiudizio al merito deUaffare. 

§• 5 7 - 

11 segretario del dicastero dovrà trasmettere per 
officio entro dieci giorni dall’interposto appello il 
fascicolo contenente le memorie delle parti , e tutti 
gli atti della controversia al magistrato superiore. 

$• 58 . 

Le parti non potranno esibire altre memorie in 
grado di appello, senza il permesso del capo o pre- 
sidente del dicastero superiore : se il permesso vie- 
ne accordato , si farà la comuuicazioue come al 
§■ 4 3 e segg. 
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Se la parte dimora in paese estero , e non ab- 
bia eletto nuovo domicilio nella segreterìa del ma- 
gistrato superiore , tale comunicazione si farà al 
domicilio eletto in primo grado : non avrà luogo il 
termine di cui nel §. » n ® 1® forma ivi prescritta. 

§• 5g. 

Gli estratti delle deliberazioni emanate sugli ap- 
pelli saranno affissi nella segreterìa del dicastero di 
secondo grado. 

§. 60. 

Quando competa un nuovo appello , la parte do- 
vrà interporlo nel termine assegnato dal §. 55. 

Nel dicastero di terzo grado si osserveranno le 
medesime regole , che sono stabilite pel secondo. 

TITOLO IV. 

Delle segreterìe , delle lasse , e degli emolumenti. 

§• 6r. 


I segretarj 0 ca P* d officio de’aingoli dicasteri 
eserciteranno le funzioni di cancellieri per gli atti 
concernenti la giurisdizione contenziosa nelle mate- 
rie amministrative. 


( 8G ) 
§ 62. 


Gli atti e le decisioni del Cardinale Legato dì 
Velletri si conserveranno nell’officio dell'assessore 
speciale della Legazione residente in Roma. 

S. 63 . 

Gli atti e le decisioni del consiglio supremo si 
conserveranno nella Segreteria per gli affari di Stato 
interni. 

§. 64. 

I segretarj o capi d’officio indicati superiormente 
^ * assisteranno alle sessioni , estenderanno gli atti , gli 
opinaraenti , le decisioni , i motivi di decidere , i 
processi verbali , e ne rilascieranno le copie autenti- 
cate con la loro firma. 


§. 65 . 

Sono applicate agli atti del contenzioso ammini- 
strativo le disposizioni delle leggi sul bollo della 
carta e sulla tassa di registro che riguardano i tri- 
bunali. 
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§• 66 . 

In luogo della tassa di cancellerìa si esigerà sulle 
decisioni definitive un aumento di tassa pel registro » 
limitato ad una quarta parte della somma dovuta 
per le sentenze dei magistrati giudiziari. 

§. 67. ' 

Gli emolumenti dovuti alle segreterìe od officj 
dei dicasteri per le copie autentiche e non autenti- 
che degli atti e documenti , e delle decisioni ammi- 
nistrative sono quelli medesimi che le leggi giudi- 
ziarie attribuiscono ai cancellieri dei tribunali civili 
e dei tribunali d’appello. 

§. 68 . 

E dovuto inoltre alle segreterìe od officj dei di- 
casteri che decidono in primo grado , 

i.° per la inscrizione in protocollo di ogni me- 
moria cogli uniti documenti , compresa pure la or- 
dinanza che assegna il termine a rispondere , l’emo- 
lumento di bajocchi dieci ; 

2. 0 per ciascuna comunicazione , bajocchi venti ; 
3 .° per l’estratto delle decisioni da inserirsi nelle 
tabelle » bajocchi trenta. 
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§• 6g. 

Gli emolumenti indicati nel §. precedente sono 
accresciuti della metà per le segreterìe od officj dei 
dicasteri che decidono in secondo grado : e per l’of- 
ficio del consiglio supremo , saranno duplicati 

TITOLO V. 

Disposizioni generali e transitorie. 

§■ 7 °- 

Le controversie relative al debito pubblico ed 
alle opere di acque e strade continueranno ad es- 
sere conosciute e decise dai dicasteri ai quali appar- 
tengono , e con le norme prescritte dalla notifica- 
zione del 26 dicembre i 832 , dall'editto del 1 di- 
cembre 1828, e dal regolamento 8 giugno 1 833 . 

§• 7 1 * 

Nulla è innovato intorno alla podestà amministra- 
tiva competente aU'Eminentissimo Camerlengo negli 
oggetti di sua speciale attribuzione , alla congrega- 
zione sanitaria , ed alle altre magistrature , di cui 
non si è fatta menzione. 
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§• 7 a - 

Le controversie amministrative ora pendenti in- 
nanzi i tribunali saranno riassunte e giudicate dalle 
magistrature istituite col presente editto. 

§• 7 3 - 

Sua Santità dichiara che, questo editto dovrà con- 
siderarsi come parte del suo motu-proprio io no- 
vembre i834 : ingiunge a Monsignor Avvocato ge- 
nerale del fisco di depositarne l’originale in una 
delle cancellerìe della Camera Apostolica : vuole 
inoltre che ne siano affissi gli esemplari nei luoghi 
soliti e consueti , con la sola indicazione dei titoli , 
sezioni e capitoli , ond’è formato ; e che il depo- 
sito e l'affissione abbiano la forza e gli effetti di 
promulgazione legale. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
il 25 luglio i835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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(N. il.) È trasferita al giorno G di agosto eli 
ogni anno la fiera , che la comune di Can - 
nara aveva il diritto di celebrare nel dì 5 dello 
stesso mese. 


3i loglio 1 835 
NOTIFICAZIONE 

Pier Francesco per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Porto , s. Rufina e Civitavecchia , 
Card. Galleffi della S. R. C. Camerlengo. 

Volendo noi animare con qualunque più utile 
maniera d'incoraggiamento l'agricoltura ed il commer- 
cio , e conoscendo che le istituzioni delle pubbli- 
che Gere e mercati nel riunire in uno stesso luogo 
i venditori ed i compratori mirano a questo scopo 
facilitando le contrattazioni , ed equilibrando i prez- 
zi segnatamente dei generi cereali e di grascia , ab- 
biamo accolto di buon grado l'istanza della comune 
di Cannara sostenuta dal voto del pubblico consi- 
glio , e dal favorevole parere della Delegazione Apo- 
stolica di Perugia per ottenere il trasferimento della 
fiera conceduta pel giorno 5 agosto di ogni anno 
al 6 dello stesso mese. Quindi coll’oracolo della 
Santità di Nostro Signore , e per l’autorità del no- 
str’officio di Carnerlengato abbiamo deliberato quanto 
siegue. 
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Art. i. È trasferita al giorno G di agosto d’ogni 
anno la fiera , che la comune di Cannara aveva il 
diritto di celebrare nel dì 5 dello stesso mese. 

2 . Se in alcun'anno questo giorno fosse festivo 
di precetto la fiera dovrà trasferirsi nell’antecedente 
o seguente giorno , avvertendo opportunamente il 
pubblico del giorno preciso che sarà sostituito al fe- 
stivo. 

3. Sono confermati a questa fiera tutt’i privilegi , 
e l’ esenzioni che non si oppongono alle vigenti 
leggi doganali , e di polizìa. 

La Delegazione Apostolica di Perugia è incari- 
cata dell'esecuzione delle presenti disposizioni. 

Data in Roma in Camera Apostolica li 3i lu- 
glio 1 835. 

P. F. CARD. GALLEFFI Camerlengo di 
S. R. Chiesa. 


G. Santucci Uditore del Camerlcngato. 
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( N. 12.) CmcoLAnE della Presidenza del Censo 
ai cancellieri intorno alla formazione de' ruoli 
sul nuovo censimento. 

* 

1 ACOSTO 1 835 . 

Mi affretto a rimetterle la circolare emanata dal- 
la Segreteria per gli affari di Stato interni e recente- 
mente comunicatami , nella quale sono prescritte le 
risoluzioni prese da Sua Santità relativamente all’at- 
tivazione del nuovo censimento rustico, e all’impo- 
sizione della nuova dativa provvisoria. 

Unitamente alla medesima le trasmetto l’applica- 
zione di detta circolare nell’annessa tabella , ove , 
su i dati da lei comunicati a questo dicastero in for- 
za della circolare del 23 maggio prossimo passato 
n. 141200 , vengono dimostrale le quote attribuite 
a ciascun territorio , ossia comune per la dativa prov- 
visoria , compreso il decimo per le strade nazionali , 
il ventesimo de’ nuovi catasti, il centesimo per l’anie- 
ne , ed il premio di esigenza in ragione del quat- 
tro c mezzo per cento. Sono inoltre nella medesi- 
ma tabella notate le varie cifre di detta dativa prov- 
visoria provenienti dalle massime stabilite nella pre- 
lodata circolare ; le quali cifre dovranno da lei es- 
sere applicate a ciascuna partita di estimo comples- 
sivo di ogni possidente in quel dato territorio , per 
desumere le individuali quote di dativa. 
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Sembrami superfluo aggiungere nuovi stimoli alla 
di lei ben cognita diligenza , attività e zelo , affin- 
chè pel primo di settembre siano compiuti i ruo- 
li , mentr'ella stessa conosce l’ indeclinabile volontà 
di Nostro Signore per l’attivazione del nuovo cen- 
simento a dett’epoca. 

In breve riceverà le istruzioni per la dativa sui 
fondi urbani , dovendosi attendere i risultati dalla 
sacra congregazione generale del Censo per detto 
oggetto. 

Mi accuserà immediatamente ricevuta del pre- 
sente ordine circolare. 

Roma i agosto iB35. 

Il pro-Presidente 

P. MANGELLI. 

Il Dii'ettor generale 

L. MARINI. 
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(N. i3. ) Si annuncia la possibilità della rialti - 
vazione della guardia civica in Roma , ove la 
guarnigione di linea fosse chiamata a formare 
il cordone sanitario a difesa della comunica- 
zione del cholera asiatico sviluppatosi in al- 
cune parti dell'Italia. 

5 AGOSTO 1 835- 

N O T I F I C AZIONE 

Noi Tommaso della S. R. C. Card. Bernetti 
D iacono di s. Cesareo , della Santità’ di Nostro Signore 
PAPA GREGORIO XVI. Segretario diStato. 

Sebbene vi sia luogo a sperare che il cbolera 
asiatico sia per rimanere ristretto in quelle contra- 
ile d' Italia oh’esso lia già invase , atteso le savie 
misure adottate dai Governi della medesima , tutta- 
via ragion vuole che nulla si ometta di utili pre- 
disposizioni pel caso , che Dio tenga lontano , nel 
quale rimanesse comunque delusa cotale speranza. 

E siccome potrebbe cosi divenir necessaria la for- 
mazione di un cordone sanitario a cui dovesse con- 
correre o in tutto o in parte l’attuale guarnigione 
di Poma, cosi è evidente che in sì fatta circostan- 
za occorrerebbe richiamare in attività la guardia ci- 
vica di questa capitale per supplirvi in corrispon- 
za del bisogno. 
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In preveggenza di questa ipotesi di contingenza 
poco probabile , si rende noto essersi riassunti i ruoli 
della suddetta guardia civica formati nel i83i , onde 
sia loro dato complemento, e ne venga fatta retti- 
ficazione per tutt’i cambiamenti cbe avessero resi 
necessarj quelli sopraggiunti nell’età di coloro , che 
vi sono registrati , e dei giovani , i quali dopo quel- 
l’epoca sono pervenuti all’età legale per doverne 
far parte; come pure per introdurre ne’ ruoli me- 
desimi tutte le altre variazioni , che in seguito di 
cambiata professione, o condizione degl’inscritti do- 
vessero avervi luogo a tenore dei regolamenti vigenti. 

Qualora avvenga, che abbia realmente a cessare 

10 stato di quiescenza in cui ora trovasi la guardia 
civica di Roma , con altra simile notificazione sarà 

11 pubblico avvertito del giorno , nel qual’essa avrà 
da rientrare in attività di servigio. 

Data in Roma dalla Segreterìa di Stato questo dì 
5 agosto i835. 


T. CARD. BERNETTI. 
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(N. 14.) Regolamento e metodo per l' attivazione 
dei cordoni sanitarj. 

12 agosto i835. 

Art. 1. I cordoni sanitarj sono di due specie, 
altri detti terrestri , altri marittimi : e lo scopo è , 
quanto al terrestre , di separare affatto e togliere 
qualunque comunicazione con qualche 0 limitrofo 
dominio , o luogo affetto o sospetto. Il marittimo 
poi è diretto ad impedire qualunque approdo so- 
spetto , e qualunque sbarco clandestino. 

2. Questi cordoni , secondo la regola più comu- 
ne , si formano con tutta truppa di linea; ma se- 
condo le circostanze si formano eziandio con truppa 
collettizia amalgamata con una certa quantità di 
truppa di linea , per rendere più che sia possibile 
regolare la disciplina, che in tal'emergenza è tanto 
necessaria , onde impedire qualunque deviazione e 
qualsisia insubbordinazione. 

3 . Gli enunciati cordoni dipendono immediata- 
mente dall’autorità sanitaria: debbono però avere 
un capo militare che li comandi da scegliersi dal 
Sovrano , da cui debbono partire tutte le disposizio- 
ni , ed in cui si riconcentrano tutte le linee subal- 
terne , e ciò per l ordine e per la regolarità del 
servigio. 

4 - Vi debbono essere poi i comandanti di divi- 
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sionc subordinali al capo , oltre gli altri officiali s 
bassi officiali subalterni. 

5. Medesimamente vi debb’essere un capo per 
tutte le operazioni sanitarie , e per la direzione delle 
medesime , da nominarsi ugualmente dal Sovrano a 
proposizione della congregazione speciale di sanità ; 
siccome vi debbono essere anche dei guardiani sa- 
nitari distribuiti sezione per sezione pel medesi- 
m’oggetto delle tutele e misure sanitarie. 

6 . Gli enunciati due capi debbono procedere di 
comune e piena intelligenza ; bene inteso , che il 
capo militare separatamente non debba ingerirsi sul 
disciplinale sanitario , e cosi il capo sanitario non 
debbe imbarazzarsi della disciplina militare ; bensì 
qualunque di questi , che osservasse qualche incon- 
veniente, o conoscesse qualche infrazione, ovvero ve- 
desse utile qualche altra cautela o provvidenza , an- 
corché estranea dalle di lui attribuzioni , ne farà 
comunicazione all'altro capo ; e di comun consenso 
mentre adotteranno quelle provvisorie misure che 
vedranno proficue , nel tempo stesso ne aggiorne- 
ranno senza ritardo la congregazione speciale di sa- 
nità per le stabili provvidenze : la quale , se feri- 
ranno oggetto di suo istituto , prenderà quelle de- 
liberazioni che giudicherà espedienti ; diversamente 
provocherà dalla superiorità le convenienti disposi- 
zioni. 

7 . Il cordone verrà costituito mediante tante se- 
zioni , 0 sieno appostandomi, con la erezione di tanti 

Vii. s 
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appositi easotti formati e situati in maniera , che 
uno vegga l'altro , e la distanza comune è di mezzo 
miglio fra casotto e casotto ; peraltro a seconda delle 
locali circostanze , stanti le tortuosità o altri osta- 
coli , conviene aumentarli e stabilirli , secondo che 
il bisogno richiederà , onde sia immutabile il prin- 
cipio, che un casotto sia a vista dell’altro in ogni 
punto. 

8. In ogni casotto debb'essere una forza almeno 
di cinque teste , cioè di quattro comuni , e di un 
bass'oflìciale , ed ogni dieci casotti che formano una 
sezione , ve ne sarà uno detto centrico , in cui vi 
sarà una forza di otto comuni , oltre un bassoffi- 
ciale , ed un’officiale. 

9. In ciascuno dei detti casotti centrici risiederà 
un guardiano sanitario, che regolerà e veglierà al- 
l’esecuzione delle discipline relative al ramo a cui 
appartiene , e la sua giurisdizione si estenderà a 
tutt’i dieci casotti , che corrispondono a detto punto 
centrico. 

10. In ciascun casotto starà di giorno e di notte 
una sentinella di vista ; e nella notte , ossia dal tra- 
montar del sole uno alla levata, periodicamente sa- 
ranno in moto le pattuglie da incontrarsi una con 
Tal tra. 

ir. Inoltre l’officiale di ciascuna sezione nel de- 
correre della notte , e reiteratamente , eseguirà la 
ronda nella sua sezione , per vedere , se in ciascun 
casotto vi siano i comuni che gli appartengono , ed 
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il capo , se sia all'erta la sentinella, e se tutto prò* 
ceda in regola. 

12 . Organizzato, comesi è detto , il cordone in 
tante divisioni , ogni mattina levato il sole , ogni 
capo di picchetto farà il suo rapporto di ciò ch'è 
intervenuto nella notte, e lo rimetterà per via di 
passamano all’officiale che trovasi nel punto centrico 
di ogni sezione , e questi ne farà rapporto al ri- 
spettivo capo di divisione, da farglisi tenere pari- 
menti per mezzo del passamano , ed i medesimi 
inoltreranno detto rapporto al comandante in capo. 

i3: Uguale rapporto dirigeranno i guardiani sa- 
nitarj di ciascuna sezione, sempre col mezzo del 
passamano al capo sanitario destinato pel cordo- 
ne di cui si parla , il quale lo farà tenere alla con- 
gregazione speciale di sanità. 

i/ f . In caso poi di straordinarie evenienze , sem- 
pre che siano tali , il capo posto, ove accade l’emer- 
genza , ne spedirà rapporto all’officiale del relativo 
punto centrico, il quale dovrà immediatamente col- 
l'ordine prescritto per i rapporti ordinarj spedirne 
rapporto al capo di divisione, e questi al coman- 
dante , e lo stesso dovranno eseguire i guardiani sa- 
nitarj. I due comandanti poi ne faranno immediato 
rapporto alla congregazione speciale di sanità. 

i5. Nel caso di somma urgenza, e che abbiso- 
gnasse una pronta provvidenza , e che i comandanti 
si trovassero in parte opposta , il capo di divisione , 
ed il ministro sanitario nel tempo stesso che faran- 

S * 
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no l’ inoltre ai rispettivi comandanti per apposita spe- 
dizione, rimetteranno eziandio il rapporto diretta- 
mente alla congregazione speciale di sanità. 

16. Si debbono determinare una o due strade 
d'ingresso, secondo che le circostanze ed il biso- 
gno richiederà , munite di apposito cancello. Tutte 
le altre strade di comunicazione saranno formalmen- 
te barricate, perchè niuno vi possa transitare; bensi 
al punto d'ingresso di ciascuna di esse si dovrà 
erigere un casotto con una forza almeno di dieci 
teste compreso il capo , e si destinerà anche ivi un 
guardiano sanitario per vegliare , che non abbia luo- 
go passaggio di persone o di merci per vie obbli- 
que , per sorpresa e clandestinamente. 

17. Secondo le regole ed i principi in proposito, 
oltre il primo cordone che costituisca la linea di 
separazione , cosi detto sporco , se ne dovrebbe for- 
mare ad una certa distanza un secondo , che dicesi 
sano ; ma siccome per attivare questo in tutta l’esteu- 
sione lineale vi vorrebbe tanta maggior quantità di 
forza, ed impegnerebbe a spesa tanto maggiore , cosi 
si supplisce col collocare in una giusta distanza 
dal primo cordone , e non maggiore di un miglio , 
tanti distaccamenti di truppa volante per fare una 
barriera al cordone sporco , e vegliare su tutti gli 
allr’ incidenti che si possano dare, e prevveduti nelle 
istruzioni particolari da darsi ai comandanti. 

18. Però nel punto o nei punti ove si determi- 
nano le sole vie d'ingresso, che si dovranno far 
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conoscere ai Governi limitrofi per loro intelligenza , 
vi si dovrà formare il secondo cordone in piena re- 
gola per l’estensione almeno di un miglio , in modo 
che la strada o le strade di cautelata comunicazio- 
ne debbano restare nel centro. 

19. Ivi siegue la consegna delle lettere con le 
dovute cautele, e l'ingresso ai lazzaretti. 

20. Il primo cordone, cioè quello più prossimo 
al confine infetto , resta sempre considerato come 
semplicemente sospetto , e nell’atto stesso che usa 
le più rigorose cautele contra le provenienze dalla 
parte infetta , non può pratticare col cordone sano. 

21. Fra questi due cordoni debbono esistere, o 
conviene supplire con grandi capanne o casotti , 
almeno tre case ,■ ciascuna separata dall'altra , una 
pel chimico , e pei fanti sanitarj con tutt’i cor- 
rispondenti attrezzi per lo spurgo delle lettere , e 
casse di lamiera per trasportarle alle barriere , come 
si dirà in appresso ; altra casa con ambienti liberi 
da potervi collocare e tenervi separate le diverse 
persone , che dovessero scontare l’osservazione , o 
contumacia ; altra in fine con magazzeni aereati 
per le merci , e stalle sotto per i bestiami. 

22. Nei punti , come si è detto , ove si deter- 
minano le strade di comunicazione , il primo cor- 
done così detto sospetto , dovrà essere tanto £iù 
forte e più guardato per l'estensione di circa un 
miglio , e vi si collocheranno quaranta comuni con 
un comandante e due tenenti , quali a vicenda sor- 
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veglino i passaggi così interessanti , e vi dovranno 
esser’eziandio due casotti a destra e due a sini- 
stra , ed in ciascuno di questi si collocheranno cin- 
que comuni , giacché gli altri venti saranno di guar- 
dia stabile ai lati della strada o delle strade , all’ in- 
gresso delle quali si apporrà una cancellata con pro- 
fonde fosse , o barriere , guarnite da sentinelle , 
barricandosi i lati. 

a3. Oltre la truppa in questa parte di linea , con- 
viene collocare due abili guardiani , o fanti di sa- 
nità marittima assuefatti al servigio de’ lazzaretti , e 
che ben conoscano le discipline sanitarie , ed il mo- 
do , la distanza , la situazione sopra vento onde si 
ha da trattare , e parlare con quelli , die si presen- 
tano , e ricevere , e trasportare , o scortare alle case 
di osservazione , o di spurgo robe o persone. 

a4- Saranno detti fanti, o guardiani provveduti 
di tutti gli attrezzi necessarj , e ritireranno dalla 
casa dell’espurgo , per aver sempre pronte due o tre 
casse di lamiera di ferro , per farvi versare le let- 
tere che provenissero dalla parte infetta , onde cau- 
telatamele poterle asportare alla casa di espurgo. 

a5. Altri due fanti, o guardiani della stessa spe- 
cie, dovranno mettersi unitamente al chimico nella 
casa destinata per gli espurghi delle lettere , fomiti 
anch’essi di tutti gli utensili occorrenti , perchè non 
nasca commescolazione nell aprire i pacchi. 

26 . 11 sistema sarà di toglierle con le molle dal- 
la cassa di lamiera , che ivi conducono i fanti del 


Digitized by Google 


( *»>3 ) 

primo cordone : e spurgarle prima tulle al di fuori 
con l’acido muriatico ossigenato : indi tagliate le 
semplici, ed aperte le doppie ed i pacchi, disinfet- 
tarle internamente; per i pieghi ministeriali disin- 
fettati al di fuori applicarvi la targa solita netta 
fuori , e sporca dentro , onde la direzione delle po- 
ste ne faccia eseguire la successiva disinfettazione 
con l’assistenza dei rispettivi incaricati. 

27. Eseguito lo spurgo dal chimico , i fanti, per 
mezzo di molle pongono le lettere in altra cassa 
di lamiera che portano alla seconda cancellata , 
ov'esiste il cordone sano , ed ivi vengono ricevute 
le lettere dal comandante sanitario per consegnarsi 
al corriere. 

28. Pel trapasso delle lettere dal cordone sano 
al semplicemente sospetto , e da questo al corriere 
del paese infetto , si chiamano ‘ fanti della casa di 
espurgo , i quali prendono la cassa di lamiera , ove 
sono state messe le lettere , la trasportano alla pri- 
ma barriera ove sta il cordone sospetto , la conse- 
gnano a quei fanti, che con le dovute cautele le 
passano al corriere che le dimandi dalla parte infetta. 

29. Oltre la casa per l’espurgo , occorre quella 
pel lazzaretto fornita già delle occorrenti suppellet- 
tili , e disposta , come si disse. La direzione di que- 
sta casa debh’essere in cura di un prattico custode 
di lazzaretto, il quale debbe avere due guardie di 
sanità marittima parimenti esperimentate ; in detta 
casa vi saranno un medico con tult’i medicinali 
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nccessatj per qualunque incidente di malattia , ed 
un’ecclesiastico per tutto ciò, che concerne il soc- 
corso spirituale. Dovrebbe però esservi una cappel- 
la , e tutto l’occorrente , anche pel primo cordone 
ritenuto sospetto. 

30. In caso di morte.il cadavere si sotterra fra 
i due cordoni con fossa profonda sette palmi , strato 
di calce viva sotto e sopra , e nel cuoprire la fossa 
va la terra ben battuta a strati. 

31. La contumacia poi per le persone sarà di 
giorni quattordici , trattandosi oggi di sospetto elio- 
lera asiatico ; in caso di contumacia rigorosa per 
malattia manifestata , e successiva morte , sarà di 
giorni dieciotto dopo eseguito l'espurgo. 

за. Per le merci sarà di giorni ventuno. 

33. Pel bestiame grosso non lanuto , ma sempli- 
cemente peloso , premessi gli espurghi di lavande 
acidolate , e la prova di contatto da farsi da un’espur- 
gatore , sarà di giorni dodici. 

34. Il bestiame minuto si ripulsa. 

35. 11 magazzeno per le merci ove debbano si- 
tuarsi gli espurgatori , qualora si creda di ammet- 
terne qualche parte , debbe dipendere intieramente 
dal custode del lazzaretto. 

зб. La forza del primo cordone che resta con- 
siderata sospetta , dovrà prestarsi in tutte le opera- 
zioni , alle quali potess’esser chiamata dal custode 
del lazzaretto , e dai fanti della casa di espurgo , 
restando tutto quel tratto intermedio nello stesso 
stato di sospetto del primo cordone. 
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3 7 , Pel passaggio degli effelti insuscetl itili , il 
custode del lazzaretto potrà dimandarne il permesso 
al comandante sanitario del cordone , il quale , a 
seconda delle istruzioni parziali che avrà ricevute 
dalla congregazione , permetterà, o ricuserà l'assenso. 

38. 11 cordone sano , strettamente stabilito nei 
punti ove sono le vie di ammissione , cuopre ezian- 
dio i Iati delle medesime , e continua nel modo 
precisato per tutta l'estensione del cordone sospetto 
fino al confine. 

3g. Dispostosi che, meno le strade stabilite, e 
corredate dei sopraddetti mezzi , e divise da doppia 
barriera , tutti gli altri punti sono dichiarati di de- 
cisa interdizione da non permettersi in essi alcun 
passaggio o comunicazione ; rinvenendosi qualche in- 
dividuo penetrato per dette vietate strade , verrà 
fermato con i dovuti riguardi sanitarj , e verrà scor- 
tato di posto in posto , senza contatto , al lazzaretto 
per subirvi la contumacia , ed indi per esservi giu- 
dicato. 

4o. Pel bestiame minuto che clandestinamente 
penetrasse , si uccide e si sotterra con le cautele 
sanitarie , ed all'effetto che siano usate regolarmen- 
te , si collocano ogni tanto guardiani sanitarj; il 
bestiame poi grosso , egualmente di fraudolenta in- 
troduzione , o riesce respingerlo , o conviene diri- 
gerlo al lazzaretto , ed in caso di difficii'esecuzio- 
ne per difetto di mansuetudine degli animali , si uc- 
cide e si sotterra con le medesime cautele di sopra 
enunciate. 
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4». Per le merci die ti rinvenissero impostate 
per trasportarle clandestinamente , o da persone che 
tentassero d'introdursi , o che venissero abbandona- 
te , o gittate , vi si appone guardia di vista , c di 
posto in posto si spedisce il rapporto al comandante 
sanitario, e se ne attende la disposizione, quale 
sarà o di bruciarle , se di poco valore , o di farle 
introdurre con le cautele nel lazzaretto. 

42 . Se qualche pattuglia , soldato , o fante sani- 
tario sia per inavvertenza , sia per aver dovuto usare 
la forza delle proprie mani , fosse venuto a comme- 
scolazione , o contatto con persone , animali , o mer- 
ci ; restino dett’ individui immediatamente isolati ; 
faccia l'officiale , o il guardiano della sezione pros- 
sima conoscere L'accaduto al comandante sanitario , 
che li farà scortare con le dovute cautele al lazza- 
retto , e con altri individui rimpiazzerà il posto. 

43. Accadendo in qualcuno degli appostamenti , 
o sia casotti , qualch’emergenza o accidente , che 
abbisognasse di soccorso , la sentinella sbarerà un 
colpo di fucile , ed a questo colpo tutte le guarni- 
gioni della sezione si metteranno al momento in 
arme , e le guarnigioni dei casotti più prossimi sì 
a destra , che a sinistra , tranne le sentinelle , ac- 
correranno in sussidio del casotto che ha dato il 
segnale. 

44- Nella notte , ogni mezz’ora almeno , le sen- 
tinelle dei casotti si daranno la voce, ossia all'erta 
sentinella vicendevolmente , col portavoce 0 con al- 
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tro istrumento equivalente , ovvero con un qualche 
segnale di convenzione ; e se quella di un qual- 
che casotto non corrisponde all'erta sto , la forza 
del casotto viciniore si recherà a conoscere quale 
sia stata la ragione e causa del silenzio , e ne farà 
rapporto al punto centrico , e cosi da punto in pun- 
to, e da comando in comando lino ai due capi co- 
mandanti militare e sanitario. 

45. In ciascun casotto , o appostamento vi sarà 
un fanale per le pattuglie , ed una certa quantità 
di fascine per illuminare la strada , in caso di qua- 
lunqu’emergenza. 

46 . Attivandosi il cordone terrestre , è anche in- 
dispensabile di mettere in piedi il cordone maritti- 
mo , particolarmente se la provincia , o dominio se- 
paralo e cordonato avesse luoghi o porti sul mare , 
ond’ impedire qualunque comunicazione per esser 
quella via che in siffatti infortunj più facilmente si 
tiene dagli emigrati , o da dolosi speculatori : quanto 
però all’Adriatico, ove non vi sono torri guarnite da 
forza, converrebbe tirare il cordone marittimo in 
piena regola , oltre i legni guardacoste messi in cor- 
so di crocera. 

E parlando dell'Adriatico, questa misura sareb- 
be necessario di pratticarla nella circostanza , che il 
cholera si manifestasse nel regno Lombardo Vene- 
to , o nella Dalmazia , 0 nelle isole di detto mare. 

47 • Ora cure maggiori interessano sul Medi- 
terraneo , le cui coste sono attaccate in tanlesten- 
sione ed intensità. 
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43. Relativamente perì» al Mediterraneo Pontifi- 
cio , essendovi lungo tutta la costa delle torri con 
guarnigione, ora ovunque rinforzate ed aumentate, 
giusta le date disposizioni , vi si destineranno a mag- 
gior cautela dei picchetti di cavalleria stazionati in 
diversi punti , per battere la spiaggia particolarmente 
in tempo di notte ; con l’avvertenza però di desti- 
nare anche un capo militare dipendente dalla con- 
gregazione speciale di sanità per regolare l’operazio- 
ne , ossia la perlustrazione da eseguirsi con la in- 
telligenza ed il pieno concerto dei coramissai j , e 
deputati sanitarj dei posti di ripulsa, ai -quali in- 
combe di occuparsi e di vegliare suH'esecuziune delle 
discipline sanitarie. 

49 . Fissati ed ordinati questi cordoni , debbono 
al momento cessare tutte le facilitazioni che in tem- 
po tranquillo si usano , particolarmente per le bar* 
che pescarecci e. 

50. Oltre a che i legni addetti alla pesca non 
potranno più esercitare la rispettiva industria a lor 
talento e liberamente, ma si dovranno dividere in 
squadriglie , ed ogni squadriglia non potrà essere 
maggiore di quattro legni , ed a bordo di ciascuna 
di dette squadriglie vi dovrà essere un guardiano 
sanitario a peso dei paroni , o sieno pescatori , sotto 
la di cui direzione e vista , senza potersene allon- 
tanare , eserciteranno la pesca , perchè non abbia 
luogo alcuna infrazione o commescolazione con le- 
gni di transiti) , u« raccolgbiuo alcun galleggiante , 
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o altr’oggetto sospetto , cd ogni ventiquattro ore si 
dovranno ricondurre al porto, nella di cui giurisdi- 
zione esercitano l'industria , e presentarsi all'ofiicio 
sanitario per le occorrenti discipline. 

5i. Oltre a che pure, durante tal'eraergenza , 
si dovranno assumere i costituti con un maggior ri- 
gore ed esattezza ; per qualunque dubbio , e per 
qualunque più piccolo oggetto che non corrisponda 
alia fede , o al mandato di carico sanitario , si as- 
soggetteranno le imbarcazioni a formale contumacia. 

5z. In line fa di mestieri di nominare una com- 
missione speciale straordinaria per giudicare somma- 
riamente e senz'appello le cause tutte di contrav- 
venzioni ed infrazioni dei cordoni sanitarj , e tutte 
quelle altre che avessero stretto rapporto con i me- 
desimi , composta dei due comandanti in capo, cioè 
militare , e sanitario , di due membri da nominarsi 
dalla congregazione speciale di sanità , di uno o 
due capi di divisione , di un capitano relatore , e 
di due bassi officiali , oltre un processante, a ter- 
mini del titolo penule del codice sanitario , e di un 
difensore officioso. 

53. Inoltre quando si tratti di cordone lungo i 
contini , 6e nel tirare la linea di circonvallazione 
restasse per necessità separata una qualche terra o 
villa , ovvero parte di essa che non avesse per con- 
fine che lo Stato estero, in tal caso il capo di ma- 
gistratura del luogo o della frazione si occuperà di- 
rettamente d impedire qualunque comunicazione col 
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territorio sospetto , o attaccato da contagio : e quan- 
to alla giurisdizione governativa ed auiministralivà 
dovrà attenersi ai sistemi del Governo cui appartie- 
ne , invigilare pel huou’ordine, e per la tranquil- 
lità locale , ed eziandio sotto le più rigorose disci- 
pline sanitarie conservare la comunicazione con l'au- 
torità da cui dipende. 

Premesse queste regole generali , si discenda 
al particolare , ossia al modo per istituire i cordoni. 

54- Questi verranno formati con la truppa di li- 
nea , e con l'altra sussidiaria che si trova già or- 
ganizzata e reggimentata nella maggior parte delle 
provincie , impiegandovi per l’ammonta re della for- 
za che possa abbisognare a seconda della maggiore 
o minor’ estensione della linea di circonvallazione 
che verrà stabilita, parte dell’una , e parte dell’al- 
tra dell’enunciate armi do vendo il restante del- 
l'ima e l'altra forza rimanere pel servigio interno 
de'luoghi , coll'intelligenza , che se in qualche pro- 
vincia non fosse ancora organizzata la truppa sussi- 
diaria , o si supplirà con formarne una suppletoria, 
o col destinarvi tutta truppa di linea, e ciò tanto 
pel cordone terrestre quanto pel marittimo. 

55. I guardiani sanitarj da destinarsi nei punti 
centrici di ciascuna sezione del cordone , quelli da 
collocarsi nei posti di sorveglianza sulle strade bar- 
ricate , e quelli presso i corpi volanti di riserva , 
non che tutt i ministri sanitarj pei lazzaretti si do- 
vranno prendere tra quegli addetti al magistrato cen- 
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frale di ìanità di Ancona ; incaricando esso di far» 
ne la scelta e la destinazione , giacche quei che 
sono in Civitavecchia , ''ebbono servire per la cro- 
cera, e pel cordone marittimo lungo il Mediterra» 
neo Pontificio. 

Roma li 12 agosto i835. 

A. D. CARD. GAMBER1NI , Prefetto della 
s. Consulta e Presidente della congregazio» 
ne speciale sanitaria. 

Filippo Avvocalo Giorgi Segretario 
della congregazione . 


(N. i5.) Appendice alle isU'uzioni sanitarie. 

12 agosto i835. 

Facendo seguito al regolamento sanitario emana- 
to dalla s. Consulta li 20 agosto i83i suddiviso in 
disposizioni di prevenzione e disposizioni pel caso 
di sviluppo di qualche male contagioso ; essendo mi- 
nacciata ora l’Italia dal cholerico contagio , ed aven- 
do la provvidenza permesso , che finora ne andasse 
detta parte di Europa esente ; la congregazione spe- 
ciale sanitaria viene ad aggiungere al citato regola- 
mento le seguenti disposizioni. 
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Art. i. Appena con annunci di officio le com- 
missioni sanitarie provinciali conosceranno che , ap- 
prossimandosi il morbo , si voglia dalla congregazio- 
ne speciale attivato il sistema delle bollette di sa- 
nità ; faranno immeJiatamente stampare un numero 
sufficiente di simili bollette , ch'esprimeranno quanto 
segue ,, Appartiene a questa comune di .... . 
ove per la Dio grazia si gode perfetta salute , il 
signor e si fornisce del presente rica- 
pito per poter Uberamente portarsi a 

rilasciato dalla comune di il giorno . . 

del mese di anno 

2. Queste bollette saranno da ciascuna commis- 
sione provinciale diramate a tutte le deputazioni co- 
munali , ma numerate, e mediante ricevuta , impo- 
nendo loro l’obbligo di registrare in un libro appo- 
sito tutte quelle che si rilasciano ; di scrivere la 
data del mese in lettere, e non con numero; e 
di non rilasciarle , che alle persone cognite del luo- 
go , che vi abbiano dimorato dieci giorni prima che 
si attivasse il sistema bollettario: e questo rilascio, 
e rispettivo rincontro , senza il quale più non è 
permesso il viaggiare , continuerà fino al richiamo 
dell'ordine medesimo ; meno il caso che avvenisse 
in qualche comune un'incidente di contagio ; nella 
quale circostanza non può più rilasciarsi da quella 
comune alcuna bolletta. 

3. Le bollette sanitarie si rilasciano colle sopra- 
espresse condizioni dalle commissioni provinciali sa- 
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ti il arie , dalle deputazioni sanitarie comunali , e dal 
comandante sanitario il cordone ai confini, firmale 
e munite di targa. 

4- 11 comandante il cordone dovrà però esprimervi 
d’onde siano provenienti l’individuo, o gl'individui 
che da esso vengano muniti di bolletta sanitaria , o 
se abbiano scontato la contumacia nei lazzaretti, o 
appartengano invece al cordone di prattica. 

5 . Dal ricevimento della circolare che porterà l’at- 

tivazione delle bollette di sanità, ciascuna commis- 
sione provinciale la porrà , .e la farà porre in ese- 
cuzione dalle comuni soggette nel perentorio termi- 
ne di giorni cinque. ’ 

6. Tutti quegl’ individui , che volessero penetrar* 
nei paesi , e città , o si rinvenissero nelle strade e 
campagne non muniti della bolletta sanitaria , o ne 
avessero delle viziate, alterate, o datate da luoghi 
per posteriori avvisi ritenuti per sospetti, saranno 
con le debite cautele sanitarie fermati in giusta di- 
stanza , senza venirne a contatto , e verranno cosi 
cau [alatamente condotti alla casa di osservazione più 
prossima , ove prima di farli entrare saranno esami- 
nati da due membri della commissione sanitaria. 

7. Se dall’esame e dalle prove che potesse dorè, 
non rilevasi la vera identifica provenienza da luogo 
sano , sarà posto l’ individuo entro la casa di osser- 
vazione ; saranno con circolari , ove occorra , richie- 
sti scbiarimenti ; e quando costasse aver violati i 
regolamenti sanitari , spirato il periodo di giorni 

V. 1 I. h 
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quattordici di contumacia , sarà tradotto alla pub- 
bliche carceri , per essere quindi giudicato. Si av- 
verte che nei primi giorni dieci dall’attivazione del- 
le bollette sanitarie , potranno gli esaminatori dar 
peso anche ad altri documenti , e calcolare le di- 
stanze , nel caso fosse mancato il tempo materiale 
di fornirsene al viaggiatore sorpreso. 

8. Nel caso qualunque, che occorresse la forza 
per arrestare simil' individui , e se ne venisse a 
contatto ; quei tali che si fossero dovuti sporcare , 
dovranno restare separati dagli altri , ed unirsi all'ar- 
restato , per consumare anch’essi il periodo di osser- 
vazione cui fosse il sequestrato medesimo assoggettato. 

9. Detti esecutori peraltro, duranti i giorni del- 
l’osservazione , saranno mantenuti a spese della pro- 
vincia , e se non hanno soldo fisso , avranno diritto 
all'indennizzo delle giornate di travaglio, che perdono. 

10. Onde abbia esecuzione esatta quanto si è 
espresso , ogni commissione provinciale debbe , con- 
temporaneamente all'attivazione delle bollette , de- 
stinare una o più case di osservazione , a seconda 
dell'estensione della provincia ; questa sorta di sta- 
bilimenti debb’ essere isolata, lontana almeno un 
mezzo miglio dalla città e dai luoghi abitati ; deb- 
bono esservi più ambienti separabili , ciascuno da 
potersi chiudere al di fuori , per potervi tener sspa- 
rati i contumacianti , vi debbono essere ben’assicu- 
rate le finestre con ferrate e ramate ; gl'individui 
«he consumano il periodo di contumacia , debbono 
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essere polli nei piani superiori; • negl'inferiori, 
quando a vista non esistano altri luoghi opportuni , 
si colloca il custode e la forza , che invigila alla cu- 
stodia de’contumacianti. 

11. 1 custodi di questi lazzaretti provvisori debbo- 
no essere pratlici delle discipline sanitarie, oltre il 
possedere tutte le prerogative analoghe perchè pos- 
sano affidarsi loro si importanti incarichi , e dovran- 
no essere stipendiati largamente. 

12. Sarà prevenuto ogni custode con istruzioni 
apposite ed in iscritto , delle quali dekbe far rice- 
vuta , che niuna comunicazione può aver' esso , nè 
permettere ad altri con i contumacianti ; che i vi- 
veri , e tutt’altro occorrente si deporrà sulla porta , 
la quale aperta , esso dee ritirarsi in disparte , e ri- 
chiudere quando il contumaciante ha preso gli ef- 
fetti : nè cosa alcuna potrà ricevere giammai dal me- 
desimo il custode, netlampoco venire con esso « 
contatto. 

13. Se accada, che si sviluppi in qualcuno dei 
contumacianti alcun male, debbesi allora raddoppiar* 
la vigilanza , spedire immediatamente l'avviso alla 
commissione sanitaria , la quale vi spedisce uno dei 
medici provvisto di quei medicamenti che potessero 
occorrere , ed un'assistente che resti presso l’infermo. 

14 . Il medico debbe restare nella casa di osser- 
vazione in camera separata daU’infermo , ed eseguir- 
ne la cura , prendendo per se tutte le precauzioni 
possibili , • facendo rapporto alla comuqÌMion* sani- 

h * 
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tarla del vero stato deU’infermo e della qualità della 
malattia. Questo rapporto debbe però prendersi dal 
custode colle molle , ed esporre all'azione del fuoco , 
ove può gettarsi a riprese dello zolfo e del nitro ; 
indi lasciarsi in terra a freddarsi; dopo di ch’egli 
potrà prenderlo , farvi sopraccarta , e spedirlo al suo 
destino. 

1 5 . Se dalla relazione del medico risultass'essere 
nell’infermo degl’indizj di male contagioso , la com- 
missione sanitaria tirerà immediatamente un rigoroso 
cordone intorno alla casa di osservazione ; tratterà 
come sospetti anche lo stesso custode , e la forza 
che vi era di guardia , e riguarderà come infetti i 
contumacianti , e chi vi ha comunicato. 

16. Possono occorrere i sagramenti ; trattandosi 
d’infortunj cosi isolati , e non esistenti in altri pun- 
ti , interessa seriamente , che il morbo non si span- 
da; però il parroco , deputerà un ecclesiastico , che 
si consagri al proprio ministero, si rinchiuda nella 
casa di osservazione, ed assista l’infermo, o gl’in- 
fermi portando seco l'olio santo, e i sacri arredi. 
Qualora nella medesima casa potesse con le neces- 
sarie facoltà erigersi un'altare per celebrarvi la mes- 
sa , si avrà cura di profittarne ond’ amministrare 
il viatico ; ma se ciò non fosse praticabile , incom- 
berà al parroco di portare sul luogo le particole con- 
sagrate entro scattola apposita e conveniente , la 
quale fra la casa di osservazione , ed il cordone deb- 
L'essere deposta dal parroco sopra una pietra sa- 
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era portatile ; indi ritiratosi il parroco , dorrà qua- 
tta esser presa dal sacerdote. 

17. Le commissioni sanitarie provinciali implore- 
ranno dai rispettivi vescovi , che si diano ai parro- 
chi proficue istruzioni in proposito ; che occorrendo 
ne ottengano la necessaria autorizzazione dal Santo 
Padre , e che in fine quei santi ecclesiastici elio 
per zelo si dedicassero all’esercizio del loro ministe- 
ro con tanto pericolo, possano, anzi deggiono cau- 
telare anche se stessi , ed evitare lo stretto contatto 
con l'infermo , e quindi vestano il più saccinto pos- 
sibile , somministrino l’eucaristico sagramento con 
le mollette , e l'estrema unzione come si usa nei 
lazzaretti, 

18. Seguendo la morte dell’ infermo, sarà il ca- 
davere seppellito come sospetto nella vicinanza della 
casa medesima di osservazione , entro fossa profonda 
almeno sette palmi , con uno strato di calce viva al 
di sotto , e doppio strato al di sopra , eccitando con 
acqua la bollizione della medesima, dopo di che 
la fossa dovrà empirsi di terra , e questa sarà bat- 
tuta di strato in strato. 

ig. Sarà immediatamente la camera, ove giaceva 
il defonto , spurgata con forte profumazione col me- 
todo di Morveau ; lo stesso si farà ai corridori , alle 
scale , ed a tult’i luoghi per cui è passato il cada- 
vere : il giorno appresso tutte le biancherie , ed al- 
tro verrà gittato per mezzo delle molle in una cal- 
daja di ranno , ossia lisciva bollente , ove dovranno 
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bollir» per dieci minuti almeno ; la paglia de’pagliae- 
ci sarà bruciata ; le fodere dei medesimi subiranno 
la liscivazione entro le caldaje suddette : nello stesso 
modo saranno Uscivate le tavole , e i banchi se puro 
meritino tanta cura , giacche se fossero in cattivo 
stato converrebbe meglio bruciarli. Le mura della 
camera saranno raschiate , lavate indi con ranno , 
o con acqua di calce ; altrettanto si farà del pavi- 
mento , e soffitto : finalmente chiuse ermeticamente 
porte e finestre , si rinnoverà la fumigazione violen- 
ta di Morveau, e così resterà disinfettata la came- 
ra , e potrà di nuovo usarsi. 

ao. Seguite dette operazioni , tutti quei che si 
trovano nella caaa medesima già circoscritta , come 
si disse , da cordone , dovranno cambiare gli abiti 

• I» biancherie che usavano , sostituendovene delle 
altre che si faranno venire da luogo sano: assogget- 
teranno allo spurgo nella caldaja con acqua bollente 

• ranno gli effetti usati , profumeranno le camere , 
c tutti gli altri ambienti ; e ciò effettuato , avrà 
luogo la nuova osservazione per giorni quattordici : 
fermo sempre il cordone all'esterno , e la massima 
sorveglianza , perchè esso non sia nella menoma 
parte violato. 

ai. Quanto si è detto, si rinnova e si usa tutte 
le volte che accadono nuovi incidenti di contagio. 
Spetta poi al criterio ed allo zelo delle commissioni 
provinciali aggiungere alle qui espresse tutte quelle 
maggiori cautele , che fossero analoghe alle rispettive 
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località , e che potessero richiedersi in qualche cir- 
costanza degna di maggiori precauzioni. 

aa. Se per colmo di sciagura scoppiasse il mala 
in qualche comune , dehbesi subito procedere alla 
segregazione parziale e generale. Parziale , facendo sì 
che la commissione sanitaria di quella comune , ove 
si è manifestato il male , ed è stato riconosciuto 
per contagioso , sequestri immediatamente la casa , 
o le case, e se occorra, l’intiera contrada in cui 
il morbo si è manifestato, nieghi costantemente bol- 
lette di sanità a chicchesiasi , proibisca l’emigrazio- 
ne, partecipi l’infortunio alle commissioni limitrofe, 
non che alla provinciale , e si occupi intieramente 
di arrestarne e circoscriverne qualunque progresso. 
Si avvertirà , che gli espressi spediti a dar simili 
avvisi non comunichino con alcuno per istrada, • 
giunti alla città, facciano all’ingresso chiamare il 
depulato che rincontra le bollette , e gli significhi- 
no l’incidente accaduto, onde venga comunicato 
alla commissione. Generale poi colia segregazione 
dalle altre comuni , come si dirà in appresso. 

s3. Le prescrizioni accennate per le case di os- 
servazioni sono applicabili a quella comune ove si 
manifestasse il contagio. Siccome però in tante di 
queste comuni non esiste che un solo medico , e 
forse anche un solo ecclesiastico , i quali , se re- 
stassero sequestrati con gl’ infermi , resterebbe il re- 
sto della popolazione senza soccorsi o consigli , così 
in questi tali luoghi ( prevenendo , che ev'è possi- 



( *20 ) 

Itile , è sempre più salutare la segregazione totale) « 
saranno tanto il medico , che l'ecclesiastico ben cauti 
nel portarsi dagl’ infermi , vestiranno il più succinto 
possibile , e con cose da potersi subito gittare in 
una caldaja di acqua bollente : cioè cuoprendosi di 
vesti che non soffrine detrimento nel subire simile 
spurgo, portino de’ preservativi alla bocca, alle na- 
rici, chiusi i capelli in berrettini di tela incerata, 
ben rasa la barba, e si approssimino agl’infermi 
con cautela. Il medico nel dover toccare i polsi 
può ungersi di olio le dita , o sovrapporvi una fron- 
da di erba che tolga il contatto immediato j l'eccle- 
siastico può somministrare i sagramenti coti le mol- 
lette , come si costuma nei lazzaretti. 

24. Prima di entrare nella camera dell’infermo, 
essi faranno aprire le finestre , ed avranno per mas- 
sima , che la ventilazione giova ai malati ed ai sa- 
ni , le fumigazioni nitrose non nuocono all’ infermo , 
• nello stesso tempo disperdono i miasmi. 

a 5 . Appena conosciuto lo sviluppo del contagio, 
la commissione locale sanitaria apre un giornale , 
ove , intestato l’infortunio , registra ogni giorno 
quanto accade , le misure prese , le infrazioni acca- 
dute, le spese incontrate, le somministrazioni gra- 
tuite ottenute , gli eccitamenti infruttuosi e le som- 
ministrazioni esatte nell’impotenza della circostanza 
per mancanza di altri mezzi. 

a 6 . (Questo giornale , che dovrà tenersi nelle più 
autentiche forra» , servirà di base per gl' indennizzi 
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inzidetti che si dovessero e per la procedura cri- 
minale , ove non si fosse potuto sul momento , o 
con le facoltà straordinarie analoghe alle circostan- 
te , procedere. 

37. Dal momento, ch'è dichiarato il morbo in una 
Comune cessano all’istante tutte le riunioni pubbli- 
che , anche dei tribunali , e nell' intiera provincia 
si proibiscono i pubblici spettacoli. 

38. Le comuni limitrofe a quella ove si è ma- 
nifestato il morbo , debbono immediatamente con- 
certarsi ed apporre cordone al confine della mede- 
sima , ciascuna per quel tratto di territorio , con 
cui confina. 

39. In mancanza di truppa di qualunque sorta, 
si farà detto cordone con individui indigeni, pre- 
sieduti dai primi possidenti del luogo; e le com- 
missioni sanitarie si daranno mano l’una all’altra , 
perchè il cordone sia efficace e rispettato. 

3 0. La commissione provinciale sorveglia , che 
tutto sia regolarmente eseguito , destina un’unica 
Strada pel luogo infetto , che fa guardare con som- 
me cautele , vi appone i rastelli , e l’occorrente 
per isfumare le carte che le potessero essere invia- 
te , sia per le relazioni degli andamenti del morbo , 
sia pei bisogni de’commestibili , medicinali e tutt'al- 
tro, e provvede a tutto con quell’energia e carità 
cristiana , di cui debbono naturalmente essere forniti 
simili magistrati. 

3 1. Uno degli oggetti più serj si è la tumulazio- 
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ne Je’eadaTeri , e lo spurgo delle case • degli ef- 
fetti usati dai defunti : si abbia dunque sempre in 
istrett'osservanza quanto è stato detto per le case di 
osservazioni nella circostanza di morte d' infetti , a 
sospetti. Se esiste cemeterio prossimo spazioso , che 
non ammetta il caso di dover riaprire le stesse tom- 
be , e ehe vi sia abbastanza calce viva da poterne 
euoprire i cadaveri , potrà la tumulazione seguire nel 
cemeterio comune in mancanza di questo occorre 
farne uno provvisorio , e circoscriverlo con fitti ra- 
stelli. 

3a. Gli ospedali, che si creassero per la circostan* 
za , siano spaziosi , ben forniti di finestre superiori , 
onde possa l'aria facilmente cambiarsi ; non ai me- 
scolino malati di tutte le specie ; quegli attaccati da 
malattie comuni siano «decisamente separati da quegli 
attaccati da contagio, siano separati gl'inservienti, 
gli utensili , e se è possibile , anche i professori. 

33. Nelle città grandi popolate e fornite di tan- 
ti mezzi dalla provvidenza , possono usarsi anello 
maggiori precauzioni all'avvicinarsi del morbo con- 
tagioso , oltre la contumacia passiva da osservarsi „ 
e da imporsi a tutt' i sospetti che si approssimino 
o s'introducano, può praticarsi una contumacia at- 
tiva ; sarà opportunissimo un cordone parziale alla 
distanza di qualche miglio , per cui si profitti dei 
fiumi , fossi , o passi malagevoli , eseguito da probi 
cittadini con rastelli alle strade , ed altre cautela 
sanitarie , accompagnandosi con guardie chiunque 
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debbe , ed ha facoltà di passare con carri o altri* 
menti onde niuno comunichi coi passeggieri. Que- 
ste ed altre cautele potranno salvare le singole po- 
polazioni dal contagio , benché fosse questo sparso 
nella provincia. Ciò è semplice consiglio , nè po- 
trà eseguirsi , che nel solo caso in cui siasi il con- 
tagio manifestato nella provincia medesima. Meglio 
ancora in questo caso si troveranno le città mura- 
te , che potranno rinchiudersi nel loro recinto , ri- 
cevere le derrate con le dovute cautele alle porte , 
e dare ai viandanti il passo fuori delle loro mura. 

34- Se poi , non ostante dette precauzioni , il 
morbo contagioso penetrasse in una parte della cit- 
tà , si procederà allora a barricare le strade , sud- 
dividere la città medesima in più quartieri coi ri- 
spettivi steccati ; si provve derà che ciascuno possa 
fornirsi di viveri , si proibiranno tutte sorti di riu- 
nioni : si provvederà alla cura degl’ infermi , si tor- 
ranno per quanto è possibile i mezzi di dilatazio- 
ne , i quali sono minori o maggiori , a seconda 
delle comunicazioni che si lasciano libere. 

35. I veri mezzi di diminuire le comunicazioni 
sono quelli di stabilire , e pubblicare un’orario da 
coordinarsi col suono della campana comunale , e 
i segnali che debbano indossare e portare visibili 
tutt’ i sospetti , e l'assegno parziale delle chiese. 

Per l’orario si destinano , a cagione di esem- 
pio , due ore antemeridiane , e due pomeridiane per 
tutl' i sospetti ; chiamausi tali tutti quelli , che hanno 
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infermi in casa , o die vi debbono praticare : !<J 
altre ore si lasciano per i sani. Ciò s’intende salve 
le debit’eccezioni cbe le circostanze dei poveri in- 
fermi , e dei bisognosi rendessero necessarie. 

I segnali saranno per esempio un nastro rosso 
visibile da portarsi al braccio destro , legato e non 
volante, da tutt’i sospetti, inclusivamente dagli esercen- 
ti le arti salutari addetti alla cura degl’ infermi attac- 
cati da contagio , e dagli ecclesiastici , cbe siansi 
dedicati con sublime carità ad assistere i moribondi. 
Si avverta però , che debbono essere questi in un 
numero discreto , onde ne restino pei sani. 

Così riguardo alle chiese, d'intelligenza sem- 
pre coi rispettivi ordinarj , se ne stabiliscono alcu- 
ne pei sospetti , ed alcune pei sani , laddove ciò si 
possa , onde nulla sia comune ai sani ed ai sospet- 
ti. Le seconde restino chiuse nello spazio di tempo 
che l'orario assegna ai sospetti. 

36. Incombenze di tanta importanza, inclusivamen- 
te a quell'emanate già dalla s. Consulta , non pos- 
sono affidarsi a mani mercenarie. Potranno esser 
tali quelle incaricate della semplic’esecuzione , ma 
la direzione e la sorveglianza sia riservata a probi 
cittadini che conoscano l'importanza della cura cui 
sono deputati , e che per amore di loro stessi, delle 
loro famiglie , de'prossitni , della patria , si prestino 
volenterosi alia conservazione delia pubblica inco- 
lumità. 

. 37 . Debbono dunque le commissioni provinciali 
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e le deputazioni comunali scegliere e nominare le 
prime otto deputati subalterni , e le seconde quat- 
tro della miglior classe , che godano la fiducia della 
popolazione e del Governo, e questi caricandosi 
unitamente alla commissione medesima delle cautele 
preventive sulla nettezza delle strade , cortili , piaz- 
ze -, stalle , case , abituri degl'indigenti , delle acque 
potabili, della remozione delle acque stagnanti , della 
qualità , e salubrità de’commestibili , delle derrate , 
e tutt’altro che si vende nei mercati , nelle botte- 
ghe , o spacci particolari, siano solidi , o liquidi di 
tutte specie , della visita degli ospedali , delle carce- 
ri , ed altri luoghi bisognosi di particolare nettezza , 
abbiano poi , crescendo il pericolo , a caricarsi del- 
l’andamento , e confronto delle bollette di sanità , 
delle case di osservazione , dei cordoni parziali , del- 
la tumulazione de'cadaveri con le debite cautele sa- 
nitarie , de’successivi espurghi delle case , e robe 
infette, o sospette. 

38. La congregazione speciale sanitaria , nell'ema- 
nare queste istruzioni , e nel ripeterne il pieno vi- 
gore , intende che siano osservate eziandio le prime 
emanate sotto il 20 agosto ì 83 1 , ed impone in- 
tanto ai presidi , ed alle autorità tutte dello Stato 
Ecclesiastico la più esatta osservanza delle medesi- 
me ; dichiarando , che le infrazioni , od omissioni 
dolose saranno punite come delitti di pubblica sa- 
lute compromessa , e che parimenti saranno punite 
colla sospensione dall'officio , ed altre pene legali 
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quelle omissioni e negligenze , che avrebbero potuto 
portare , ancorché ciò non avvenga , l'introduzione, 
o la propagazione del morbo cui si vuol fare argi- 
ne , ed impedirne alla circostanza la dilatazione. 

39. Ai sudditi poi della Santa Sede , benché non 
addetti a particolari dicasteri , qualunque ne sia la 
condizione , rammenta la stessa congregazione , che 
tutt’ indistintamente sono obbligati ad osservare le 
disposizioni sanitarie , e che ogni violazione è con- 
siderata , e punita con la severità delle leggi ana- 
loghe : e rammenta ancora che chiunque potesse 
particolarmente impedire l’introduzione , o la pro- 
pagazione di un male contagioso o con la propria 
opera, 0 con darne sollecito avviso ai superiori, o 
denunciando le infrazioni , che avesse scoperte , e 
non lo facesse , sia per rispetto umano , sia per non 
curanza , o per altro qualunque motivo ; la legge 
colpisce anche questa specie di mancanze, essendo 
delitto il non impedire, potendo, un male , che ha 
tante e sì funeste conseguenze. 

Roma li 12 di agosto i! 135 . 

A. D. CARD. GAMBERINI Prefetto della 
sacra Consulta e Presidente della congrega- 
zione speciale sanitaria. 

Filippo Avvocato Giorgi Segretario 
della congregazione . 
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( Tf . 16 .) Dispaccio della Segreteria per gli af- 
fari di Stato interni alt Eminentissimo Pre- 
fetta della sacra Congregazione del Buon Go- 
verno , con cui si dichiara , che il nuov or- 
dinamento sulla giurisdizione contenziosa nel- 
le materie amministrative non ha tolta ai tri- 
bunali civili la podestà di rilasciare le ordi- 
nanze esecutive della mano regia , e di eono- 
scere sulle opposizioni dei debitori. 

i5 ACOSTO i835. 

In risposta al gentile foglio di Vostra Eminenza 
in data n stante il sottoscritto Cardinale Segre- 
tario per gli affari di Stato interni si fa premura 
di dichiararle che il nuov’ordinamento sulla giu- 
risdizione contenziosa nelle materie amministrative 
non ha tolta ai tribunali civili la podestà di rila- 
sciare le ordinanze esecutive della mano regia, • 
di conoscere sulle opposizioni dei debitori , in con- 
formità della sezione XX. titolo XVI. del motu- 
proprio io novembre i834, e dell’editto 9 luglio 
•corso , a cui non venne derogato. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li »5 agosto 1 835 . 

A. D. CARD. GAMBERiNI. 
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(N. 17.) Dispaccio della Segreterìa per gli af- 
fari di Stato interni a Monsignor Uditore ge- 
nerale della Reverenda Camera Apostolica 
sulla falsa opinione introdotta nel foro , che 
in virtù del nuov ordinamento sul conten- 
zioso amministrativo i tribunali debbano rite- 
nersi incompetenti in tutte le controversie , 
che riguardano in qualunque modo l'inte- 
resse diretto o indiretto dei comuni , delle 
provincie , e della Camera Apostolica. 

j5 agosto i835, 

Non si comprende come siasi introdotta nel foro 
la falsa opinione , che in virtù del nuov'ordina- 
mento sul contenzioso amministrativo i tribunali deb- 
bano ritenersi incompetenti in tutte le controversie 
che riguardano in qualunque modo l’interesse di* 
retto o indiretto dei comuni , delle provincie , e del- 
la Camera Apostolica. 

Lo stess 'ordinamento stabilisce con preliminari 
disposizioni i principi generali per conoscere , quali 
siano le materie amministrative , e nei §§. 14 e 98 
enumera le diverse questioni che debbono sottoporsi 
al giudizio dei dicasteri provinciali e camerali , e 
che non sono di competenza del potere giudiziario. 
Non è dunque il solo interesse , ma la qualità del- 
l'affare che debbe prendersi a disamina , per deci- 
dere sulla competenza. 
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Ha recato poi molta sorpresa, che si dubiti se i 
tribunali siano competenti per rilasciare la mano re- 
gia, e per giudicare sull’opposizione alla medesima. 
Nel §.6 del citato ordinamento , si legge , elio 
,, i magistrati dell’ordine giudiziario sono compe- 
,, tenti per conoscere e giudicare sull’esecuzione 
,, degli atti amministrativi, e sulle azioni civili che 
,, ne derivano, ove non emerga alcuna difficoltà 
,, sul merito intrinseco dell’affare , a cui l’atto si 
,, riferisce. ,, Di queste difficoltà che pel disposto 
nei §§• 14 e 28 sono riservati al giudizio delle con- 
gregazioni governative , e della congregazione came- 
rale non possono giudicare i tribunali : ma rimet- 
tendone l'esame ai dicasteri competenti , possono in- 
tanto ordinare l’esecuzione dell’atto: perciocché, sic- 
com’ è scritto nel §. 1 1 ,, le istanze colle quali 
,, s’introducono le controversie amministrative, e 
,, gli appelli che saranno interposti dalle decisioni 
,, non sospendono l’esecuzione deil‘atto amministra- 
,, tivo , sintantoché la sospensione non verrà spe- 
„ cialmente ordinata. „ 

Non si è poi derogato col suddetto ordinamento 
nò all’editto del 9 luglio scorso sulla mano regia , 
nò alle prescrizioni del motuproprio io novem- 
bre i 834 : si dichiara per Io contrario nel §. 7 3 
essere volontà del Santo Padre , che la nuova leg- 
ge sul contenzioso amministrativo debba considerarsi 
come parte dello stesso motu-proprio : e nel §. i 3 
è richiamato espressamente Tedino del 9 luglio per 
V.ll. i 


\ 
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indicare che le decisioni amministrative sommini- 
strano un titolo sufficiente , onde possa rilasciarsi 
dai tribunali l'ordinanza esecutiva della mano regia. 

Non si dubita, che quest’erronee opinioni saranno 
eliminate. Nondimeno a prevenire i reclami che 
potrebbono interporsi con dispendio inutile dei liti- 
ganti nella forma prescritta dal § 8 del suddetto 
ordinamento , si è creduto opportuno di comunicare 
ai giudici del tribunale dell'A. C. le presenti osser- 
vazioni per loro intelligenza e regola. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li i5 agosto i835. 

A. D. CARD. GAMBER1NI. 


(N. 18 .) Istruzione circolare della Segreterìa 
per gli affari di Stato interni diretta ai capi 
o presidenti dei nuovi dicasteri amministrativi 
per accelerare il c orso degli affari ad essi 
attribuiti. 


16 agosto 1 835. 

Affinchè il corso degli affari nei dicasteri ammi- 
nistrativi istituiti con l’editto del 25 luglio passato 
non soffra ritardo , la Santità di Nostro Signore si 
è degnata di approvare la seguente istruzione. 
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Dei registri da tenersi negli officj 
o segreterìe. 

§, I. In tutti gli officj o segreterie dei dicasteri 
amministrativi si riterranno tre registri: 

i." un registro chiamato protocollo speciale pel 
contenzioso; 

a." un registro contenente la riunione dei prò* 
cessi verbali di ogni sessione ; 

3.° un registro contenente la riunione dei pro- 
cessi verbali di perizie, ed altre operazioni enun- 
ciate nel §. 53 dell’editto. 

§. II. Nel protocollo speciale si noteranno per 
ordine progressivo l'esibizioni o produzioni che si 
fanno dalle parti , gli ordini o decisioni preparato- 
rie , interlocutorie o definitive , e generalmente tutti 
gli atti del dicastero , indicandone la data , e la so- 
stanza. 

§. III. I processi verbali, che formano il registro 
num. a.® conterranno per esteso il tenore degli or- 
dini o decisioni di qualunque specie , comprese quel- 
le di semplice remissione da una sessione all'allra, 
con l'ordine progressivo risultante dalla nota di cui 
si parlerà in appresso: saranno sottoscritti da tutt’i 
membri intervenuti alla sessione ed, aventi voto de- 
liberativo o consultivo : il segretario vi apporrà da 
ultimo la sua firma. 

§. IV. I processi verbali, che formano il registro 

i ® 
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num. 3.® saranno sottoscritti dai periti , dalle altre 
persone incaricate della operazione di cui si tratta , 
dalle parti se vi furono proseliti , c dal segretario 
ovvero dall’impiegato che ne fa le veci. 

§. V. Gli alti, le memorie e i documenti esibiti 
in protocollo si dovranno inserire in altrettanti fa- 
scicoli quanti sono gli affari : i fascicoli saranno cu- 
stoditi in apposite scanzie, e disposti per ordine 
progressivo di mesi e di anno. 

Delle sessioni. 

VI. Il segretario o capo d’ofGcio estrarrà dal 
protocollo, secondo l’ordine delle prime inscrizioni , 
gli affari che sono in istato di essere proposti e n’esi- 
birà una nota al presidente o capo del dicastero : 
questi Gsserà il numero degli affari da proporsi in 
ciascuna sessione. 

§. VII. La nota sarà distribuita a tutt’i votanti: 
ne verrà affissa una copia nella segreterìa. 

§. Vili. Ogni sessione si aprirà con la lettura e 
sottoscrizione del processo verbale della sessione pre- 
cedente : questa lettura si farà dal segretario. 

§. IX. Gli affari saranno chiamati a discussione 
secondo l’ordine della nota : il segretario ne leggerà 
gli articoli , non che il tenore delle carte e dei do- 
cumenti inseriti nei fascicoli relativi a ciascun af- 
fare , se ne verrà richiesto dal presidente. 

§. X. Coloro , clic hanno il voto consultivo sa- 
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ranno i primi a pronunciarlo : seguiranno i voti de* 
gli altri incominciando dal meno anziano : il presi- 
dente darà il suo voto in ultimo luogo. 

§. XI. Raccolti i voti , il presidente pronuncierà 
la decisione , la quale verrà estesa dal segretario 
co’suoi motivi nel processo verbale. 

Dell'applicazione delle tasse 
di bollo e di registro. 

§. XII. Il protocollo speciale sarà scritto in carta 
libera. 

§. XIII. Saranno scritti in carta di bollo da ba- 
joccbi dieci i processi verbali da riunirsi nei regi- 
stri indicati dal §. I. num. 2 ." e 3.° 

§. XIV. Non potranno riceversi in protocollo 
memorie e documenti che non siano scritti in carta 
di bollo: i documenti dovranno inoltre essere regi- 
strati: le copie delle memorie e dei documenti da 
comunicarsi alle parti ed ai votanti dei dicasteri 
sono esenti da queste formalità. 

§. XV. Sono pure esenti dalle formalità del bollo 
e della registrazione gli avvisi e gli estratti delle 
memorie e delle decisioni da afligcrsi o da inserirsi 
nelle tabelle. 

§. XVI. Le copie autentiche degli atti dei docu- 
menti e delle decisioni saranno scritte in carta di 
bollo da baj occhi quindici. 

§. XVII. 11 segretario sarà rimborsato dalle parli 
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della carta di bollo che impiega ne’processl verbali 
delle sessioni. 

§. XVIII. La tassa di registro aumentata di un 
quarto , come ai §§. 65 e 66 dello stess'editto , si 
pagherà sulla spedizione di tutte le decisioni , an- 
che definitive : negli estratti da inserirsi nelle ta- 
belle 6arà enunciata la registrazione , la data di es- 
sa , il volume , il numero della carta , l’importo della 
tassa , ed il nome del preposto che l’ha ricevuta. 

§. XIX. I segretarj o capi d’officio dei dicasteri 
amministrativi sono esenti daU'obbligo di ritenere il 
repertorio : nondimeno soggiacciono alle altre dispo- 
sizioni della legge sul registro , concernenti i can- 
cellieri dei tribunali 

Disposizioni particolari intorno 

alla segreterìa della congregazione camerale. 

§. XX. La segreterìa della congregazione came- 
rale sarà composta del segretario nominato dal So- 
vrano , e di altr’ impiegati che verranno scelti da 
Monsignor Tesoriere generale, avuto riguardo alla 
necessità del pubblico servigio. 

§. XXI. Il segretario riterrà un sigillo o bollo 
d’officio , ove sarà impresso lo stemma della Reve- 
renda Camera Apostolica con la leggenda: ,, con- 
gregazione camerale questo bollo si apporrà 
nelle copie autentiche, ed in tutti gli alti d’officio: 
per l’apposizione del medesimo nelle copie autenli- 
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che e negli estratti si esigerà dalle parti un emolu- 
mento di bajocchi venti. 

§. XXII. Dalla somma complessiva degli emolu- 
menti di segreterìa , compreso quello enunciato nel 
§. precedente , si detrarrà un assegno mensuale di 
scudi sei in favore del bidello: il residuo si distri- 
buirà fra gl’impiegati , secondo le norme die ver- 
ranno prescritte da Monsignor Tesoriere generale. 

§. XXIII. Monsignor Avvocato del fisco è spe- 
cialmente incaricato d’invigilare sulla segreterìa della 
congregazione camerale : se vi sono abusi od incon- 
venienti , prenderà gli ordini opportuni da Monsi- 
gnor Tesoriere. 

§. XXIV. La segreterìa sarà aperta in tutt’i gior- 
ni non festivi di precetto dalle ore tre innanzi il 
mezzo giorno fino alle tre pomeridiane. 

Dei bidelli. 

§. XXV. I bidelli hanno l’incarico di assistere il 
dicastero a cui sono addetti , di portare gli atti al- 
l’officio della registrazione , di consegnare gli avvisi , 
di affiggere gli estratti e di tenere un registro , per 
ordine progressivo , delle affissioni e consegne. 

§. XXVI. Per ogni avviso e per ogni affissione 
è dovuto ai bidelli , 

nelle provincie l'emolumento di bajocchi cin- 
que , 

in Roma l’emolumento di bajocchi dieci. 
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§. XXVII. Le funzioni di bidello saranno eser- 
citate dagli attuali portieri addetti alle segreterìe : 
il bidello della congregazione camerale sarà nomi- 
nato da Monsignor Tesoriere. 

Disposizioni generali. 

§. XXVIII. Il disposto nel §. XXL è comune 
alle altre segreterìe dei dicasteri di Roma : l’emolu- 
mento di cui nel detto §. , è accresciuto della metà 
per la segreterìa del consiglio supremo. 

§. XXIX. La divisione degli emolumenti fra gl’ im- 
piegati dei dicasteri amministrativi è regolata dal 
capo o presidente di ciascun dicastero : fra gl im- 
piegati è compreso il segretario o capo d officio. 

§. XXX. La presente istruzione sarà trasmessa 
a tutt'i capi o presidenti dei dicasteri amministra- 
tivi , e dovrà tenersi affissa in tutte le segreterìe. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 16 agosto i835. 

A. D. CARD. GAMBERINL 
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( N. 19.) Disposizioni risguardanti la repressione 
de' contrabbandi e di contravvenzioni alle leg- 
gi erariali . 

18 agosto 1 835. 

EDITTO 

Anton-domenico , del titolo di s. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamderini , 
della Santità di JY. S. PAPA GREGORIO XVI. 

Segretario per gli affari di Stato interni. 

Esigendo il pubblico interesse, che si reprimano 
efficacemente i contrabbandi e le altre contravven- 
zioni alle leggi erariali , e che in questi affari si 
proceda con forme semplici e spedite ; la Santità 
di Nostro Signore si c degnata prescrivere quanto 
siegue. 

TITOLO I. 

Delle contravvenzioni alle leggi doganali. 

Capitolo I. 

Disposizioni preliminari. 

§• 1. 

La legge accorda a qualunque persona la facoltà 
di denunciare il contrabbando , ed anche di farsi 
attrice perche sia scoperto , e verificato. 
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§• 2 . 


Il ilenunciante , che assume la qualità di attore 
può intervenire come parte nel giudizio di contrab- 
bando sia civile sia criminale. 

S- 3. 

Le autorità civili, militari e municipali , gl’impie- 
gati addetti aU’amministrazione della giustizia , gli 
officiali di polizìa , gli agenti delle dogane , e del- 
la forza pubblica e doganale sono tenuti d’invigi- 
lare sulle frodi , sorprendere i contrabbandieri , e 
concorrere al discuoprimento ed alla prova dello 
contravvenzioni. 

§. 4 - 

I ministri delle dogane , gli officiali di giustizia , 
gli agenti di polizìa , e la forza pubblica e doga- 
nale non potranno ricusarsi di eseguire le invenzio- 
ni , allorché ne siano legalmente richiesti. 

Capitolo II. 

Del processo verbale. 

$. 5 . 

L’ invenzione delle merci in contrabbando debbo 
risultare da un processo verbale. 
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s- fi- 
li processo verbale contiene, 

i.° la data del giorno, mese ed anno, e del- 
l’ora dell’atto d’invenzione ; 

• 2.® il nome , cognome , qualità , e residenza 

dei ministri doganali o di quelli che abbiano proce- 
duto , ed il nome , cognome , e domicilio dell’ in- 
ventore , quando non fosse semplice denunciante ; 

3 . ® l’indicazione del luogo, in cui le merci fu- 
rono invenzionate , e della forza pubblica o doga- 
nale , se vi prestò assistenza ; 

4. ° la descrizione esatta delle merci, dei car- 
ri , legni o bestie , se il trasporto facevasi per terra , 
e delle barche , barchette , navicelli , o altri mezzi , 
se facevasi per acqua , e di tutte le circostanze re- 
lative al modo , con cui venn’eseguito il contrab- 
bando , ed ai mezzi posti in opera per discuoprirlo ; 

5 . ® il nome, cognome, condizione, e domici- 
lio del proprietario delle merci , se sarà noto , ov- 
vero del detentore 0 del conduttore; 

6. ® il luogo destinato al deposito delle merci , 
e de’ carri , legni , bestie , barche , barchette od altri 
mezzi di trasporto sia per terra sia per acqua ; 

7. 0 il nome , cognome , condizione , e domici- 
lio o dimora di due testimonj almeno , i quali deb- 
bono essere presenti all'atto d’invenzione; 

8.® la firma di tutte le persone presenti all’at- 
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to , compreso il proprietario , ovvero il detentore o 
conduttore : se questi non potranno , o non vor- 
ranno sottoscrivere , si farà menzione dell’ impoten- 
za o della ricusa. 


S 7- 

• 

In ogni dogana di riscossione si terrà un regi- 
stro numerato c vidimato dal direttore delle doga- 
ne , in cui si noteranno per ordine di data , e con 
numeri progressivi i processi verbali concernenti le 
invenzioni : il capo dell’officio scriverà sull’originale 
di ciascun processo il suo visto , colla seguente for- 
mola „ visto , e registrato nella dogana di ... . 
il giorno .... sotto il numero . . . , e vi apporrà 
la sua firma. 

$• 8 . 

Se l’atto fu eseguito fuori del luogo ov'esiste la 
dogana di riscossione , il processo debbe inviarsi 
all'officio doganale di riscossione il più vicino , per 
esservi registrato a norma del §. precedente. 

§• 9- 

I processi verbali d’invenzione sono esenti dalle 
formalità , e dalla tassa del bollo e del registro. 
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Capitolo III. 


Del giudizio civile. 


§• *o. 

Se la pena del contrabbando è meramente pecu- 
niaria , l'azione sarà sperimentata in via civile. 

$ "• 

i 

I tribunali competenti a conoscere e giudicare 
del contrabbando in via civile sono quegli indicati 
dal §. 328 del motu proprio io novembre 1 834-- 

La competenza si determina dal luogo , in cui è 
situata la dogana, ove fu registrato il processo ver- 
bale. 

§• 12. 

t 

II primo atto della procedura consiste nella no- 
tifica al proprietario o contravventore , quando sia 
noto , ovvero al detentore o conduttore delle merci 
invenzionate , del processo verbale relativo all’in- 
venzione. 

S > 3 . 

La notifica si farà ad istanza della Camera Apo- 
stolica , e per essa del capo della dogana che La 
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registrato il processo verbale il invenzione: conterrà 
l’ intimo, che, scorso il termine di cinque giorni, 
si procederà alla vendita delle merci invenzionate : 
questo termine è prolungato in ragione della distan- 
za, a forma del disposto nel §• 4‘ 2 del suddetto 
motu -proprio. 

§• > 4 - 

L’atto di notifica sarà presentato alta persona o 
domicilio : se non fosse nolo il domicilio e neppure 
la dimora , una copia dell’atto si affiggerà nel luo- 
go ove si fece l’invenzione, e negli altri luoghi 
designati dallo stesso motu proprio §. 1661: in que- 
sto caso il termine dell’ intimo sarà di dieci giorni, 
salvo l’aumento corrispondente alla distanza. 

§. i5. 

J,a presentazione e 1 affissione si eseguiranno nei 
modi prescritti dalle leggi di procedura per gli atti 
di citazione. 

§• > 6 . 

La parte , a cui si presenta la notifica , può fare 
opposizione al processo verbale. 

L’atto di opposizione conterrà i motivi, e l’ele- 
zione del domicilio nel comune ove risiede il tri- 
bunale civile : sarà notificato al capo della dogana 
‘ed al procuratore camerale con citazione a compa- 
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rire nella prima udienza dopo tre giorni : il presi- 
dente del tribunale potrà permettere che si citi ad 
un tempo anche più breve. 

S >7- 

E perento il diritto di fare opposizione , se l’atto 
non viene notificato ne’ termini che si assegnano da- 
gli atti d’intimo in virtù del disposto dai §§. i 3 
e 14 , e nelle forme che si prescrivono dal ^pre- 
cedente. , 

§• « 8 - 

I 

L’opposizione non produce effetto sospensivo: la 
vendila delle merci cadute in frode potrà eseguirsi 
liberamente, finche il tribunale non abbia pronun- 
ciato il suo giudizio sulla dimanda dell’opponente 
o non abbia accordata l’ inibizione. 

§• «9- 

La competenza del tribunale è limitata a cono- 
scere e giudicare sull’eccezioni che riguardano, 
i.° la validità del processo verbale, in ordine 
alle disposizioni contenute nel capitolo II. ; 

a.° il fatto, che ha dato luogo alla procedura ; 
3.“ l’ identità , e la responsabilità della perso- 
na , contro la quale si è proceduto ; 

4° la nullità degli atti posteriori al processo 
verbale per difetto di forme. 
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S 2 °- 

In ciascuno dei suddetti casi , se l’eccezione è 
incontanente provata , può il tribunale ammettere 
la dimanda dell'opponente , ed ordinare che le cose 
invenzionate gli siano restituite , ovvero accordare 
l’inibizione , prescrivendo quelle cautele o misure 
provvisionali che saranno opportune , fintantoché per 
parte della finanza si esibiscano prove ulteriori. 

§• ai. 

Le sentenze , clic ammettessero altr’eccezzioni di 
qualunque specie , fuori di quelle che sono enume- 
rate nel §. 19, saranno nulle e di niun valore: la 
nullità si deduce, e si pronuncia come al §. 1 C 7 5 
del motu-proprio : l’inibizione si ritiene come non 
accordata. 

§■ 22. 

Il disposto nel §. 1676 dello stesso motu-proprio 
è comune alle sentenze , che rigettano l’opposizione 
al processo verbale di contrabbando. 

$. 23 . 

Gli atti del giudizio civile di contrabbando po- 
steriori al processo verbale sono soggetti al bollo ed 
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al registro , se c come vi soggiaeciono gli alti rela- 
tivi alla mano-regia , in conformità delle leggi vi- 
genti. 

CAmoLo IV. 

Della vendita delle cose invcnzionalc, 

S *4. 

La vendita si eseguisce al pubblico incanto , sen- 
za forme giudiziali e senza ministero della deposi- 
terà , nell'officio della dogana , ove fu registrato il 
processo verbale. 

L'incanto si fa nelle forme amministrative , e per 
accensione di candela. 


S 

Il primo prezzo dell’incanto sarà quello , che ri- 
sulta dalla stima del perito nominato pure ammini- 
strativamente dal capo della dogana. 

S 36. 

La vendita sarà annunciata con pubblici avvisi 
cinque giorni almeno prima dell'incanto: gli ovvisi 
conterranno l’enunciazione del prezzo risultante dal- 
la perizia : dovranno affìggersi alla porta dell’ofiicio 

VII. k ‘ 

I 
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doganale a quella dell’uditorio del tribunale o giu- 
dice locale , e nella piazza del pubblico mercato. 

§• 2 7 * 

Le merci di privativa camerale non saranno ven- 
dute all’ incanto: si acquisteranno dalle amministra- 
zioni rispettive al prezzo di stima. 

S- a8- 

Il prezzo ritratto dalla vendita sarà distribuito nel 
modo e con la norma cbe determinerà Monsignor 
Tesoriere generale con apposita notificazione. 

§• 2 9 - 

Sono applicabili alla vendita delle cose invenzio- 
nate le prescrizioni dei §§. 1688 al 1690, e del 
§• *697 del più volte citato motu proprio. 

Capitolo V. 

Delle multe. 

S 3 o. 

Quando abbia luogo il pagamento della multa , 
il montare della medesima sarà enuncialo nellalto 
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dì notifica del processo verbale: quest’atto conterrà 
la dichiarazione che , scorso il termine assegnato , 
si procederà coi mezzi coattivi per l’esigenza della 
multa : tale dichiarazione si ritiene come un' intimo 
di mano-regia. 

$ 3l - 

Il disposto nel §. i658 del motu-proprio sulla 
produzione del titolo o documento , viene adempiu- 
to con la produzione dell'originale o di una copia 
conforme del processo verbale di contrabbando. 

S- 32. 

11 termine a pagare la multa è quello stesso che 
si assegna dai §§. i3 c i 4 per fare opposizione al 
processo verbale : scorso il termine sarà emanala ed 
eseguila l’ordinanza esecutiva della mano-regia. 

§.33. 

L'opposizione alia mano regia sarà fatta c giudi- 
cata con le norme prescritte superiormente nei §§. 16 
al 19 . 

Nel resto si osserveranno le prescrizioni del motu- 
proprio titolo XVI. sezione XIX. intorno alla mano- 
regia. 


k * 
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Capitolo VI. 


Del giudizio criminale. 

S- 34. 

Se la legge , oltre la pena pecuniaria , impone 
al contrabbando anche quella del carcere o altra 
pena corporale , può il fisco , allorché l’opposizione 
sia perenta o rigettata, esercitare i suoi diritti nel 
giudizio criminale. 


S 35. 

11 processo verbale prodotto nel giudizio civile , e 
la sentenza che rigetta l’opposizione , fanno prova 
nel giudizio criminale : il magistrato criminale dovrà 
unicamente giudicare suU'applicazione della pena. 

§• 36. 

Se il tribunale civile annulla il processo verbale , 
le altre prove del contrabbando si potranno dedurre 
in via criminale. 

S- 37. 

Nel caso del §. precedente i giudici , che condan* 
nano il reo alla pena corporale , Io condanneranno 
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con la stessa sentenza al pagamento delia multa , se 
arra luogo , alla perdita della cosa intenzionata ed 
alle spese. 

S- 38. 

Qualora per le indagini fiscali o per mezzo di de* 
nuncie apparisse un nuovo titolo di contrabbando 
non compreso nel processo d'invenzione, sarà que- 
sto conosciute e giudicato dagli stessi giudici cri- 
minali. 

§• 3 9 . 

Il magistrato competente nel giudizio criminale , 
è il tribunale , che risiede nel capo luogo della pro- 
vincia. 

La competenza si determina come al 5- II - 

§• 4 °- 

In Roma e sua Comarca il giudizio criminale ap- 
partiene al tribunale , che verrà istituito nel titolo 
seguente. 

§. 4r. 

Le cause di qualunque specie , maggiori o mino- 
ri h si decideranno presso i risultamenti del processo 
scritto, e sopra semplice relazione: la relazione si 
farà dal giudice che siede in ultimo luogo. 
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S- 4*- 

Se trattasi di contrabbando qualificato , ovvero di 
alterazione o falsificazione di bolli , di bollette o di 
altre carte di accompagno, l'affare sarà discusso e 
giudicato nella forma stabilita dalle leggi generali 
pei delitti maggiori. 


§. a 

Nei casi del §. precedente il giudizio criminale 
è limitato alla sola qualità del contrabbando , alla 
falsificazione o alterazione : non impedisce e non ri- 
tarda il giudizio civile per la vendita della cosa in- 
venzionata e per l’esigenza della multa : neppure il 
giudizio civile impedisce o ritarda la procedura cri- 
minale. 

§• 44 - 

I corpi del delitto , ed i bolli accusati eome falsi , 
saranno rimessi alla cancelleria, del tribunale con la 
copia del processo d’invenzione. 

I bolli verranno tolti dalla merce unitamente alla 
porzione di essa , nella quale si trovano apposti : di 
quest’operazione sarà esteso atto legale da un notajo 
in presenza di due testimonj. 

Le porzioni delle merci coi bolli , chiuse e sigil- 
late , saranno egualmente rimesse alla cancelleria 
con latto notarile. 
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S 45. 

Saranno posti a disposizione del tribunale i con* 
trabbandieri , che fossero caduti in potere della forza 
nell’atto dell'invenzione. 

S- 46. 

La competenza del tribunale , di cui nel §. 4°» 
si estende pure ai delitti contemplati dal §. 4 2 * 

TITOLO IL 

Dei giudizi P er te a ^ tre contravvenzioni 
alle leggi erariali. 

§• 47- 

Nelle contravvenzioni alle leggi , e regolamenti 
che riguardano i diritti dell’erario , se la pena è 
meramente pecuniaria , ai procede con le norme 
prescritte nei capitoli II. al V. del titolo precedente. 

Quando ha luogo la pena corporale a termini del* 
le vigenti leggi, si procede con le regole indicate 
nel capitolo VI. dello stesso titolo. 

Si osserveranno inoltre le seguenti disposizioni. 
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$■ 48. 

11 giudizio delle cause , maggiori o minori , ap- 
partiene in prima grado ai tribunali delle provincie. 

§• 49- 

Vi sarà in Roma un tribunale incaricato di co- 
noscere e giudicare sulle* azioni criminali dentanti 
dalle contravvenzioni alle leggi , che risguardano i 
diritti dell’erario. 

Questo* tribunale prende il titolo di tribunale cri- 
minale della Reverenda Camera Apostolica : è pre- 
sieduto da Monsignor Tesoriere generale : si divide 
in due sezioni , una per le cause di primo grado , 
l'altra per le cause d'appello. 

$. So. 

La sezione di primo grado è composta 

i* di un Prelato Chierico di Camera col ti- 
tolo di vice-Presidente; 

2 . * di Monsignor Commissario della Camera 

3. ® del Direttore generale delle dogane ; 

4. " dell’attuale Luogotenente del Tesorierato. 

$. 5i. 

La sezione degli appelli è composta 

«.• di Monsignor Tesoriere generale, Presi- 
dente; 


I 


Digitized by Google 





( >53 ) 

2. ® di un’altro Prelato Chierico di Camera ; 

3. ® di.Monsignor Avvocato generale del Fisco; 

4® del Luogotenente attuale del Camerlengato. 

§• 5a. 

La sazione di primo grado conosce e giudica tut- 
te le cause di contravvenzione, maggiori o minori, 
di Roma e sua Comarca. 

La sezione degli appelli rivede le sentenze ema- 
nate dai tribunali delle provincie, e dalla sezione 
di primo grado del tribunale Camerale. 

§• 53. 

La sezione degli appelli pronuncia anche in or- 
dine alle nullità , alla competenza , alla violazione 
o falsa applicazione della legge, ed all'eccesso od 
abuso di potere. 


$• 54 - 


Le funzioni di cancelliere di amendue le sezioni 
del tribunale verranno esercitate per turno da uno 
de'cancellieri e segretarj della Camera Apostolica: 
gli atti si conserveranno separatamente negli stessi 
officj che servono di cancelleria per gli affari civili. 
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§. 55. 

Le funzioni di giudici processanti verranno eser- 
citate a vicenda da due sostituti luogotenenti. 

$• 56. 

La competenza de'tribunali in materia di contrav- 
venzioni è determinata dal luogo, ov’esiste l’officio o 
l'amministrazione incaricata di procedere agli atti re- 
lativi. 

TITOLO III. 

Disposizioni generali e transitorie 

§• 57 - 

Le «ause ora pendenti innanzi i governatori , as- 
sessori 0 altri giusdicenti nelle provincie saranno da 
essi giudicate con le norme attualmente in vigore: 
l’appello dalle loro sentenze sarà interposto al tri- 
bunale camerale. 

§• 58. 

Le cause pendenti in Roma innanzi i luogote- 
nenti del Tesorierato e del Camerlengato saranno 
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riassunte c decise dall’una o dall'altra sezione del 
tribunale camerale a norma del grado rispettivo. 

§• 5 9 . 

I.e cause pendenti innanzi la congregazione del 
Tcsorierato , o innanzi quella del Camerlengato , 
saranno riassunte e decise dallo stesso tribunale ca- 
merale. 

§. 60. 

È incaricato Monsignor Tesoriere di ultimare col 
mezzo di conciliazioni le cause ora pendenti in ma- 
teria di contrabbando » abbenchè si trovassero in 
istato di essere decise : se la conciliazione non po- 
tesse o non dovesse aver luogo, tali cause saranno 
giudicate come prescritto dai §§. precedenti. 

§• 61. 

I luogotenenti del Tesorierato e del Camerlen- 
gato prenderanno il titolo di giudici del tribunale 
criminale della Reverenda Camera Apostolica : con- 
serveranno in tale qualità gli attuali loro assegna- 
menti. 
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§. 62. 

In tuttociò, che non è contrario alle preterizioni 
contenute in questo editto , rimangono in pieno vi- 
gore le leggi esistenti. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 18 agosto 1 835 . 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N. 20.) Norme dirette a facilitare lo scuopri- 
mento , e la repressione de' contrabbandi e 
delle altre contravvenzioni / alle leggi erariali . 

2 Q ACOSTO 1 835 . 
NOTIFICAZIONE 

Antonio Tosti Prelato domestico 
della Santità" di N. S. , e Sua R. C. .A 
Tesoriere generale. 

Coerentemente alle disposizioni contenute nel ti- 
tolo I. deH'editto pubblicato daU’Eminentissimo signor 
Cardinale Segretario per gli affari di Stato interni , 
inteso l’oracolo della viva voce di Nostro Signore 
si rende noto ciò che siegue : 

§. I. A facilitare e premiare il discuoprimento del- 
le frodi , il prodotto intiero di ciascuna invenzione 
di contrabbando sarà diviso in tre parti: sei decimi 
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spelleranno agl'inventori ; due decimi cederanno a 
vantaggio dei ministri e guardie delle dogane ; gli 
altri due decimi si riterranno dall'erario a titolo d'ia- 
dennità di spese. 

Se gl'inventori della frode fossero gli stessi mi- 
nistri e guardie doganali , quei che avranno fatta 
l’invenzione godranno particolarmente dei sei deci- 
mi suddetti. 

L’erario non avrà diritto di detrarre il menta- 
re del dazio , o parte di esso , dal prezzo che si 
ricaverà dalla vendita delle meroi in contrabbando : 
queste si venderanno tali quali sieno state invenzio- 
nate : il pagamento del dazio sarà dovuto separata- 
mente dal compratore della mercanzia. . 

Nella disposizione di questo paragrafo non è per 
ora compreso il proGtto dei contrabbandi, che ri- 
guardano dazj e generi di regalia già dati in ap- 
palto : si osserveranno , in ordine a tali generi , o 
dazj , le convenzioni stipolate nei contratti rispettivi. 

§. II. E in facoltà di chiunque il farsi discuopri- 
tore , o attore nel discuoprimento dei contrabbandi 
e frodi doganali. 

Si fa semplice discuopritore chi denuncia la fro- 
de , riportandosi per gli atti d’invenzione al fatto 
degli agenti doganali , e dei ministri di giustizia. 

Si fa attore nel discuoprimento del contrabban- 
do chiunque si presta all’invenzione , invocando l’as- 
sistenza de’minislri doganali e di giustizia , ed il 
sussidio della forza. Esso ha diritto di prender parte 
nelle procedure. 
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Nell’uno e nell’altro caso , se il contralibando 
si verifica , il discuopritore , o attore nel discuopri- 
xnento lucra i sei decimi del prodotto dell’invenzio- 
ne, a termini del disposto nell’articolo precedente. 

§. III. Hanno speciale incarico di vegliare al di- 
scuoprimento de'contrabbandi , e lo stesso diritto di 
lucrare i sei decimi ,-da forza pubblica di ogni ar- 
ma , tutt'i ministri della giustizia, i ministri ed 
agenti di polizìa , e gli officiali municipali. 

§. IV. Nelle dogane però , e nei posti doganali 
le invenzioni non potranno farsi , che per mezzo 
de'ministri doganali , e delia forza addetta alla do- 
gana , salvo il caso , in cui quelli , o questa diman- 
dino il sussidio di altre autorità , o di altra forza. 

Fuori delle dogane, e passati i posti doganali 
le invenzioni potranno effettuarsi per mezzo di al- 
tri officiali e ministri , e di altra forza . 

§. V. Se occorressero visite domiciliari , queste 
non potranno aver luogo che coi debiti permessi, 
sia dalla parte delle autorità , alle quali ciò si ap- 
partiene per l'interesse della finanza ; sia dalla parte 
delle autorità governative: le une, e le altre non 
daranno il permesso , che sopra fondati sospetti , e 
con tutte quelle cautele, che saranno necessarie 
pel riguardo dovuto alla quiete pubblica ed all'iuYio- 
labilità dei domicilj. 

§. VI. Le visite de'fondachi , ncgozj , magazzeni 
e depositi di merci potranno sempre eseguirsi quan- 
do grimpiegali ed officiali superiori , che nc’rispet- 
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tivi luoghi presiedono alla finanza, le credano utili 
o necessarie : in Roma non potranno farsi senza il 
permesso del Tesoriere generale, il quale ordina , o 
permette le visite anche negli altri luoghi indipen- 
dentemente daHamminulrazione doganale dei luoghi 
medesimi. 

§. VII. Ad evitare ogni possibile abuso si dichia- 
ra , che non potranno fermarsi senza fondati so- 
spetti , ed indizj sufficienti e certi , le vetture dei 
viandanti. Fermandosi per le opportune verificazio- 
ni , ne'casi di dover conoscere l’esistenza di un sup- 
posto contrabbando , i carri e legni carichi , le be- 
stie con soma ee. , nelle dogane e posti doganali , 
o altrove , se si proverà colla deposizione di due 
testimonj degni di fede , presi anche fra le persone 
cli’erano nella vettura , o unite di convoglio , che 
siensi dimandati , o ricevuti donativi dai ministri 
che abbiano eseguito il fermo , sarà immediatamente 
proceduto in via disciplinale ad esemplare punizio- 
ne j e quando la gravezza delle circostanze l’esiges- 
se . anche alla destituzione , ed alla processura cri- 
minale. 

§. Vili. Verificandosi il contrabbando , si redige- 
rà il processo verbale nella forma prescritta dal ca- 
pitolo II. titolo I. dell'editto contemporaneo dell’Emi- 
nentissimo Signor Cardinale Segretario per gli af- 
fari di Stato interni. 

§• IX. Registrato il processo verbale nella dogana 
di riscossione viciniore , si procederà alla notifica cd 
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intimo com’è prescritto dal capitolo HI. titolo I. 
dello stess'editto ; e scorsi i termini ivi assegnati, 
avrà luogo la vendita delle merci di contrabbando, 
e l’atto d’esecuzione per la multa se sarà dovuta , 
nel modo speditissimo che dal citato editto viene 
stabilito. 

§. X. E vietato di fare conciliazioni o transazioni 
su i contrabbandi : la facoltà di transigere è riservala 
al solo Tesoriere generale col consenso delle parti 
interessate nel riparto del contrabbando. 

§. XI. Alla vendita non dovrà premettersi che 
l’avviso al pubblico, di cui nel §. 26 dell'editto: 
essa si eseguirà amministrativamente nella dogana 
dov’è registrato il processo verbale , per incanto ad 
accensione di candela , avanti i ministri doganali , 
e presente l'inventore del contrabbando, se volesse 
assistervi: ne sarà esteso sommariamente l’atto, o 
processo verbale , che verrà sottoscritto dai ministri , 
dall’inventore presente , e dall'aggiudicatario. 

L’incanto verrà aperto sul prezzo risultante 
dalla stima delle merci avuto riguardo al valore del- 
le medesime , non compreso il dazio : il perito si 
nominerà dall'impiegato superiore delta dogana: la 
stima sarà comunicata all' inventore della frode; e 
se al medesimo sembrasse troppo tenue si sceglierà 
altro perito , che dovrà essere anche di sua fiducia. 

§. XII. Incassato il prodotto della frode , cioè il 
prezzo delle merci invenzionate , e la inulta , sa 
avesse luogo , si farà la divisione nel modo iudicato 
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dal §. I.:i sei decimi a vantaggio degl'inventori sa- 
ranno immediatamente consegnati a chi di ragione 
dall'impiegato superiore della dogana, che ha pro- 
ceduto , ritirandone ricevuta con ricognizione delle 
firme da farsi per mano di notajo , o dall'autorità 
municipale ; quale ricevuta sarà rimessa alla dire- 
zione generale in Roma: i due decimi spettanti al- 
l’erario saranno portati in riscossione , e versati co- 
me gli altri prodotti erariali : quanto agli altri due 
decimi da dividersi fra i ministri e guardie , uno 
di essi verrà subito ripartito dal capo della rispet- 
tiva dogana fra i ministri e guardie della dogana 
stessa ; e dell'altro si terrà conto per formare una 
massa comune , che alla fine di ogni trimestre il 
direttore delle dogane , in dipendenza del Tesoriere 
generale , dividerà , facendone un riparto di premia- 
zione , e comprendendo in questo , secondo il me- 
rito , gl'impiegati della direzione. 

Se l'incasso della multa , quando abbia luogo, 
non potesse ottenersi subito , o viceversa la vendita 
delle merci non fosse seguita quando la multa vie- 
ne incassata , si procederà alla distribuzione di quel- 
la somma , che per l'uno , o per l'altro titolo si tro- 
verà esatta , o pagata. 

§. XIII. Il registro delle frodi, di cui nel §. 7 
dell'editto contemporaneo, sarà in forma di bollet- 
tario , cioè a madre e figlia , affinchè nell’atto della 
consegna e registrazione del processo verbale se ne 
stacchi la ricevuta , e diasi alla persona che lo pre- 

VII. I 
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senta : avrà inoltre un sufficiente margine , nel qua- 
le dovranno notarsi gli alti successivi , cd i risulta- 
menti delle procedure , non meno che i riparti che 
sieno eseguiti a termini dei §§. 1. e XII.: nel fine 
di ogni mese si rimetterà un’estratto di questo re- 
gistro alla direzione generale delle dogane : tal’estrat- 
to sarà accompagnato dalle giustificazioni de’riparti , 
a forma del suddetto §. XII. 

§. XIV. 11 Tesoriere generale si riserva , oltre 
i riparti , di premiare straordinariamente quegl’im- 
piegali , che abbiano mostrato raaggior’esattezza e 
più zelo nel discuoprimento delle frodi , nella repres- 
sione del contrabbando , e neU'esatt'osservanza delle 
leggi e discipline doganali. 

§. XV. Megli avanzamenti e nella sistemazione 
degli officj doganali si terrà conto del merito , che 
ciascuno si sarà formato , e specialmente in seguito 
delle presenti disposizioni , e delle altre che a que- 
st’effetto sonosi prese per le ispezioni sulla condot- 
ta di tutti gl’impiegati di quest'importante ramo di 
finanza , che principalmente riposa sulla lor’onesla 
ed esattezza. 

Dal palazzo di Montecitorio li 20 agosto i835. 

A. TOSTI Tesoriere generale. 
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( N. 21.) Istruzione circolare della Segreterìa 
per gli ajfari di Stato interni sul metodo da 
osservarsi intorno agli appetii dalle sentenze 
pioferite ed intimate anteriormente all'attiva- 
zione delle nuove leggi giudiziarie. 

20 agosto i 835 . 

Essendosi riconosciuta la necessità di una misura 
transitoria intorno agli appelli dalle sentenze profe- 
rite ed intimate anteriormente al i gennajo r 835 , 
epoca in cui vennero attivate le nuove leggi giudi- 
ziarie; la Santità di Nostro Signore, analogamente 
al §. 1806 del suo motu proprio io novembre i 834 
si è degnata dichiarare quanto siegue. 

$• I- 

Le disposizioni contenute nel §. 969 del suddet- 
to motu-proprio sui termini ad interporre e prose- 
guire gli appelli , sono applicabili a tutti gli appelli 
intimati dal 1 gennajo scorso , abbenche interposti 
anteriormente. 

§• Il- 

Gli appelli non interposti anteriormente al 1 gen- 
najo scorso , potranno interporsi nel termine di mesi 
sei dal 1 settembre prossimo, e proseguirsi nel se- 
mestre successivo. 

I « 
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§. III. 

Gli appelli interposti ed intimati anteriormente 
al i gennajo scorso saranno proseguiti nel termine 
di un semestre dal i settembre prossimo. 

§• IV. 

Scorsi i termini assegnati dai §§. precedenti Ita 
luogo la perenzione, a forma del §. 971 del cita- 
to motuproprio. 

$ V. 

La presente istruzione sarà trasmessa ai tribuna- 
li , perchè la rendano nota ai giusdicenti ed alle 
camere dei procuratori. Dovrà tenersi affissa nelle 
dette camere e nelle cancellerie. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 20 agosto 1 835 . 

A. I). CARD. GAMBER1NI. 
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( N. 22.) È aumentato il dazio sui tessuti di la- 
na , e sono accordati dei premj ai fabbricanti 
di Roma , e dello Stato ad incoraggiamento 
e sostegno dell'industria nazionale. 

' 21 agosto 1 835. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio tosti Prelato domestico 
della santità' di N. S. e sua R. C. A. 

Tesoriere generale . 

Avendo il S. Padre sommamente a cuore prima 
il prosperamento dell’agricoltura e della pastorizia , 
e poi il promuovere ed animare l' industria de' suoi 
amatissimi sudditi , non ha potuto vedere con indif- 
ferenza , e non essere commosso dall’avvilimento , 
in cui sono cadute le lavorazioni de’ drappi in lana. 
Molle fabbriche già chiuse ; una quantità conside- 
revole di manifattori , che prima traevano la loro 
sussistenza da questo importante ramo d’industria, 
ed or sono nella miseria ; i reclami di onesti nego- 
zianti dello Stato , e delle camere di commercio , 
han determinato l’animo suo ad adottare le seguenti 
disposizioni , che coll’oracolo della sua voce ci ha 
ordinato di pubblicare : 

- Art. i, Il dazio d’introduzione per i borgonzoni 
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o peloni , droghetti , e carfagni c portato al triplo 
di quello, che si paga secondo la vigente tariffa. 

2. Il dazio sugli altri tessuti in lana sarà il du- 
plo di quello , che porta la vigente tariffa. 

3 . I fabbricatori di Roma e dello Stato avranno 
diritto ai seguenti premj: 

I. Quella fabbrica , che nel decorso dell’anno 
abbia prodotto più di 4°° canne compiute di ogni 
lavorazione del panno da portate 45 inclusivamente 
lino alle 59 , di giusta altezza , cioè alto non meno 
di palmi cinque ed un quarto franchi di cimosa , 
potrà conseguire il premio di bajocchi 4<> per ogni 
canna qualora sia tinto in lana ossia in fiocco , e 
di bajocchi 20 se fosse tinto in pezza ossia dopo 
tessuto il drappo. 

II . Quella fabbrica, la quale nel decorso del- 
l’anno abbia prodotto più di 3 oo canne compiute 
di ogni lavorazione del panno da portate 60 fino 
alle 69 , dell’altezza di palmi cinque e mezzo fran- 
chi di cimosa , potrà avere il premio per ogni can- 
na di bajocchi 60 se tinto in lana , e di bajoc- 
chi 3 o se tinto in pezza. 

III. Quella fabbrica , la quale nel decorso del- 
l'anno abbia prodotto più di 200 canne compiute di 
ogni lavorazione del panno da portate 70 fino alle 79 , 
alto almeno cinque palmi e tre quarti franchi di 
cimosa , godrà il premio di bajocchi 80 per ogni 
canna se tinto in lana , e di bajocchi 4» se in pezza. 

IV. E quella fabbrica , la quale nel decorso 
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dellanno abbia prodotto più di cento canne com- 
piute di ogni lavorazione di panno da portate do 
in sopra , dell'altezza di palmi sei franchi di cimo- 
sa , avrà il premio di scudo uno a canna se tinto 
in lana , e di bajocchi 5o se fosse tinto in pezza. 

4- I panni di una dell’enunciate qualità , benché 
superiore , non potranno unirsi con quelli di altra 
qualità ad oggetto di giungere al numero delle can- 
ne volute perchè si faccia luogo al premio. 

5. Non potranno concorrere al premio quei pan- 
ni , che si ordinassero dal Governo direttamente. 

6. Onde aver diritto ai suddetti premj dovranno 
i fabbricanti uniformarsi alle seguenti discipline : 

I. Dovranno dare l’assegna all’officio del bollo 
a ciò destinato della fabbricazione che intraprendo- 
no, afGnchè l’officio possa farla verificare inentr’è 
su i telari, e prendere quelle cautele, che si cre- 
deranno opportune. 

II. Dovrà ciascuna fabbrica , per poter concor- 
rere ai premj, avere un registro de’ tessuti tenuto 
e scritturato in forma regolare. Questo dovrà esser© 
firmato in tutt’i fogli dal presidente del tribunale 
di commercio , e dove non siavi tribunale di com- 
mercio dal presidente del tribunale di prima istan- 
za. Nel registro dovrà notarsi in colonne distinte il 
numero progressivo, la data in cui il drappo si dà 
a tessere , il nome e cognome del tessitore , il co- 
lore , e l’indicazione se si tesse tinto, o in bian- 
co ; il numero delle portate , ed il giorno in cui il 
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tessuto è compiuto. Oltre queste indicazioni conterrà 
tutte quelle altre, che il fabbricante creda di ag- 
giungere pel suo privato interesse. Vi sarà una co- 
lonna bianca , dove si noteranno le verificazioni , 
che farà il ministro del bollo. 

III. Compiuto il tessuto dovrà il fabbricante, 
prima di dar corso alle altre lavorazioni , farvi ri- 
camare il marchio della fabbrica , il numero del re- 
gistro ossia il numero d’ordine , ed il numero delle 
portate. 

IV. Compiute le lavorazioni il fabbricante dovrà 
riportare l’apposizione del bollo di premiazione. 

7 L’officio del bollo attualmente esistente , e di- 
pendente dall’Eminentissimo Signor Cardinal Camer- 
lengo , avrà quest’attribuzione, e l’eserciterà se- 
condo i regolamenti che in proposito saranno sta- 
biliti. Il Tesorierato però dovrà mandare ad assistere 
alle bollazioni un ministro, dell'erario a sua scelta, 
ed un perito in arte. 

8. Per le fabbriche , che sono nelle provincie il 
Tesoriere generale dovrà mettersi di concerto col- 
1 " Eminentissimo Signor Cardinal Camerlengo per 
provvedere alle verifiche , ed apposizione dei bolli. 

9. Cessa da ora in poi l’obbligo della coattiva boi- 
lazione di luti’ i tessuti,, ed il relativo dazio: do- 
vranno sottoporsi al bollo quelli soltanto, i quali 
siansi assegnati per conseguire il premio : questo bollo 
sarà apposto gratis , e senza percezione di alcuna 
propina. 
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10. Il premio sarà pagato dal tesoro presso un 
certificato dell’officio del bollo sulla quantità e qua- 
lità de’ drappi fabbricati, e sottoposti alle suddette 
discipline. 

11. Quei fabbricanti , i quali avessero tentato di 
.prendere indebitamente il premio , sia non indican- 
do esattamente il numero delle portale, sia in altra 
guisa , saranno per sempre esclusi dal concorrere 
ai premj. 

12. Debbono i fabbricanti far uso di soli filati 
nostrali : se si discuoprisse che si fossero adoperati 
filati esteri , il fabbricante sarebbe del pari escluso 
per sempre dalla premiazione. 

1 3 . Oltre i suddivisati premj in ragione del mag- 
gior prodotto , se ne stabilisce un altro di onore 
in ragione del miglior prodotto. 

Ogni anno nel mese di agosto vi sarà in Cam- 
pidoglio un’esposizione di manifatture , e quei fab- 
bricanti , che avran presentate tre pezze di panno 
di miglior qualità , tanto pel tessuto , che pel colo- 
re , avranno in premio una medaglia d'oro , e dei 
loro nomi si farà menzione nel pubblico foglio di 
Boma. 

14. La fabbricazione utile a conseguire i premj, 
de’ quali nell'art. 3 , avrà principio dal primo di ot- 
tobre prossimo ; e compiuto l'anno corrente avrà luo- 
go la premiazione per l’ultimo trimestre del mede- 
simo a favore di quelli , i quali abbiano fabbricata 
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almeno la quarta parte della quantità indicata nel 
citato art. 3. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio li 21 ago- 
sto i835. 

A. TOSTI Tesoriere generale. 

Angelo Mixria Vannini Commissario 
generale della R. C. A. 


* (N. 23.) È accordato alla comune di Belmon- 
te Delegazione di Rieti di poter celebrare 
in ogni anno una fiera di cereali grascie , 
bestiami , e merci qualunque nel giorno 18 di 
agosto ; e se in alcun'anno questo giorno fos- 
se festivo di precetto , dovrà la fiera trasfe- 
rirsi nell'antecedente o nel seguente giorno 
con preventivo avviso al pubblico ( Notifica- 
zione del Camerlengato dei ai agosto 1 835. ) 
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(N. 24.) Dispàccio della Segreterìa per gli af- 
fari di Stato interni all' Eminentissimo Pre- 
fetto del tribunale supremo di Segnatura in 
risoluzione di quesito sopra materie giudi- 
ziarie. 

25 agosto 1 835- \ 

Non è sembrato al sottoscritto Cardinale Segre- 
tario per gli affari di Stato interni , che il quesito 
proposto dal tribunale supremo di Segnatura intor- 
no alle dimande incidenti , col venerato foglio di 
Vostra Eminenza Reverendissima in data 21 stante 
possa essere il soggetto di una nuova dichiarazione. 

E una regola generale da applicarsi indistintamen- 
te a tutt’i casi , che nelle questioni incidenti non 
debb’essere pubblicata la decisione , ossia Topina- 
mente. Questa regola non deriva soltanto dall’ordi- 
ne Sovrano partecipato a Vostra Eminenza con bi- 
glietto del 29 giugno scorso : era già stabilita nei 
§§. 1090, e 1091 del motu proprio xo novem- 
bre 1 834 - : l’ordine Sovrano altro non fece, che 
inculcarne l’osservanza. 

Nè da tale divieto può avvenire alcun danno al- 
l’interesse delle parti : „ perciocché se insorgono dif- 
,, ficoltà può il tribunale ( sono parole della legge 
„ nel citato §. 1090 num. 2.) differire il giudizio 
,, alla prossima segnatura , ordinando al prelato udi- 
„ tore di renderle note alle parti , perchè diano 
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,, gli opportuni schiarimenti : tali difficoltà ( prosie- 
,, gue ) saranno scritte dall’uditore nel registro delle 
,, risoluzioni: il cancelliere potrà darne copia in 
,, carta libera. „ 

Qualora poi l’incidente sia collegato col merito, 
e da esso dipenda ( come appunto è il caso di cui 
si tratta) il §. 1077 accorda al tribunale supremo 
la facoltà ,, di differirne il giudizio per decidere 1 in- 
,, cidente insieme all'istanza principale nella mede- 
sima segnatura. „ Ma neppure in questo caso è per- 
messo di emanare la decisione. 

Che se i motivi , che fanno ammettere o rigettare 
l’incidente influiscono nel merito dell’affare, posso- 
no aversi a calcolo , come ragioni di decidere neU 
l’opinamento , che dovrà emanarsi sull’istanza prin- 
cipale. 

E supplicata l’Eminenza Vostra Reverendissima di 
render note al tribunale supremo queste osserva- 
zioni. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 25 di agosto 1 f! 35 . 

A. D. CARD. GAMBER 1 NI. 
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Dispaccio della Segreterìa per gli affari di 
Stato interni dei a 9 giugno 1 835 , all' Emi- 
nentissimo Prefetto del tribunale supremo di 
Scgnatui'a , col quale si danno alcune dichia- 
razioni in materie giudiziarie. 

La Santità di Nostro Signore avendo presa in 
matura disamina l'istanza di Rosalba Mazzuccalo 
e d'Ignazio Merli, veduto il disposto nei §§. 1077, 
1090, 1104, 1 s 1 9 , 11 ad del suo motuproprio 

10 novembre i 834 , si è degnata dichiarare, che 
nel presente caso ed in tutti gli altri , ove si tratti 
sia di cause minori , sia di dimande incidentali , 
sia di reclamo dai decreti difformi di Monsignor 
Uditore , e dell'Uditore della Prefettura , sia di tassa 
di spese , non è luogo nè ad estendere e pubbli- 
care i’opinamento o decisione , nè al secondo esperi- 
mento innanzi il pieno tribunale di Segnatura : ina 
che il rescritto emanato dallo stesso tribunale dopo 
la prima discussione dee ritenersi sempre come de- 
finitivo , ed irretraltabile. 

Nel rendere nota a Vostra Eminenza Reverendis- 
sima questa Sovrana decisione , 6Ì fa a pregarla an- 
che a nome del Santo Padre di darne comunica- 
zione ai Prelati votanti ed alle parli interessate. 
Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 

11 29 di giugno 1 8 3 5 . 

A. D. CARD. GÀMBERINI. 


Digitized by Google 



( *74 ) 


( N. 25 .) Provvidenze concernenti i legni , di cui 
si ja uso per viaggiare in posta. 

26 agosto i835. 
NOTIFICAZIONE 

A n to n -Domenico , del titolo di S. Vrassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberini , 
della Santità di N. S. GREGORIO PAPA XVI. 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

La qualità dei legni, ohe servono attualmente per 
viaggiare in posta , e che sono in gran parte dissi- 
mili da quelli , di cui facevasi uso allorché venne 
pubblicata la tariffa ora vigente , esigeva che il Go- 
verno adottasse le opportune modificazioni. Quindi, 
inteso l’oracolo della viva voce di Nostro Signore , 
si prescrive quanto siegue. 

S- I. 

I legni di varie forme attualmente in uso si di- 
vidono in tre classi. 

S li- 

Appartengono alla prima classe i legni di un solo 
fondo, che hanno il semplice sofGcllo e parafango, 
qualunque sia il numero delle ruote. 
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$• HI. 

Appartengono alla seconda classe , 

i.° i legni a due fondi eguali coperti al diso- 
pra e chiusi lateralmente, purché sieno coperti e 
chiusi col mezzo di corame. 

a. 0 i carrozzini chiusi con sportelli e lastre , 
purché sieno di un solo fondo. 

§■ iv. 

Appartengono alla .terza classe i legni chiusi a 
due fondi , ossiano le berline o carrozze a quattro 
posti. 

$• V. 

Il carico ordinario dei legni di prima classe sarà 
un piccolo baule con valigia corrispondente , ovve- 
ro , in luogo dell'uno e dell'altra , una piccola im- 
periale. 

Quello dei legni di seconda classe sarà un baule, 
una valigia , ed uua piccola vascia. 

Quello dei legni di terza classe sarà un baule , 
una valigia o altro bagaglio corrispondente , ed una 
imperiale , sia intera , sia divisa. 

§. VI. 

I legni di prima classe dovranno essere trasportati , 
da due cavalli , se i viaggiatori non sono più 
di tre ; 

da tre cavalli , se i viaggiatori sono quattro. 
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In questo secondo caso la corsa si pagherà in 
ragione di quattro cavalli : potranno però i viaggia- 
tori avere il quarto cavallo , se lo vogliono , ma col 
secondo postiglione. 

$ VII. 

I legni di seconda classe dovranno essere traspor- 
tati da tre cavalli, se contengono due o tre persone. 

Se contengono quattro persone , il trasporto si 
farà dallo stesso numero di cavalli , ma la corsa si 
pagherà in ragione di quattro , che , volendosi , sa- 
ranno dati , ma col secondo postiglione. 

Se contengono cinque^ o sei persone , saranno 
considerati come legni di terza classe. 

$• vili. 

I legni di terza classe dovranno trasportarsi , 
da quattro cavalli , se contengono due o tre 
persone : contenendone quattro , il numero dei ca- 
valli sarà lo stesso , ma la corsa si pagherà in ra- 
gione di cinque; 

da sei cavalli , se contengono cinque o sei per- 
sone : contenendone sette il numero dei cavalli sarà 
lo stesso , ma la corsa si pagherà in ragione di sette. 

S IX. 

Se i legni contengono un numero di persone 
maggiore di quello ch e prescritto per le singole classi 
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dai §§. precedenti , non sarà impiegato un maggior 
numero di cavalli : in questo caso i viaggiatori pa- 
fileranno bajocchi quaranta in ogni posta per cia- 
scuna persona oltre il numero assegnato alle classi 
rispettive. 

S- X. 

Non si ha riguardo ad un fanciullo* la di cui 
età non supera gli anni sette : due fanciulli minori 
di sette anni sono considerati come una sola persona 

S- XI. 

Se il carico di ogni legno è visibilmente mag- 
giore del peso ordinario , di cui nel §. V. , i viag- 
giatori pagheranno un supplemento di bajoòchi trenta 
per ogni posta. 

S- XII. 

In tutto il resto si osserveranno le tariffe pub- 
blicate nel 1816, (*) le discipline, le ordinanze, 
e le disposizioni vigenti. 

Nondimeno, allorché si tratta di legni, ai quali 
si assegnano in pianura tre cavalli , si aggiungerà, 
un solo pertichino , comesi prattica pei legni a due: 
nei luoghi ov’è prescritto il pertichino , i legni sa- 
ranno trasportati da quattro cavalli con due posti- 
glioni. 

(*) Le citate tariffe, discipline, ordinante, e disposizioni 
vigenti si troveranno riportate al seguito della presente legge. 

VII. in 
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§. XIII. 

A prevenire qualunque controversia sull’applica- 
zione del disposto superiormente in ordine al nume- 
ro de’ cavalli , sarà rilasciata ai viaggiatori che la- 
richieggono , dall’officio postale di confine o da quello 
del luogo di partenza , una bolletta di viaggio. 

$ XIV. 

La bolletta di viaggio sarà divisa in più finche 
o colonne , e conterrà le seguenti annotazioni : 

i.° della qualità e classe del legno ; 

a* della quantità del carico o bagaglio ; 

3. ° del numero dei viaggiatori ; 

4. ° del numero delle poste, che si dovranno per- 
correre con la dimensione di ciascuna ; 

5. ° del numero dei cavalli , che debbono traspor- 
tare il legno in ciascuna stazione ; 

6. ° del pagamento della semplice corsa , senza 
calcolare la benandata al postiglione c la mancia 
allo stalliere. 

§. XV. 

Il capo dell'officio rilascierà la bolletta in doppio 
originale, uno per essere consegnato al viaggiatore, 
l’altro al postiglione : l’uno e l’altro sarà sottoscritto 
dallo stesso capo d’officio e dal viaggiatore che lo 
ha richiesto. 
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S- xvi. 

Il postiglione, che avrà ricevuto uno dei due ori- 
ginali della bolletta, lo passerà all’altro postiglione, 
e così di mano in mano sino all’ultimo : questi sarà 
tenuto di rimetterlo all’oOìcio del luogo, in cui ter- 
mina la corsa. 

§. XVII. 

11 viaggiatore potrà notare sulla bolletta i motivi 
di reclamo, ai quali si fosse dato luogo durante il 
tempo del viaggio , sottoscrivendo di proprio pugno 
le sue annotazioni : consegnerà la bolletta aU'oflìcio 
di posta del luogo deH'arrivo, 

s. XVIII. 

Potranno anche i viaggiatori, sull' istanza dei po- 
stiglioni, notare sulla bolletta il ben servito. 

§. XIX. 

La tassa da pagarsi all'officio , che rilascia la bol- 
letta è limitata a kajocchi dieci. 

§. XX. 

È incaricato il sopraintendente generale alle poste 
d’ invigilare, affinché le presenti disposizioni vengano 
eseguite, 

m » 
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la caso di contravvenzione per parte dei postieri 
o postiglioni , sarà osservato quanto viene prescritto 
nel bando generale e nella tariffa del idi 6 . 

§. XXI. 

Nascendo controversia fra i viaggiatori ed i poslieri 
o postiglioni , dovranno questi uniformarsi alla de- 
cisione del direttore locale, il direttore, in caso di 
renuenza , provvederà immediatamente con una pena 
disciplinare a carico de’ postieri o postiglioni, e ne 
darà avviso alla sopraintendenza generale in Roma: 
questa pena non potrà eccedere l'arresto per tre 
giorni , o la sospensione dal servigio per giorni die- 
ci: apparterrà al sopraintendente generale il pren- 
dere gli ulteriori provvedimenti a norma dei casi 
c delle circostanze. 


§. XXII. 

Per l'esecuzione del disposto nel §. precedente , 
le autorità governative o municipali residenti nel 
luogo dovranno , qualora occorresse , somministrare 
ai direttori la forza armata. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 26 agosto i835. 

A. D.CARD. GAMBER1NI. 
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NOTIFI C AZI ON E 

Pier Francesco per la Misericordia di Dio 
Vescovo di libano Card. Galleffi 
della S. R. C. Camerlengo. 

La Santità di Nostro Signore Papa Leone XII. 
intenta sempre a rendere meno gravi agli amatissi- 
mi suoi sudditi i pesi pubblici , e desiderosa altresì 
di agevolare le corrispondenze a vantaggio loro , e 
specialmente a quello del commercio , si è degnata , 
nel dare nuov’ ordine all’amminis trazione generale 
delle poste , di volgere la Sovrana Sua attenzione 
ai modi di minorare le tasse sulle lettere , e pieghi 
che circolano per lo Stato. Quindi noi per oracolo 
di Sua Santità , e per autorità del nostr’officio di 
Camerlengato pubblichiamo ed ordiniamo quanto 
siegue. 

Art. i. Le tasse delle lettere , pieghi, manoscrit- 
ti , e stampe provenienti da qualunque luogo dello 
Stato, e circolanti entro il medesimo, saranno mi- 
norate secondo la tariffa posta a piedi della presen- 
te notificazione. 

a. Questa minorazione nel pagamento delle tasse 
prescritte nella sottoposta tariffa comincierà ad aver’ef- 
fetto dal primo giorno del prossimo mese di luglio 
in poi , di modo che gli officj in partenza dovran- 
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no da questo giorno tassare le corrispondenze se- 
condo la presente nuova tariffa. 

L'amministrazione generale delle poste e incari- 
cata dell’esecuzione della presente legge. 

Data in Camera Apostolica li io giugno 1826. 

P. F. CARD. GALLEFFI Camerlengo dì 
S. R. Chiesa. 

G. Groppelli Uditore. 

B. Perfetti Commissario generale del- 
la R. C. A. 

TARIFFA 

sopra la tassa delle lettere e piegi , manoscritti 
e stampe provenienti , e circolanti 
nello Stato Pontificio 
che si spediscono per la posta. 

LETTERE E PIEGHI 

Le lettere nascenti in un paese a destina- 
zione entro il medesimo chiamate della cit- 
tà , per la città baj. 1 

Le lettere nascenti in un paese a destina- 
zione per un altro entro il circondario della 

medesima direzione baj. r 

Le lettere circolanti fra direzione, e dire- 
zione, e fra distanza , e distanza, pagheran- 
no le tasse proporzionali come siegue. 
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PRIMA DISTANZA 
Che si estende da Roma a Foligno , e 
Perugia , e loro dipendenze , provin- 
ole del Patrimonio , Marittima , e 
Campagna , Lazio , Sabina , e Civita- 
vecchia , e viceversa. 

Per le lettere circolanti fra direzione e 
direzione comprese in questa distan- 
za l»aj. 

Per le lettere nascenti in questa e di- 
rette a luoghi della seconda distanza , 

e viceversa « 

Per le lettere nascenti in questa , e di- 
rette a luoghi della quarta distanza , e 

viceversa >» 

Per le lettere nascenti in questa, e di- 
rette a luoghi della terza distanza , e 
viceversa » 

SECONDA DISTANZA 
Che si estende da Sigillo a Pesaro per 
il Furio , e da Tolentino a Pesaro 
per le Marche , e viceversa. 

■ - ^ - i W ^{1 ■ 

Per le lettere circolanti fra direzione e 
direzione comprese in questa distan- 
za * » • • haj. 


3 

3 
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Per le lettere nascenti in questa e di- 
rette a luoghi della prima distanza , e 
viceversa ^ 

Per le lettere nascenti in questa e di- 
rette a luoghi della terza distanza , e 

viceversa 

Per le lettere nascenti in questa e di- 
rette a luoghi della quarta distanza, e 
viceversa ......... t , 

TERZA DISTANZA 
Che si si estende da Rimino a Bologna 
e Ferrara e loro dipendenze. 

Per le lettere circolanti fra direzione e 
direzione comprese in questa distan- 
za. « baj. 

Per le lettere nascenti in questa , e di- 
rette a luoghi della seconda distanza 

e viceversa 

Per le lettere nascenti in questa e diret- 
te a luoghi della prima disianza , e 

viceversa . . . 

Per le lettere nascenti in questa e diret- 
te a luoghi della quarta distanza , e 
viceversa 


3 

3 

4 


3 

4 

5 
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TASSA 

per 

lettera 

sem- 

plice 

QUARTA DISTANZA 

Che comprende i ducati di Benemerito , 
e Pontecorvo , che si considera co - 
me una distanza , a contatto con la 
prima dal lato opposto. 

Per le lettere nascenti in questa e diret- 
te a luoghi della prima distanza e vi- 
ceversa baj. 

Per le lettere nascenti in questa e diret- 
te a luoghi della seconda distanza , e 
viceversa 

Per le lettere nascenti in questa e diret- 
te a luoghi delia terza distanza, e vi- 
ceversa 


Tutte le lettere , che per giungere dalla lo- 
ro partenza alla destinazione transiteran- 
no per Roma , soggiacieranno all'aumen- 
to di un bajocco per lettera semplice , ol- 
tre le suddette tasse. 


3 

4 
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Per le lettere di peso , e pieghi. 

Ogni lettera di mezzo foglio, e di un foglio è 
considerata per lettera semplice ; se però entro di 
essa vi sarà altr i nserzione , sarà considerata come 
lettera doppia , ed in conseguenza soggetta alla tas- 
sa doppia di quella prescritta nella presente tariffa. 

Le lettere contenenti più inserzioni , ed i pieghi , 
o pacchetti , pagheranno la tassa proporzionale alla 
ragione di quattro lettere semplici per oncia. 

Tasse per le copie di processi , atti pubblici , 
ed altri manoscritti. 

I pacchi fino al peso di sei onde pagheranno 
l’intiera tassa sulla proporzione delle lettere, e ri- 
spettiva distanza. 

II peso ulteriore fino alle libre tre godrà la di- 
minuzione della quarta parte , purché i pacchi sia- 
no sotto fascia crociata , e visibili. 

Qualunque altro peso superiore alle libre tre go- 
drà la diminuzione di un altra quarta parte, ossia 
pagherà la metà della tassa intiera , purché i pacchi 
siano sotto fascia come sopra. 

Tassa per i fogli di stampe , e giornali. 

1 fogli di stampe e giornali , purché siano sotto 
fascia crociata e visibile per qualunque luogo dello 
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Stato Pontificio, saranno soggetti alla tassa di mez- 
zo bajocco a foglio. 

Tassa per i libri stampati. 

Tutt’i libri stampali , purché siano sotto fascia 
crociata e visibile per qualunque luogo dello Stato 
Pontificio saranno soggetti alla tassa di bajocco uno 
l'oncia. 

Per le lettere , e pieghi affrancati, ed assicurati. 

L'affrancamento essendo un pagamento anticipato 
della lettera in partenza sarà regolato secondo la 
tassa prescritta nella presente tariffa colie medesime 
proporzioni. 

L’assicurazione porta seco la tassa doppia , e l’am- 
ministrazione generale ne risponde. 

Non si affranca nè si assicura per gli Stati di Pon* 
tecorvo e Benevento. 

Per le lettere , e pieghi a mano. 

Le lettere da spedirsi a mano per un caso stra- 
ordinario per qualunque luogo dello Stato Pontifi- 
cio dovranno esibirsi all'officio di posta pagandose- 
ne la tassa corrispondente alla distanza , alla quale 
si spediscono. Dette lettere saranno munite di bollo 
ed accompagnate da biglietto dell’officio postale ; 
senza queste qualifiche saranno riputate lettere in 
frode. 
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bando generale 

Delle poste di Roma , e Stalo Ecclesiastico. 

Bartolomeo del titolo di s. Silvestro in Capite , 
Prete Card. Pacca della S. R. C. 

Camerlengo. 

Par espresso comando della Santità di Nostro Si- 
gnore Pio Papa VII. felicemente regnante debbonsi 
render note le discipline istituite per la norma ge- 
nerale , e pel buon regolamento delle poste di 
tutto lo Stato Ecclesiastico , tendenti a rimuovere 
qualunque aggravio , che nella condotta di questo 
utile stabilimento avvenir potesse in pregiudizio del 
pubblico servigio. In esecuzione pertanto di tale 
Sovran’ordine , e per l'autorità del nostr’officio di 
Camerlcngato , adesivamente ancora ai bandi , ed editti 
dei nostri predecessori , vengono pubblicate le se- 
guenti disposizioni , delle quali ordiniamo l'esatta os- 
servanza. 

Art. i. Che non possa persona alcuna tanto in 
Roma , che in qualsivoglia luogo dello Stato Eccle- 
siastico , compresa anche l'impresa del lotto di Ro- 
ma , costituire procace) , corrieri , nè incetti di ri- 
cevere , o mandar lettere , gruppi , e fagotti , cosi 
entro , come fuori dello stesso Stato, sì per terra, 
che per acqua. 
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a. Che i mulattieri , carrozzieri , vetturini , bar- 
caroli , pedoni , albergatori , ed altre persone di 
qualunque condizione non possano portare , riceve- 
re lettere , e pieghi , per dispensarli , o farne al- 
tr’uso , ed ancorché si lasciassero in dogana , proi- 
biamo ai ministri delia medesima di farne la conse- 
gna senza il biglietto del sopraintendente , o suoi 
deputati , che assicuri essersi soddisfatto l’interesse 
postale , essendo solo permesso di portare le lettere 
di avviso aperte per accompagnamento delle mer- 
canzìe. I contravventori sono assoggettati alla multa 
di scudo uno per ogni lettera semplice , d’accrescersi 
proporzionatamente sopra le lettere , e pieghi di pe- 
so ; e tale multa dovrà pagarsi da quelle persone , 
che portano dette lettere e pieghi, e qualora que- 
ste siano impotenti , la detta multa dovrà pagarsi 
da chi avrà spedite , e scritte le dette lettere , e 
pieghi d’applicarsi per una terza parte agli esecuto- 
ri ed accusatore , per altra terza parte a nostra 
disposizione per usi pii , e per l'altra terza parte 
aU’amministrazione ; ed il portatore sarà ancora sog- 
getto ad essere detenuto in carcere per giorni i5. 

3. E atteso che in diverse città , terre e luoghi 
possa essersi introdotto l’abuso di ricever lettere , e 
consegnarle fuori di posta a chi sono dirette , e di 
lasciarle ancora a persone particolari , per dispen- 
sarle nelle botteghe , e negli alberghi , perciò a ri- 
muovere affatto questo abuso, espressamente ordi- 
niamo a qualunque postiglione , o portatore di lei- 
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tere , che sia dalle comunità destinato , di non ri- 
capitare , o lasciare le dette lettere in altri siti , ma 
quelle consegnare all’officio della posta , sotto pena 
in caso di contravvenzione di scudi cinquanta per 
ciascheduna volta , da ripartirsi come sopra ; ed a 
questa pena soggiacierà ancora chi le riceve in de- 
posito per distribuirle , comprovata che sia la man- 
canza , anche con l'attestato di un sol testimonio 
degno di fede , derogando espressamente a qualun- 
que uso , e consuetudine , anche inveterata e con- 
tradetta , e togliendone il ricorso a qualunque tri- 
bù naie. 

4 . Nella circostanza , che qualche persona aves- 
se bisogno di spedire pedoni con lettere , e pieghi , 
prima della partenza del corriere e postiglione , do- 
vrà il mittente far contrassegnare le lettere e pli- 
chi dal ministro deli’officio di posta del luogo d'on- 
de parte la spedizione , pagando l’emolumento sta- 
bilito nella tariffa da noi autorizzata , e se partisse- 
ro da un luogo , dove non vi fosse officio di po- 
sta , dovrà la persona spedita presentare le lettere, 
e pieghi , per pagarne la tassa al pritn’officio di di- 
rezione, che incontrerà nel suo viaggio, ritirando 
il bollettino di rincontro. 1 contravventori saranno 
soggetti alla pena enunciata nell'articolo secondo, 
siccome in esso si trova disposto. 

5. In qualunque caso, che le lettere, o plichi, 
che si spediscono pel solito corso delle poste tan- 
to in Roma , quanto in altro luogo dello Stalo Lc- 
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clesiattico fossero aperte, occultate, o trafugate, vo-' 
gliamo , che se quello , che le apre , le occulta o 
trafuga è ministro inserviente alla posta , sia subito 
privato dell’officio , e cada nella pena di anni sette 
di galera , ancorché non ne siegua pregiudizio o 
danno alcuno , e seguendone pregiudizio , se il de- 
linquente sarà ministro , oltre la privazione dell’of- 
ficio, e reintegrazione dei danni, incorra la pena 
di anni dieci di galera. Se poi fosse persona fuori 
d'officio , quando non abbia recato pregiudizio , sarà 
punibile con la galera di anni cinque , e portando 
pregiudizio , oltre l’emenda del danno , si accrescerà 
la pena della galera per un settennio. Alle stesse 
pene soggiacieranno coloro , che si fanno lecito ri- 
scuotere le lettere dall’officio di distribuzione a no- 
me altrui , senz’alcuna autorizzazione , volendo , che 
in questo caso si abbiano in considerazione le cir- 
costanze del danno , o senza danno , come si è con- 
siderato di sopra. Che se poi seguisse ancora alcun 
furto di danaro o altro , che fosse stato consegna- 
to , o francato in posta , e descritto in cavalcata , 
vogliamo , che il reo , se ministro , corriere , o po- 
stiglione addetto come sopra , passando la somma ru- 
bata scudi dieci incorra la pena della vita, ancor- 
ché fossero più aperizioni , e più furti , purché tutti 
insieme passassero detta somma di scudi dieci ; e 
non arrivando a detta somma , se sarà un furto 
solo , ed il reo ministro , in qualunque guisa ad- 
detto al servigio postale , incorra la pena della ga- 
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lera per dieci anni , ed essendo più furti , senza 
giungere a detta somma , sia punito con la galera 
in vita. Negli altri casi poi di furti , che si commet- 
tessero coll'aperizione , o trafugo di lettere , e di 
gruppi consegnati , ed affrancati alia custodia e cor- 
so della posta , da persone non addette al servigio, 
vogliamo , che ne'suoi rispettivi casi il reo resti sog- 
getto alle medesime pene , con dargli una minora- 
zione sola di quella stabilita rispetto ai ministri. Nel 
caso poi di svaligiamento sulle 6trade , i rei siano , 
o non siano addetti al servigio delle poste , dovran- 
no sempre irremisibilmente essere soggetti alla pena 
di morte. 

6. Se si darà corso alle lettere con entro da- 
naro o altr’oggetto di valore , senza farne la solita 
consegna, pagandone il dovuto emolumento, niun 
ministro di posta sarà tenuto a renderne conto nel 
easo di smarrimento. 

7. Dovranno i direttori di posta, e loro ministri 
segnare con chiarezza quant'occorrerà nella lista del- 
la cavalcata , in modo , che si possa ben leggere , 
ed acciocché nou vi nasca confusione , in pari gui- 
sa i corrieri dovranno essere accorti , che il tutto 
sia segnato con somma distinzione , conservando la 
cavalcata medesima in modo, che giunga in ogni 
luogo ben condizionata. Sarà carico pure dei diret- 
tori , e ministri il provvedere , che le valigie in man- 
canza del corriere per malattia , o per altro legitti- 
mo impedimento , siano sempre accompagnate da uo- 
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mini di sperimentata fedeltà, altrimenti saranno an- 
cor essi responsabili per qualunque mancanza , che 
potesse avvenire 

8 . In oltre vogliamo, che i. direttori, e ministri 
debbano diligentemente osservare le valigie , g^Bppi 
di danaro, perche siano ben chiusi, e sigillati nel- 
l’atto , che gli saranno consegnati dai postiglioni e 
procaccini , che vengono da’iuoghi trasversali per 
conoscere se vi sia difetto, o mancamento alcuno; 
ed una tale osservazione dovrà esser’esattissima per 
ravvisare se vi siano rotture, o segni di violenza in 
qualsivoglia parte di esse valigie , e scoprendovi 
qualche indizio di frode , o mancamento non avvi- 
sato nella lista della cavalcata , saranno in obbligo 
sotto le pene proporzionate ai casi , di non permet- 
tere , che parta il postiglione o procaccino , ma 
dovranno subito farlo carcerare e darne immedia- 
tamente avviso al sopraintendente generale. A que« 
st'effelto i giusdicenti , per mezzo dei subalterni mi- 
nistri di giustizia, dovranno ritenere nelle forze la 
persona arrestata , e non dimetterla senza nostr'or- 
dine. 

9 . I direttori e ministri capitando ai lor'ofQcj le 
valigie rotte , e i gruppi di danaro mal condiziona- 
ti , ne faranno l'esatta ricognizione , alla presenza 
di testimonj degni di fede , con fare aggiustare , e 
sigillare tanto le valigie , come i gruppi suddetti , e 
quelle, e questi descrivere nella lista della cavalca- 
ta , e consegnare poi al corriere ordinario di N. S., 

V.1I. n 
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il quale di tultociò , clic gli viene consegnato si di 
danaro, che di roba, sarà nello stretto debito di 
- renderne preciso conto , con ritirare il ricevuto da 
quel direttore o ministro , a cui ne fa la conse- 
gni*, c quante volte il corriere sia in ciò mancan- 
te , e non esibisca descritto in cavalcata il ricevuto 
della consegna , sarà egli non solamente tenuto a 
render conto del danaro e roba mancante , ma 
ancora a tutt’i danni, ed interessi, oltre la pena 
di scudi venti , e la perdita della patente. £ qualo- 
ra nelle suddette cose v'entrasse qualche sospetto 
di criminalità, saranno i corrieri suddetti severa- 
mente puniti a termine di ragione. Sarà pure ai 
corrieri stessi vietato il prendere da qualunque per- 
sona di qualsivoglia condizione robe o danari nei 
loro viaggj , senza esser descritto in cavalcata , sotto 
la pena della perdita delle cose non descritte , e i 
corrieri saranno rimossi dal lor’impiego , senza spe- 
ranza di essere reintegrati. 

io. Ad oggetto, che non venga ritardato il pron- 
to servigio di Sua Santità , e del pubblico nelle 
spedizioni dei corrieri tant’ordinarj , che straordina- 
rj , qunnt'ancbe delle staffette, a niun’oificialc , sì 
d’infanterìa, che di cavalleria , senz’un'espresso co- 
niando di Sua Santità , che ad ogni richiesta do- 
vrà esibire , sarà lecito trattenere il corso , e molto 
meno visitare le valigie dei corrieri ordinarj , sotto _ 
pena dell’indignazione della Santità Sua. Con più 
forte ragione resta ciò vietato ad ogni altro esecuto- 
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re di qualunque tribunale, sotto l’irremisibile pena 
di tre anni di galera. 

ii. E perchè i ministri di posta spesso sogliono 
scusarsi dei ritardi dei corrieri ordinar) , incolpando 
il corriere medesimo di trattenersi oltre il bisogno 
nelle città e luoghi , in cui passa , per proprio com- 
modo e vantaggio, e di caricare eccedentemente 
il legno della posta, con robe di particolar nego- 
zio; cosi dichiariamo, che ogni ministro di posta, 
allorché veda che il corriere ordinario trascura la 
dovuta diligenza con inutili trattenimenti , debba av- 
visare il governatore del luogo , il quale avrà la 
cura di formarne , ed a noi trasmetterne il correla- 
tivo estragiudiziale. Quando poi gli accennali mini- 
stri di posta ravvisino eccedente il carico del sud- 
detto corriere , dovranno indirizzarsi al direttore di 
posta delle lettere , che visiti la cavalcata al cor- 
riere , gli' faccia lasciare le cose non descritte in 
quella , e quindi avvisi del seguito il sopraintendente 
generale per le ulteriori provvidenze , non meno 
che per disporre delle predette robbe , che s’inten- 
deranno perdute. 

i». Acciocché i corrieri ordinarj di Nostro Si- 
gnore non si possano scusare sotto il pretesto , che 
i giusdicenti dei luoghi dello Stato Ecclesiastico li 
trattengano per servigio della Santità Sua ; perciò 
quando succeda , che sia stato voluto un tale trat- 
tenimento per vero ed effettivo servigio Sovrano, 
in questo caso il corriere dovrà dai medesimi tì- 
zi • 


Dìgitized by Google 



( >9 6 ) 

portare una fede esprimente il tempo preciso del 
trattenimento , e la realtà del servigio , ch’è l’unico 
motivo , da cui può essere giustificato l’indugio. 
Egualmente dovrà il corriere provvedersi di una fede 
consimile , qualora il ritardo provenisse da neve , al- 
luvioni, rottura di legno o altri equivalenti disavven- 
ture; ed inoltre ad evitare qualunque pretesto di 
non necessario ritardo, vogliamo, che i maestri di 
posta e loro ministri sian’obbligati di notare nel- 
la cavalcata l’ora , in cui i corrieri ordinar; arriva- 
no e partono dalle loro rispettive poste , dovendo 
gli stessi corrieri su di ciò invigilare , perchè dai 
suddetti maestri di posta sia notata in cavalcata l’ora 
dell’arrivo e partenza , ed in caso di mancanza 
soggiacieranno ad una proporzionata pena. 

13. Nell’evento sfortunato di svaligiamento, di 
crassazione , assassinio o altro simile disastro ( che 
piaccia sempre al Sommo Dio di tener lontano ) sa- 
ranno obbligate le comunità delle città e terre , 
nel di cui territorio accada un tale infortunio , ri- 
fare lutto quello fosse tolto quando però siasi in 
prevenzione intimato alle medesime di guardare le 
strade , in conformità di quanto si prescrive nella 
bolla della sa. me. di Sisto V., e nelle altre costi- 
tuzioni de’ suoi predecessori. 

14 . Che ai soli corrieri Pontificj sia lecito por- 
tare il segno con lo stemma di Nostro Signore , ed 
essi , oltre il segno , avranno le patenti sottoscritte 
e sigillale , per i quattro corrieri di gabinetto dal- 
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T Eminentissimo Signor Cardinale Segretario di Sta- 
to , e per gli altri da noi , con intelligenza del so- 
praintendente generale. E se alcuno ardirà , senza 
tale autorizzazione , portare lo stemma sullodato , 
cadrà nella pena di scudi cento da applicarsi conte 
sopra. 

1 5 . Cile tutt’i giusdicenti nelle provincie, città 
ed altri luoghi dello Stato Ecclesiastico , abbiano 
autorità di far carcerare quelli , che ardissero por- 
tare in petto lo stemma di Sua Santità , senza le 
suddette patenti , dando a noi subito l'avviso , ed 
allegandosi dal contravventore di aver smarrita la 
patente , in questo caso , quando siavi a suo favore 
qualche indizio di verità , potranno i menzionati 
giudici rilasciarlo, purché presti una sicurtà di scu- 
di dugento , onde sia tenuto presentarsi entro un 
congruo tempo al sopraintendente generale. Questo 
metodo stesso dovrà osservarsi contro i ministri di 
quelle poste , che si arrogassero il privilegio di 
spedire patenti ai loro famigliari ed altri , poiché 
tanto i direttori degli officj , quanto i postieri do- 
vranno prender soltanto da noi le patenti firmate , 
e registrate nell’officio generale delle poste ; ed in 
caso di contravvenzione , cadrà il reo nella pena di 
scudi cento da applicarsi , come di sopra si trova 
disposto. 

16. Che tutt’i corrieri, ch’entrano in Roma , ed 
in altre città dello Stato Ecclesiastico , ordinar) e 
straordinarj , in posta o cambiatura , debbano , pri- 
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ma die vallano in altro luogo , presentarsi all'of- 
ficio del sopraintendente generale , e suoi deputali , 
con notificar loro d’onde vengano, e da chi siano 
spediti, e dove portano il dispacccio , sotto le pe- 
ne, che si crederanno proporzionate alia mancanza. 
Soggiacieranno eziandio i maestri di posta o posti- 
glioni , che non condurranno i divisati corrieri alla 
posta di Sua Santità , alla pena di scudi tre per 
volta , ed anche ad altre corporali , le quali si esten- 
deranno ancora su i vetturini, che tornando di fuori 
con i loro cavalli, e conducendo corrieri non si 
saranno presentati a farne la divisata denuncia. 

17. Che tutti e singoli ministri, corrieri ed 
altri in qualunque modo addetti al servigio delle 
poste , debbano lasciare nella dogana di Roma qua- 
lunque cosa diretta a qualsivoglia persona, benché 
fosse privilegiata ed esente , sotto pena , in caso di 
contravvenzione , del quadruplo dell’ importo dei di- 
ritti doganali per la prima volta , e di altre pecu- 
niarie , anche maggiori , in caso di recidiva. I mi- 
nistri poi della medesima dogana non potranno con- 
segnare qualunque cosa , siano fagotti , scattole o 
altro , se non ricevono il biglietto del soprain- 
tendente generale e suoi ministri delle poste , uni- 
tamente al mandato della persona , alla quale sono 
dirette, ancorché fossero, come porta il dovere, 
pagati i diritti doganali riservandoci di prendere 
contro i trasgressori le competenti misure di corre- 
zione , e pena. 
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it8. In occasione ili ilare nuove delle promozioni 
ai Signori Cardinali , che si trovano fuori di Roma , 
apparterrà al solo Eminentissimo Signor Cardinale 
Segretario di Stato lo scegliere tra le guardie no- 
bili del corpo di Sua Beatitudine quello , che cre- 
derà più opportuno ed idpneo alla spedizione, in 
coerenza del nuovo sistema stabilito da Nostro Si- 
gnore sotto il di 22 settembre 1802 con biglietto 
di Segreterìa di Stato , diretto a Monsignor Mag- 
giordomo dei sacri palazzi Apostolici ; in caso poi , 
che si abbiano a fare spedizioni di tali nuove ai 
parenti del nuovo Porporato, o a qualunque altra 
persona , ed in caso ancora di spedizioni di altre 
nuove sì nello Stato Ecclesiastico , come in qualun- 
que parte del mondo, esso sopraintendente gene- 
rale soltanto possa spedire corrieri , e qualora alcun 
altro spedisse, o per se stesso partisse per le poste, 
ovvero per quest’effetto in qualsivoglia altro modo 
mandasse senza licenza in iscritto del medesimo so- 
praintendente generale o suoi ministri delle poste , 
sarà tenuto pagare , anche per via di mano-regia , 
quanto avrà guadagnato per simigliarne nuova , ed 
inoltre soggiacierà alla pena di scudi dugento, da 
applicarsi , come sopra , ed il corriere o corrieri 
in altre pene , secondo la qualità del caso , e delle 
persone , e la stessa pena incorreranno i maestri di 
posta e loro ministri , quando in simili casi di spe- 
dizioni fraudolenti somministrassero scientemente ca- 
valli o altro comodo. 
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ig- i postieri, e veruna persona di qualsi- 
voglia stato, titolo, grado, dignità e condizione, 
molto meno oste , o vetturino possa dar cavalli tanto 
in Roma , quanto in altre città , e luoghi dello Stato 
Ecclesiastico per andare in posta , o cambiatura a 
corrieri ordinarj e straordinarj , nè a qualsivoglia 
altra persona senza guida , o con guida , e molto 
meno cambiar cavalli , akhenchè ritenessero poste 
fuori di Roma, se non saranno partiti di qua con 
cavalli della posta di Roma, e avranno ottenuto li- 
cenza in iscritto dalla Segreterìa di Stato, e con 
biglietto del sopraintendente generale ; e partendo 
dagli altri luoghi del dominio Pontificio , se non 
sarà loro consegnato il permesso in iscritto dai giusdi- 
centi o altri , sotto la pena della perdita dei ca- 
valli , e scudi cento per volta , da applicarsi come 
sopra , e potrà procedersi contro i trasgressori , ol- 
tre la denuncia dell’accusatore , che dovrà esser pre- 
sentata nel termine di giorni quindici , con il detto 
di un solo testimonio degno di fede , pagando inol- 
tre a tutte le poste , che avranno percorse quel tan- 
to , che importerebbe il pagamento delle corse , se 
avessero viaggiato in posta , al qual pagamento sa- 
ranno tenuti ancora i viaggiatori ; e qualora il con- 
travventore non abbia modo di pagare detta pena 
pecuniaria , cada in altre pene corporali , come sarà 
di ragione. 

20. Chiunque vorrà viaggiare in posta, partendo 
da Roma , dovrà prima ottenere la licenza c pas- 
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snporto dalla Segreteria di Stato, e poscia il bi- 
glietto del sopraintcndente generale o suo ministro 
deputato ; ed in tutte le altre città , e luoghi dello 
Stato Ecclesiastico , dai giusdicenti più vicini alla 
posta , in coerenza a quanto si è disposto nel capi- 
tolo antecedente ; ed in caso di mancanza , i con- 
travventori incorrano nelle pene prescritte nel pre- 
cedente articolo: e tale biglietto non dovrà darsi a 
gente sospetta , ma soltanto a persone cognite , espri- 
mendo in quello il nome , cognome e patria di 
chi prende la posta , ed indicando la strada che 
prende, compresi ancora i corrieri straordinarj. 

21 . Non sia lecito a persona alcuna di qualsi- 
voglia condizione , o dignità , tanto ecclesiastica , 
quanto secolare spedire corrieri in posta , o cambia- 
tura ordinarj , o straordinarj , nè staffette , nè ca- 
valcate in qualsivoglia modo , nè mandare persona 
alcuna a piedi , nè a cavallo, che facciano eserci- 
zio di corrieri , e di portare , e riportare lettere , 
fagotti e gruppi in qualsivoglia parte del mondo, 
sì per mare che per terra , tanto in Roma che 
per io Stato Ecclesiastico , anche sotto pretesto di 
proprio uso , e sotto colore di essersi così pratica- 
to , sotto pena di scudi dugento , da applicarsi nel 
modo altre volte detto, ed il corriere, o altri spe- 
dito nell’accennata guisa cada in altre pene corpo- 
rali , e similmente cada sotto la medesima pena il 
portatore della staffetta , e le persone , o a piedi 
o a cavallo, ed altre sunnominate, volendo, che 
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le suddette spedizioni debbano spedirsi dai rispettivi 
officj di posta delle lettere , per mezzo dei ministri 
che si trovano a tal’effetto deputati. 

22 . Non sarà lecito ai corrieri ordinarj , e stra- 
ordinarj , che partano da Roma o a cavallo con 
guida , o in legno , servirsi di altri cavalli , se non 
di quelli dei maestri delle poste deputati , sotto le 
medesime pene dette di sopra , tanto a qualunque 
corriere, che li piglierà , come a chi li darà , e par* 
tendo alcuno da Roma per la posta , o cambiatura con 
cavalli diversi dagli ora espressi , non possa alcuno 
dei maestri di posta dargli cavalli da correre , sotto 
pena ciascuno di essi e loro ministri di scudi cin- 
quanta per volta , da applicarsi come sopra , e di 
altre pene corporali , che saranno giudicate conve- 
nienti alla mancanza. 

23. Andandosi in viaggio per posta , o cambia- 
tura , o a viaggio lungo , o a giornata coi cavalli 
addetti alle poste , non dovranno questi condursi ad 
alloggiare in altre osterie , che in quella della po- 
sta , altrimenti i maestri di posta e loro garzoni 
e ministri saranno soggetti alla pena di scudi dieci 
per ogni volta , da applicarsi come sopra , e nella 
pena medesima Ricorreranno ancora quegli osti , al- 
bergatori ed altri , che nelle loro stalle riceveran- 
no , o daranno alloggio ni cavalli delle poste , in 
quei luoghi però ove sono le osterie delle poste , 
conforme in coerenza dei precedenti bandi è stalo 
definito per due sentenze emanate da Monsignor 
Maltei , e Monsignor Maufredini , amendue Uditori 
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del Camerlengato , la prirrfa nel giorno i 4 apri- 
le 1725 per gli atti del Francescliini , e l'altra nel 
giorno io gennajo 1738 per gli atti del Conti se- 
gretari di Camera , con che debbano esser serviti 
di buoni foraggi , ed a prezzi discreti e soliti , e 
che l’albergo sia fissato in sito comodo , e prossimo 
alla situazione postale. Volendo peraltro , che non 
possano detti maestri di posta dare a viaggio , o 
giornata i cavalli destinati per servigio del Principe, 
e pubblico , se non rimane la loro posta provvedu- 
ta , secondo il loro obbligo , sotto pene pecuniarie 
ed anche corporali , in caso di contravvenzione. 

a 4 - E accadendo , che qualche vetturino , o al- 
bergatore e qualche particolare persona , che ritie- 
ne cavalli , ardisca darli per sino ad un certo luo- 
go, ed ivi poi far trovare altri cavalli preparati per 
cambiarli , e cosi esercitare fuori di posta la posta , 
vogliamo , che a veruna persona sia lecito , sotto 
qualsivoglia causa , pretesto o quesito colore di 
pratticare una simile cambiatura in quei luoghi , 
ov’è il corso ordinario delle poste ; in evento poi 
di qualunque contravvenzione, da provarsi col detto 
di un solo testimonio degno di fede , cadrà il re- 
frattario nella pena di scudi cento , oltre la perdi- 
ta dei cavalli e legni , ed in caso di recidiva , si 
estenderà la pena anche a quella della galera per 
tre anni : e similmente chi vorrà valersi delle vet- 
ture nelle strade , in cui corre la posta , debb’an- 
dare e camminare di passo , nè potrà percorrere 
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un tratto di strada maggiore di cinquanta miglia 
per ciaschedun giorno , sotto pena di scudi tren- 
ta per ogni volta , da applicarsi come sopra e di 
altre anche corporali contro il vetturino , o posti- 
glione, beninteso, che sotto questa disposizione 
non resta compreso chi viaggia con i cavalli pro- 
prj , dei quali potrà servirsi a suo arbitrio , purché 
non vengano per istrada cambiati cavalli , sotto le 
pene nel caso di sopra comminate. Peraltro nella 
strada da Roma a Civitavecchia , e vicendevolmente 
non è permesso alle vetture di fare il viaggio in un 
sol giorno sotto pena della stessa multa di scu- 
di trenta. 

a5. Chi avrà incominciato il viaggio per la po- 
sta , non potrà variare la posta in vettura , qualora 
non sia stato fermo nel luogo del baratto per tre 
giorni continui , e sarà altresì proibito a chiunque , 
esclusi sempre i casi urgenti e di precisa neces- 
sità , di variare la vettura in posta , senza licenza 
del giusdicente , ed il giusdicente sarà cauto di non 
accordare tali licenze , se prima non si sia assicu- 
rato de' molivi , e ciò per non facilitare la fuga e 
la latitanza ad alcuno , che voless’ eludere le ri- 
cerche del Governo , e per evitare il pregiudizio 
delle poste percorse colla vettura; e però resta 
proibito a tulti’i maestri delle poste il dare , o mu- 
tar cavalli a quei , che volessero variare la posta in 
vettura , o la vettura in posta , ed in caso di con- 
travvenzione saranno solidalmente tenuti il viaggia- 
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tore ed il maestro di posta , non meno , che il 
proprietario dei cavalli e della vettura a pagare alla 
posta antecedente , o susseguente al luogo di dove 
sarà partito il proprietario de’cavalli, o la vettura 
medesima , l’importare delle corse , e soggetto il po- 
stiere alla pena del carcere. 

26. Volendo chi va in cambiatura prendere ca- 
valli per andare fuori delle strade postali , debba 
far capo al maestro di posta del luogo , da cui vuol 
deviare , quale avrà diritto , prelativamente a qua- 
lunque altro vetturino , di portare il forestiere al luo- 
go destinato ; purché però colla deviazione de’cavalli 
suoi fuori di strada , non resti sguarnita del solito 
servigio la posta , nel qual caso potrà il passaggiere 
servirsi di quei cavalli , che più gli piacerà , e quan- 
to al prezzo dovrà contentarsi di quello , che sia 
solito , ed altre volte pratticato , e discordando le 
parti , dovrà ricorrersi al governatore locale tanto 
pel prezzo , quanto pel numero dei cavalli , che 
si dovranno prendere per queste deviazioni. . 

27. Tult’i corrieri, che si spediranno cosi in Tìo- 
ma , come in tutto lo Stato Ecclesiastico , o siano 
di Nostro Signore o di qualsivoglia altra persona, 
di qualunque stalo , condizione o dignità , dovran- 
no pagare il corredaggio di due paoli per posta , 
alla ripetuta cassa dell'officio generale , conforme al 
solito , e mancando , oltre il dover’essere coartati al- 
l’effettivo pagamento, saranno soggetti ad altre pe- 
ne , che si giudicheranno proporzionate. 


Digitized by Google 



( 2oG ) 

28. Nessun maestro di posta , corriere , o posti- 
glione ardisca di far passare cavalli di posta da una 
posta all’altra , sotto pena di scudi cinquanta da 
applicarsi come sopra : nè si ammetterà la scusa di 
essere stati forzati dal forastiere di qualunque gra- 
do o condizione possa essere: nel caso poi, che 
i cavalli mancassero alla posta , da cui alcuno vo- 
glia cominciare il viaggio , o ad alcuna di quelle , 
per mezzo delle quali sia obbligato proseguirlo , in 
ciascuno di questi casi il postiere dovrà fare la fede 
in iscritto di non aver cavalli, e con questa potrà 
il viaggiatore nel primo caso prevalersi dei cavalli di 
cbiunqu’altro , per arrivare alla posta successiva , alla 
quale, vista la fede, dovranno mutarsi i cavalli, e 
nell’altro caso sia obbligato il postiglione, che ha 
condotto il forastiere nella posta mancante di caval- 
li , di trapassare alla posta vicina , senz’arresto o 
perdimento di tempo , e qualora arrivato a questa 
seconda posta , ivi anche non si trovassero cavalli , 
debba trasportarlo alla terza , con che peraltro si 
dia ai cavalli il riposo di un’ora. Il rifresco sarà a 
carico del postiere , la di cui posta , per mancanza 
di cavalli , ha dovuto trapassarsi senza cambiare , ed 
un tal sistema si praticherà in tutte le altre poste 
successive , nelle quali non vi fossero cavalli , talché 
l’effetto sia, che non resti interrotto il cammino, se 
non pel tempo del rifresco , e tutto ciò senz’alte- 
rarc , o raiuuire le pene comminate contro i mae- 
stri delle posto , nelle quali si trovassero mancanti 
i cavalli. 
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ag. Ordiniamo , e comandiamo , che tutt’ i mae* 
stri di posta dello Stato Ecclesiastico debbano sot- 
to pena di scudi cinquanta per la prima volta , ed 
anche maggiore in caso di recidiva , riservare sem- 
pre e tener pronti i cavalli di miglior qualità , eoa 
buoni e prattici postiglioni , muniti di stivali e cor- 
netta a tracollo, e livrea, ai corrieri ordinar] , che 
hanno corso periodico e regolare , ad effetto , che 
le loro corse jaon siano ritardate. 

30. Che tutt’i maestri di posta sian'obbligati far 
passare il corriere ordinario , tanto nell’andare quan- 
to nel ritornare , in due ore al più lungo da una 
posta all'altra , sotto pena di scudi venti per la pri- 
ma volta e maggiore , in caso di recidiva , da ap- 
plicarsi sempre come sopra , oltre altre pene corpo- 
rali. In esse pene cadrà eziandio il ministro di quel- 
la posta , per di cui mancanza , e difetto il corriere 
ordinario sarà ritardato più delle due ore suddette. 
E simigliante mancanza si riconoscerà dalle anno- 
tazioni , che in seguito del proprio obbligo debbono 
farsi da ogni maestro di posta nella solita lista del- 
la cavalcata , clic porla seco il corriere , e che ri- 
porta in Roma al suo ritorno. 

31. Per rapporto poi alle staffette ordinarie e 
straordinarie, inerendo particolarmente all'editto pub- 
blicato sotto il dì 4 febbrajo dell'anno 1758 , ordi- 
niamo , e comandiamo , che nel giungere alla po- 
sta qualunque dispaccio recato da una staffetta or- 
dinaria o straordinaria ogni maestro di posta , o 
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Buoi ministri debbano puntualmente consegnarlo ad 
un’esperto postiglione , che debbe portarlo alla posta 
susseguente. Questo dovrà essere provveduto di un 
cavallo di buona qualità , affinchè nel decorso di 
un'ora , e mezza al più , compreso il cambio, possa 
giungere all’altra posta , ed anche dovrà andar mu- 
nito di stivali e cornetta a tracollo e suo valigi- 
aio , ossia borsa di vacchetta , entro la quale reche- 
rà il dispaccio e cavalcata , affine di evitare la 
perdita , e puntualmente consegnarlo all'altro mae- 
stro della susseguente posta , al quale incomberà 
nella lista della cavalcata scrivere l’ora , ed il gior- 
no che capiterà , e che rispettivamente partirà dal- 
la sua stazione. E se taluno dei postiglioni come 
sopra spediti non presentasse la cavalcata al mae- 
stro della posta ove giunge , dovrà allora quello stes- 
so maestro di posta render di ciò avvisato il sopra- 
intendente generale ; ma intanto per togliere ogni 
ritardo al corso di essa staffetta , rimarrà a lui il 
peso di supplire alla mancanza della medesima ca- 
valcata , o con una nuova lista stampata , quando 
l'abbia , o con formare un foglio manoscritto , in cui 
principierà dal notare il giorno e l’ora dell'arrivo 
di detta staffetta nella sua posta , e rispettivamente 
l’ora della sua partenza , per potersi continuare a 
fare lo stesso dagli altri maestri delle poste successi- 
ve fino al luogo dov’è destinata la consegna del di- 
spaccio ; il maestro di posta poi dove arriva in pri- 
mo luogo il postiglione contravventore, sarà tenuto 
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denunciarlo immediatamente al sopraintendente ge- 
nerale , munendosi delle prove atte a giustificare , 
che il ritardo è nato nella posta precedente ; ed 
in caso d’inadempimento a questa prescrizione , sarà 
esso pure tenuto per cooperatore alla mancanza, o 
sottoposto alla pena di giorni quindici di carcere. 
11 direttore o altro ministro di posta del luogo del- 
la destinazione del dispaccio , dovrà effettuare il re- 
capito , senza il minimo ritardo , ancorché la staf- 
fetta giunga in qualche ora della notte ", questo sarà 
altresì in obbligo di ritornare , con tutta la mag- 
gior sollecitudine , al sopraintendente generale il 
detto foglio o lista di cavalcata , affine di ricono- 
scersi chi avrà mancato nel suo dovere , o nel so- 
verchio ritardo della corsa , o nello smarrimento 
della cavalcata ordinaria , per poterlo fare condegna- 
mente punire. È vietato a tult’i direttori, maestri 
di posta e loro ministri di consegnare le staffette 
ad altri , fuori che ai postiglioni incaricati del ser- 
vigio di ciascuna di esse, sotto pena di giorni tre 
di carcere. Contravvenendo in tutto, o anche in 
minima parte alle suddette nostre ordinazioni , qua- 
lunque direttore , maestro di posta o anche mini- 
stro subalterno sia sogetto alla pena di scudi venti 
per volta , da estendersi a maggior somma , in caso 
di recidiva , e ad altre pene corporali , secondo le 
circostanze, e gravezze delle loro mancanze da in- 
corrersi irremisibilrnente in qualunque caso di con- 
travvenzione- Ad oggetto poi , che venga puntual- 
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ment’eseguito tutto ciò , ch’è stato di sopra dispo- 
sto , vogliamo , che se il maestro di posta non sa- 
pesse scrivere , sia tenuto ritenere continuamente 1 
al servigio una persona abile a scrivere, e ciò non 1 
eseguendo, sia lecito al sopraintendente generale di 
destinare qualcuno , che abbia l’idoneità suddetta , 
a tutte spese del medesimo maestro di posta , come 
pure sotto le suddette pene ciascun maestro di po- 
sta sarà obbligato di ritenere due valigiai, o siano 
borse di vacchetta nella maniera di sopra indicata ; 
e dovranno altresì i maestri di posta de'cavalii rite- 
nere un libro da fornirsi a spese del maestro di 
posta uniforme , e composto di pagine numerate , e 
sottoscritto dal sopraintendente generale , o chi per 
esso e dal maestro di posta , in cui dovranno no- 
tare tutte le staffette , che passano per la loro po- 
sta , coll'indicazione dell'ora dell'arrivo e partenza , 
del luogo di destinazione , e su questo registro fa- 
ranno il lor’estratto mensuale, per desumere il nu- 
mero delle staffette transitate , e Io rimetteranno alla 
sopraintendenza generale delie poste. 

3a. Ciascun post i e re , che conduce valigie, o 
staffette tant’ordinarie che straordinarie da una po- 
sta all’ altra , consegnate che le abbia , non dovrà 
partire se prima non vede mettere in caminb a ca- 
vallo la valigia o staffetta , altrimenti incorrerà nel- 
la multa , come nell’antecedente articolo. E cono- 
scendo in ciò un'indebito trattenimento nel ritorno 
alla sua posta , dovrà subito notificarlo al padrone , 
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ni quale incomberà darne pronto avviso al soprain* 
tendente generale , acciò si possa procadere contro 
i trasgressori. . 

33. Comandiamo, che i maestri delle poste deb* 
bario corrispondere fra di essi con i loro cavalli , 
cioè rimettere vicendevolmente nelle loro stalle , e 
levare , e rilevare i legni in caso di bisogno , per* 
cbè in tal forma aiutandosi una posta coll'altra , 
riuscirà migliore il servigio pubblico ; contravvenen- 
do a questo nostr'ordine , soggiaceranno a quelle 
spese , che le circostonze de' casi richiederanno , e 
che sarà da noi giudicato , dopo che saremo avvi- 
sati dal menzionato sopraintendente generale. 

34 . Non sia lecito ad alcun maestro di posta, o 
suoi ministri e deputati esigere niente di più di 
quello porta la tariffa generale da noi approvata, 
ed in caso di maggior esigenza , resterà il contrav- 
ventore , oltre alla restituzione del di più percetto, 
sottoposto alla penti di giorni otto di carcere , e più 
ancora , secondo le circostanze della persona , che 
sarà stata gravata , e della quantità eccessivamente 
esatta. 

35. Veruno dei maestri di posta o suoi ministri, 
sotto pena di scudi cento la prima volta , da esten- 
dersi anche all'opera pubblica per tre anni , in caso 
di recidiva , potrà pretendere di obbligare i passeg- 
geri , che viaggiano per le poste in cambiatura , a 
pigliare i’ajuto del terzo cavallo nei legni tirati da 
una soia gubbia, e di due cavalli di più nei legni 
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tirati a quattro , o sei cavalli , se non in quelle po- 
ste , dove , secondo la disposizione vigente , i pas- 
seggieri hanno l'obbligo di prenderli , come si di- 
chiara nell’ editto tariffale , che contemporaneamente 
su di ciò viene pubblicato. 

36. Non potranno i postiglioni pretendere per ca- 
dauna posta una mancia di buon'andata maggiore di 
ha j occhi 35 , oltre a bajocchi 5 per gubbia allo 
stalliere , e quando , per conseguire di più , usassero 
qualche sgarbo e parole insolenti contro i viaggia- 
tori , ovunque ciò accada, ad ogn' istanza di quei, 
saranno immediatamente carcerati. A tal'effetto ognu- 
no de'governatori , e qualsivoglia altro giusdicente , 
che riceverà i reclami dei viandanti , e realizzati i 
medesimi coll'opportuno giuramento , e le necessa- 
rie veriGcazioni , se vi saranno , resta da noi auto- 
rizzato per procedere alla cattura dell'insolente po- 
stiglione , anche nella stazione postale , d'ond e par- 
tito in ultimo luogo col viaggiatore, sebbene fosse 
situata fuori della propria giurisdizione , sempre però 
entro i confini dello Stato Ecclesiastico , usando 
bensì le cautele necessarie , ad evitare ogni scon- 
certo , specialmente perchè in quella posta non ven- 
ga a mancare il pubblico servigio , e formando sulla 
medesima insolenza un sollecito processo sommario , 
che a noi avrà la cura di rimettere al più presto , 
per poter dare al reo il castigo , che merita. 

37 . All'arrivo del battistrada dei viaggiatori, do- 
vranno subito mettersi in ordine i cavalli per attac- 
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care , e non essendovi battistrada , all’arrivo del le- 
gno alla posta , debbano subito prendersi i cavalli , 
mettere i finimenti , ed attaccarli , senza minimo 
indugio , per qualunque pretesto , ed in caso qua- 
lunque di ritardo , sarà castigato con multa il mae- 
stro di posta , ancorché assente. Niun maestro di 
posta poi, o altr’inserviente potrà o con parole, o 
con fatti fare il minimo affronto , disprezzo , ingiu- 
ria , o estorsione di qualunque moneta, benché mi- 
nima , ancorché solamente proposta , e tentata al 
forastiere , e mancando , oltre il carcere , dovrà su- 
bire altre pene, che saranno proporzionate al suo 
mancamento. Similmente i postiglioni nella parten- 
za, arrivo e durante il viaggio , dovranno servire 
con speditezza , attenzione e rispetto il forastiere , 
senza fermarsi volontariamente, e senza proferire 
motto , o fare atto alcuno di minaccia , o disprezzo , 
o d'ingiuria , benché minima , e molto meno usare 
la più piccola violenza alla persona , o alla roba 
del forastiere , o minacciare di abbandonare il buon 
servigio, sotto pena ancora di essere inabilitati al 
servigio delle poste. Affinchè poi una tale inabilita- 
zione non resti delusa, il sopraintendente generale , 
col mezzo di una circolare stampata vieterà a tutt i 
maestri di posta dello Stato di prendere al servigio 
il postiglione suddetto, sotto la penale di scudi cin- 
quanta da ripartirsi come sopra: ed in coerenza i 
medesimi maestri di posta sotto la stessa pena avran- 
no l’obbligo in ogni mese di mandare al suddetto 
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aópraintendente generale una nota distinta , col no- 
me , cognome , patria e soprannome degli stallieri , 
postiglioni ed altri, che ritengono al loro servigio; 
in oltre ciascuna posta dovrà fornirsi a spese del 
maestro di posta di un registro uniforme , e com- 
posto di pagini numerale e sottoscritte tanto dal 
sopraintendente generale, o chi per esso, che dal 
maestro di posta. Nel medesimo descriverà una per 
una le corse giornaliere , ed in esso libro i passeg- 
gierà possono scrivere il reclamo , che vorranno fare 
contro la posta medesima , o la precedente , doven- 
do i maestri di posta prestarsi assolutamente di no- 
tificare ai viaggiatori i nomi dei postiglioni, che gli 
hanno serviti , se li richiedono. Da simile registro 
desumeranno i visitatori le notizie concernenti il 
servigio , che si presta. 

38. E perchè i postiglioni possano essere distinti 
dai vetturini, dovranno in avvenire, nell’atto, che 
servono in posta , esser vestiti dell'uniforme , che 
verrà prescritto ai maestri delle poste dal soprainten- 
dente generale , dovendo tale misura essere a cari- 
co degli stessi maestri delle poste , per l’esatto adem- 
pimento ; ed i cavalli delle rispettive poste dovran- 
no essere guarniti della pelle di tasso e suonaglj , 
'distintivi , che restano assolutamente proibiti alle 
vetture in generale. I postiglioni poi, eh' essendo 
in servigio di posta , non vestiranno l'uniforme , sa- 
ranno per la prima volta sospesi da tal'esercizio per 
dieci giorni , la seconda volta per un mese , e la 
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terza inabilitati affatto a servir? nelle poste dello 
Stato Pontificio. 

3g. I cavalli , che avranno fatto il servigio della 
posta in cambiatura , non potranno nel ritorno alla 
posta , dalla quale sono partiti , adoperarsi per vet- 
tureggiare , o altrimenti condurre persone nel loro 
ritorno , ed in caso di contravvenzione , il maestro 
di posta , al quale appartengono , dovrà pagare le 
corse , o corsa alla posta , da cui tornano i cavalli. 

40. I maestri delle poste saranno obbligati a man- 
tenere nelle rispettive poste per servigio del pubbli- 
ca quel numero di cavalli da tiro e da sella , che 
sarà a ciascuno di essi imposto , o per mezzo dei 
loro contratti , o con ordine a parte del soprainten- 
dentc generale delle poste. 

41. Sarà obbligo parimenti dei maestri delle po- 
ste di tener fornite le loro poste , oltre il solito trai- 
no , di due legni coperti per prestarli ai viaggiato- 
ri , che li ricercassero , dovendo questi pagare per 
un tal comodo paoli tre per ogni posta semplice , 
ed in proporzione per le altre di maggior distanza 
a titolo di nolo per un legno tirato da due cavalli, 
e paoli sei per una carrozza a quattro posti. Ogni 
postiere , che mancasse di tenere tai legni in istato 
servibile , sarà tenuto pagare la penale di scudi die- 
ci, ed emendare il danno ai poslieri antecedenti, 
pel trapasso dei loro legni. 

42 . Nessun postiere potrà prendere al di lui ser- 
vigio un postiglione uscito da un'altra posta, senza 
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die questi abbia il certificato «li buoni costumi , e 
di buon servigio dal postiere , dal qual'è sortito ; 
in conseguenza di die i poslieri saranno in obbli- 
go di rilasciare gratuitamente simili certificati ai po- 
stiglioni , ch’escono dal loro servigio , sempre che 
non abbiano giuste ragioni da negarglielo. Si pro- 
cederà contro i trasgressori alla pena di scadi dieci. 

4?- Viene proibito tanto ai postieri , come ai 
loro postiglioni, di staccare per la strada porzione 
dei loro cavalli, coi quali saranno partiti dalle ri- 
spettive poste i viaggiatori o corrieri , sotto la pe- 
na da incorrersi solidalmente dai postieri e posti- 
glioni , di pagare ai postieri successivi l'importare 
delle corse pei cavalli staccati , e di otto giorni di 
carcere al postiglione , che commettesse una tale 
mamcanza. 

44- Qualunque prlicolare, che ordinati i cavalli 
in posta, e giunti questi alla di lui abitazione, non 
volesse , o potesse servirsene altrimenti , dovrà pa- 
gare la metà della corsa per posta semplice. 

45. Che tult’i maestri di posta siano sempre pron- 
ti' e vigilanti sì di giorno , che di notte , per tut- 
todì», che risguarda il lor 'officio obbligando almeno 
due postiglioni nella notte a star di guardia nella 
scuderia , e tenervi il lume acceso , e tullociò af- 
finchè il servigio di Nostro Signore , e del pubbli- 
co sia fatto puntualmente , altrimenti in caso di con- 
travvenzione saranno puniti a misura degl' inconve- 
nienti avvenuti per la mancanza. 
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46. Che ogni maestro ili posta dello Stato Eccle- 
siastico debba nella sua osteria di posta ritenere due 
camere di riserva , pulite e con buoni letti , ac- 
ciocché capitandoci persona distinta , poss’avere un 
congruo, e comodo alloggio. 

47 . Dovranno in ogni posta tanto delle lettere, 
che dei cavalli , come anche nelle osterie della me- 
desima posta , oltre i soliti segni , essere affissi gli 
stemmi di Sua Santità regnante , del Cardinal Ca- 
merlengo , e del aopraintendente generale , escluso 
ogni altro. A tal’uopo sarann'obbligati tutt'i maestri 
di posta di giustificarne l'adempimento nel termine 
di un mese dalla data del presente , mercè un do- 
cumento sottoscritto dal governatore , o altro giusdi- 
cente , da trasmettersi al sopraintendente generale , 
ed in caso di mancanza siano soggetti alla pena di 
scudi dieci , da applicarsi nella forma altre volte 
espressa. 

46. Comandiamo, che i maestri di posta tanto 
di lloma , che dello Stato Ecclesiastico per servigio 
delle medesime siano preferiti aJ ognuno in prov- 
vedere quella quantità di grano , che per le loro per- 
sone e famiglie gli occorrerà di anno in anno , 
come altresì nelle provviste delle biade , fieni , stra- 
mi e paglia per quei tanto, che bisognerà solamen- 
te e non più , per servigio delle loro poste e delle 
loro famiglie, nè possano in ciò essere impediti dal- 
le autorità locali , con che debbano i medesimi mae- 
stri di posta godere l'esenzione del pagamento tanto 
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di qualunque dazio d’introduzione per i suddetti 
corrispondenti generi provvisti , quanto di qualunque 
tassa per i cavalli, che sono addetti al servigio del* 
la posta , essendo cosi mente di Nostro Signore , e 
nostra. Tal prelazione competa ai suddetti maestri 
di posta anche negli affitti , ossiano vendite di prati 
a prezzi eguali , ed in caso di controversia sul det- 
to prezzo , debba starsi al giudicato dei pubblici ri- 
spettivi periti ; e qualora fosse già seguito il con- 
tratto di tali cose con altri , debbano i suddetti mae- 
stri di posta , o suoi ministri , e deputati essere pre- 
feriti per quei giusti prezzi , per i quali si trovasse 
come sopra fatta ad altri la vendita. Dovranno per 
altro i maestri di posta per l’effetto di godere del- 
l'esenzione e prelazione , in ogni anno dare al so- 
praintendente generale nota distinta delle persone 
e dei cavalli , che sono addetti alle rispettive poste, 
e della quantità dei generi , che gli sono necessarj 1 
di provvedere , perché colla norma di questa nota 
possano regolarsi i giudizj , che spesso insorgono tra- 
i proprielarj , ed i maestri delle poste. 

4q. Sarà pure in libertà , e facoltà del sopra- 
intendente generale il potere ( dopo averne data a 
noi parte) in qualunque città, luogo, terra e ca- 
stello , ove saranno le poste , stabilire e permettere 
tanto la stazione delle poste delle lettere , quanta 
quelle dei cavalli e l’osterie delle medesime in quei 
siti, benché affìttati, che stimerà più comodi e 
vantaggiosi pel maggior servigio del pubblico, lnol- 
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tre della già detta prelazione dovranno godere i 
maestri di posta anche nei caso di locazione dei fie- 
nili , stalle e rimesse vicine , o contigue alla po- 
sta, giustificandone però al sopraintendente generale 
la necessità. E questa prelazione s’intenda , che non 
debba mai aver luogo nelle case , fienili , stalle o 
rimesse , che servono all'uso del padrone di esse. 

50. Proibiamo espressamente , che i cavalli , fo- 
raggi * stiglj ed attrezzi delle poste possano essere 
levati , esecutati o in qualunque maniera arrestati , 
e se contro la presente proibizione qualunque mi- 
nistro di giustizia attentasse alcun atto, incorrerà 
nelle pene anche corporali più gravi , e l’esecuzio- 
ne sarà nulla. 

51. Sarà peso dei maestri tutti delle poste, dopo 
otto giorni della pubblicazione del presente bando, 
immediatamente notificarlo ai loro postiglioni , o .cor- 
responsali , giacché essi ancora saranno tenuti alla 
totale osservanza del medesimo sotto le pene sud- 
divisate in evento di qualunque trasgressione. A tal 
uopo si procederà per inquisizione , o per officio , 
col corrispondente rigore. 

5a. In ciascuna posta di cavalli , oltre la tariffa 
e bando , che debbono tenersi sempre attaccati , ed 
in luogo visibile al pubblico, si dovrà sopra la porta 
principale scrivere a grandi caratteri con vernice ne- 
ra a campo chiaro , la dimensione della posta , il 
prezzo della corsa e buonemani , e se detta posta 
gode del diritto dell’ajuto. 
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E finalmente per l'eaatta osservanza di tutte , 
e singole prescrizioni finora enunciate , ordiniamo 
e comandiamo, che tutt’i governatori , ed altri giusdi- 
centi dei luoghi , nei territorj de' quali si trovano 
le stazioni delle poste , debbano , come nostri dele- 
gati , invigilare all'esatta esecuzione di tutte le cose 
qui contenute , ed in caso di trasgressione tanto 
dei maestri di posta, che dei postiglioni, si diano 
il carico , alle rappresentanze dei viaggiatori ammi- 
nicolate da un sol testimonio , ancorché famigliare 
e compagno di viaggio , ed in mancanza , alla de- 
posizione giurata di essi , in caso , che fossero sali , 
procedere all'arresto sì dei postiglioni, che dei mae- 
stri di posta, in coerenza a quanto si è stabilito di 
sopra all'art. 37 , e formando gli atti iji regola , fino 
in elusivamente alle competenti contestazioni delle ri- 
sultanze processuali , e dell’ incorsa penale , debba- 
no trasmetterli a noi direttamente , per sentirne in 
seguito le nostre determinazioni : poiché in caso di 
trascuranza , saranno responsabili al Principato ed 
a noi , e si procederà anche contro di loro con 
quei mezzi , che saranno proporzionati. E siccome 
può accadere , che i maestri di posta , o i loro po- 
stiglioni , o altr’ inservienti nelle stazioni di campa- 
gna , ove non esistono giusdicenti , aggravino in 
qualunque modo o con parole, o con fatti il viag- 
giatore , ovvero non adempiano tutte le ordinazioni 
ingiunte loro nel presente bando, perciò vogliamo, 
che giunto il forastiere ài primo luogo popolato , 
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ov’esiste il giusdicente , debba questi alla di lui rap- 
presentanza amminicolala nella forma di sopra espres- 
sa procedere. 

Il presente bando pubblicato che sarà in Roma 
alla posta Pontificia , alla euria Innocenziana , ed 
altri luoghi soliti, in Ferrara, in Bologna, in Ro- 
magna , in Pesaro , Urbino , Marca ed altre città , 
terre c luoghi dello Stato Ecclesiastico , astringerà 
qualunque persona , come se gli fosse stato perso- 
nalmente presentato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 2 4 ago- 
sto 1816. 

B. CARD. PACCA Camerlengo di S. Chiesa. 

Domenico jéttanasio Uditore . 


NOTIFICAZIONE E TARIFFA 

Sopra la tassa delle lettere , danaro ed altro , 
che si manda per la posta. 

Bartolomeo del titolo di s. Silvestro in Capite , 
Prete Card. Pacca della S. R. C- 
Camerlengo. 

Volendosi, in esecuzione dell’articolo 198 del 
motu-proprio dei 6 luglio , venire alla pubblicazio- 
ne della notificazione e tariffa sopra la tassa delle 
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lettere ed altro, che si manda per la posta, la> 
quale , in esecuzione della Sovrana volontà nel sud* 
detto motu proprio dichiarata , presenti una inino-, 
razione complessiva sopra la tassazione attualmente 
vigente delle lettere , ed articoli nascenti , e circo- 
lanti nello Stato Ecclesiastico ; quindi è , che per, 
ordine di Sua Beatitudine , e per l'autorità del no- 
str’officio di Camerlengato , si previene il pubblico, 
che a contare dal dì i ottobre 1816 dovrà in tutto 
lo Stato Pontificio osservarsi la presente tariffa , 
tanto pel ricevimento , che per l'affrancazione delle 
lettere ed altri articoli nella medesima descritti , 
nascenti però , e circolanti nello Stato medesimo , 
annullando tutte le tariffe precedenti , sì stabili , che 
provvisorie , egualmente che , qualunque ordine e 
consuetudine in contrario. Volendo poi , ed espres- 
samente dichiarando , che la presente notificazione 
e tariffa , venga da tutti inviolabilmente osservata , 
ne commettiamo la cura al signor sopraintendente 
generale alle poste , comunicandogli tutte le facoltà 
necessarie ed opportune , comprensivamente a quella 
di ritenere le lettere a coloro , che si ricusassero , 
o si mostrassero renitenti a pagare le qui sotto de- 
scritte tasse. 

B. CARD. PACCA Camerlengo di S. Chiesa. 

Domenico Attanasio Uditore. 
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INDICAZIONE DELLA DIVISIONE 
DELLE TRE DISTANZE DELLO STATO PONTIFICIO 
CONTEMPLATE NELLA PRESENTE TARIFFA. 


Estensione della prima distanza da Ro- 
ma a Foligno , Perugia e loro di- 
pendenze , provinole del Patrimonio , 
Marittima , Campagna , Lazio e Ci- 
vitavecchia. 


TASSA 

per 

lettera 

sem- 

plice 


TASSA 


per le lettere , che partono da Roma 
per la prima distanza e viceversa. 

Per le sue dipendenze, che si estende- I 
rà da Roma ad Otricoli compresa tut- 
ta la Sabina , da Roma a Genzano , 
Frascati, Palestrina e Tivoli. . baj. a 
Per gli altri luoghi della prima distan- 
za, cioè da Narni sino a Foligno, 
Perugia , e loro dipendenze , provin- 
ole del Patrimonio , Marittima , Cam- 
pagna , Lazio e Civitavecchia . ,, 3 

Per tutte le lettere però nascenti nella 
» prima distanza , e dirette ad altri luo- 
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gl ii della medesima, di transito per 
Roma 

Estensione della seconda distanza da 
Sigillo a Pesaro per la linea del 
Furio , e da Tolentino a Pesaro 
per la linea delle Marche. 

tassa 

per le lettere , che dalla prima 
sono dirette alla seconda distanza , 
e viceversa. 



Per qnelle lettere , che partono da Ro- 
ma e sue dipendenze , che si esten- 
dono fino ad Otricoli compresa la Sa- 
bina, da Roma a Genzano , Monte 
Rotondo, Frascati, Palestrina , Tivo- 
li e Gastei nuovo ..... baj. 
Per quelle lettere , elio partono dagli 
altri luoghi della prima distanza , cioè 
Da Narni sino a Foligno , Perugia e 

loro dipendenze „ 

E dalle provincie del Patrimonio, Ma- 
rittima , Campagna , Lazio e Civita- 
vecchia , come lettere di transito per 
Roma 
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Estensione della terza distanza da Ri- 
mini a Bologna , Ferrara , e loro di- 
pendenze. 


per 

lettera | 
sem- 
plice 


TASSA 

per le lettere , che dalla prima 
sono dirette alla terza distanza 1 
e viceversa. 

Per quelle lettere , che partono da Ro- 
ma e sue dipendenze , che si estendo- 
no fino ad Otricoli compresa la Sabi- 
na , da Roma a Genzano , Monte Ro- 
tondo , Frascati, Palestrina, Tivoli, e 
Castel nuovo ....... baj. 

Per quelle lettere , che partono dagli al- 
tri luoghi della prima distanza , cioè : 
Da Narni sino a Foligno, Perugia e 

loro dipendenze 

E dalle provincie del Patrimonio , Ma- 
rittima , Campagna , Lazio e Civita- 
vecchia come lettere di transito per 
Roma 


V.1I. 


Digitized by Google 



( aaC ) 



tassa 

per 

lettera 

sem- 

plice 

TASSA 


per le lettere , che dalla seconda 
sono dirette alla terza distanza , 
e viceversa. 


Per quelle lettere , che partono dalla se- 
conda distanza , cioè 
Da Sigillo a Pesaro per la linea del Fur- 
io , e da Tolentino a Pesaro per la 
linea delle Marche baj. 

4 


TASSA 


per le lettere circolanti nell'interno di ciascuna 
delle tre sopraindicate distanze, come appresso. 

Per quelle , che saranno dirette da un'officio 
all’altro di contatto fra loro,o sia tra due offici 

viciniori baj. a 

Per quelle circolanti per gli altri officj . ,, 3 

Per quelle lettere, che partendo dai paesi di- 
pendenti da una direzione, sono dirette alla di- 
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rezione medesima, eccettuate le dipendenze di 

baj. i 

Per quelle finalmente della città per la città ,, i 

TASSA 

per le lettere dirette agli Stati di Benevento , 
e Pontecorvo, 

Tanto le lettere nate in Roma , quanto quelle 
provenienti dalle distanze suddette e dalle provin- 
eie del Patrimonio , Lazio , Marittima , Campagna 
e Civitavecchia , e dirette ai sopraddetti Stali , sa- 
ranno tassate come appresso : 

Per lo Stato di Pontecorvo .... baj. 4 . 
Per quello di Benevento tJ 5 

Dette tasse dovrann’osservarsi anebe per quelle 
lettere , che ne provengono , ritenuto però l'aumen- 
to di un hajocco per lettera semplice a titolo di 
transito , sopra quelle in passo per l'offìcio di Roma. 

Per le lettere di peso e pieghi. 

Ogni lettera di mezzo foglio o di un foglio è 
considerata per lettera semplice , se però entro una 
lettera di tal natura , vi sarà altra inserzione , sarà 
considerata come lettera doppia , ed in conseguenza 
soggetta alla tassa doppia di quella prescritta nella 
presente tariffa. 

P # 
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Le lettere contenenti più inserzioni , eil i pieghi 
o pacchetti pagheranno la lassa proporzionale , alla 
ragione di quattro lettere semplici per oncia. 

Per le lettere ajfrancale ed assicurate. 

L’affrancamento essendo un pagamento anticipato 
della lettera in partenza , sarà regolato secondo la 
tassa prescritta nella presente tariffa, e con le me- 
desime proporzioni. 

L’assicurazione porta seco la tassa doppia , e di 
questa l'amministrazione generale ne risponde. 

TASSA 

pei fogli di stampe e giornali. 

I fogli di stampe e giornali , purché siano sotto 
fascia crociata e visibili, per qualunque luogo dello 
Stato Pontificio , saranno soggetti alla tassa di mez* 
zo bajocco a foglio. 


TASSA 

per le lettere a mano. 

Le lettere da spedirsi a mano per un caso stra- 
ordinario, per qualunque luogo dello Stato Ponti- 
ficio, dovranno esibirsi all'officio di posta paganda- 
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sene la tassa corrispondente alla distanza, alla quale 
si spediscono. Dette lettere saranno munite di bol- 
lo , ed accompagnate da biglietto deU’offìcio postale ; 
senza di queste qualifiche saranno riputate lettera 
di frode. 

TASSA 

pei danari contanti ed altri oggetti di valore , 
che si premieranno a t'agguaglio di danaro contante 

per qualunque luogo dello Stato Ecclesiastico. 

Per le somme sotto i cento scudi, il due per 
cento. 

Dai cento scudi ai cinquecento esclusivamente , 
l’uno per cento. 

Dai cinquecento scudi fino a qualunque somma, 
il mezzo per cento. 
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Porto 

per 

libra 


Consc-|| 
gna 
per 
capo I 


rei porto e consegna dei fagotti 
e merci. 


Scaltole , fagotti e simili da Roma 
a Pesaro , tanto per la linea del 
Furio, che per quella delle Mar- 
che , e viceversa .... baj. 
Da Roma a Rimini, e per tutta la 
terza distanza e viceversa . „ 

La medesima tassa di bajocchi io 
a libra si ritiene per le scatto- 
le , fagotti e simili , che circole- 
ranno nelle prime due distanze 
da Roma a Pesaro per le due 
strade, quella di bajocchi i5 a 
libra, per gli oggetti , che saran- 
no spediti da qualunque officio 
della prima agli altri officj della 
terza distanza , e viceversa. 

E parimenti quella di bajocchi io 
a libra per gli 6tessi oggetti , che 
dagli officj della seconda saran- 
no diretti a quelli della terza di- 
stanza e viceversa, e per quelli 
circolanti nell’ interno della ter- 
za distanza medesima. 


io 

i5 


io 

io 
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EDITTO 

E TARIFFA GENERALE 

V 

per le corse dei cavalli delle poste 
dello Slato Ecclesiastico. 

Bartolomeo del titolo di s Silvestro in Capite , 
Prete Card. Pacca della S. R. C. 

Camerlengo. 

Regolamenti e tariffe per le poste dello Stato Ec- 
clesiastico, onde rimuovere le questioni, che tutto 
giorno insorgono , con provvedere convenientemente 
a diversi importanti oggetti concernenti l’utile stabi- 
limento .delle poste , pel buon servigio dei viaggia- 
tori ; quali regolamenti si emanano da noi , valen- 
doci dei poteri conferitici da Nostro Signore, ed 
ordinando però , che siano esattamente osservate le 
presenti nostre disposizioni. 

Art. i. I postieri debbano nel termine di giorni 
venti aver rimesse nelle mani del sopraintendente 
generala alle poste le leggi e tariffe antecedenti , 
pienamente da noi derogate. 

a. I postieri dovranno esser muniti di nostr’ap- 
provazione , contestata da patente registrata ancora 
nell'officio generale delle poste in Roma. 

3. Un postiere non potrà dare cavalli ad alcuno , 
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per intraprendere il viaggio in posta, senza una li- 
cenza in iscritto o passaporto della Segreterìa di 
Stato in Roma, nelle Delegazioni, senza licenza 
del giusdicente locale , o del luogo più vicino alla 
posta, ove il viaggiatore cominciasse a percorrere la 
posta , da rilasciarsi tale licenza gratis. Sono eccet- 
tuati da quest’ordine i condottieri ordinar) e stra- 
ordinarj , staffette e tutto il servigio appartenente 
al dipartimento generale delle poste, pei quali la 
licenza verrà data dal sopraintendente generale alle 
poste in Roma ; e dai rispettivi direttori di poste 
delle città e luoghi dello Stato Ecclesiastico ; sotto 
le pene espresse negli articoli 19, 20 e 21 del 
bando generale, 

4- I corrieri straordinarj debbono servirsi dei ca- 
valli delle poste , e se fossero partiti con cavalli o 
proprj , o di altri presta cavai li , i postieri non po- 
tranno dargli cavalli da correre , sotto le pene di- 
sposte nell’art. 22 del detto bando generale. 

5 . I cavalli delle peste andando a viaggio lungo, 
debbono rifrescare e pernottare nell’albergo della 
posta. I postieri però non potranno dare i cavalli 
a viaggio , se la posta non rimane provveduta di un 
numero sufficiente di cavalli , secondo il lor’obbli- 
go, a forma del disposto nell’art. 2 3 del suddetto 
bando. 

6 . Mandar cavalli avanti per cambiarsi alle vet- 
ture nelle strade ; ove sono le poste resta proibito 
a chiunque di qualsivoglia grado e condizione sotto 
le pene prescritte nell’art. 24 del bando. 
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7- Clii parte in posta , non potrà lasciare la po- 
sta se non dopo la permanenza di tre giorni , nè 
variare la vettura in posta , senza la debita licenza 
della Segreterìa di Stato in Roma , e dei giusdi- 
centi nelle Delegazioni dello Stato Ecclesiastico , 
com'è disposto nell'art. a5 del bando. 

8. I postieri sono preferiti nel dar cavalli a chi 
viaggia in posta , quando voglia deviare dalla stra- 
da , ove sono le poste , come all’art. 26 del bando. 

9. Non sia lecito di far passare cavalli di posta 
da una posta all’altra. Nel caso però, che mancas- 
sero i cavalli alla posta , da cui alcuno voglia co- 
minciare il viaggio , il postiere della posta , ove 
mancano dovrà la fede in iscritto di non aver ca- 
valli , e con questa potrà il viaggiatore prevalersi 
dei cavalli di cluunqu’altro , per arrivare soltanto alla 
posta successiva alla quale , vista la fede in forma 
legale , dovranno mutarsi i cavalli. Se poi mancasse- 
ro i cavalli in alcuna di quelle poste , per mezzo 
delle quali il viaggiatore è obbligato di proseguire 
il viaggio , i postiglioni , che hanno condotto i viag- 
giatori nella posta mancante di cavalli , sono obbli- 
gati di trapassare senz'alcun trattenimento ; e qua- 
lora , arrivati all’altra posta , ivi anche non si trovas- 
sero cavalli , debbono trapassarli alla terza , con che 
si dia ai cavalli il riposo di un’ora. Un tal sistema 
si praticherà in tutte le altre poste successive , nel- 
le quali non vi fossero cavslli , per l'effetto , che 
non resti interrotto il cammino , se non pel tempo 
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del rifresco ; e beninteso che in ogni posta man- 
cante di cavalli il postiere debba fare ai postiglioni , 
che trapassano la fede in iscritto della mancanza di 
cavalli , la quale dai detti postiglioni dovrà esibirsi 
ai postieri delle poste successive , come si è pre- 
scritto nel primo caso. Per le pene da incorrersi , 
si abbia relazione all'articolo 28 del bando. 

10. I postieri debbono riservare , e tener pronti 
i cavalli di miglior qualità , con buoni e prattici 
postiglioni, muniti di stivali e uniforme, o livrea 
pel corso periodico e regolare dei corrieri ordinarj , 
ad effetto , che le loro corse non siano ritardate , 
volendo che siano transitati da una posta all'altra 
nel termine di due ore , sotto le pene prescritte 
negli articoli 29 e 3 o del bando. 

11. Tutte le staffette ordinarie, e straordinarie 
debbono esser servite nel preciso termine di un’ora, 
e mezza da una posta all'altra da un'esperto posti- 
glione , vestito di uniforme, munito di stivali, e 
provveduto di un cavallo di buona qualità , e di un 
va ligi no , ossia borsa di vacchetta a tracolla , entro 
del quale recherà il dispaccio e cavalcata , che si 
spedisce ; e giunto il postiglione alla posta susseguen- 
te , dovrà consegnare il dispaccio al postiere o suo 
ministro, al quale incomberà scrivere nella lista 
della cavalcata l'ora , ed il giorno dell'arrivo, e l’ora 
della partenza dalla sua stazione. Se taluno dei po- 
stiglioni non presentasse la cavalcata al postiere, 
ove giunge , quello stesso postiere dovrà rinnovarla , 
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con notarvi il giorno e l’ora dell’arrivo e l’ora del- 
la partenza, e sarà tenuto di denunciare immedia- 
tamente al sopraintendente generale il postiglione 
mancante. Il portatore del dispaccio per staffetta è 
obbligato di vederlo partire dalla posta , ov’esso l’ha 
consegnato ; a forma in tutto e per tutto al dispo- 
sto negli articoli 3i e 3a del bando. 

la. I postieri debbono a vicenda rimettersi i ca- 
valli e prestarsi un vicendevole ajuto in caso di 

bisogno per qualunque inopinato avvenimento, come 

all’articolo 35 del bando. 

1 3. I postieri e loro postiglioni non debbono 
esigere per le loro corse un’emolumento maggiore 
di quello prescritto nella tariffa da noi approvata 
sotto le pene , in caso di mancanza , comminate nel- 
l'articolo 34 del bando. 

14 . L’ajuto del terzo e quarto cavallo non po- 
trà esigersi che in quelle poste , nelle quali si trovi 
accordato nella tariffa generale, sotto le pene, in 
caso di mancanza , come all'art. 35. 

15. La benandata prefissa ai postiglioni è di ba- 
iocchi 35 per cadauno , oltre bajocchi 5 per gub- 
bia allo stalliere per ogni posta, sotto le pene, in 
caso di mancanza , prescritte nel art. 36 del bando. 

1 6 . All’arrivo del battistrada , e non essendovi 
questo , all’arrivo del legno immediatamente si deb- 
bono mettere in ordine i cavalli per attaccarli senza 
minimo indugio , e si debbe rendere un'esatto ser- 
vigio. A tal’effetto in ciascuna posta dovrà tenersi 
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un registro uniforme e composto «li pagine nume- 
rate e sottoscritte dal sopraintendente generale , o 
suo ministro e dal postiere , nel «piale saranno se- 
gnate una per una le corse giornaliere ; e i passeg- 
gieri possono scrivere il reclamo , che vorranno fare 
contro dei postiglioni, dei quali i postieri o loro 
ministri indicheranno i nomi ad ogni richiesta , in 
tutto e per tutto com’è disposto nel art. 37 del 
bando. 

17. I postiglioni debbono avere nell'atto del ser- 
vigio l’uniforme 0 livrea destinata, e così gli altri 
distintivi prescritti , sotto la pena , in caso di man- 
canza , come all'art. 38 del bando. 

18. Dopo fatto il servigio in cambiatura, è 
proibito espressamente di vettureggiare nel ritorno 
dei cavalli alla loro posta sotto le pene , in caso 
di contravvenzione, come all’art. 3 9 del bando. 

19. Sono obbligati i postieri di ritenere nelle loro 
poste «]uel numero di cavalli da tiro e da sella , 
che sarà a ciascuno di essi imposto , 0 per mezzo 
«lei loro contratti , o con ordine a parte del sopra- 
intendente generale , come all’art. 4° del bando. 

20. 1 postieri debbono avere nelle loro poste un 
traino e due legni coperti per prestarli ai viaggia- 
tori, a forma del disposto dell'art. 4< del bando. 

31. I postiglioni non potranno esser presi al ser- 
vigio delle poste senza il certificato dei buoni co- 
stumi, come all’art. 4 2 «lei bando. 

22. E proibito ai postieri e postiglioni di slacca- 
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re per la strada porzione dei cavalli , coi quali sono 
partiti dalla posta, come all’art. 43 del bando. 

23 . I viaggiatori, che ordineranno i cavalli di 
posta , giunti che siano alla loro abitazione , se non 
vorranno più servirsene , dovranno pagare la metà 
della corsa , considerata per posta semplice , come 
all’art. 44 del bando. 

24. Nella notte i postieri sarann'obbligati di te- 
nere in guardia due postiglioni nella scuderìa pel 
pronto servigio , e col lume sempre acceso , come 
all'art- 43 del bando. 

25 . I postieri son’obbligati di ritenere nelle loro 
locande o alberghi della posta due camere di ri- 
serva con buoni letti , acciocché capitandoci por- 
sona distinta , poas'avere un congruo e comodo al- 
loggio, come all'art. 43 del bando. 

26. I postieri dovranno ritenere sopra la porta 
principale della posta l'arma di Sua Santità regnan- 
te , del Cardinal Camerlengo e del sopraintendente 
generale, come all'art. 47 del bando. 

27. I postieri sarann'obbligati di tener scritto sulla 
porta principale della posta la dimensione , il prez- 
zo della corsa e se gode il diritto del terzo e quar- 
to cavallo, come all’art. 52 del bando. 

Tassa per le corse e cambiatura. 

28. Le sedie a due ruote , che non eccedono il 
carico ordinario di tre persone , e un discreto bau- 
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le , dovranno essere tirate da due soli cavalli , eccet- 
tuate le poste nelle quali è descritto in tariffa il 
terzo cavallo , e qualora il carico ecceda il detto 
numero di persone, ovvero oltre l' indicato baule, 
vi fosse altro valigione o imperiale, dovrà in cia- 
scuna posta ordinaria attaccarsi il terzo cavallo sen- 
za postiglione , ed in quelle , in cui si trova descritto 
in tariffa, dovrà attaccarsi il quarto: se poi, oltre 
le indicate cose, vi fossero altri bauli, valigie ec. 
allora si pagheranno bajoccbi 20 di più per ognuna 
di dette specie , dichiarandosi , che sotto nome di 
bauli, non s'intendono mai comprese le casse da 
soma , che si proibisce poterle portare dietro i catessi. 

29. I legni denominate carrettelle leggiere intro- 
dotte in vece di calessi, benché abbiano quattro 
ruote, con tre sole persone e carico discreto, o di 
una sola vascia o valigia o piccolo baule , dovranno 
essere attaccati da due cavalli , ed il terzo ov'è de- 
scritto senza postiglione ; essendovi più persone o 
carico superiore al di sopra stabilito, si attaccheran- 
no quattro cavalli , e due di più ove sono descritti , 
considerandosi allora come i legni e carrozze a quat- 
tro ruote , delle quali si parla all'articolo seguente. 

3 0. I legni e carrozze a quattro ruote o con ti- 
mone o con forcina , dovranno essere attaccali da 
quattro cavalli , purché il carico non ecceda il nu- 
mero di sei persone , con un baule al di fuori , e 
se oltre il numero di persone e indicato baule , o 
altro equivalente al medesimo , vi saranno due per- 
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sone di più o un’altra persona ed altro baule e 
valigia ed imperiale , dovranno attaccarsi sei cavalli , 
oltre l'obbligo in tutt'i casi dei due cavalli di più 
nelle poste, in cui sono prescritti in tariffa, e se, 
oltre l’indicato carico, vi saranno ancora altri bau- 
li , valigie ec. si pagheranno bajoccbi 20 di più per 
ciascuna specie in ogni posta. 

31. Il prezzo delle corse resta fissato a baj. 5o 
per ogni cavallo per posta semplice , e cosi a pro- 
porzione. 

32. Ogni pariglia di cavalli dovrà avere il suo 
postiglione, pel quale si stabilisce la buona mano 
di bajoccbi 35 per posta semplice per ciascuno, e 
così a proporzione per le poste più lunghe , oltre 
bajoccbi 5 per posta da rilasciarsi allo stallino per 
ogni gubbia di cavalli. 

33. Tutt’i corrieri tant’ordinarj che straordinarj , 
che condurranno seco loro forastieri , dovranno pa- 
gare bajoccbi 3o di più per ciascun forastiere per 
ogni posta semplice , e cosi a proporzione. 

34 . Pei corrieri straordinarj in diligenza , o che 
viaggino a cavallo con guida , 0 in legno con due 
cavalli è stabilita la corsa a scudo uno e baj. 20 
per posta semplice , e così a proporzione. 

35. Tutt’i suddetti corrieri ordinarj e straordinarj 
non saran n'obbligati di prendere, nè di pagare i ca- 
valli di ajuto nelle poste , in cui sono stabiliti in 
tariffa. 

3(3. Il prezzo delie staffette sarà di bajoccbi 60 per 
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posta semplice per le poste nello Stato Pontificio , 
compreso il corredaggio. 

37. Pei cavalli da sella in accompagno dei legni 
bajocchi 4 o per ogni cavallo per ogni posta sempli- 
ce , e così a proporzione. 

38 . Pei legni, che dai postieri si somministrano 
ai viaggiatori di posta in posta , se i legni sono a 
due ruote è fissato il prezzo di bajocchi 3 o per 
ogni posta semplice , ed in proporzione per le altre 
di maggior distanza; se poi i legni sono a quattro 
ruote ed a quattro posti il prezzo è fissato a bajoc- 
chi 60 per ogni posta colla suddetta proporzione , 
come all’art. 4° del bando. 

TARIFFA GENERALE 

Primo viaggio da Roma a Bologna per la via 
delle Marche. 

Da Roma alla Storta essendo posta rea- 


le poste 1 i 

Nel ritorno dalla Storta a Roma . . 1 A 

Dalla Storta a Baccano 1 — 

Da Baccano a Monterosi 1 — 

Da Monterosi a Nepi ' — 3 

Da Nepi a Civita Castellana . . . ,, 1 — 

Da Civita Castellana a Borghetto . . ,, — 3 

Da Borghetto ad Otricoli . . . . „ 3 


3 .® cavallo da Borghetto ad Otricoli , e 
non viceversa. 
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E pei legni > ^ ° 6 cavalli , due cavalli 
di più. 

3.° cavallo da Borglietto a Civita Castel- 
lana. 

_ E pei legni a 4 o 6 cavalli , due cavalli 
di più. 

Da Otricoli a Narni ..... poste i — 

3." cavallo da Otricoli a Narni , e vice- 
versa. 

E pei legni a 4 0 6 cavalli , due cavalli 
di più. 

Da Narni a Terni ,, i 

Da Terni a Strettura ,, i — 

Da Strettura a Spoleto i — 

3.° cavallo da Strettura a Spoleto , evi- 
ceversa. 

E pei legni a ( o 6 cavalli, due cavalli 
di più. 

Da Spoleto a Le Vene i — 

Da Le Vene a Foligno ,, i — 

Da Foligno a Case nuove . . . . „ i — 

Da Case nuove a Seravalle . . . . ,, i — 

3.° cavallo da Case nuove a Seravalle , 
e non viceversa. 

E pei legni a 4 ° 6 cavalli , due cavalli 
di più. 

Da Seravalle a Ponte la Trave . . „ i — 

Da Ponte la Trave a Valcimara . . ,, i — 

Da Valcimara a Tolentino 

V.ll. q 
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Da Tolentino a Macerata . . . poste i 

Da Macerata a Sambuclieto . . . „ i - 

A Fermo » 3 - 

Da Sambuclieto a Recanati — 

3 * cavallo da Sambuclieto a Recanati , 
e non viceversa. 

E pei legni a 4 0 6 cavalli , due cavalli 
di più. ' 

Da Recanati a Loreto » — 

Da Loreto ad Osimo * »» 1 ■ 

3." cavallo da Loreto a Recanati , e non 
viceversa. 

E pei legni a | o 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 

Da- Osftno ad Ancona ,» • 

Da Ancona a Casebruciate i 

3.° cavallo da Ancona a Osimo , e non 
viceversa. 

E pei legni a 4 0 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 


Da Case bruciate a Senigallia . . - 

il 

i — 

Da Senigallia a Marotta . . . . . 

i> 

i — 

Da Marotta a Fano 

1» 

i — 

Da Fano a Pesaro 

i» 

i — 

Da Pesaro alla Cattolica 

il 

i — 

3.° cavallo da Pesaro alla Cattolica 

» e 


non viceversa. 

E pei legni a 4 0 6 cavalli , due 

ca- 



valli di più. 
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Dalla Cattolica a Rimini. . . 

. poste 

i 


Da Rimini a Savignano . . . 

* * Il 

i 

. 

Da Savignano a Cesena . . . 

• * Il 

i 

-- 

Da Cesena a Forli 

* * »l 

I 

I 

Da Forli a Faenza 

• • Il 

i 


A Ravenna 

* * Il 

a 

£ 

Da Faenza ad Imola .... 

I * ») 

i 


Da Imola a S. Niccolò . . . 

• ♦ Il 

i 

I 

A Lugo 

• * Il 

a 


Da S. Niccolò a Bologna . . 

* * Il 

i 

ì 

Da Bologna a Samoggia . . . 

* * Il 

i 

x 

ry 

Da Samoggia a Modena . . . 

Modena. 

* ’ Il 

i 

X 

2 


Secondo viaggio da Bologna al confine 
di Toscana. 

Da Bologna a Pianoro „ i X 

Da Pianoro a Lojano „ i £ 

3.* cavallo da Pianoro a Lojano, e non 
viceversa. 

E pei legni a 4 « 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 

Da Lojano alle Filigare „ i — 

Le Filigare. 


n * 
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Terzo viaggio da Bologna a Ferrara. 

Da Bologna a Capo d’ Argine » . poste i — ■ 

Da Capo d’Argine a mal’ Albergo . . ,, i — 

Da Mal’ Albergo a Ferrara . . . . „ i § 

F errara. 

Quarto viaggio da Ferrara agli Stati V eneto , 
e Modanese. 

Da Ferrara a Bondeno • • • » • D * 

Da Bondeno a Snrmide • • * 

Da Bondeno al Finale * 

Da Ferrara al Ponte Lago Scuro . . ,, — 

Da Ferrara alla Polesella per la Strada del 

Ponte Lago Scuro » a ■ 

Per la strada di Francolino ••••»* 

Quinto viaggio da Roma a Bologna per la via 
del Furio. 

Da Roma fino a Foligno si osservi il 
mo viaggia 

Da Foligno a Ponte Centesimo 
Da Ponte Centesimo a Nocera 

Da Nocera a Gualdo 

Da Gualdo a Sigillo 

Da Sigillo alla Sebieggia . . • 
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Dalla Schicggia a Canliano . . . poste r — 

Da Cnntiano a Cagli „ — -j 

3.° cavallo da Cautiano alla Scbieggia , 
e non viceversa. 

E pei legni a 4 o 6 cavalli due cavalli 
di piìi. 

Da Cagli ad Acqualagna . ... „ — | 

Da Acqualagna a Fossombrone . . ,, i — 

Da Fossombrone a Calcinelli . . ,, i — • 

Da Calcinelli a Fano i — 

Da Fano a Pesaro „ i — 

Da Pesaro a Bologna , e confine dello Sta- 
to. Si osservi da Pesaro il viaggio primo. 

Sesto viaggio da Roma al confine Toscano 

per Perugia. 

% 

r 

Da Roma fino a Foligno si osservi il pri- 
mo viaggio. 

Da F'oligno agli Angeli ,, i — 

Dagli Angeli a Perugia i 

3« cavallo dagli Angeli a Perugia , e non 
viceversa. 

E pei legni a 4 ° 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 

Da Perugia alla Maggione ....,, I 
3.® cavallo da Perugia alla Maggione , e 
viceversa. 

E pei legni a \ o 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 


UN 
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Dalla Maggiore a Case del Piano, poste 
Da Case del Piano a Camuccia . . ,, 

3.° cavallo da Case del Piano a Ca- 
nnuccia. 

E pei legni a o 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 

3.* cavallo da Case del Piano alla Mag- 
gione. 

E pei legni a ( o fi cavalli , due ca- 
valli di più. 

Camuccia. 

Settimo viaggio dti Roma a Radicofani , 
confine Toscano , per la via di Viterbo. 

Da Roma a Monterosi si osservi il primo 
viaggio. 

Da Monterosi a Ronciglione . . . „ i 

Da Ronciglione all'Imposta, sulla monta- 
gna di Viterbo ,, i 

3.° cavallo da Ronciglione all'Imposta, 
e non viceversa. 

E pei legni a ( o fi cavalli, due ca- 
valli di più. 

Dall’ Imposta a Viterbo i 

Da Viterbo a Montefiascone. . . . ,, i 

3.“ cavallo da Viterbo a Montefiascone , 
e non viceversa. 

E pei legni a 4 ° 6 cavalli, due ca- 
valli di più. 
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3.“ cavallo da Viterbo all’Imposta. 

F. pei legni a ( o 6 cavalli, due ca- 
valli di più. 

Da Montefiascone a Viterbo . . poste 

Da Montefiascone a Bolzeno . . . ,, 

Da Bolzeno a S. Lorenzo 

3.» cavallo da Bolzeno a S. Lorenzo , e 
non viceversa. 

E pei legni a 4 0 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 

3.° cavallo da Bolzeno a Montefiascone , 
e non viceversa. 

E pei legni a 4 0 & cavalli, due ca- 
valli di più. 

Da S. Lorenzo ad Acquapendente . . ,, 

Da Acquapendente a Ponte Centeno . ,, 

Da Ponte Centeno a Radicofani . . ,, 

3.* cavallo da Ponte Centeno a Radi- 
cofani. 

E pei legni a 4 0 6 cavalli, due ca- 
valli di più. 

E pei soli legni a 4 o 6 cavalli , oltre 
dei due cavalli di più , sarà in facoltà del 
postiere di Ponte Centeno di attaccare un 
solo pajo di buoi dalla Novella a Radicofani , 
ed il prezzo da pagarsi sarà di bajoccbi 6o. 
In questo caso la corsa dei due cavalli di più 
è ragguagliata a bajocchi 6o per cavallo va- 
lutata per una posta e mezza. 


i 

i 

i 


__ 3 

4 


I 

I 
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I legni ilei corrieri ortlinarj e straorJi- 
narj , e gli altri legni a due cavalli non sono 
compresi nella presente disposizione per l’aju* 
to dei buoi. 

3 .® cavallo da Ponte Centeno ad Acqua- 
pendente. 

E pei legni a 4 ° 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 

Ottavo viaggio da Roma a Fondi , / 

confine del Regno di Napoli. 

Da Roma a Torre di mezza via . poste i § 

Nel ritorno da Torre di mezza via a Roma ,, i j 

Da Torre di mezza via ad Albano. . „ i — 

Da Albano a Genzano . . • • • 1» "" 4 

3 .® cavallo da Albano a Genzano , e non 
viceversa. 

E pei legni a o 6 cavalli , due ca- 
valli di più. 

Da Genzano a Velletri i — 

Da Velletri a Cisterna „ i — 

3 .° cavallo da Velletri a Genzano, e non 
viceversa. 

E pei legni a 4 ° ® cavalli, due ca- 
valli di più. 

Da Cisterna a Tor tre ponti . . . „ i 5 

Da Tor tre ponti a Bocca di fiume . „ 1 — 

Da Bocca di fiume a Mesa . . . . ,, 1 — 

Da Mesa a Ponte maggiore. . . . ,, 1 — 
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Da Ponte maggiore a Terracina . poste i — 

Da Terracina a Fondi ,, i £ 

Fondi. 

Nono viaggio da Roma a Civitavecchia , 
e viceversa. . 

Da Boma ai Monteroni e ticeversa , per 
ogni gubbia di cavalli . . . . . . se. 3 5 o 

Da Monteroni a Civitavecchia e vicever- 
sa , parimenti per ogni gubbia di cavalli, se. 3 5 o 
A titolo di benandata si darà ad ogni po- 
stiglione , tanto da Boma a Monteroni e vi- 
ceversa, quanto da Monteroni a Civitavec- 
chia e viceversa . . . ... . . . se. i — 

Allo stallino di ciascuna delle suddette 
poste che servirà bajocchi io. 

E per ogni staffetta da Roma a Civitavec- 
chia e viceversa , il prezzo sarà di . . se. 6 — 

Per ultimo ordiniamo ed espressamente coman- 
diamo ai postieri di tutto lo Stato Ecclesiastico , che 
debbano tenere affisso il presente editto nelle loro 
osterie, alberghi e locande, ov'esercitano la posta, 
in luogo visibile da potersi leggere da tutti , sotto 
pena di scudi dieci , che incorreranno al solo detto 
di persona degna di fede in caso di mancanza. 

Dato in Camera Apostolica questo di 24 ago- 
sto 1816. 

B. CARD. PACCA Camerlengo di S. Chiesa. 

Domenico Attanasio Uditore. 


Digitized by Google 


( alio ) 

APPENDICE 

alla tariffa delle poste. 

Con notificazione dell’ Eminentissimo Camerlengo 
in data dei 9 dicembre 1817 restano fissati i cavalli 
di ajuto alle seguenti poste. 

Da Foligno a Casenuove , e non viceversa 
(Delegazione di Perugia) terzo cavallo pei 

legni a due cavalli se. — - 5 o 

E pei legni a quattro cavalli , due cavalli 

di più se. 1 — 

Dalla Cattolica a Pesaro ( Legazione di 
Forlì ) c non per andare a Rimini , terzo 
cavallo pei legni a due cavalli . . . ,, — 4° 

E pei legni a quattro cavalli, due cavalli 

di più se. — 80 

Da Lojano, tanto per venire a Pianoro, 
die per andare alle Filigare ( Legazione di 
Bologna) terzo cavallo pei soli legni tirati 

da due cavalli se. — 5 o 

Con altra simile dei 16 febbrajo 1818 dalla po- 
sta di Terni a quella di Strettura e non viceversa 
fu accordato l’ajuto del terzo cavallo nelle sole vet- 
ture però tirate a due cavalli con la tassa di ba- 
iocchi 5 o. 


Digitized by Google 


( ) 


( N. 26..) Ordine circolare della presidenza del 
Censo ai signori ispettori e cancellieri sulla 
cijra da imporsi sul nuovo estimo urbano , e 
sid modo di esigenza pei terreni responsivi . 

26 agosto 1 835 . 

In esecuzione di quanto si è degnata Sua San- 
tità ordinare per mezzo di venerato dispaccio del- 
l’ Eminentissimo signor Cardinal Camberini Segre- 
tario per gli affari di Stato interni in data del 
21 del cadente mese n® 34874 , analogamente al- 
le deliberazioni della congregazione generale del 
Censo de’ 27 agosto 1 834 » s * comunicano le So- 
vrane determinazioni. 

Art. 1. La cifra di dativa su i fondi urbani dei 
nuovi calasti dal quinto bimestre del corrente anno 
in poi, compresi gli addizionali, sarà di baj. 72 e 
millesimi 826 di bajocco per scudi 100 d’estimo, 

2. Per ora continua l'esenzione dal pagamento 
della dativa urbana pei fabbricati che non superano 
gli scudi trentadue di annuo reddito, ossia gli scu- 
di quattrocento d’estimo; come ancora si mantiene 
l’esenzione da detto pagamento a favore dei territo- 
ri ossiano comunità al disotto delle mille anime a 
seconda delle leggi vigenti. 

3 . 1 cancellieri, i quali a tenore degli altri ordi- 
ni circolari n * T e n.” 6 , debbono già avere im- 
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piantati i ruoli , meno delle quote di dativa , im- 
mediatamente applicheranno la suddetta cifra e for- 
meranno gli epiloghi. 

4 - Eseguiti questi, sarà cura dei cancellieri di 
trasmettere alla presidenza del Censo colla massi- 
ma sollecitudine fammontare della somma totale di 
ciascun ruolo urbano tanto in estimo , che in da- 
tiva. 

5 . In quanto poi ai terreni responsivi rimane fer- 
ma la massima adottata dalla congregazione genera- 
le del Censo , e dalle istruzioni generali del dì 
11 luglio 1823 articoli i 63 e 164, cioè, che deb- 
bano essere intestati i rispettivi investiti ; e che que- 
sti , come gli enGteuti , debbano pagare l’ intiera da- 
tiva reale, salva la ritenzione della rata di comodo 
sul canone o livello o risposta a forma delle leg- 
gi veglianti. 

6. Vuole peraltro Sua Santità , come dal men- 
tovato dispaccio, che provvisoriamente in quei ter- 
ritorj o comunità soltanto, in cui generalmente nel 
vigente catasto pagante a tutto il corrente mese , i 
terreni responsivi non sono descritti in testa degl’ in- 
vestili , e benché descritti , non hanno questi pa- 
gato finora la dativa reale , si esiga l' intiero paga- 
mento della nuova dativa dai rispettivi padroni di- 
retti , salve le speciali convenzioni fra le parti. 

7. Nei territorj , in cui si verificano tali partico- 
lari circostanze , i cancellieri formeranno a parte 
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un'appendice ai ruoli , ed applicheranno ai padroni 
diretti l'estimo ch'era intestato agl' investiti. 

8. I cancellieri colla massima attività e diligenza 
daranno esecuzione al presente ordine, e gl'ispet- 
tori sorveglieranno energicamente all’esatto adempi- 
mento del medesimo , prestandosi inoltre in tutto- 
ciò che può da loro dipendere. 

Roma 26 agosto i 835 . 

Il prò- Presidente 
P. MANGELLI. 

Il Direttor generale 

l~ MARINI. 


( N. 27. ) Circolare della direzione generale delle 
dogane e dei dazi consumo portante alcuni 
schiarimenti sull'aumento del dazio d appli- 
carsi ai tessuti di lana inerenti al promosso 
quesito. 

29 agosto i 835 . 

Benché l'articolo 2. della notificazione del Teso- 
rierato 2 1 agosto cadente relativa all’aumento di da- 
zio sui tessuti di lana posto a confronto della no- 
ta 274 della vigente tariffa sia abbastanza chiaro 
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per non meritare alcuna interpretazione , pure a do- 
vuta intelligenza di quei pochi fra il ministero do- 
ganale i quali hanno promosso analogamente quesi- 
to , si dichiara che sotto l'espressione = altri tessu- 
ti in lana ( eccettuati i borgonzoni , i carfagni e i 
droghetti de’quali parla l'art 19) s'intendono com- 
presi pel nuovo trattamento del duplo dazio ancora 
i lavori di lana a maglia e quelli di lana , o pelo 
frammischiato di diverso elemento , come di coto- 
ne , di canape , di lino ec. salvi i tessuti misti con 
seta , i quali giusta la nota medesima debbono con- 
siderarsi nella classe delle setarie. 

Tanto V. S. Illustrissima porterà a cognizione 
delle subalterne dogane per norma dei corrispon- 
denti daziati diramando la presente che verrà tra- 
scritta nel registro degli ordini e delle circolari , 
e di cui mi si accuserà il ricevimento. 

Roma 39 agosto 1 83 5 . 

Il Direttore generale 

T. CONTE TRONI. 
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(N. a 8 .) Circolare della Direzione generale del- 
le dogane e dei dazj consumo , colla quale 
si partecipano alcune disposizioni prese sul- 
l'aumento del dazio d applicarsi ai tessuti di 
lana inerentemente alla notificazione dei ai ago- 
sto prossimo passato. 

5 SETTEMBRE l835 

Sebbene sia chiaro, che l'articolo i3 delle istru- 
zioni premesse alla vigente tariffa debba applicarsi 
a quelle sole merci che siano state dichiarate al con- 
fine per dazio d’ introduzione , e non altresì ai col- 
li pe’ quali si fosse distaccata bolletta di transito , 
ad onta che possa in seguito il conduttore daziarle 
in una delle dogane di riscossione lungo io strada- 
le prefinito nella bolletta medesima secondo il di- 
sposto dalla nota 3qq di detta tariffa ; pur nullame- 
»o se ne vuole far avvertenza col presente al mi- 
nistero doganale. 

Quindi siegue , che se si volessero daziare per in- 
troduzione i tessuti di lana di cui si parla nella 
notificazione 2 1 scorso agosto , e nell’analogo circo- 
lare dispaccio 29 detto n.° 85626 , e pei quali si 
fosse staccata bolletta di transito anche in prece- 
denza della pubblicazione dell'enunciata notificazio- 
ne , dovranno assoggettarsi al pagamento del dazio 
con raumeuto portato dalla notificazione stessa. 
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Sarà V. S. Illma compiacente di diramare circo- 
larmente tale dichiarazione agl’ impiegati da lei di- 
pendenti. 

Roma 5 settembre i835. 

Il Direttore generale 
T. CONTE TRONI. 


( N. 29 . ) Restano abrogate le disposizioni della- 
notificazione 18 maggio i833 in ciò che ri- 
sguarda la libera introduzione nello Stato 
della metà dei prodotti agrarj conceduta ai 
sudditi Pontificj in esso stabilmente domicilia- 
ti , e che posseggono fondi lungo i confini del 
regno unito delle due Sicilie . 

9 settembre i835 

NOTIFICAZIONE 

Pier Francesco per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Porto , s. Rufina e Civitavecchia , 
Card. Gallerei della S. R. C. Camerlengo. 

La Santità di nostro Signore Gregorio Papa XV r I 
felicemente regnante , ne ha dato espresso coman- 
do di prescrivere e di ordinare ciò che siegue. 
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Art. i. Le disposizioni contenute nella nostra no*' 
tificazione dei 18 maggio i833, le quali riguarda* 
no la libera introduzione nello Stato della metà dei 
prodotti agrar) conceduta a tutt’ i sudditi Pontifici 
stabilmente in esso domiciliati , e che posseggono 
fondi lungo i confini del regno unito delle due Si- 
cilie , rimangono abrogate. 

a. Le altre disposizioni contenute nella sopracci- 
tata notificazione restano nel loro pieno vigore. 

L'amministrazione generale delle dogane e dei da- 
zj di consumo, i sopraintendenti , ministri e guar- 
die doganali sono incaricati , ciascuno nella parte 
clic gli spetta , della esecuzione della presente no- 
tificazione. 

Data in Roma in Camera Apostolica li 9 set- 
tembre i835. 

P. F. CARD. GALLEFFI Camerlengo di 
S. R. Chiesa. 

G. Saniucci Uditore del Citmerlengalo, 


t 
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(N. 3 o.) Dispaccio della Segreterìa per gli af- 
fari di Stalo interni all' Eminentissimo Pre- 
cetto del Buon Governo , col quale si rispon- 
de a diversi proposti quesiti intorno a mate- 
rie amministrative contenziose. 

l 3 SETTEMBRE 1 835 . 

Ai varj quesiti contenuti nel venerato dispaccio 
dell’ Eminenza Vostra in data dei 16 dello scorso 
mese di agosto , ed in quello dei 9 dello stante 
n* 375 , il Cardinale Segretario per gli affari di 
Stato interni dopo avere inteso l'oracolo della San* 
tità di Nostro Signore, si fa un dovere di rispon- 
dere con l'ordine , col quale sono stati proposti. 

I. La s. congregazione del Buon Governo , che 
debbe conoscere in secondo grado di giurisdizione 
amministrativa contenziosa le controversie decise in 
prima istanza dalle congregazioni governative a for- 
ma del §. a 3 dell’editto dei 2 5 luglio del corrente 
anno debb’essere composta dell’ Eminentissimo Car- 
dinale Prefetto, dei Prelati ponenti, e del Prelato 
segretario. Due ragioni si sono osservate perchè 
non debbano intervenirvi tutti gli Eminentissimi Car- 
dinali. Prima , perchè se gli appelli delle deliberazio- 
ni delle governative delle Legazioni si portano al 
giudizio dei soli Cardinali Legati , non sembra espe- 
diente che un’intiera congregazione di molli Cardi- 


Digitized by Google 



( *59 ) 

nati si occupi degli appelli delle deliberazioni delle 
governative delle Legazioni. Seconda , che dovendo* 
si in terzo grado di giurisdizione definire le contro- 
versie dal Consiglio supremo, in cui hanno luogo 
tre soli Cardinali , non sembra conveniente che uu 
numero cosi ristretto prenda ad esame i decreti ema- 
nati dal numeroso ceto di quegli Eminentissimi che 
compongono la detta s. congregazione. 

II. Le questioni relative all’ammissione o destitu- 
zione de' salariali comunitativì riguardano affari di 
pura e semplice amministrazione , e non essendo 
oggetti di questioni legali non possono appartenere 
alla giurisdizione contenziosa. Sulle occupazioni ed 
innovazioni delle strade debbe procedersi coll' edit- 
to del dì primo dicembre 1828 tenuto in osservan- 
za dal §. 70 del regolamento amministrativo con- 
tenzioso. Le questioni sui diritti di pascere e di le- 
gnare sono decise dai competenti magistrati a forma 
del §. 8 del detto regolamento. 

III. Questo quesito , che riguarda quali alti deb- 
bano scriversi in carta di bollo , è risoluto dal §. 1 3 
dell'istruzione circolare relativa aU’amministrazione 
contenziosa dei <6 ileljo scorso agosto n.° 34955. 

IV. Le decisioni notate nei registri della s. con- 
gregazione debbono essere sottoscritte da tult’i mem- 
bri che la compongono , essendo questo il costante 
ragionevolissimo costume di lult' i collegi , corpora- 
zioni e tribunali onde dal loro numero apparisca 
la regolarità dell’alto. 

;• a 
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, T. L'ordinanza per sospendere l'esecuzione degli 
alti amministrativi debb'emanare dall’intiera congre- 
gazione , poiché debbe apparire da decisione inter* 
locutoria, e non da semplice rescritto, lo che porta 
lo scioglimento anche del sesto ed ultima quesito. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni il 
dì 1 3 di settembre i835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. . 


(N. 3i.) On DTK e circolare della presidenza del 
Censo agl'ispettori e cancellieri del Censo 
risguardante la cessazione dell'opera ilei pe- 
riti e l' invìo dello stato dei ruoli rustici. 

>7 SETTEMBRE l835. 

In sequela dei due ordini circolari in data del 7 
eia maggio del corrente anno furono attivati i pe- 
riti all'oggetto di coadjuvare i cancellieri tanto col- 
le operazioni di campagna , quanto coll’opera di ta- 
volino per la formazione dei ruoli della nuova da- 
tiva. 

, I ruoli stessi debbono essere già terminati in al- 
cune cancellerìe , ed in talune altre per particolari 
circostanze debbono essere presso il loro termine. 
Quindi nelle prime debb'essere cessato il bisogno 
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dei periti; nelle seconde debb’ essere prossimo al 
suo termine. 

< Ove pertanto i ruoli sono terminati s’inculca la 
dimissione dei predetti periti ; ed ove non sono an- 
cor giunti a compimento, s’ inculca che vengano af- 
frettate le rimanenti operazioni. 

Frattanto sarà cura degl’ispettori d' inviare al più 
preslo uno stato indicante que’ periti clic trovami 
nella prima categorìa, e quei che rimangono nella 
seconda, specificando pei primi il compimento del- 
l’opera, e pei secondi l’epoca in cui rispettivamen- 
te saranno per cessare. 

Si è nella certa fiducia, che colle visite dagl’ispet- 
tóri fatte c colle inculcazioni date ai cancellieri , 
il tutto sia proceduto colla massima regolarità ed' 
esattezza ; ed a questo proposito si ordina ai can- 
cellieri la pronta trasmissione a questa Presidenza J 
delle gomme totali anche di ciascun ruolo rustico , 
tanto in estimo quanto in dativa, conforme col- 
l'altra circolare del a6 agosto prossimo passato fu 
prescritto pel censimento urbano. 

Roma 17 settembre i835. 

ì 

II pro-P residente 
P. MANGELLl 

Il Direttore generale 

L. MARINI 

• • r 
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(N. 3 a. ) Disposizioni risguardanti il concambio 
del consolidato libero in rendita innominata , 
ossia in cartelle o certificati al portatore. 

SETTEMBRE 1 835. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Tosti Prelato domestico 
della Sentita' di N. S. e Sua R. C. A. 

Tesoriere generale. 

La Santità di Nostro Signore intenta sempre al 
vero bene dello Stato fa quanto è in suo potere 
per attenuare il debito pubblico , e sostenerne il cre- 
dito. Quindi , dopo avere abbreviato il tempo che 
impiegavasi ne'trimestrali pagamenti de’frutti , per 
soddisfare alle istanze di coloro , i quali desiderano 
più libera la contrattazione del consolidato , consul- 
tata all’uopo una congregazione di Eminentissimi 
Cardinali , coll’oracolo della sua viva voce ci ha or- 
dinato di pubblicare le disposizioni che sieguono. 

Art. Ciascun possessore di consolidato sarà in 
libertà di cambiarlo in rendita innominata, ossia in 
cartelle al portatore, A quest'effetto nella direzione 
generale del debito pubblico si aprirà un registro 
per notarvi l'esibite delle cartelle , che vogliano con- 
vertirsi nell'accennata forma. 
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2. 11 consolidato innominato sarà diviso pei st- 
rie, e ciascuna serie conterrà mille azioni. .Ogni 
azione sarà di scudi 20 di rendita. Ogni serie for- 
merà quindi la rendita di scudi 20,000. 

3 . Le cartolle del consolidato nominato restano 
tali quali oggi sono , e non viene fatta alcuna inno- 
vazione alle leggi e regolamenti concernenti le me- 
desime , ed al trimestrale pagamento de’frutti , che 
si eseguirà nel modo consueto, secondo l’ordine 
delle lettere iniziali dei nomi , e nel più breve spa- 
zio di tempo , giusta la praltica già a questo pro- 
posito introdotta. 

4. Le cartelle innominate sostituite a quelle , che 
si saranno presentate pel concambio, avranno ai 
lati i rincontri di pagamento pei frutti , ehe si pa- 
gheranno a trimestri in Roma , sulla semplice esi- 
bita del rincontro relativo al trimestre di cui si trat- 
ti , senz’altra formalità, ossia come dicesi a banco 
aperto. Al principio de’trimestri s'indicheranno i gior- 
ni del pagamento, per far sì che tutte le serie non 
comincino in uno stesso giorno, e ad evitare gl’in- 
eonvenienti che da ciò potrebbono derivare. Potran- 
no però sempre i fruiti decorsi, anche di più tri- 
mestri cumulativamente , esigersi a piacere fino alla 
decorrenza di un'intiero decennio , dopo il quale , 
secondo le leggi e regolamenti in vigore , i frutti 
non esatti rimarranno prescritti, 

5 . Le cartelle al portatore potranno essere con- 
trattate senz'alcuna formalità , colla semplice e sola 
consegna. 
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b. Come non aumenta minimamente il debito 
dello Stato collacccnnato concambio , che si adotta 
solo per migliorare la condizione del consolidato già 
esistente , ed a favore di chi voglia prevalersene , 
così la direzione generale del debito pubblico , di 
mano in mano che ritirerà le cartelle di consolidato 
nominato , vi noterà l’annullamento , e le conserve- 
rà annullate, in protocolli, a giustificazione del- 
remissione delle obbligazioni al portatore. 

7. ir primo gennajo del prossimo anno 1 836 avrà 
luogo la prima decorrenza de'frutti per le obbliga- 
zioni concambiate. Pei successivi concarabj si osser- 
verà la regola che la decorrenza de’frutti incominci 
sempre da un trimestre intiero. 

8. La direzione generale del debito pubblico re- 
sta incaricata di dare quei regolamenti ulteriori, che 
si riferiscano all’esecuzione mera delle sopraccennate 
disposizioni , ed alle modalità necessarie. 

9. Oltre gli enunciati vantaggi , ebe si presenta- 
no ad ogni possessore di rendita consolidata libera , 
la Santità di Nostro Signore si è benignamente de- 
gnata di ordinare, che nella vendita de'beni came- 
rali possa colle cartelle di ogni consolidato romano 
( meno quelle de’prestiti esteri , pei quali vi è un 
fondo di ammortizzazione loro proprio) pagarsi lutto, 
o parte del prezzo che risulterà dall'asta. 

10. Estende altresì questa benigna disposizione 
ai consolidati vincolati , e vuote che sieno anch'essi 
ricevuti in pagamento come sopra , trasferendosi i 
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vincoli sui beni acquistati mediante iscrizione ipote- 
caria d'officio. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio questo 
dì 19 settembre 1 335. 

A, TOSTI Tesoriere generale. 

Angelo Maria Vannini Commissario 
generale della II. C. A. 


(N. 33.) Attivazione de' nuovi ruoli per l'esigen- 
za della dativa rustica ed urbana a forma 
delle diverse disposizioni emanale sul proposito. 

a8 SETTEMBRE 1 83 5. 

NOTIFICAZIONE 

Aston -Domenico , del titolo di s. Prassede , 
della S. R. C. Prete Caco. Gamdeiuni , 
della Santità’ di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Essendosi ultimati i nuovi ruoli delle due dativo 
rustica ed urbana, si deduce ciò a notizia di lutti 
e singoli i possidenti, affinchè sia ognuno avvertito, 
che pel dì primo del prossimo mese di novembre 
si troveranno detti ruoli già consegnati ai rispettivi 
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amministratori camerali , onde immediatamente sie- 
gua su i medesimi l’esigenza delle quote in essi fis- 
sate, incominciando dal quinto bimestre. Ciò avrà 
luogo provvisoriamente , ed a norma delle basi sta- 
bilite dalla riunione dei deputati di Roma e delle 
provincie , dalle risoluzioni della congregazione ge- 
nerale del Censo dei 27 agosto i 834 , e dalle de- 
cisioni della congregazione deputata per la fissazione 
delle cifre censuali , approvate tutte da oracolo So- 
vrano-, ed in conformità degli ordini circolari già 
diramati nelle provincie ed in Roma da questa Se- 
greteria per gli affari di Stalo interni in data del 
16 luglio del corrente anno , e dal dicastero del 
Censo del di r e dei 26 del successivo mese di 
agosto. Restano detti ordini nelle segreterie generali 
delle provincie , e nelle cancellerie del Censo di 
Roma e provincie , ostensibili a tutti quei che vi 
hanno interesse. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li *8 settembre 1 335 . 

A. D. CARD. GAMBERI NI. 
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(N. 34.) Regolamento per la organizzazione sta- 
bile , e disciplina della camera di commercio 
di Ancona. 

G OTTOBRE 1 835. 

La Santità di Nostro Signore considerato aven- 
do, che il §. 1. dell’editto 3 1 gennajo scorso dichia- 
rò comprimaria con quella di Roma la camera di 
commercio di Ancona : che il §. I. della notifica- 
zione 24 luglio applicò al tribunale di commercio 
di Ancona il titolo VI. dell'editto 8 luglio 1 83 1 
pel tribunale di commercio di Roma ; e che da ul- 
timo la camera di commercio di Ancona manca di 
uno stabile regolamento per l’interna sua organizza- 
zione e per la disciplina; si è degnata prescrivere 
quanto siegue. 

§■ I. Le d isposizioni contenute nel titolo I. al V. 
dell’editto 8 luglio i83i sono applicate alla camera 
di commercio di Ancona. 

§. II. Sono pure applicate alla stessa camera di 
commercio di Ancona le altre disposizioni contenute 
nel regolamento 22 gennajo i 832 per la disciplina 
jdella camera di Roma. 

§. III. Nondimeno è in facoltà della camera di 
Ancona di modificare il suddetto regolamento in 
ciò che riguarda il numero , e lo stipendio degl'im- 
piegati: tale stipendio sarà pagato coi fondi della 
camera. 
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§. IV. Le modificazioni , di cui nel §. precedente 
saranno sottoposte all’approvazioue del Governo per 
mezzo del sottoscritto Cardinale Segretario per gli 
affari di Stato interni. 

§. V. È riservata a Sua Santità la prima nomi- 
na del presidente, del vice-presidente e dei mem- 
bri d'aggiungersi a quei che compongono l’attuale 
camera commerciale di Ancona, e ciò in coerenza 
di quanto si trova disposto nel §. II. titolo li. del 
citato editto 8 luglio i83i. 

§. VI. I membri d'aggiungersi saranno nominati 
sulle duple, che verranno proposte al Cardinale sot- 
toscritto dalla camera attuale a pluralità di voti, e 
per iscrulinio segreto. 

§. VII. Il preside della provincia di Ancona po- 
trà intervenire alle sessioni della camera quando 

10 crede opportuno: in questo caso siederà nel po- 
sto del presidente. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 

11 6 ottobre z 835. , 

t 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


« 
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(N. 35.) Regolamento per la verificazione dei 
tessuti di lana sul telajo , e per l'esame ed 
apposizione del bollo di premio ai drappi di 
lana , dopoché siano stati terminati d ogni la- 
vorazione adesivamente alla notificazione dei 
si agosto 1 835. 

32 OTTOBRE 1 835. 

Cod la notificazione dei 21 agosto prossimo pas- 
sato la Santità di Nostro Signore si è clementemente 
degnata di emanare varie benefiche disposizioni per 
rianimare l'invilita manifattura «dei drappi di lana. 
Essendovi fra esse disposizioni nell’art. 3 quella di 
aver stabilito una premiazione di quantità sui tes- 
suti , che si fabbricheranno con numero determinato 
di portate , altezza e tintura ; e chiamati noi a dare 
le discipline da osservarsi da coloro, i quali voglio- 
no esser ammessi ai premj fissati dalla legge , ac- 
ciocché si allontanino le frodi e gli abusi , che po- 
trebbero introdursi , prevj 1 concerti presi con Mon- 
signor Tesoriere generale, ordiniamo e comandiamo 
le cose seguenti. 

Art. 1 . In Roma, e nelle comuni di Alatri, Ma- 
telica , Perugia , Pergola e Cagli , ov’esistono le de- 
putazioni dei fabbricatori , ed un’officio rispettivo di 
revisione e bollo dei drappi di lana , i fabbricatori 
concorrenti al suddetto premio, dovranno secondo 
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lari. 6. §. I dare l’assegna nel mentovalo officio , 
che per quest' oggetto impianterà e riterrà aperto 
un’apposito registro. 

Questi officj rimarranno in attività , finché vi- 
vano gl’impiegati attuali, che non saranno rimpiaz- 
zati , riservandosi il Governo di prendere allora altri 
provvedimenti. 

2. Nelle comuni di Spoleto, Assisi, Ascoli, 
Acquasparte , Bolognola , Cantiano , Piastra , Gub- 
bio , Norcia , Osirao , Serra s. Abbondio , Terni , 
Treja e Urbino, ove già esisteva un'officio così detto 
di bollo di località , il gonfaloniere o priore , cui 
era quello affidato , dovrà ricevere l'assegna indicata 
nell’art. i ; al qua^effetto impianterà e riterrà aper- 
to un’apposito registro. 

3. Se in altre comuni, non contemplate nell'ar- 
ticolo 2 , vi fossero o si aprissero in appresso fab- 
briche di drappi in lana , il gonfaloniere o priore 
locale farà ciò , che nel citato arL a si è prescritto 
per le comuni ivi designate. 

4. Le assegne dovranno dai rispettivi officj e dai 
gonfalonieri o priori notificarsi a noi ed a Monsi- 
gnor Tesoriere generale alla fine d'ogni mese, an- 
che con discarico negativo , se non ne fossero pre- 
sentate da alcun fabbricatore. 

5. A verificare la lavorazione , che intende intra- 
prendere ciascun fabbricatore per aspirare al conse- 
guimento de’premj di quantità nelle comuni, ov’esi- 
stono le deputazioni c gli officj di revisione e boi- 
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Io , due fra i componenti le dette deputazioni , ed 
il revisore dell'officio dovranno intimare il ministro 
e il perito in arte incaricati da Monsignor Tesorie- 
re generale a termini dell'art. 7 della sopraccitata 
notificazione, e quindi accedere alla fabbrica per 
verificare i tessuti posti su i telaj , quando la tessi- 
tura sia avanzata a circa un passino ossia per cir- 
ca due canne, onde assicurarne l’identità secondo 
le seguenti norme. 

I. Si faccia primieramente esibire dal fabbri- 
catore il registro dei tessuti , tenuto e scritturato in 
forma regolare a tenore del §. II del citato art. 6 
della notificazione ; e si verificherà nel suddetto re- 
gistro , se siano state descritte tutte le indicazioni 
e particolarità volute per ciascuna pezza posta in 
telajo fino inclusivamente a quella , che debbe pre- 
cisare il numero delle portate. 

II. Si esamineranno le pezze sui telaj ; e quan- 
do queste siano avanzate nella tessitura , come si è 
detto di sopra , il fabbricatore dovrà dichiarare a 
quali fra i premj come sopra fissati all’art. 3 della 
notificazione intenda di concorrere. 

III. Si esaminerà , se la tela del drappo sia di 
filato nostrale ; si conteranno le portate della pezza 
posta in telajo di quaranta fila ciascuna , e si veri- 
ficherà cosi , se la quantità delle portate stesse cor- 
risponda a quella in principio assegnata dal labbri- 
catore nell’assegua , c posta in registro per concor- 
rere ai premj. 
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'. 6 . Nelle altre comuni, ov’esistono gli oflìcj di 
bollo di località , ed in quelle , ove pur sieno , o 
nel tratto successivo si aprissero nuovi opificj di 
drappi in lana, il gonfaloniere o il priore, assistito 
da uno fra gli anziani o aggiunti , e da un perito 
in arte eseguirà , quanto nell'antecedente art. 5 è 
commesso alle deputazioni per le comuni , ov’esi- 
stono gli oflìcj di revisione e bollo. 

Quando il gonfaloniere o il priore sia alcuna 
volta impedito di prestarsi a tal' incarico, potrà al- 
lora farsi rappresentare dall'anziano od aggiunto, e 
far questo associare all’altro anziano od aggiunto , 
od almeno ad uno fra i consiglieri oltre il perito 
in arte. 

7 . Allorché siano state eseguite le operazioni (li 
sopra prescritte , saranno , e fino che non si stabi- 
lisca altro metodo , contrassegnate le pezze dei tes- 
suti di lana sulla testata secondo il modo pratlicato 
in passato all'occasione dei premj in ragione di qua- 
lità , che si descrive qui appresso. 

I. ÀU’estremità della testata , per un sesto di 
palmo del drappo da un lato prossimo alla cimosa , 
dovrà innestarsi o infilare un nastro a più riprese, 
in modo clic i due capi di esso restino poi luori del- 
la cimosa stessa con qualche sopravvanzo da esser 
sufficiente per attraversarli in più sensi nel mezzo 
di un foro pratlicato in un tondo di un tessuto di 
lana bianco , già gualcato , e della circonferenza di 
uno scudo moneta; di modo che i suddetti capi re* 
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slino fermali nel centro del tondo con cera lacca , 
sulla quale dovrà apporsi provvisoriamente un qua- 
lunque sigillo di ricognizione di una circonferenza 
possibilmente ristretta , che si riterrà poi gelosamente 
custodito , riservandoci noi di rimettere in seguito 
altro sigillo , a bella posta formato , per farne uso 
nel tratto successivo. 

II. Sarà imposto obbligo al concorrente fab- 
bricatore d’involgere questo sigillo o tondo di pan- 
no bianco sigillato, in tela di lino a più doppj ri- 
voltata in forma di una piccola saccoccia cucita 
intorno a varie riprese in guisa di piurnaccioio ; nè 
sarà che utile di mettere della semola fra il si- 
gillo e la tela, che l'involge per rendere più sicu- 
ro il sigillo stesso , onde l’azione- della gualchiera 
ne alteri il meno possibile l’ impressione , e si possa 
riconoscere , quando sia presentato il drappo , com- 
piuto d’ogni lavorazione , alla rivisione per ripor- 
tarne l’apposizione del bollo di premiazione secondo 
il §. IV dell’art. 6 della sovraindicata notificazione. 

L’anito campione del contrassegno di verifi- 
cazione darà norma al modo di’ applicare il nastro, 
il tondo di panno e il sigillo nelle pezze dei tes- 
suti di lana sul telajo , e alla maniera di assicurare 
il sigillo stessa nella suddetta saccoccia o involto. 
Questo campione per solo comodo si è fatto sopra 
tessuto di bergamson ; mentre debbe sapersi bene, 
che il contrasseguo va posto sulla testata del drappo 
esistente sul telajo , e uell’atto che il drappo stesso 

Vii. 
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si tesse. E si avverta inoltre , che il campione pre- 
senta in tre aspetti il contrassegno, cioè: i.° come 
debba essere infilato e intrecciato il nastro tanto nel 
tessuto , che nel tondo di panno bianco già gual- 
cato : a. a ove debba porsi il sigillo per racchiudervi 
ed assicurarvi sotto i due capi del nastro : 3/ il mo- 
do, con cui debbe ravvolgersi il sigillo o piurnac- 
ciolo di tela di lino. 

III. Nella colonna bianca del registro preve- 
duta nel §. li dell'art. 6 della notificazione saran- 
no annotate le cose tutte come sopra mandate ad 
esecuzione nella verificazione ed apposizione dei si- 
gilli ne' tessuti; dichiarandovi anche più particolar- 
mente, se questi siano tinti in 'lana , o siano bian- 
chi per tingersi -in pezza , e facendovi firmare i pre- 
senti a tale atto. 

8 . Ultimati che siano di qualunque lavorazione i 
drappi di lana fabbricati come sopra per conseguire 
i premj di quantità , il fabbricante li presenterà 
all’officio di revisione e bollo ov’esiste , ed allora 
due fra i componenti la deputazione ed il revisore , 
assistiti dal ministro camerale e da altro perito in 
arte destinati da Monsignor Tesoriere generale se- 
condo l’art. 7 della ridetta nutificazioue , e i quali 
saranno sempre invitati ad intervenire allatto , do- 
vranno sottoporre ad esame gl' indicali drappi. 

Ove non esistono gli officj di revisione e bol- 
lo , il gonfaloniere o il priore , assistito sempre da 
uno fra gli anziani od aggiunti e da un perito in 
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arie , oltre la presenza continua di un ministro ca- 
merale e di altro perito in arte destinati da Mon- 
signor Tesoriere generale secondo il sovraccitato art. 7 
dovrà far procedere all’esame dei suddetti drappi di 
lana, ferma l’osservanza della parte seconda del- 
1 art. 6 nel preveduto caso , che il gonfaloniere o 
il priore sia impedito dal prestarsi a tal’ incarico. 

E primieramente si verificherà il contrassegno 
posto sulla pezza in telajo , e se sia stato annotato 
nel registro il giorno , in cui il tessuto è stato com- 
piuto. Indi dovrà vedersi, se inalogamente al §. Ili 
dell’art. 6 della notiGcazione , siavi stato ricamato 
il marchio della fabbrica , il numero del registro 
ossia il numero d’ordine, e il numero delle portate. 
Successivamente dovrà esaminarsi, se il drappo sia 
pienamente ultimato d’ogni lavorazione , e se sia tinto 
in lana 0 in pezza , e si verificherà l’altezza e la 
lunghezza di esso drappo , misurandolo esattamente 
a tavola , e non a bandiera. Dopo di che sarà mu- 
nito il drappo del bollo di premiazione , il qual bollo 
sarà da noi al più presto trasmesso insiememente al 
certificato in istampa da rilasciarsi al fabbricatore, 
e che servirà di documento per conseguire il premio. 

9. Il risultamento di quest'esame dovrà esser’an- 
notato in un registro, che si conserverà dalla de- 
putazione nelle comuni ov’esiste un’officio di revi- 
sione e bollo , e nelle altre comuni dal gonfaloniere 
o priore. In questo registro si noterà in altrettante 
finche o colonne il numero d'ordine della partila, 

j * 


Digitized by Google 



( 276 ) 

die in esso registro viene notata „ il numero d’or- 
dine ili riferimento al registro di prima verificazio- 
ne del tessuto sul telajo ,, la data della revisione 
„ il numero di fabbrica ricamato nel drappo „ il 
cognome e nome del fabbricatore ,, il colore del 
drappo , c se tinto in lana o in pezza „ le portate 
l’altezza , la lunghezza o canneggio. 

10. Terminata la revisione e bollazione dei drap- 
pi , gli esaminatori dovranno ogni volta firmarsi nel 
corpo del registro immediatamente appresso alle fin- 
che o colonne rienqtiule , e rilascieranno parimenti 
al fabbricatore il certificato di premiazione da essi 
loro firmato. 

11. In ogni trimestre dovrà esser rimesso a noi, 
ed a Monsignor Tesoriere generale dalle deputazioni 
e dai gonfalonieri o priori rispettivamente , un pro- 
spetto delle paccotte dei drappi di lana ed il loro 
canneggio , ammessi al premio. 

12. Ad assicurare poi il più retto andamento di 
questa premiazione di quantità , ci riserviamo di 
prendere quelle ulteriori determinazioni , che richie- 
desse il bisogno , anche per prevenire qualunque 
frode , che si tentasse commettere a danno del pub- 
blico erario nel conseguimento di tal premio. 

Dato in Roma nella Camera Apostolica li 22 ot- 
tobre 1 835 . 

P. F. CARD. GALLEFFI Camerlengo di 
S. R. Chiesa. 
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( N. 36. ) O statori a alle diverse corporazioni ec- 
clesiastiche e luoghi pii , possidenti di case , 
perchè si astengano dall'alimentare le pigioni 
agV inquilini per l'aumento occorso sulla da- 
tiva urbana. 

24 ottobre 1 835. 

I ruoli della dativa urbana , a norma de’quali deb- 
be seguire l'esigenza incominciando dal quinto bi- 
mestre di quest'anno, come fu annunciato con no- 
tificazione della Segreterìa per gli affari di Stato 
interni dei 28 settembre prossimo passato, portano 
un'aumento di detta dativa , .richiesto per supplire 
alla diminuzione della dativa rustica , e regolato con 
equa proporzione alla medesima. 

Confida quindi il S. Padre , che tal'umento non 
debba eccitare i proprietarj de’fondi urbani ad ac- 
crescerne le pigioni giunte da qualche tempo ad 
un saggio molto elevato, e che anzi si faranno pre- 
mura di dare lodevoli prove di equità e modera- 
zione ; al che poi sommamente contribuirà l’esem- 
pio de'luoghi pii possidenti di case , i quali con tanta 
soddisfazione della Santità Sua si sono già in ciò 
distinti in addietro, come ne hanno resa pubblica 
testimonianza le varie notificazioni relative alle pi- 
gioni de’fondi urbani emanale nel giugno i83a , e 
ne’successivi anni. 
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Quindi è , che la Santità di Nostro Signore ha 
espressamente comandato al sottoscritto Cardinale 
Prefetto della s. congregazione de’Vescovi e Rego- 
lari di rendere noto a tutt’i capitoli, monisteri , con- 
venti , congregazioni , corporazioni ecclesiastiche e 
luoghi pii il suo vivo desiderio , che si astengano dal 
fare per tal motivo alcun’aumento di pigioni agl'in- 
quilini delle loro case , nella certezza che si faran- 
no un pregio di conformarvisi. 

In esecuzione dunque dei Pontificj comandi il 
sottoscritto Cardinale si fa un dovere di diramare 
la presente circolare , e ne attende il riscontro per 
porlo sotto gli occhi della Santità Sua. 

Dalla Segreterìa della s. congregazione de’Vescovi 
e Regolari li 24 ottobre i835. 

G. A. CARD. SALA Prefetto. 

Gr. Patriarca di Costantinopoli Segretaria. 
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(N. 3y.) Norme per gli atti da farsi nelle inven- 
zioni de' contrabbandi secondo l'editto e la 
notificazione de' 18 e ao agosto iB35. 

28 OTTOBRE i835 

J/editto sui contrabbandi in data de' 18, e la 
successiva notificazione de’20 agosto decorso hanno 
fissata la procedura , che d'ora innanzi debbe aver 
luogo nelle cause di contravvenzione alle leggi do- 
ganali. È però necessaria una guida per la retta 
applicazione della legge , e perchè gli atti possano 
farsi da tutti con una certa regolarità ed uniformi- 
tà : a ciò si provvede appunto con la presente istru- 
zione, che debbe considerarsi come un’appendice 
alla sopraccitata notificazione. 

TITOLO I. 

Delle contravvenzioni alle leggi dognaali. 

Capitolo I. 

Disposizioni preliminari. 

A ben comprendere l’effetto delle disposizioni del- 
l'editto contenute sotto questo capitolo , alle quali 
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corrispondono i §§. I fino al VII della notificazione 
conviene ritenere le seguenti massime : 

Che la legge ha voluto dare a chiunque il dirit- 
to di scuoprire il contrabbando , sia personalmente 
insistendo al discuoprimento medesimo , sia limitan- 
dosi a dare segrete denuncie. 

Che ne’ministri , e nelle guardie doganali princi- 
palmente riconosce l’obbligo di vegliare al discuopri- 
mento de’contrabbandi , e di prestarsi ad ogni richie- 
sta o denunci**; ma amplia e rende comune que- 
st'obbligo anche agli altri officiali di polizia , di giu- 
stizia , municipali ed alla forza di ogni arma. 

Che nel premiare ha voluto esser larga verso quei , 
i quali sono gli autori del discuoprimento ; e non 
ha voluto che fosse il premio assorbito dalle compar- 
tecipazioni di coloro , i quali non prestano che la 
mano adjutrice per obbligo del proprio ministero : 
quindi ai soli ministri e guardie doganali ha attri- 
buita una tenue parte del prodotto del contrabban- 
do in ragione degli atti che dovranno fare , ed ha 
poi riservata una premiazione straordinaria come ai 
§§. XIV e XV della notificazione. 

Che peraltro non ha escluso gl’impiegati e mini- 
stri , gli officiali di giustizia , municipali , di poli- 
zia e la forza stessa dal conseguire l' intiero pre- 
mio, quando il discuoprimento dal contrabbando ap- 
parisca fatto per loro mezzo ; ed in tal guisa sono 
animati ad indagare il contrabbando ed a sentirsela 
coi confidenti. Ed a questo proposito è d'uopo di- 
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chiara re che nel caso di confidenza occulta quello, 
o quei che lian ricevuto la confidenza , ed hanno 
proceduto , o fatto procedere alla invenzione , rap- 
presentano in faccia alia legge ed al Governo gl’ in- 
ventori , ed hanno diritto alla percezione e conse- 
gna de’ sei decimi ; salva poi l'azione al confidente 
contro di essi , alla fede de’quali volle riportarsi , o 
per l’intiero , o per una parte secondo l’occulta lo- 
ro convenzione. Si dee quindi aver cura di spiega- 
re nel processo verbale se vi è parte attrice , o chi 
ne ha la rappresentanza. 

Per la rett’applicazione de’§§. I e XII della no- 
tificazione si osserva essere ivi disposto, che un de- 
cimo del prodotto del contrabbando debbe ripartirsi 
,, dal capo della rispettiva dogana fra i ministri 
e guardie „ per dare un qualche premio anche a 
quei , i quali hanno parte nelle invenzioni , e re- 
lative procedure. Ad evitare però ogni dubbiezza si 
debbe prima d’ogni cosa far conoscere che questo 
decimo si divide in genere fra i ministri, e la for- 
za : quindi per l’ulterior riparto bisogna prevedere 
quattro casi : ‘ 

1. ° Che dalla dogana, la quale procede, siasi 
eseguita l’invenzione; ed in questo caso de’ mini- 
stri e guardie della medesima è il decimo di cui si 
tratta. 

2. * Che siasi l’ invenzione eseguita lungi , e 
fuori anche del circondario della dogana che debbe 
procedere , senza intervento di altra dogana o guar- 
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die doganali ; ed in questo caso eziandio il detto 
decimo spetta alla dogana che ha 1’ incarico delle 
procedure ; ma la metà dovrà darsi alla forza che 
abbia assistito al contrabbando invece delle guardie 
doganali. 

3.® Che la invenzione del contrabbando sia 
seguita senza intervento di ministri doganali ; ma 
con forza doganale diversa da quella della dogana in* 
caricata delie procedure; ed in tal caso le guardie 
che presero parte nell'invenzione dovranno conside- 
rarsi nel riparto. 

4 ° Finalmente, che il contrabbando sia rinve- 
nuto in altra dogana col mezzo delle rispettive guar- 
die doganali ; ed allora , essendo due le dogane che 
prendono parte negli atti del contrabbando , una in 
ragione dell’invenzione, e l’altra degli atti ulterio- 
ri, ai quali dee provvedere, il suddetto decimo do- 
vrà ripartirsi fra i ministri e guardie nel seguente 
modo: una metà del decimo fra i ministri delle 
due dogane , e l’altra metà alla forza doganale che 
avrà assistito all'invenzione. 

In tal guisa può (issarsi per norma, che il decimo 
è della dogana , la quale procede agli atti esecuto- 
ri , ed i ministri lo dividono a metà colle guardie ; 
ma se un’altra dogana fece l'invenzione il mezzo 
decimo de ministri si divide fra le due dogane per 
ripartirsi ai ministri rispettivi ; e se le guardie di al- 
tra dogana , o altra forza assistè all’invenzione del 
contrabbando , questa , o quelle percepiscono il mez- 
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zo decimo , die s’intenJe accordato alla forza assi- 
stente. 

Won ostante che però sien queste le viste della 
legge , coll’altro decimo , che si cumula per formare 
una massa di premiazione, si avrà cura di premiar 
quei de’ ministri e della forza, che saranno stati 
esalti e pronti nel prestarsi alle richieste degl’inven- 
tori ; e di tali premiazioni se ne pubblicherà una 
nota trimestrale. Perciò ognuno farà conoscere i 
suoi meriti a questo riguardo. 

Nel §. I. della notificazione , per favorire sempre 
più la condizione di quei, i quali si applicano al 
discuoprimento del contrabbando si stabilisce , che 
= l'erario non avrà diritto di detrarre il montare 
del dazio , o parte di esso dal prezzo che si ri- 
caverà dalla vendita delle merci = e che il dazio = 
sarà dovuto separatamente dal compratore della 
mercanzia. = Potendo però darsi il caso , che il da- 
zio sia tale che renda la mercanzia invendibile cuo- 
prendone. nella massima parte, o superandone il 
valore , per servire sempre più al fine della legge , 
si continueranno ad applicale in questo caso le fa- 
cilitazioni e minorazioni stabilite colla circolare dei 
29 novembre 1823 num. 5 o 56 o. 

Nelle invenzioni di generi di divieto non può 
mai aver luogo il pagamento del dazio, dovendo 
venderei coll’obbligo della riestrazione da eseguirsi 
colle norme già in uso. 

Le multe, che siano dovute, oltre la peruita della 
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merce, entrano in genere ne’prodotti del contrab* 
bando da ripartirsi ( notificazione §. XII. ) Siccome 
però in alcuni casi han luogo multe , ovvero au- 
menti di multe per circostanze particolari ed in- 
dipendenti dall’invenzione , come per la recidività, 
o per qualità del contravventore , o degli aderenti 
al contrabbando ed altre simili; cosi queste multe, 

0 aumenti di multa , che non stanno in ragione 
dell’invenzione di quel tal contrabbando , spettano 
esclusivamente all’erario: esse debbono applicarsi e 
liquidarsi alla direzione generale , e saranno versa- 
te per intiero a profitto delia cassa , cosi detta', del- 
le multe. A quest’effetto de’processi verbali di ogn’in- 
venzione ne sarà rimessa una copia alla direzione 
a diligenza della dogana che li registra per proce- 
dere agli atti esecutivi. 

Il §. V. della notificazione , che si riferisce alle 
«ole visite domiciliari , cioè delle abitazioni , esige 
il permesso deli' autorità governativa , e della finan- 
ziera. Per autorità governativa intendonsi i gover- 
natori ne'luogbi soggetti al rispettivo governo , ed 

1 Delegati ne'capo-luoglii : potrebbe adirsi peraltro 
il Delegato trascurando il governatore locale , quando 
le circostanze ciò consigliassero. Per autorità finan- 
ziera intendonsi i sopraintendenti , ed in lor difetto 
i regolatori delle dogane : dove questi non sianvi 
non occorrerà ricervare altro permesso che quello 
dell'autorità governativa. Le autorità governative ac- 
cordano semplicemente il permesso , e non entra- 


Digitized by Google 


( *85 ) 

no in ricerche particolari , nè procedono ad esame 
de' testimoni , de’ denuncianti ec. , nè fanno altre 
indagini ; e però non v'è a temere di difficoltà che 
portino differimento : esse hanno cura che siano 
usate nelle perquisizioni le cautele necessarie , af- 
finchè non resti turbata la quiete pubblica , e non 
sia con atti inurbani molestalo il cittadino nel suo 
domicilio. 

Per le visite de' fondachi , negozj , magazzeni e 
depositi di merci , e così di qualsivoglia sito che 
non sia nell' interno dell'abitazione, e che serva o 
suppongasi servire alla detenzione ed occultazione 
di merci di contrabbando non occorre il permesso 
delle autorità governative , essendo le perquisizioni 
in questi luoghi di pieno diritto della finanza , come 
al §. VI della notificazione. Possono peraltro tali 
perquisizioni eccitarsi anche da denuncianti , ed in 
tal caso sarà in libertà de’ denuncianti medesimi o 
di rivolgersi al sopraintendente doganale, o all’ im- 
piegato superiore della dogana locale ove non siavi 
un sopraintendente , o al Tesoriere in Roma , che 
potrà anche delegare altri ministri e forza per pro- 
cedere con quelle cautele ,che si conoscano necessarie. 

Quando si tratta d’ inseguire il contrabbando , 
per tener dietro ai contrabbandieri e fermare il 
contrabbando medesimo , non v'è bisogno di alcun 
permesso per entrare sia ne’ fondachi, magazzeni «c , 
sia nelle abitazioni , giusta le disposizioni e dichia- 
razioni in vigore. 
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La disposizione del §. VII della notiiìcazione me- 
desima è diretta ad impedire l'abuso che potrebbe 
farsi della legge, se col pretesto del contrabbando 
si fermassero a capriccio le carrozze ed i viandanti 
nelle pubbliche -vie : essa però mai non toglie le vi- 
site ai posti doganali , le quali anzi debbono scru- 
polosamente eseguirsi secondo le leggi e regolamen- 
ti, e colle discipline già in prattica osservale. 

Capitolo IL 
Del processo verbale. 

Il primo alto della procedura è il processo ver- 
bale , e questo debbe contenere quanto si prescrive 
nel §. 6 dell'editto. La formola ad un'intorno può 
essere la seguente : 

Oggi ( per esempio ) 3 1 agosto 1 835 alle ore 1 5 
della mattina i sottoscritti ministri della dogana 
di .. . cioè N. N. impiegato in qualità di .. . 
domiciliato . . . , ed N. N. impiegato in qualità 
di .. . domiciliato . . . (ovvero se non procedes- 
sero gl’impiegati doganali, essendo permesso di pro- 
cedere anche agli altri officiali di polizìa e di giu- 
stizia , o delle amministrazioni municipali ec. , si 
dirà per esempio) il sottoscritto commissario di 
polizia di . . . domiciliato ... ad istanza di N. N. 
di professione . . . domiciliato . . . che si è fatto 
attore nell' invenzione del contrabbando , ( se vi 
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fosse una semplice denuncia ) presso denuncia ri- 
cevutasi e già manifestata ( ovvero ) da manifestarsi 
(e se la denuncia fosse occulta , o non vi fosse ) 
i quali procedono ( ovvero ) il quale procede di 
officio , essendosi trasportati, (ovvero) trasportato 
( per esempio ) sulla piazza di . . . coll'assistenza 
della forza doganale del posto di .. . comandata 
da .... ( ovvero ) assistiti dai carabinieri della 
brigata di ... . sonosi trovati fermi (a) ( per esem- 
pio ) un carro , o trascino a due ruote , tirato da 
tre cavalli , carico di quattro balle , o colli di 
mercanzie ; (è) ed avendo ■ proceduto alla presenza 
degl' infrascritti testimonj al riconoscimento degli 


(a) Si avverta , che debite porsi la massima cura nelC in- 
dagare con precisione e chiarezza il luogo ove siegue t in- 
venzione del contrabbando , e perche ciò prescrivesi dal 
6 n.° 3 dell'editto 18 agosto 1835 , e perchè spesse vol- 
te dalla località dipende la sussistenza del contrabbando : 
così è appunto quando si tratta di luogo compreso nella fa- 
scia bimiliare , o di strada che non conduce alla dogana 
ove la merce doveva portarsi direttamente , o è al di là , 
o al di qua della dogana medesima secondo che la frode 
sia per estrazione , o per introduzione : in questi casi delbe 
porsi la massima diligenza nel precisare i luoghi a toglie- 
re su tal proposito ogni dubbiezza. 

(A) Se nelle balle o colli vi fossero viziatitre , conviene 
indicarle , in ispecie quando si trattasse di spedizioni per 
transito , o per accompagno , o di altri casi che consiglias- 
sero una tal cautela. 
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effetti in genere che in detti coìli contenermi, si 
è verificato che in essi vi sono drappi in lana os- 
sia panni , cioè nel collo marcato ... si conten- 
gono ec. (qui si proseguirà la indicazione somma- 
ria delle merci (a) , e poi si dirà , per esempio ) 
quali merci riconosciute di contrabbando per es- 
sere senza bollo [b) sonosi lasciate ne' respettivi 
colli , ed a questi , dopo di averli bene ammaglia- 
ti , si è apposto per maggior cautela sulle cuci- 
ture ed ai lati con cera lacca il sigillo , che s'im- 
prime egualmente a lato del presente atto. 

Interrogalo il conduttore del carro del suo 
nome , cognome e dimora , ha detto (c) che si 


(a) Può accadere, che si traiti di merci sciolte ossia non 
imballate , ed allora converrà descriverle partitamente • Se 
però le merci fossero in molta quantità , e di non facile 
descrizione , perché di diversa specie ed in piccoli capi, 
potrebbero indicarsi sommariamente , e poi chiudersi in un 
sacco , o balla sigillata colle necessarie cautele, facendo di 
tutto menzione nel processo verbale. 

(b) Nel processo verbale bisogna esprimere la ragione , 
per la quale si contesta il contrabbando. Così , se si trat- 
tasse di merci non soggette a bollo , converrebbe enuncia- 
re la mancanza della bulletta di pagamento del dazio-, se 
si credessero falsi i bolli o i ricapiti dovrebbe ciò indi- 
carsi , ec. ec. 

(c) Se dal conduttore delle merci non potesse aversi al- 
cuna notizia, se ne farà menzione nel processo verbale. 
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chiama N . N . , che dimora nell'albergo di. ' 
ed ha il suo domicilio in ... . 

Interrogato se conosceva il proprietario del- 
le merci , e per conto di chi ed a chi le reca- 
va , ha risposto ( per esempio ) che ignora il pro- 
prietario delle suddette merci , che queste gli fu- 
rono consegnate dal signor . . . spedizioniere do- 
micdiato a . . . come dalla poliza di carico che 
ha esibita del seguente tenore { se si esibisse la 
poliza ili carico sarebbe ben fatto , e si raccoman* 
da di trascriverla, ed allegarla anche in originale, 
quantunque la legge non lo prescriva ). 

Le suddescrilte merci sono state in seguilo 
consegnate al signor .... possidente domiciliato 
..., il quale si è obbligato custodirle , consci •• 
varie , e consegnarle ad ogni richiesta della do- 
gana , o ad ogni mandato di giudice , od ordine 
della superiorità. Il carro poi coi cavalli è stato 
affidalo all'ostiere sig. . . . domiciliato a .. . che 
si è obbligato in tutto come sopra (a). 


(n) Se il deposito non potess' effettuarsi contestualmente 
dovrà farsene menzione nel processo verbale , enunciando 
come il deposito andrà a farsi in seguito , senza frapporvi 
intlugio. In questo caso il depositario dovrà emettere una 
dichiarazione o ricevuta , sotto lo stesso processo verbale , 
o per atto separalo da allegarsi al medesimo , avendo cu- 
ra (t indicare la condizione esterna dei colli che riceve , 
ciob le amnuxgUalure , i bolli se vi sono , i sigilli , ed an- 
che il peso se si potrà. 

V.ll. t 
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II presente processo verbale è stalo redatto 
alla presenza di tutte le persone sopra indicate , 
non che dei signori N. N. di professione .... 
domiciliato ... ed N. N. di professione . . . do- 
miciliato .... testimonj a quest'atto chiamati. 

In fede di che tutti sonosi firmati. 

( Se il conduttore , o proprietario , che fosse 
presente, volesse protestare, potrebbe aggiungersi, 
per esempio ) , ed il signor .... conduttore del 
carro ha protestato ( qui si. esporrà il tenore del- 
la protesta ) : la qual protesta è stata qui tra- 
scritta senz' ammetterla , e controprotestando non 
solo ec. ma ec. 

( Se il conduttore , o il proprietario ricusasse- 
ro di firmare se ne farà menzione dicendo ) : 

In fede di che tutti sonosi firmati, meno il 
signor . . . conduttore delle merci , che si è ricu- 
salo sebbene richiestone. 

( E se qualcuno non sapesse scrivere dovrà pure 
farsene menzione , dicendo in tal caso ) : 

In fede di che tutti sonosi firmati , ad ecce- 
zione dei signori .... i quali alld presenza di 
tutti gli altri e de' testimonj hanno dichiaralo di 
non saper scrivere. 

( Poi seguiranno le sottoscrizioni ). 

Premessa la formola suddetta , più osservazioni oc- 
corre fare relativamente a questo primo atto del 
contrabbando ; e primieramente si avverta , clic se 
il processo verbale fosse scritto in più fogli , sareb- 
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be ben fatto clic ogni foglio venisse firmato almeno 
dalle parti e dall’ofGciale , o officiali che procedono. 

Si avverte inoltre, che la forinola accennata non 
c materialmente obbligatoria , potendosi variare se- 
condo le specialità dei casi , purché si adempia alla 
sostanza del disposto nel §. 6 dell’editto (a). 

Il deposito delle merci di contrabbando debbe, per 
quanto è possibile, eseguirsi presso le dogane, ab« 
benché di Mollettone’, e se la dogana non è prossi- 
ma , si avrà cura di scegliere un possidente, o altra 
persona responsabile , la quale in questo caso sarà 
incaricata del deposito colle cautele già accennate. 

Quanto ai testimonj si procurerà che siano per- 
sone estranee , e chiamate a quest’uopo ; ma quan- 
do, sia per la situazione del luogo ove siegue l’in- 
venzione , sia per l’ora o per altra circostanza , 
ciò divenga impraticabile , potranno essere adope- 
rati come testimonj due addetti alla forza , o due 
ministri doganali : sono però esclusi gli attori , i de- 
nuncianti, e gli officiali che procedono all'atto. li se 


(a) Se un processo verbale fosse dichiarato nullo per di- 
fillo di forme, potrebbe reiterarsi tutte le volte che col pe- 
rire Catto non sia perita la prova , e resti permanente il 
contrabbando in guisa , che possa contestarsi ancora come 
potevasi in principio. Per esempio se C invenzione ebbe luo- 
go per merci rinvenute senza bollo , finché restano le mer- 
ci non bollate , il fatto e la prova del contrabbando è per- 
manente. 

t * 
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non vi fossero due persone abili a far testimonian* 
za , si procurerà di condurre le merci di contrab- 
bando ove possano rinvenirsi i testimonj , ed ivi si 
stenderà l’atto ; ovvero si terranno ferme nel sito 
dell’ invenzione intanto che si faccia ricerca dei te- 
stimonj , che firmino l’atto , la qual cosa sarebbe 
certamente da pratticarsi tutte le volte che il luogo 
dell'invenzione decida del contrabbando. 

Finalmente resta ad avvertire , che il processo ver- 
bale può essere in carta libera , e non va soggetto 
alla tassa di registro ( editto §. 9. ). 

Debbe il processo verbale esibirsi alla dogana vi- 
ciniore di riscossione , o anche di semiriscossione , 
che a quest'effetto si considerano come quelle di ri- 
scossione ; e quindi per comodo di chiunque abbia 
interesse di conoscere le dogane abilitate a ricevere 
e registrare le invenzioni di contrabbando , e proce- 
dere agli alti ulteriori, se ne allega l'elenco segna- 
to lelt. A. 

La dogana debbe ricevere il processo verbale sen- 
za caricarsi di conoscere della regolarità o irregola- 
rità del medesimo , e debb’eseguirne subito la regi- 
strazione nel libro o registro , che a quest’uopo la 
legge ordina che si tenga (a). Tale registro , del 


(a) La dogana , appena registrato Vallo , debbe rimetter- 
ne copia in oarta libera alla direzione generale , come già 
li è detto nel capitolo I , affinché la medesima possa ve- 
dere se hanno luogo altre penali. 
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quale parlano il §. 7 dell'editto , ed il XIII della 
noliiicazione , nel primo foglio conterrà queste pa- 
role : 

Registro delle jrodi 
ossia 

f de' processi verbali di contrabbando 

dal giorno ...... 

al giorno ...... 


Dogana di 


Nell’interno i fogli saranno divisi come appresso. 







all 

V 

-3 

O 

? 

-5 

Data dell’atto 

Nome , 
e Cognome 
degl’ 
inventori 

Nome e cognome 
del con t rawen toro 
detentore , 
e conduttore 
delle merci 

Indicazione 

sommaria 

dello 

merci 

Data 

della registrarlo! 




f 

• 
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Ed oltre la parte madre vi sarà la parte figlia, 
da staccarsi per darla a chi presenta il processo 
verbale , avente a piè la ricevuta del medesimo. 

Ogni registro sarà di un dato numero di fogli , 
che verrà indicato nel frontespizio : ogni foglio non 
conterrà più di quattro numeri , per la registrazio- 
ne di quattro processi verbali. 

Di ogni pagina sarà scritta una parte sola , af- 
finchè possano a tergo notarsi sommariamente gli 
atti successivi , i risultamenti delle procedure , i ri- 
parti ec. Per esempio: 

A di . . 

Intimalo il processo verbale. 

A dì 

Fatta opposizione ad istanza di - 

avanti il tribunale di ... 

A di 

Rimessa la posizione al signor . . . procu- 
ratore camerale. 

A dì 

Rigettata la opposizione. 

A dì 

Pubblicali gli avvisi per la vendila. 

A di 

Venduti gli effetti di contrabbando per la 
somma di scudi . .... 

Eseguito quindi il riparto come 

appresso. 

1 sei decimi in scudi . . . sono stati 
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consegnali al sig inventore , 

come da ricevuta ... se. 

I due decimi spettanti all'erario 
sono stati portati in riscossione come a se. 

II decimo spettante ai ministri e 
guardie è stato ripartito come appresso 
cioè : 

Ad N. N. . se. 

Ad N. N. . se. 

Ad N. N. . se. 

Ad N. N. . se. 


In tutto come dalle ricevute (a) se. 
Il decimo poi spettante alla massa 
è stato versato nella cassa camerale a 
credito della massa stessa in . se. 


Totale eguale al prezzo di ven- 
dita in (b) . . . . se. 


(a) La legge prescrive , che le firme sieno riconosciule o 
col mezzo di un notajo , o da un'autorità municipale del 
luogo. Non hanno però bisogno di ricognizione le firme già 
cognite degl impiegali doganali , e di quei funzionar j , che 
possono apporre il bollo di officio a conferma della loro 
sottoscrizione , mancando in siffatti casi la ragione > per. 
la quale dalla legge prescrivesi. 

Si può dispensare quando si tratti di piccolissime som- 
me , ossia di ricevute che non oltrepassino gli scudi quattro • 

(b) Il semplice nolanienlo del seguilo riparlo non disften- 
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Si noti , die i sci decimi spettanti agl' inventori 
debbono consegnarsi agl'inventori cogniti. Se vi fos- 
se un denunciarne occulto , questo ( come già si è 
notato nel cap. I.) non avrà azione, che verso quel- 
lo , cui ha confidata la sua denuncia , a meno che 
non si fosse fatto riconoscere in modo legale pres- 
so la dogana , che procede agli atti ulteriori. 

Ritornando ora al registro delle frodi questo deb- 
h’ essere in ogni pagina segnato dal direttore delle 
dogane ( editto §. 7 ) , o da chi ne faccia le veci. 

Dopo la registrazione del processo verbale , ossia 
trascrizione sommaria nel suddivisalo registro , il 
capo d'officio della dogana scriverà sotto il pro- 
cesso verbale = yisto e registrato nella dogana 

di il giorno . 

sotto il num.° . . . 

N. N. 


L’enunciato registro , ed il notamento nel me- 
desimo del processo verbale , si prescrivono dalla 
legge per l’ interesse dell’erario , e per avere la ne- 
cessaria controllerìa ; cosicché se mancasse il regi- 


ma dal redigerlo , come ora ti costuma , tulle stampe a db 
destinale colte variazioni conformi alla nuova ripartizione. 
Essi dovranno trasmettersi alia direzione generale in fine 
di ogni mese , colla copia delle partite notale in registro 
nel mese stesso. 
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atro, o le registrazioni si omettessero, o non fos- 
sero esattamente eseguite , ne sarebbe responsabile 
il capo di officio della dogana. 

Capitolo III. 

Della intimazione , e del giudizio civile 
che può aver luogo. 

Per procedere agli atti ulteriori non v’è bisogno 
di adire alcun giudice o tribunale; nè occorre il 
ministero di alcun procuratore legale. Si faranno in 
carta di bollo tante copie del processo verbale quanti 
sono gl’intimandi , cioè i proprietarj , ovvero i de- 
tentori e i conduttori delle merci , come al §. 12 
dell'editto , ed altra se ne farà per riportarvi sotto 
l'intimazione originale. Queste copie saranno certi- 
ficate conformi dal cursore , o dal capo deU’officio 
doganale : esse non hanno bisogno di essere regi- 
strate , nè che sia prima registrato il processo ver- 
bale, essendo questo esente da tale formalità a ter- 
mini del g dell’editto , come già sopra si è ri- 
cordato. 

Quindi col mezzo di un cursore del luogo (a) 

(a) Si dee prendere il cursore del luogo ad evitare la 
spesa maggiore else porterebbe il prendere un cursore , che 
avesse da fare un lungo viaggio. Se le intimazioni doves- 
sero eseguirsi in diversi luoghi potranno incaricarsene i ri- 
spettivi cursori locali. 


1 
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si farà eseguire l'atto di notifica, che potrà essere 
così concepito: 

Ad istanza della R. C. A. e per essa del 
sig capo dell' officio della dogana di. . . 

Io . . cursore ricevuto presso il tribunale 
civile di .. ho intimato al sig. . . . domicilialo . 

ovvero ) ai signori il processo 

verbale di contrabbando qui sopra trascritto , no- 
tificandogli ( ovvero ) ad essi notificando , che scorso 
il termine di cinque giorni ( e se il luogo del do- 
micilio degl'intimati fosse distante più di venti mi- 
glia dal luogo del tribunale competente in ragione 
della dogana che procede ( a ) con più altri giorni 
, . . per la distanza de'luoghi , si procederà alla 
vendita de'gencri e merci di contrabbando a for- 
ma del disposto dalla legge. = 

Se vi fosse luogo alla multa l’atto si proseguirà 
aggiungendo: 

Ho inoltre fatto precetto al medesimo ( ovvero ) 
ai medesimi di pagare entro il sovraindicato ter- 
mine nel suddetto officio dogatuile la multa di . . 
. . . dovuta a termini (qui s’indicherà la disposi- 


ti) Siccome il termine dee prolungarsi di un giorno per 
ogni centi miglia ; così si avverta che compiendo le prime 
venti miglia debbe aggiungersi un giorno , ed altro ogni al- 
tre venti. Se la distanza non giungesse a venti miglia , il 
termine non dovrebbe prolungarsi - Regolamento legislativo 
e giudiziario jj. 412. , 
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zione , in virtù della quale la multa è dovuta ) sal- 
va più vera somma , e salva qualunque altra multa 
*>p diritto competente all'erario (a) ; altrimenti si 
procederà alla esecuzione della mano-regia, = 

Se fossero ignoti il domicilio o la dimora degl in- 
timandi si dirà in principio : 

Io . cursore ricevuto presso il tribunale 
... ho intimato al sig. . .... ( ovvero ) ai si- 
gnori de'qualì è ignoto il domicilio 

e la dimora , il processo verbale di contrabbando 
qui sopra trascritto , per affissione ec. = Nella 
relazione poi il cursore spiegherà , ossia indicherà 
i luoghi , nei quali abbia affìssa la intimazione ; e 
si avverta che spesso avverrà doversi prevalere di 
due cursori , volendo la legge che l’affissione si ese- 
guisca nei luogo dove si fece la invenzione , e di 
più in tutti gli altri secondo il §, 1661 del motu- 
proprio de’ io novembre i lì 3 zJ- cioè: i." alla porta 


(a) La rispettiva dogana non più) e non debbe applicare 
ed intimare che quelle rnidte , le quali sono propriamente 
inerenti al fatto del contrabbando : le altre dovute per cir- 
costanze particolari , come per recidività , qualità persona- 
li ec. , non possono liquidarsi che dalla direzione genera- 
le y la quale dopo averle determinate ne procurerà la esi- 
genza intimando alti uopo la mano-regia ai debitori , nei 
modi ordina) j , che prescrive la procedura. 

S' intimerà eziandio la mano-regia per le ripetizioni , 
che avrebbero luogo se la multa fosse applicata in meno 
dalla dogana rispettiva. 
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dell’uditorio del tribunale ; 9 ." alla porta del palaz- 
zo comunale del luogo ove sono posti i beni gravati 
del dazio , che nel nostro caso sono le merci , e 
però debbe intendersi il luogo ove le merci inven- 
zionate si trovano in deposito ; 3.° in tutt’ i luoghi 
ove sogliono affiggersi gli atti governativi ; ciò peral- 
tro nella città ov’è il tribunale competente. Si av- 
verta ancora che quando si procede per affissione , 
il termine, invece di cinque giorni , debbe assegnar- 
si di dieci ( §. i4 dell'editto 18 agosto 1 835 ) oltre 
l'aumento per la distanza , la quale in questo caso, 
essendo ignoto il domicilio, o dimora degl’ intiman- 
di, debbe calcolarsi dal luogo dell’invenzione a quel- 
lo ove risiede il tribunale competente. 

Se le parti intimate volessero fare opposizione a 
termini del §. 16 del citato editto, l’atto potreb- 
b'essere concepito ne’seguenti termini : 

Tribunale .civile di ... . 

Ad is'.anza del sig. N. N. di professione . . 
domiciliato ... e che per l'effetto del presente 
giiuhzio elegge il suo domicilio in questa città 
presso rappresentato dal procuratore si- 

gnor .... 

S'intima ec. che Vistante fa opposizione al 

processo verbale cc per i seguenti motivi 

( qui si esprimeranno le ragioni , alle quali l’oppo- 
sizione si appoggia , e poi si proseguirà ) 

In conseguenza si citano il signor . . . capo 
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dell'officio della dogana di .... domiciliato a 
ed il signor procuratore ca- 
merale domiciliato a a comparire nella 

prima udienza dopo il termine di tre giorni , per- 
chè venga ammessa la suddetta opposizione , e 
sia perciò dichiarato nullo e come non avvenuto 
il processo verbale d invenzione di contrabbando 


redatto li col relativo alto d intimazione 

del giorno ; e sia ordinata la libera 


restituzione delle merci sequestrate , e ( e se vi 
fossero ) de' mezzi di trasporto. - ( Non v’è biso- 
gno di chiedere l'ordine esecutorio : il cancelliere 
debbe apporlo per obbligo alla copia autentica della 
sentenza , com'è prescritto dal regolamento legisla- 
tivo e giudiziario. ) 

Quando vi fosse urgenza, ed il presidente del tri- 
bunale accordasse di citare a comparire in un ter- 
mine più breve .di quello fissato dalla legge , dove 
nella forinola si dice „ a comparire nella prima 
udienza dopo il termine di tre giorni ,, si dirà ,, 
a comparire , attesa l'urgenza , nella udienza de- 
stinata dal signor presidente del tribunale ,, ; ed 
al basso della citazione il presidente segnerà il suo 
permesso nella forma solita. 

E d’avvertirsi , che se la dogana , la quale proce- 
de , fosse distante venti miglia , o più dalla resi- 
denza del tribunale, il termine ordinario di tre 
giorni dovrebb’essere prolungato di un giorno per 
ogni venti miglia j e ciò per la regola generale sla- 
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bilila nel §. 4 12 3el mot u proprio de’ io novem- 
bre i834. In questi casi v'è anche da rimarcare 
che l’opposizione dovrà intimarsi con due atti di- 
stinti , non potendo eseguire il medesimo cursore 
l’ intimazione al procuratore camerale , ed al capo 
di officio della dogana : perciò dopo essersi intimata 
al Capo dell’uffizio doganale competente , se ne tra- 
smetterà copia al procurator camerale , dicendo nel- 
l’intimarla , che altra copia simile è stata già tra- 
smessa all'officio doganale con citazione a com- 
parire il giorno . ; e perciò si cita il mede- 

simo a comparire lo stesso giorno per sentir am- 
mettere la dimanda dell'istante. 

La dogana, che procede, e le parti interessate 
debbono in siffatti casi di opposizione fornire subito 
de’ necessarj documenti , e delle notizie opportune 
il procuratore camerale , senz’attendere di esserne 
da lui ricercati ; e però si allega l’elenco degli at- 
tuali procuratori camerali segnato lett. B. 

Se il denunciante , che si fosse dichiarato attore, 
volesse prender parte alla difesa della causa , ed in- 
caricare un suo procuratore speciale, sarà in diritto 
di farlo , giusta il disposto nel §. II. della notifi- 
cazione. 
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Capitolo IV. 

Della vendita delle cose invenzionate. 

La vendita de 'generi di contrabbando , e de'mezzi 
di trasporto , quando non siavi inibizione ad ese- 
guirla , si fa amministrativamente , senza ministero 
di cursore , o di altro officiale di giustizia ( editto 
de’18 agosto §. 24). 11 ca P° d’officio della doga- 
na , che procede agli atti di vendita , nominerà un 
perito stimatore , il quale darà in iscritto la sua sti- 
ma , distinguendo ed apprezzando le merci capo 
per capo, Questa perizia sarà comunicata alle parti 
interessate , cioè agl'inventori cogniti della frode , 
quando ne faccian richiesta. In questo caso emette- 
ranno una dichiarazione della ricevuta comunicazio- 
ne , nella quale esprimeranno che dentro un breve 
termine , che sarà pure indicato nella dichiarazione 
medesima, e regolato secondo la distanza de’luoghi , 
faranno conoscere se trovano che ridire sulla peri- 
zia. Approvandola, o tacendo, si andrà avanti ne- 
gli atti : se si opponessero alla stima fatta , si de- 
puterà altro perito , prendendo coll'opponente i ne- 
cessari concerti , secondo il disposto nel §. XI. 
della notificazione. 

Ciò fatto si pubblicheranno gli avvisi , che po- 
tranno essere cosi concepiti: 
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Dogana di 

Avviso di vendita 

Si fa noto che nel locale della dogana posto 

il giorno alle ore . . . in punto 

( nel fissare il giorno si abbia in vista il §• 26 
dell’editto , il quale prescrive che l’avviso debba 
precedere la vendita di cinque giorni intieri ) si 
procederà per pubblico incanto ad accensione di 
candela alla vendita degli ejfelti qui appresso notati. 

L'incanto si aprirà su i prezzi di stima iti- 
dicati a lato di ciasciui articolo (a). Il prezzo jdi 
delibera sarà pagato a pronti contanti. 

N. N. 


Distinta degli effetti da vendersi 


<D 




c 


mezzodì stima 

8*2 
- 0 

DISTINTA DELLE MERCI 

— 

— * 1 



Scudi 

Baj . 






(a) Piu cose della stessa specie possono formare un solo 
articolo o capo ; e talvolta un articolo potrà comporsi an- 
che di oggetti diversi non separabili, o per la poca entità 
loro , o per altre ragioni. Ne' piccoli contrabbandi la ven- 
dita potrà anche farsi unitamente di tutti gli oggetti inven- 
Monati. 
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Quest'avviso debb’essere affisso alla porta dell’of- 
ficio dogauale , a quella dell'uditorio del tribunal* 
o giudice del luogo ove siegue la vendita, e nel- 
la piazza del pubblico mercato ( editto de' 1 8 ago- 
sto §. 26 ). 

La legge non ordina espressamente che l’affissio- 
ne si faccia col mezzo del cursore ; ma per avere 
una prora legale che sia stata eseguita s' inculca di 
farla fare da un cursore. 

Se nel giorno stabilito , per qualunque siasi mo- 
tivo o impedimento legale , non potesse la vendita 
aver luogo , si dovrà reiterare l’affissione degli av- 
visi nello stesso modo di sopra indicato. 

Giunto il giorno della vendita si aprirà l'incanto 
procurando, secondo i casi e le circostanze, d'in- 
cantare separatamente gli oggetti di diversa natura. 
Si continua ad accendere le candele , ed annun- 
ciare ad alta voce le offerte , finché dopo l'ultima 
e migliore si spengano tre candele : allora si annun- 
cierà deliberato quel tal’articolo , si esigerà il prez- 
zo , si consegnerà il genere , e si procederà oltre. 
L’atto o processo verbale , che si scriverà da un 
ministro doganale, potrà essere così concepito: 


°SS l 


In seguito del processo verbale di contrabban- 
do redatto li a carico di regi- 
strato in questa dogana li ed intimato 

V.1I. « 
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li fu annunciato coi pubblici avvisi af- 

fissi ne' luoghi indicati dalla legge , che in questo 
giorno alle ore si sarebbe proceduto al- 

la vendita per incanto ad accensione di candela 
delle merci invenzionate , e ne’ medesimi avvisi de- 
scritte coll’ indicazione de' prezzi di stima , sui 
quali l'incanto sarebbesi aperto. 

Perciò oggi, giunta l'ora indicata , alla pre- 
senza del sig capo di officio di questa 

dogana , non che dei signori altri 

ministri della dogana medesima, e del sig 

inventore del contrabbando (qualora esso volasse 
assistere alla vendita ) , essendosi permesso a tutti 
il libero ingresso , si è da me sottoscritto ad alta 
voce proclamato che si apriva l' incanto. 

Quindi cominciando dal primo articolo descrit- 
to negli avvisi cioè ( qui $' indicheranno somma- 
riamente le merci componenti l’articolo incantato ) 
ho aperto V incanto esponendolo in vendita pel 

prezzo di se ed accendendo sopra questa 

somma la prima candela si è fatto luogo alle of- 
ferte , che hanno avuto termine con quella di 
se. .... . sulla quale sonosi spente successiva- 
mente tre candele vergini ; e perciò il sig . .... 
domiciliato che uvea data la detta offer- 

ta è stato dichiarato acquirente. 

Sonosi pertanto al medesimo consegnati gli ef- 
fetti deliberati , e si è ricevuta la detta somma di 
se. .... 

N. N. 
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Si è quindi aperto V incanto sul secondo arti- 
colo cioè : . ( s’ indicheranno egualmente gli 

effetti incantati ) accendendo la candela sul prezi 
zo di se ; ma una sola ojferta si è pre- 
sentata di se sulla quale essendosi spen- 

te tre candele vergini é restato deliberatario il 

sig domiciliato che l'aveva data , 

il quale ha diohiarato , che avrebbe ricevuti gli 
oggetti posti in vendita , e pagato il prezzo in fi- 
ne dell' incanto ; in fede di che si è sottoscritto. 

N. N. 

Finalmente si è aperto V incanta sul terzo ed 

ultimo articolo cioè ( s' indicheranno come 

sopra gli oggetti incantati ) ; e à è accesa la pri- 
ma candela sul prezzo di se. : ninna 

offerta però si è ricevuta , sebbene siano state suc- 
cessivamente accese quattro candele. Quindi è sta- 
to dichiarato che V incanto sarebbesi aperto in al- 
tro giorno pressa nuovi avvisi. 

Si è poscia invitato il sig deliberata- 

rio del secondo articolo a ritirare gli oggetti , e 
pagare il prezzo in se lo che ha esegui- 

to , e si è di nuovo firmato. 

N. N. 

( ovvero ) lo che non avendo eseguito gli è sta- 
to dichiarato die sarebbonsi gli effetti medesimi 
rivenduti per incanto in altro giorno ed ora da 
avvisarsi , a tutto suo carico , rischio , e pericolo 

u * 
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qualora dentro la giornata non avesse adempiuto 
all' assunta obbligazione. 

In fede di che è stato redatto il presente pro- 
cesso verbale , che tutti i presenti all'atto sotto- 
scrivono , meno ( per esempio ) il sig. inventore 

del contrabbando , che disse non saper scrivere. 

( sieguono poscia le firme). 

Si è data questa forinola perchè da essa con fa- 
cilità potranno trarsi le norme , sia nel caso di ven- 
dita di un solo articolo ; sia nel caso di un solo o 
di più oblatori ; sia nell'altro di pagamento non im- 
mediato o di mancanza di pagamento; sia finalmente 
in quello di deficienza di offerte : nel qual’ultimo 
caso dovrà reiterarsi la prova dell’ incanto in altro 
giorno ; dopo di che potrà aver luogo l’aggiudica- 
zione a favore dell’inventore al prezzo di stima ; 
seppure , scorgendosi che l’eccessività della stima e 
del primo prezzo d'incanto sia la causa della man- 
canza di oblatori , non si creda meglio , col con- 
senso dell' inventore , di dar luogo ad altra stima y 
ovvero abbassare convenientemente il primo prezzo. 
Su di ciò il capo d’officio della dogana sarà cauto 
di riportare il consenso dell’inventore in iscritto, 
• se non sapesse scrivere di farlo dichiarare avanti 
due testimoni , ebe ne rilascieranno la fede. 

Potrebbe anche l’inventore nellatto dell' incanto 
offrire per l'acquisto delle merci incantate. In que- 
sto caso , come in quello di aggiudicazione dovrà 


Digitized by Google 


( “ 3°9 ) 

soltanto sborsare i quattro decimi del prezzo , ciré 
od esso non^-spettano. Di questa circostanza, quan- 
do accadesse , dovrebbe farsene espressa menzione 
nel processo verbale d’ incanto. 

Pei generi di divieto, l’incanto e la vendita deb. 
bono eseguirsi colla condizione prescritta dalle leg- 
gi vigenti , che l'acquirente , o aggiudicatario sia te- 
nulo a farne la riesportazione all’estero colle solite 
cautele. 

Quanto alle merci di privativa camerale , se v' è 
prezzo fissato per legge , o ne’contratti vigenti , si 
starà a quello, analogamente al disposto nella noti- 
ficazione §. 1 in fine ; altrimenti il privatalo dovrà 
pagarne il prezzo a stima de’periti da deputarsi dal 
capo dell'officio doganale a termini del §. XI della 
notificazione medesima. 

Un caso resta a prevedersi , ed è che i generi 
invenzionati siano tali , che non possano conservar- 
si , e deperiscano se prontamente non vendonsi: al- 
lora la dogana locale , o la viciniore al luogo del 
contrabbando , ancorché non fosse di riscossione, o 
serruriscossione , potrà farn’eseguire subito la sti- 
ma , e procedere immediatamente alla vendita per 
urgenza , pubblicandone nel luogo gli avvisi tanto 
tempo prima , quanto sia compatibile coll’urgenza 
medesima , ed attenendosi possibilmente ai regola- 
menti vigenti, non derogati in questa parte, che 
non si contempla nell’editto de n8 agosto e succes- 
siva notifieazione. 
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« 

Lo stesso potrà prat ticarsi per qvielle bestie ila 
trasporto, cbe senza grave dispendio non potrebbe- 
ro conservarsi (a) ; se non cbe quanto a queste si 
vedrà se volesse depositarsene , o guarentirsene con 
idonea sicurtà solidale il valore di stima, nel qual 
caso potranno per modo di provvisione restituirsi , 
sostituendo il prezzo alla cosa 

Il ritratto da tali vendite debbe poi passarsi al- 
l’officio doganale competente per procedere agli at- 
ti ulteriori , presso il quale debbe riunirsi tutto il 
prodotto del contrabbando. 

Capitolo V. 

Degli atti esecutivi per le multe. 

Qualora il contrabbando porti seco , oltre la per- 
dita del genere, anche la multa, l'atto d’intima- 
zione del processo verbale si ritiene come intimo di 
mano-regia secondo l'editto de'id agosto §. 3o; ed 
in tal caso , mentre si dà luogo all'intimazione , deb- 
be farsi produrre in atti , col mezzo del procuratore 
camerale , il proeesso verbale originale , o una co- 
pia certificata del medesimo ; ma sarà meglio pro- 
durre la copia certificata dal capo d’ officio per 


(a) Ciò t intende pe' casi , nei quali i mezzi di trasporto 
possono confiscarsi, e Jan parte deW’ invenzione. 
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lasciare l’ originale a corredo degli atti della do- 
gana. 

L'intimazione poi si debbe consegnare negli alti 
della cancellerìa del tribunale , perchè il presidente 
possa rilasciare l’ordinanza esecutiva , ed il cancel- 
liere ne dia la spedizione , com'è prescritto dalle 
leggi di procedura. A togliere questioni è bene di 
avvertire , che non assegnandosi dalia legge alcun 
termine per passare in atti l’intimazione, che tien 
luogo di mano-regia , può essa recarvisi in ogni 
tempo , quando voglia chiedersi l’ordinanza esecu- 
tiva. Con questa può procedersi agli atti di esecu- 
zione senz'altro intimo , dovendosi badare soltanto 
che siano decorsi i termini assegnati nell’ intima- 
zione (editto de'iS agosto §. 3i ). 

L’esecuzione , in virtù dell'ordinanza esecutiva , 
si fa col mezzo di un cursore , nelle forine stabili- 
te dalle leggi di procedura in ordine alla mano re- 
gia ; e lo stesso dicasi degli atti di vendita; cosic- 
ché non v’ò bisogno di forinole particolari ( a j. 


(a) Se non si rinvenissero beni pignoratali se ne farà 
rapporto alla superiorità , la quale , scconrio le circostan- 
ze , vedrà se convenga far eseguire la mano-regia anche 
contro la persona a termini delle veghanti leggi ; la qual 
cosa equivarrebbe alla disposizione delle leggi penali sullo 
scontarsi le multe col carcere in caso d.' insolvibilità. 
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Capitoio VI. ’ 

Dilla mano rrgia pe credili risultanti 
da contrabbandi consumati. 

Stabilita l’azione civile pel contrabbando , allor- 
ché non per via d’ invenzione , ma per indagini , 
per circostanze, o per eventualità vengano a di- 
scuoprirsi contrabbandi già consumati da certe de- 
terminate persone, è chiaro, che risultando da ciò 
un credito dell'erario , può agirsi colla mano-regia 
pel conseguimento delle somme , che saranno liqui- 
date come di ragione sui documenti avuti , in egual 
modo che si procede pel pagamento di tasse, o 
supplementi di tasse. In questo caso pertanto la do- 
gana che abbia scoperto il contrabbando farà la li- 
quidazione del credito erariale , e la trasmetterà 
colla copia de’documenti in appoggio , alla direzio- 
ne generale , la quale approverà , o rettificherà la 
liquidazione, e ritornerà quindi la liquidazione me- 
desima così approvata , o rettificata , per gli atti ul- 
teriori. Se il discuoprimento si fosse fatto dalla di- 
rezione, liquiderà essa stessa il credito, e procede- 
rà , o farà procedere agli atti esecutivi. 

La liquidazione coi documenti in appoggio si pro- 
durrà nella cancellerìa del tribunale , che debbe poi 
rilasciare 1’ ordinanza esecutiva della mano-regia , 
a forma del disposto nel regolamento legislativo • 
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giudiziario: poi si verrà all' intimazione della mano* 
regia , ed agli atti successivi , come prescrivono le 
regole generali della procedura. 

Se vi fosse opposizione si procederà in tutto e 
per tutto com’ è stabilito per le opposizioni alle 
mano-regie. 

Anche in questi casi, ba luogo il riparto della 
somma die si ricuperi per fallo altrui, tolta quella 
del dazio. 

Se vi fosse denunciante , o se da una certa per- 
sona provenisse la notizia ed il disctioprimento del 
contrabbando , percepirà questa i sei decimi. Li per- 
cepiranno anche i ministri della dogana, o gl’ im- 
piegati della direzione generale che abbian fatto la 
scoperta. In questa specie di riparti si osserverà anche 
ciò che generalmente è disposto per gli altri quattro 
decimi; ma in tutt i casi , ne' quali la forza non 
v'abbia la minima parte , il mezzo decimo che le 
sarebbe spettato , si devolverà agl' impiegati della do- 
gana o della direzione generale , seconJo che in que- 
sta o in un'officio doganale la scoperta siasi fatta. 

Capitolo VII. 

Delle spese. 

Tutti gli atti , meno il processo verbale di con- 
trabbando , sono in genere dichiarati soggetti al bol- 
lo t registro ( editto dei iB agosto 1 8 3 5 §. 9 e a3 ). 
Debbono parò osservarsi le seguenti norme. 
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Se il contrabbando e la multa non fossero di 
un’importanza maggiore di scudi 5 tutti gli atti sa- 
rebbero esenti dal bollo e registro per applicazione 
della regola generale portata dalla legge vigente sul 
bollo e sul registro medesimo. In questo caso i soli 
documenti da prodursi in atti , se vi fosse contesta- 
zione , sarebbero soggetti al bollo. 

Quando poi il valore del contrabbando e della 
multa ecceda la detta somma e non superi gli scu- 
di cinquanta , non avrà mai luogo il registro degli 
atti ; ma saranno registrabili i documenti da pro- 
dursi avanti il tribunale in caso di contestazione. In 
tutti gli atti debbe farsi uso delia carta di bollo. 

Superando il valore del contrabbando e della 
multa gli scudi cinquanta , o essendo il valore in- 
definito , oltre il dover far uso della carta di bollo 
in tutti gli atti , dovranno registrarsi quelli , che la 
legge sul registro non esenta , e così i documenti 
che si producano * l'ordinanza esecutiva, i processi 
verbali di vendita ec. 

Nulla si detrae dal prodotto del contrabbando 
per le spese che siansi incontrate, ad eccezione 
de' due decimi attribuiti all'erario: contro il con- 
travventore però , se è noto , potrà il fisco pren- 
dere la rivalsa della spesa delle intimazioni , degli 
atti esecutivi, degl’incanti c vendite , comprese an- 
che quelle de' trasporti delle merci e delle perizie, 
a termini del disposto nel regolamento legislativo 
e giudiziario §. 1 G 93 . 
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Quelle soltanto dell'opposizione e del giudizio sul- 
la medesima , sia in prima istanza , sia in appello 
quando avesse luogo , non sono ripetibili secondo 
il disposto nel §. 1 65 1 del citato regolamento. 

Le spese come sopra ripetibili si uniranno alla 
somma principale quando per la multa abbia già 
luogo l’esecuzione della mano-regia : altrimenti do- 
vrà intimarsi per l' importare delle medesime una 
speciale mano-regia , producendo in atti per titolo 
la nota sottoscritta dal capo dell'officio doganale. 

Intanto gli officj doganali incaricati degli atti 
provvederanno all’occorrente per le spese , delle qua- 
li , o avranno la rifazione nel modo suddetto , od 
otterranno il rimborso sulla nota delle spese cadute 
in perdita, che trasmetteranno, finita la procedura , 
alla direzione generale. 

Capitolo Vili. 

Del giudizio criminale . 

In via criminale può agirsi tutte le volte che il 
contrabbando , oltre la perdita delle merci , e la 
pena pecuniaria , porti quella del carcere , o altra 
afflittiva qualunque ( editto §. 34 ). Possono darsi , 
e la legge prevede più casi : 

i.° Che il processo verbale di contrabbando 
non sia impugnato nella via civile col mezzo del- 
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l’opposizione , e sia perento il diritto di farla coe- 
rentemente ai §. 17 dell'editto. 

2 . ® Che l’opposizione siasi rigettata dal tribu- 
nale civile. 

In questi due casi il contravventore si ritiene 
come confesso o convinto del contrabbando : quindi 
non rimane, che la sola applicazione della pena ; 
e basterà esibire la copia autentica del processo ver- 
bale e della sentenza , perchè la pena debba essere 
applicata dai giudici criminali ( editto §§. 34 , 35 ) i 

3. ® Che il tribunale civile sull’opposizione del 
contravventore abbia annullato il processo verbale : 
in questo caso l’azione non è perenta ; e (a) le al- 
tre prove del contrabbando soggetto a pena corpo- 
rale od afflittiva possono dedursi nel giudizio crimi- 
nale. 11 contravventore potrà difendersi anche sull’esi- 
stenza della contravvenzione ; ed i giudici , condan- 
nandolo alla pena , debbono pure condannarlo alla 
perdita della cosa invenzionata , o al prezzo della 
medesima se più non esistesse , alla multa se aveste 
luogo ed alle spese ( editto §§. 36, 37 ). 

La sentenza può mettersi ad esecuzione non so- 
lamente per la pena ; ma anche per la condanna 
pccuniaria : gli alti di pignoramento , di subasta e 


(a) Quando il processo verbale potesse reiterarsi , secon- 
do ciò che si b detto di sopra nel capitolo II , potrebbe 
scegliersi quella invece di questa via. 
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delibera ai eseguiranno come quei , che hanno 
luogo in virtù di mano-regia , innanzi il tribunale 
civile. 

4-® Che trattisi di contrabbando qualificato , 
ovvero di alterazione, o falsificazione di bolli, bol- 
lette , o carte di accompagno : in questo caso pro- 
cede il magistrato criminale sulla sola qualità del 
contrabbando , e sull' alterazione o falsificazione ; 
cosicché il giudizio criminale non impedisce il giu- 
dizio civile per la vendita della cosa invenzionata , 
e per la multa; e neppure il giudizio civile impe- 
disce il giudizio criminale. 11 magistrato criminale 
non può decidere , se costa o non costa della con- 
travvenzione alla legfe per ciò , che dipende dal- 
l'opposizione che può farsi al processo verbale in- 
nanzi il tribunale civile , e dall’esito della medesi- 
ma. Se peraltro fosse annullato il processo verbale 
dal tribunale civile potrebbe riassumersi in crimi- 
nale anche il merito del contrabbando a termini 
dei suddetti §§. 36 e 37 dell'editto. 

5.® Un quinto caso prevede il §. 38 , ed è 
che dalle indagini fiscali risultino altri contrabbandi 
precedentemente consumati a danno dell’erario ; o 
che in pendenza del giudizio criminale relativo ad 
una contravvenzione sopravvengano denuncie di al- 
tri contrabbandi : questi , abhenchè già consumati , 
abbenchè semplici e non aventi qualità che dian 
luogo a pene afflittive , possono associarsi al giudi- 
zio pendente , e giudicarsi con una sola sentenza 
dagli stessi giudici criminali. 
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L'atto notarile , che prescrive il §. 44 P er 1 in* 
vio alla cancellerìa criminale de'corpi di delitto , 
debb’esserc rogato in originale , o come dicesi in 
brevetto. Il notajo vi esprimerà che alla sua pre- 
senza e de’testimonj sono stati , per esempio , stac- 
cati dalle merci i bolli creduti falsi , e ne descri- 
verà il modo : farà poi che il tutto sia racchiuso in 
un pacco o balletta , che sigillerà e marcherà col 
suo segno notarile, affinchè non possa accadervi 
alterazione, e sia in tal guisa , insieme al suo atto 
ed alla copia del processo verbale d’invenzione e 
relativi documenti, inviata al cancelliere criminale 
dal capo dell’offieio della dogana. 

Allorquando sì scuoprano de'òontrabbandi col mezzo 
delle indagini fiscali , o per via di denuncie al giu- 
dice criminale , e portate in processo , si fa luogo 
a lucrare i sei decimi, n?l primo caso a favore dei 
processanti, e nel secondo* de'denuncianti se sono 
cogniti , o degli stessi processanti , salva l’azione del 
denunciarne occulto contro i medesimi: i due de- 
cimi attribuiti dai §§ I. e XII. della notificazione 
ai ministri e guardie doganali , saranno in questi 
casi applicati ai ministri criminali. 

Per la stretta relazione che v’è fra il giudizio 
civile ed il criminale i procuratori camerali avranno 
cura di difendere l’erario anche ne’tribunali criminali. 
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TITOLO IL 

Dei giudi zj per le altre contravvenzioni 
alle leggi erariali. 

Le disposizioni date pe’contrabbandi tanto riguar- 
do all'azione civile , quanto alla criminale , l’editto 
de'18 agosto prossimo passato (§. 47) le dichiara 
applicabili in genere alle contravvenzioni alle leg- 
gi e regolamenti che riguardano i diritti dell’era- 
rio ; e con ciò si è voluta estendere la procedura 
più semplice fissata dalla nuova legge , e togliere , 
ove ancor rimanevano, gli antichi metodi , secon- 
do i quali anche per le contravvenzioni semplici 
aveva luogo il processo criminale. Niente però è in- 
novato in que’casi , ne’quali per leggi speciali già 
• in attività un metodo analogo a quello clic ora 
si stabilisce , come appunto si osserva pel bollo , re- 
gistro ed ipoteche. Sono compresi nondimeno an- 
che i rumi daziali appaltati ; e questo chiaramente 
emerge dal disposto del §. I della notificazione in 
fine , ove si accennano la limitazione , che in sif- 
fatti rami ha luogo quanto ai riparti , pe’quali d eb- 
be starsi alle convenzioni stipolate. 

Ciò ch’è disposto relativamente agli officj doga- 
nali pei contrabbandi è applicabile negli altri ra- 
mi agli ofGcj delle rispettive amministrazioni , ed 
iu essi potranno riceversi e registrarsi i processi 
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verbali , e da essi si procederà agli atti ulteriori eol- 
ie stabilite norme. 

Dovranno perciò provvedersi dei registri , e do- 
vranno mandarne gli estratti in fine di ogni mese 
alla direzione generale pei rami di privative concen- 
trate nella medesima, ed alla segreteria generale del 
Tesorierato per gli altri. 

TITOLO III. 

Delle conciliazioni. 

Nel §. X della notificazione è vietato di fare 
conciliazioni e transazioni sui contrabbandi ; e la 
facoltà di transigere è riservata al solo Tesoriere ge- 
nerale col consenso delle parti interessate nel ripar- 
to del contrabbando. Se si presentassero agli ofiicj 
subalterni istanze e suppliche per conciliazioni sa- 
ranno ricevute ed inoltrate direttamente al Tesorie- 
rato , affinchè il Tesoriere possa dare ad esse quel 
corso, che crederà opportuno. Come però al solo 
Tesoriere è riservato il diritto di transigere , cosi ad 
esso soltanto si appartiene di ordinare la sospensio- 
ne delle molestie , quando la petizione gli sembri 
valutabile: senza questo nè i rispettivi officj , nòia 
direzione generale delle dogane potranno arrestare 
il corso delle procedure. 

Quando il Tesoriere vorrà dar corso ad una istan- 
za di conciliazione , ordinerà che sul progetto sia- 
no per prima cosa sentiti gl' interessali , qualora nel 
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trasmettersi l'istanza, non si fosse già insieme 4(1 
essa inviato il consenso dei medesimi. 

Ne’casi di dazj , e rami appaltali , anche per l'ar- 
ticolo delle transazioni dovrà starsi a quanto fu con- 
venuto e stipolato ne’relativi contralti. 

TITOLO IV. 

Disposizioni generali e transitorie. 

Il §. 57 dell’editto prescrive, che le cause pen- 
denti all'epoca dell’ emanazione della nuova legge 
siano giudicate con le norme delle leggi ed usi pre- 
cedenti. Sono compresi in questo numero , quei con- 
trabbandi, quelle frodi e contravvenzioni, che fu- 
rono contestate con processi verbali ed alti anteriori 
alla nuova legge , fatti colle norme antecedentemente 
io uso , ancorché il giudice non si fosse adito , o 
non avesse interloquito in causa. 

Vuole però il §.60, che il Tesoriere procuri di 
ultimare tutte le pendenze col mezzo di concilia- 
zioni , quando ciò sia possibile ; e quindi , prima di 
proceder oltre in tali cause , se ne farà rapporto , 
onde possa vedersi se la conciliazione sia in genere 
ammissibile, e se in tal caso sia in ispecie conci* 
liabile una transazione equa , ed utile agi' interessati 
ed all’erario. 

Li 2 11 ottobre 1 835 , 

A. TOSTI Tesoriere generale. 
VII. ' * 
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A 

~~ ELENCO 

DELLE 

DOGANE DI RISCOSSIONE E SEMIRISCOSSIONE 


1NCA RIGATE 

DEGLI ATTI DEL CONTRABBANDO 


! 

Roma , , , . < 

j Dogana di Terra 

> di riscossione 

1 

Acquapendente 

Id. di ripagrande 

! 

di riscossione 


Ancona .... 

ident 


Ascoli . , . , 

idem 


Benevento. . , 


È abilitala a prò- 

Bologna .... 

di riscossione 

cedere pel contrab- 
bando. 

Cà • • • • « . 

disemiriscossione 


Castelfranco , 

idem 


Cento ..... 

idem 


Cedrano. , . . 

di riscossione 
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Cesenatico . . . 
Città di Castello . 
Città della Pieve . 
Civitavecchia . . 

Faenza 

Fano 

Ferrara 

Forlì 

Foligno 

Grottainmare . . 
Montegualandro . 

Perugia 

Pesaro 

Ponte Lagoscuro 
Ponte Centeno . 
Ponte Corvo . . 
Porlo d' Anzio . 
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di riscossione 
idem 
idem 
idem 
idem 

di semiriscossione 
di riscossione 
idem 

i 

idem 

idem 

• 

di semiriscossione 
di riscossione 
idem 
idem 

di semiriscossione 


. di riscossione 


È abilitata a pro- 
cedere pel con- 
trabbando. 

x* 


i 
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Porto d' Ascoli , 
Porto di Fermo 
Porto Ui Recanati 

Ravenna 

Rieti 

Rimini . . . . , 
Riofreado .... 
S. Angelo inVado 
Senigallia .... 
Terracina .... 
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. ,1 

di semiriscossione 
di riscossione 
di semiriscossione 
di riscossione 
idem 
idem 

di semiriscossione 
di riscossione 
idem 
idem 
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B 

~ ELENCO 

DEI PROCURATORI CAMERALI 

NE* LUOGHI 

DOVE SONO 1 TRIBUNALI CIVILI 
DI PRIMA ISTANZA 


Roma ,, Sostituto Commissario signor Vincenzo 
Cini. 


Ancona „ Avo. Alessandro Cinti. 

Ascoli „ Dott. Giovanni Tuero. 
Benevento ,, Dott. Emmanuele Parisio. 
Bologna ,, Dott. Domenico Accursi. 
Camerino ,, Giovanni Vitalini. 
Civitavecchia ,, Doti. Vincenzo Bartali. 
Fermo ,, Dott. Felice Preziotti. 

Ferrara ,, Dott. Francesco Bonaccioli. 
Forlì ,, Dott. Ambrogio Zojfili. 
Prosinone ,, Andrea Simeoni . 

Foligno ,, Damaso Premoli. 

Loreto „ Dott. Antonio Ciccolini. 
Macerata ,, Catervo Castellani. 

Norcia „ Ignazio Argentieri. 
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Orvieto „ Lorenzo Dizi. 

Perugia „ Avv. Nazareno Calderini. 

Pesaro • vaca „ Supplisce il sig. Francesco Muc • 
doli. 

Ravenna ,, Doti. Luigi Agnoli. 

Rieti „ Felice Flavoni. 

Spoleto ,, Gio. Battista Piini. 

Urbino „ Doti. Francesco M. Palducci. 

Velletri ,, Giovanni Segnati. 

Viterbo „ Vincenzo Grispigni. 
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ARTICOLI 

Del regolamento legislativo e giudiziario 
de' io novembre i834 
richiamati nell'editto de' 18 agosto 1 835 
sul contrabbando. 


§. 328. Le cause di qualunque somma, maggiore 
o minore di dugento scudi , che riguardano l’inte- 
resse dell’erario pubblico, saranno. conosciute e de- 
cise in primo grado dai tribunali civili nelle pro- 
vincie , ed in Roma dalla congregazione civile del- 
l’A. C. , composta di cinque giudici come al §. 320. 

• §. 3ao. La congregazione civile dell’A. C. 
sarà composta dei tre Prelati luogotenenti 
e di due più anziani consiglieri nell'ordine 
di nomina, allorché si dovranno giudicare 
le cause concernenti lo stato delle perso- 
ne : sarà presieduta dal Prelato vice-pre- 
sidente del primo turno. 

Mancando alcuno dei giudici , sarà supplito 
dal terzo consigliere : questi sarà rimpiaz- 
zato da un giudice uditore. 

§. 329 . Dalle sentenze dei tribunali civili e della 
congregazione civile dell’A. C. si appella, se e co- 
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me di ragione , al tribunale della piena Camera re- 
siliente in Roma. 

§. 33o. 11 tribunale della piena Camera è com- 
posto di cinque Prelati , che hanno il titolo di Chie- 
rici della Camera Apostolica , ed è presieduto dal 
più anziano fra essi col nome di decano. 

L’Avvocato generale del fisco ed il Commissa- 
rio generale della Camera potranno intervenirvi per 
sostenere gl’interessi fiscali. 

§. 33 1 . Se la sentenza proferita dal tribunale 
della piena Camera in secondo grado di giurisdi- 
zione è difforme da quella di prima istanza , la cau- 
sa dovrà conoscersi e giudicarsi in terzo ed uttinto 
grado dal tribunale della s. Rota. 

§. 412 . 11 giorno della presentazione e quella 
della scadenza non s’intenderanno mai compresi nel 
termine dalle citazioni ed altri atti di notifica o d'in- 
timo alla persona , o al domicilio. 

Questo termine sarà prolungato di un giorno 
per ogni venti miglia di distanza tra il domicilio , 
o dimora della parte intimata, ed il luogo della 
comparsa : la distanza minore di venti miglia non 
dà luogo a prolungamento. 

Se sono citate 0 intimate più persone , si ba 
riguardo al domicilio , o dimora più lontana. 

§. 1 65i. Il fisco non può essere mai condan- 
nato alle spese , neppure a titolo di danni ed in- 
teressi. 
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Esso non può ripeterle contro il soccombente, 
salva l’eccezione contenuta nel §. 1693. 

• TITOLO XVI. 

SEZIONE XIX. 

Della mano regia, (a) 

§. 1 655 . In tutt’ i casi , ne' quali , sia per legge , 
sia per concessione Sovrana , compete il diritto di 
procedere con la mano-rcgia , si dovrà nn’osservare 
le norme contenute nei §§. seguenti. 

§. i 656 . La mano-regia sarà intimata tre giorni 
prima dell’esecuzione. 

§. 1657. L’atto d'intimo enuncierà: 

i.° la somma da pagarsi; 

2. 0 la causa od il titolo , pel quale essa c do- 
vuta ; 

3 .* la comminatoria che , non effettuandosi il 
pagamento , sarà rilasciata l’ordinanza esecutiva. 

§. 1 658 . L'intimo sarà preceduto dalla produzione 
del titolo o documento nella cancelleria del tribu- 
nale civile della provincia. 


(a) Questa Sezione si riporta per intiero a maggior chia- 
rezza, quantunque non tulli gli articoli sieno richiamati 
ed applicabili. 

. . . ; • * 
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§. 1659. Se trattasi ili dazj fiscali, o ili gabelle 
comunitative , terrà luogo ili titolo o documento 
una nota dei debitori morosi e delie somme dovute 
da ciascuno : questa nota sarà sottoscritta dall’am- 
ministratore , o agente fiscale 0 comunitativo inca- 
ricato dell’esigenza. 

§. 1 660. Nel caso del §. precedente , se il nu- 
mero dei debitori da escutersi è maggiore di cin- 
que , potranno tutti esser compresi in un solo in- 
timo : tale intimo sarà notificato col mezzo dell’af- 
fissione in istampa. 

§. 1661. L’affissione si farà dal cursore: 

1.* alla porta dell’uditorio del tribunale; 
a.* alla porta del palazzo comunitativo del luo- 
go ove sono posti i beni gravati del dazio ; 

3 .° in tutt'i luoghi ove sogliono affiggersi gli 
atti governativi. 

§. i66a. Negli altri casi , l'atto d’intimo dovrà pre- 
sentarsi alla persona o nel domicilio di ciascun debitore. 

§. i 663 . L’affissione e la presentazione dell’intimo 
si farà con le forme stabilite per gli atti di citazione. 

§. 1664. Se nel termine assegnato dal §. «656, 
il debitore non avrà eseguito il pagamento della 
somma dovuta , il presidente del tribunale rilascierà 
l'ordinanza esecutiva della mano-regia. 

i 665 . L’ordinanza esecutiva della mano-regia 
conterrà : 

1 .• i nomi e cognomi dei debitori ; 
a.* le somme da pagarsi e l'indicazione della 
causa 0 titolo del pagamento; 
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3 .* la menzione dell’ intimo, affisso ovvero pre* 
Sentalo , e prodotto in cancellerìa ; 

4® l'ordine al cursore di costringere i debitori 
al pagamento con tutt'i mezzi di ragione; 

5 . la sottoscrizione del presidente e del can- 
celliere. 

§. 1666. L’ordinanza non sarà nè intimata, nè 
notificata : ne sarà consegnata al cursore una copia 
autentica munita delle forme prescritte dai §§. 609 
e 610: il cursore estenderà i processi verbali di 
esecuzione con le regole indicate nel titolo XIV. 

§. 1667. È permesso ai debitori di far’opposizio- 
ne alla mano-regia. , 

§. 1668. L’opposizione si farà con atto di cita- 
zione , libellata e contenente i motivi , a compa- 
rire innanzi il tribunale civile : il presidente potrà 
abbreviare il termine- della comparsa ma senz’ag- 
giungere veruna clausola sospensiva o in ibi ti va : 
tal clausola sarebbe nulla e di niun valore , come 
al §• * 654 . 

§. 1669. Apparterrà al tribunale il sospendere, 
inibire , annullare o revocare la mano-regia : fin- 
tantoché la sospensione , l’ inibizione , l’ annulla- 
mento o la revoca non sarà ordinata , la mano- 
regia potrà eseguirsi liberamente non ostante l’op- 
posizione. 

§. 1670. Il tribunale non potrà mai ordinare la 
sospensione 0 l’inibizione prima di proferire il giu- 
dizio definitivo , quando trattasi di dazj fiscali o co- 
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ra imitativi: qualunque controversia, clie potesse in* 
sorgere sulla quota del dazio o gabella , sarà decisa 
amministrativamente , e trattata in devolutivo innanzi 
l'autorità competente a forma della legge. 

Negli altri casi potrà sospendere l’esecuzione 
quando il debitore opponente produca una prova 
scritta , da cui risulti il pagamento. 

§. 1671. L’annullamento o la revoca della mano- 
regia non potrà ordinarsi , che allorquando concorra 
alcuna delle seguenti circostanze : 

t. # se non furon’osservate le forme stabilite nei 
§§. i 656 al i 658 , e dai §§. 1661 al i 663 ; 

a.® se non compete il diritto di procedere con 
la mano-regia ; 

3 . ® se la somma richiesta non fosse ancora esi- 
gibile ; 

4. ® se il debitore giustilica che la somma stessa 
fu pagata. 

§. 167». La prova del pagamente dovrà essere 
scritta e legale: non sarà ammissibile il pagamento 
se non è fatto in quella causa, ed in estinzione 
di quella rata di debito, per la quale si è proce- 
duto con la mano-regia. 

Non saranno valide , nè efficaci le ricevute , 
se non siano fatte da persone autorizzate a riceve- 
re , e nelle forme richieste dalle leggi fiscali. 

§. 167 3 . Ogni altra eccezione di qualunque spe- 
cie , abbenchè ammissibile ne’giudizj sommarj e pri- 
vilegiati , compresa quella di compensazione , ed ogni ' 
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altra prova di pagamento , fuorichè la prova icritta 
e legale a termini del § precedente , non sarà de- 
ducibile contro la mano-regia. 

§. 1674. La competenza de’tribunali è limitata 
alle sole eccezioni ed alle sole prove , che sono 
enunciate nei §§. 1671 al 1673. 

Le sentenze , che ammettano altr'eccezioni ed 
altre prove , saranno nulle per mancanza od ec- 
cesso di potere. 

§. 1675. La nullità indicata nel §. precedente 
si deduce in via di gravame avanti il tribunale del- 
la piena Camera come tribunale di appello. 

La questione sarà decisa cogli stessi metodi, 
ebe sono stabiliti per le controversie relative aH'ese- 
cuzione provvisoria de’giudicati. 

La sentenza della piena Camera non sarà sog- 
getta ad ulteriore appello , reclamo o revisione. 

§. 1676. La legge non accorda in verun caso 
l’effetto sospensivo all’appello, o reclamo interposto 
dai debitori contro le sentenze , che riguardano l’ese- 
cuzione della mano-regia. 

E vietato il ricorso al tribunale d'appello per 
ottenere l’inibizione: le inibizioni ebe venissero 
chieste od accordate saranno nulle ed inefficaci di 
pieno diritto, senzachè faccia d’uopo di ordinarne 
l’annullamento, 

§. 1677. Non v’è bisogno di sentenza per pro- 
cedere alla vendita de’bcni pignorati. 

§. 1 07O. La vendila sarà annunciala col mezzo 
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di pubblici avvisi: gli avvisi saranno affissi anche 
alla porta della casa di abitazione del debitore : tale 
affissione equivale alla notifica. ' 

§. 1679. Non potranno pubblicarsi gli avvisi se 
il cursore non avrà prodotto in cancellerìa il pro- 
cesso verbale del pignoramento, e non sara decor- 
so il termine di tre giorni da tale produzione. 

§. 1680. Quando ha luogo la stima per proce- 
dere all'incanto , il perito sarà nominato dal presi- 
dente del tribunale sopra semplice memoria di co- 
lui , che procede con la mano-regia : negli avvisi 
dovrà enunciarsi il primo prezzo dell’ incanto , a 
forma del §. 1299, e la produzione della perizia. 

§. 1681. Non sarà tenuto il pignorante a pro- 
durre il capitolato per la vendita dei beni immo- 
bili : sarà indicato negli avvisi il primo prezzo del- 
l'incanto , come ai §§. i3io e i 33 g. 

§. 1682. Gli avvisi per la vendita degrinrraobili 
saranno sottoscritti dal cancelliere del tribunale. 

§. i 683 . La vendita dei mobili non potrà ese- 
guirsi che dopo cinque giorni dalla pubblicazione 
degli avvisi : quella dei beni immobili non potrà 
eseguirsi che dopo il termine di dieci giorni. 

§. 1684. Si eseguirà la vendita definitiva nel pri- 
mo incanto, abbenchò non concorrano tre oblatori. 

§. i 685 . 1 mobili soggetti a stima, gl’imraobili , 
e le azioni o diritti reali si venderanno definitiva- 
mente al maggiore oblatore , quante volte l’offerta 
superi il primo prezzo dell'incanto. 
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§. 1 686. L’atto di vendita , allorché ai tratta di 
mobili , sarà esteso dal cursore : allorché si tratta 
d’immobili, sarà esteso dal cancelliere del tribuna- 
le , vi sarà unita la perizia e l’estratto dei registri 
censuarj. 

§. 1687. Se nell'incanto non compariscono offe- 
renti , o non vi sono offerte superiori al printo prez- 
zo , potrà colui , che procede con la mano- regia , 
farsi aggiudicare i beni o diritti pignorati , osser- 
vando il disposto nel capitolo V. della sezione VII. 
titolo XIV. , con le seguenti modificazioni : 

i.° l’aggiudicazione non sarà ordinata dal tri- 
bunale: si farà pei mobili dal cursore , e per gl’im- 
mobili ed azioni reali , dal cancelliere : l’uno e l'al- 
tro ne farà menzione nel processo verbale della 
vendita ; 

a.* trattandosi di mobili non stimati prima del- 
l'incanto , la stima si farà da un perito , che do- 
vrà nominarsi dal presidente del tribunale , come 
al §. 1680: in questo caso si dichiarerà nel pro- 
cesso di vendita , che i mobili sono aggiudicati per 
la somma corrispondente a due terzi della stima , 
che sarà fatta dal perito : la stima sarà quindi in- 
serita nel processo, 

§. 1688. Le nullità degli atti esecutivi della mano- 
regia, e le opposizioni de'terzi saranno conosciute 
e giudicate dal tribunale civile. 

Gli atti d’esecuzione non rimarranno mai so- 
spesi od impediti: non è ammesso verun ricorso al 
tribunale supremo di Segnatura, 
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§. i68g. L’appello dalle sentenze dei tribunali 
nelle controversie di nullità , e nelle dimande inci- 
denti } anche sull’opposizione de’terzi , sarà sempre 
devolutivo a termini dei §§. 1 4^3 e è vie- 

tato al tribunale d’appello d'accordare qualunque 
inibizione , come al §. 1676. 

§» 1690. Sarà valida l’esecuzione della mano- 
regia per le tasse o dazj fiscali , o comunicativi , 
quantunque fatta e consumata mediante la vendi- 
ta, o aggiudicazione sopra beni ritenuti dal debi- 
tore in comunione con altri , salvo al terzo il di- 
ritto di rivalsa contro lo stesso debitore , come di 
ragione. 

§. 1691. La regola ch’è prescritta dal §. r 38 g 
intorno all’arresto personale per gli affari di com- 
mercio , è comune all'arresto del debitore , iu ese- 
cuzione della mano regra. 

§. 1692. Se il debitore viene arrestato per tas- 
se , diritti e crediti dell'erario , non sarà luogo al 
deposito degli alimenti : dovrà al medesimo sommi- 
nistrarsi' il vitto ordinario che viene somministrato 
ai detenuti dal fornitore del tesoro: il tesoro ne 
avrà il rimborso dagli amministratori , o appaltato- 
ri , che avranno assunta l’ohhligazione di escutere 
i debitori a loro spese. 

§. i 6 g 3 . Le spese per gli atti di pignoramento, 
di affissione o notifiche, d’incanto, di vendita, 
di aggiudicazione , di arresto , e quelle pure per 
le stime dei periti , sarauno a carico dei debitori , 
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non ostante il disposto nella seconda parte del 

$. » 65 1 - 

§. i 6 (j 4 - Gli atti d'intimo, e di esecuzione della 
mano-regia si faranno dai cursori ordinarj legalmente 
approvali ed esercenti presso i giudici e tribunali. 

§. i6g5. In tutto il resto si osserveranno , anche 
in ordiue alla mano-regia , le prescrizioni contenute 
nel titolo XIV. 

§. 1696. Non è derogato agli speciali regolamenti 
per gli amministratori camerali , per le tasse o di- 
ritti esigibili daH’amtninistrazione del bollo e del re- 
gistro , e dalle altre amministrazioni fiscali in tutto 
ciò che non fosse espressamente contrario alle pre- 
senti disposizioni. 

§. 1697. Allorché si procede con la mano-regia , 
nou è luogo al ricorso per l’avocazione o per l'unio- 
ne delle cause, al tribunale supremo di Segnatura: 
gli altri ricorsi allo stesso tribunale , enunciati nel 
§ 338 , nou avranno mai effetto sospensivo. 


( N. 38 .) Ordine circolare della presidenza del 
Censo agl' ispettori e cancellieri del censo sul- 
la seguila consegna de', ruoli , ed ulteriori 
disposizioni pel nuovo censimento. 

3 1 OTTO BUE i 835 . 

Art 1. In conformità dei due ordini circolari del 
dicastero del Censo in data del 26 agusto e 17 seti* 

vii. y 
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temere di quest’anno , come ancora della notifica- 
zione della Segreterìa per gli affari di Stato inter- 
ni dei 28 settembre prossimo passato, dovendo es- 
ser stati consegnati tutt'i ruoli della dativa sì ru- 
stica che urbana dai cancellieri del censo a tutt’i 
rispettivi amministratori camerali prima dell’entrante 
mese di novembre , sarà cura de’cancellieri suddet- 
ti di trasmettere a questo dicastero una copia con- 
forme delle ricevute degli enunciati ruoli consegna- 
ti agli amministratori medesimi. 

2. Non si dubita, ebe dai cancellieri si sarà 
esattamente adempiuto all’art. 6 della prefata circo- 
lare del 26 agosto n.* 7 , in cui si prescriveva , 
che in quei territorj o comunità , nelle quali gene- 
ralmente nel vecchio catasto r terreni responsivi 
non erano descritti in testa degl’ investiti , e ben- 
ché descritti non avevano questi pagata la dativa 
reale , si formasse un’appendice ai ruoli , applican- 
do ai padroni diretti l'intiera dativa reale pei terre- 
ni responsivi ; e su di ciò si attende uno speciale 
sfogo dalla diligenza dei singoli cancellieri. 

3 . Sarà cura precisa dei cancellieri di prestarsi 
in somministrare tutte le dilucidazioni necessarie 
sulle partile dei ruoli , ove i possidenti ne facesse- 
ro richiesta ; come anche di agevolare agli ammini- 
stratori camerali ed esattori l'esigenza con quegli 
schiarimenti , che si credessero opportuni. 

4. Qualora siano richiesti certificati di possiden- 
za, dovranno rilasciarsi i medesimi non più sull an- 
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tico, ma sul nuovo catasto tanto rustico che urba- 
tro , colla clausola però ,, salve le modificazioni , 
che potranno subire i nuovi estimi nella revisiona 
generale. „ . 

5. Egualmente sui nuovi catasti, e non sui vec- 
chi , dovranno effettuarsi le volture col sistema dei 
libri de' trasporti temporanei già in corso nelle can- 
cellerie , e parimenti sui nuovi dovranno intimarsi 
le multe ai morosi. 

6 . Peraltro, mentre tanto i certificati che le vol- 
ture dovranno operarsi sui nuovi catasti , si richia- 
ma l'attenzione dei cancellieri nel conservare non 
solo le mappe , catasti e catastini del nuovo esti- 
mo , ma ancora tutt'i catasti , mappe ed altro re- 
lativo al vecchio censimento. 

7 . Se .mai in qualche cancelleria fosse indispen- 
sabile di legare i catastini, ne promuoveranno i can- 
cellieri istanza alla presidenza per provvedere alle 
urgenze. 

Poma 3i ottobre X 835. 

Il prò- Presidente 

P. MAN CELLI. 

* . Il Direttore generale 

I~ MARINI. ' i 
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(N. 3g.) Ordine circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni a schiarimento di 
dubbio insorto sull'interpretazione di alcuni 
articoli del regolamento organioo e di proce- 
dura criminale. 

i novembre i 835. 

Essendo insorto dubbio sull'intelligenza ed appli> 
cazione degli articoli 47 1 6 474 del regolamento 
organico e di procedura criminale , inteso l'oracolo 
della viva voce di Nostro Signore , si dichiara quanto 
sìegue. 

V-, §. I, Il disposto nel §. 47* » et® permette ai giu- 
dici di ordinare l'arresto del reo pei delitti minori 
,, secondo che lo esigano le circostanze ,^non può 
estendersi oltre i casi , in cui questa misura si ri- 
conosca necessaria, avuto riguardo alla qualità del 
fatto e della persona da arrestarsi. 

§. IL Affinché nei casi contemplati dall’art. 474 
abbia luogo l’abilitazione per la difesa fuori del car- 
„ cere , non v’§ bisogno che il reo ne faccia la di- 
manda: il giudice dopo averlo interrogato , può abi- 
litarlo ex officio , ordinando che sia dimesso con 
le Ingiunzioni e cautele enunciate nello stesso ar- 
ticolo. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
il * di novembre 1 835. 

A. D. CARD. GÀMBERINI. 
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(N. 4o. ) Norme riguardanti il concambio del 
consolidato libero in rendita innominata , os- 
sìa in cartelle o certificati al portatore. 

7 NOVEMBRE I 835. 

NOTIFICAZIONE 

Per la precisa esecuzione delle Sovrane disposi- 
zioni della Santità di Nostro Signore pubblicate da 
Monsignor Tesoriere generale con la notificazione 
de ’19 settembre scorso, sul concambio del consoli- 
dato libero in rendita innominata , ossia in cartelle 
o certificati al portatore, ed adesivamente a quanto 
è prescritto dalla Santità Sua , e viene annunciato 
nell’art. 8 della notificazione stessa , è stato supe- 
riormente approvato il seguente. 

REGOLAMENTO 

Art. i. Il creditore del consolidato libero o il suo 
legittimo rappresentante munito di speciale procura 
contenente la facoltà o di dimandare il concambio 
come sopra , o di vendere , dovrà emetterne , e fir- 
marne la relativa dimanda sul registro apposito aperto 
presso la direzione generale del debito pubblico a 
forma dell’art. i della sopraddetta notificazione , e 
dovrà contestualmente consegnare il certificato o cer- 


Digitized by Google 



( 342 ) 

tifirati della rendita consolidata , che vuoi contam- 
inare , emettendo e firmando la corrispondente di- 
chiarazione a tergo dei medesimi. Se il concambio 
del consolidato libero sarà richiesto da creditori ina- 
bili secondo le leggi a contrattare, e ad obbligarsi, 
dovrà esibirsi ancora il decreto, o rescritto facolta- 
tivo dell'autorità competente. 

9 . Nel suddetto registro saranno- descritti delta- 
glialamenté i certificati del consolidato , che si con- 
segnano , indicandosi cioè il nome del creditore , a 
cui favore è intestato ciascun certificato, il numero 
del registro d'iscrizione generale , e l'ammontare della 
rendita dal medesimo certificato risultante. 

3. La suddetta dimanda e dichiarazione verrà 
ricevuta dal segretario generale della direzione sud- 
detta , il quale assicuratosi dell'identità della perso- 
na anche col mezzo de’testiinonj ad esso cogniti , 
trovata regolare la procura, e i documenti nei òa- 
si, in cui come sopra avrà luogo la produzione del- 
l’una , o degli altri , e verificato il credito risultante 
dal certificato o certificali consegnati pel concam- 
bio, munirà la dimanda della sua firma. 

4- La dimanda riconosciuta e firmata com'e so- 
pra, non che il certificato o certificati da concam- 
biarsi saranno sottoposti al direttore del debito pub- 
blico ,_ al quale soltanto spetterà , rinvenuto il tutto 
in regola, di ordinare il trapasso della corrispon- 
dente partita dal consolidato nomihato alla rendita 
innominata, facendo contemporaneamente cancella- 
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re la partita suddetta , con annotazione del trapasso 
stesso , dal registro del consolidato nominato , e ri* 
portare su quello della rendita innominata. 

5. Eseguito il trapasso, la cancellazione e l’iscrU 
zione suddetta , ciascun certificato del consolidai» 
nominato concambiato «ara annullato mediante l’ap- 
posizione in fronte di una marca portante l’epigrafe 
„ annullato pel concambio a termini della, notifica*- 
zione 19 settembre i835 „e contestualmente sarà 
rilasciata la cartella o cartelle , ossiano certificati al 
portatore , ed il certificato o certificati annullati 
saranno conservati presso la direzione suddetta di- 
stinti per fascicoli , ciascuno dei quali porterà il 
numero identifico apposto alla dimanda. 

6 . Le cartelle , al portatore da rilasciarsi come- 
sopra , saranno sommariamente descritte nel regi-* 
atro, di cui all'art. 1 ., precisandosi la quantità delle 
medesime, la serie ed il numero , ed a piè di tale 
descrizione sarà emessa la ricevuta della consegna 
da chi le ritirerà. 

7 . A. tali cartelle , che già trovansi preparate 
presso la direzione generale del debito pubblico , 
sono uniti i rincontri pel pagamento delle compe- 
tenze trimestrali dei cinque anni da decorrere dal 
primo gennajo del prossimo anno i836, come pure 
è unito il recapito , da esibirsi al termine di detto 
periodo alla direzione generale del debito pubblico 
per conseguire il nuovo foglio contenente i rincon- 
tri pel pagamento di altri cinque anni , ed il reca- 
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pilo pel quinquennio successivo , lo che sarà ripe- 
tuto alla scadenza di ciascun quinquennio. 

8. Le cartelle sostituite ai certificati concambiati 
saranno consegnate a chi avrà fatto la dimanda, 
ed avrà esibito i certificati del consolidato nominato 
come sopra. Chinnque dopo scaduto il trimestre , 
presenterà i rincontri , otterrà il pagamento delle 
competenze trimestrali, e chiunque alla rispettiva 
scadenza del quinquennio esibirà il recapito suddet- 
to , conseguirà il foglio dei nuovi rincontri pel pa- 
gamento delle competenze nei successivi cinque an- 
ni , al qual foglio sarà annesso il nuovo recapito. 
Tanto il suddetto pagamento , quanto la consegna 
del foglio e recapito come sopra , seguirà aenz'al- 
cona eccezione , nè sarà ammesso alcun’impedimen- 
to od opposizione per qualunque siasi motivo. Ef- 
fettuata la consegna della cartella al portatore e 
del foglio e recapita predetto la direzione del de- 
bito pubblico, ed il Governo non risponde nè dei- 
runa , nè degli altri. 

9. I possessori di detta rendita innominata , po- 
tranno tutte le volte che loro piaccia concambiarla 
in consolidato nominato. À quest'effetto dovranno 
esibire la cartella o cartelle oasiano certificati al 
portatore unitamente ai rincontri pel pagamento 
delle competenze trimestrali non scadute , facendo- 
ne la dimanda sopra il registro aperto a tal uopo. 
In tal caso la direzione generale del debito pubbli- 
co procederà allaanullaweiUo di dette cartelle os- 
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siano certificati al portatore , ed alla radiazione del 
eredito relativo dal registro del consolidato innoini» 
nato , e contestualmente eseguirà l'iscrizione della 
partita sul registro del consolidato nominato rila- 
sciandone il certificato corrispondente , a forma del 
regolamento 19 agosto 1 B 22 . 

Roma dalla direzione generale del debito pubbli- 
co li 7 novembre 1 835. 

Il Direttore generale del debito pubblico 
U. PRINCIPE DEL DRAGO BISCIA GENTILI. 


( N. 4*-) Ordine circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni , col quale si richia- 
mano all'osservanza alcuni obblighi riguar- 
danti i medici e chirui'gi condotti delle co- 
munità. 

IO NOVEMBRE 1 035. 

* I 

Sebbene tutt'i medici e chirurgi condotti delle 
comunità dello Stato Pontificio o per convenzione, 
o per antica consuetudine fosser'obbligati di esegui- 
re gratuitamente le ricognizioni delle persone uccise 
o ferite per delitto o per infortunio , e di fare qua- 
lunque ispezione ed operazione relativa a criminali 
processure ; nondimeno si è di recente introdotto il 
costume o di non far menzione o di escludere 
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«pressamente tali obblighi dai capitolati e dalle am- 
missioni dei detti officiali di sanità. 

Volendo la Santità di Nostro Signore liberare il 
pubblico erario , ed insieme i suoi sudditi , dalla 
nuova gravissima spesa dei compensi assegnati per 
le cause suddette , ci ha commesso di ordinare quan- 
to siegue : 

Art. i. Tutte le comunità dello Stato Pontificio 
dovranno porre nei capitolati e nelle convenzioni 
coi medici e cbirurgi condotti l'obbligo di eseguire 
le operazioni sopra indicate s^nza poter reclamare 
alcun compenso dal pubblico erario. 

a. Nei consigli comunali per la ballottazione dei 
detti officiali di sanità qualunque conferma dei me- 
desimi non dovrà accordarsi fuorché coH’obbligo 
prescritto nell’articolo precedente. 

3. Agli stessi officiali di sanità è conservato per 
la sola spesa di viaggio l'indennizzo ammesso dal 
n.“ 4 dell'art. V. della tassa pubblicata dalla Segre- 
teria di Stato li 1 8 febbrajo i832. 

4. E riserbato ai medesimi il diritto di conseguire 
per le dette operazioni gli' emolumenti stabiliti nel 
citato art. V. n.® 2 della detta tassa da quelli che 
siano condannati. A quest'effetto ne sarà inserito 
l' importo nella tassa delle spese fiscali. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li io novembre 1 8 35. 

A. D. CARD. CAMBERINI. 
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(N. 4 2 ) Istruzione, concernente le attribuzioni 
ed i doveri del giudice dei mercenarj. 

20 NOVEMBRE 1 835. 

§. I. Essendosi disposto col §. 3o6 del motu- 
proprio ì o novembre 1 834 » che >1 giudice de’ mer- 
cenarj è addetto al tribunale di Campidoglio , si di- 
chiara ch’egli dipende dal signor Senatore di Roma , 
e che rimane soggetto alla di lui censura e disci* 
piina come gli altri giudici dello stesso tribunale. 

§. II. Il giudice dei mercenarj risiede nel pa- 
lazzo senatorio , e vi tiene le udienze ordinarie e 
le udienze economiche per le cause non maggiori 
di scudi dieci, anche nei giorni festivi di precetto: 
debbe usare la toga e la piccola toga accordata agli 
altri giudici capitolini. . 

§. III. Giudicando, economicamente proéede coi 
metodi prescritti agli altri giudici economici nel ti- 
tolo XVI. sezione XXII. parte III. del suddetto 
motu-proprio , nondimeno gl* intimi possono esser pre- 
sentati o col mezzo di un cursore capitolino , o 
dalla stessa parte in presenza di due testimoni , che 
sottoscrivono l’atto. Nei casi contemplati dal §. 1733 
il ricorso s’interpone al signor Senatore. 

§. IV. Nelle udienze economiche il giudice è as- 
sistito da un commesso cancelliere del tribunale eco- 
nomico senatorio : questi debbe tenere il registro di 
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cui nei §§. 1701 e 1728, e notarvi gli atti ivi 
indicati. 

§. V. La brigata de' carabinieri addetta al tribu- 
nale senatorio veglia al buon'ordine delle udienze, 
e presta al giudice la mano forte. 

§. VI. A termini del rescritto 4 dicembre 1796 
non è dovuto al giudice verun’ emolumento nelle 
cause che risguardano le mercedi campestri : nelle 
altre cause economiche viene osservata la tassa ora 
vigente in virtù degli altri rescritti aa agosto 1793 
e 21 giugno 1795. 

§. VII. Gli emolumenti si esigono dal cancelliere 
del tribunale economico , che li deposita nella cassa 
senatoria : la somma depositata detrattane la decima 
parte a vantaggio della cancellerìa , si consegna al 
giudice nel fine di ogni mese con ordinanza dei 
signor Senatore. 

§. Vili. Il signor Senatore fa notare in un re- 
gistro numerato e vidimato in ogni carta con la 
sua firma gli emolumenti esatti e depositati, e l’ im- 
porto di ciascun’ordinanza ch'egli rilascia al giudice 
de' mercenari : al finire di un semestre rimette alla 
Segreterìa per gli affari di St^lo interni un'estratto 
autentico di tali ordinanze. 

§. IX. L’onorario del giudice de’ mercenari è quel- 
lo stesso ohe ha goduto finora. 

X. Rimane a carico del giudice attuale la pen- 
sione da esso convenuta in favore delia vedova del 
fu giudice Derossi. 
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§. XI. Se dal conto semestrale da esibirsi a for- 
ma del §. Vili, risulterà che l’importo degli emo- 
lumenti è assai limitato, s’implorerà da Nostro Si- 
gnore l’opportuna provvidenza in favore soltanto del 
giudice attuale , e finché dovrà egli sostenere il peso 
dell’enunciata pensione. 

§. XII. Non è luogo all’arresto personale per de- 
bili civili risultanti da decreti economici del giudice 
de’ mercenarj : i debitori che si trovaQo arrestati , 
sono dimessi immediatamente oon ordinanza del si- 
gnor Senatore. Per le somme maggiori di scudi dieci 
si osserva il disposto nella sezione IX. titolo XIV. 
parte III. del citato motu-proprio io novembre i 834 - 

§. XIII. Occorrendo l'opera del cursore, le di 
lui mercedi sono tassate colle norme prescritte pei 
portieri e cursori economici di Roma dal §. 579 
dell'editto 17 dicembre 1834. * 

- §. XIV. Gli atti , le carte , i protocolli esistenti 

presso il giudice de’ mercenarj debbono depositarsi 
nella cancellerìa del tribunale economico a diligen- 
za del signor Senatore. 

§. XV. Un’estratto della tassa degli emolumenti 
dovuti al giudice de' mercenarj nelle cause econo- 
miche e delle mercedi del cursore si tiene affisso 
nella cancellerìa e nella grande aula capitolina uni- 
tamente ad una copia della presente istruzione. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
il ao novembre 1 835 . 


A. D. CARD. GAMBERINI. 
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( N. 43. ) Norme da osservarsi fino all' esito della, 
revisione del nuovo estimo censuario nelle ven- 
dite giudiziali de' beni immobili. 

20 NOVEMBRE >835. 

Essendosi stabilito con gli ordini circolari degli 1 1 
e 16 luglio scorso, di sottoporre il nuovo estimo 
censuario ad una revisione generale che lo renda de* 
fìnitivamente proporzionato ed uniforme ; la Santità 
di Nostro Signore si è degnata dichiarare , che fino 
all’esito di tal revisione rimane fermo, e dovrà ese- 
guirsi , quanto è disposto nel §. 1 8o5 del suo motu- 
proprio io novembre i834 intorno alle stime da 
farsi dai periti per fissare il primo prezzo degl' in- 
canti nelle véndile giudiziali de’beni immobili. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 20 novembre j 835. 

A. D. CARD. GAMBER1NI. 
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(N. 44 -) *S’ / dichiara y che tanto sui fondi dati 
a risposta annua fìssa , che su quelli dati a 
' risposta eventuale , le tasse debbano continuare 
provvisoriamente a pagarsi da coloro che le 
hanno pagate finora. 

a3 novembri 1 835. 

Essendo insorto dubbio sull* intelligenza ed appli- 
cazione dei Sovrani comandi espressi negli artico* 
li 6 e 7 dell’ordine circolare emanato dal dicastero 
del Censo il dì 26 di agosto scorso; la Santità di 
Nostro Signore si è degnata dichiarare, che me- 
diante le disposizioni dei suddetti articoli ha voluto 
comprendere , siccome ‘debbono esser compresi , tan- 
to i fondi dati a risposta annua fissa in danaro 0 
in generi, ossia in enfiteusi per un annuo canone, 
quanto i fondi dati a risposta eventuale in ragione 
di una quota partp del raccolto; cosicché per tutti 
questi fondi generalmente ed indistintamente debba 
osservarsi la disposizione dell’art. 7 : e cioè conti- 
nuino a pagare le tasse provvisoriamente quelli , che 
le hanno pagate finora. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
-li 2 3 novembre 1 835 . 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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(N. 45.) Disposizioni riguardatiti l' estrazione ed 
estinzione de' certificati della nuova nudità 
consolidata , creata col Pontificio inotu-proprio 
degli il giugno »83i. 

3o NOVEMBRE 1 835. 

NOTIFICAZIONE 

• 

In adempimento delle disposizioni date dalla San- 
tità di Nostro Signore col suo inotu proprio del dì 
li giugno i83i , e delle successive prescrizioni in- 
giunte con Sovrano oracolo dall’ Eminentissimo e Re- 
verendissimo signor Cardinal Segretario per gli af- 
fari di Stalo interni con dispaccio de' 26 novem- 
bre i83i, previa la notificazione pubblicata li *5 
novembre del passalo anno i834, si procede nel 
giorno 27 del mese suddetto, nel palazzo di Mon- 
te citorio , secondo l'uso, all’estrazione de’ certificati 
della nuova rendita consolidata , creata col soprac- 
citato motu proprio. Quindi nel corrente anno i835, 
la somma di scudi cinquantamila , è stala pagata 
nelle solite quote mensuali di scudi 4 '66 66 i a 
forma della seguita estrazione della quale 6 Ì diede 
già piena cognizione colla successiva notificazione 
del 1 dicembre del ripetuto anno 1 834- 

Dovendosi egualmente , al cadere dell’anno cor- 
rente , devenire all’estrazione de’ certificati della stessa 
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specie, da rimborsarsi in altra somma di scudi cin- 
quantamila , nel prossimo anno i836, si notiGca , 
die l’estrazione predetta avrà luogo il giorno 3 di- 
cembre prossimo nel suddetto locale di Monte ci- 
torio al mezzo di in punto , nelle consuete forme 
legali. 

E poiché gli scudi cinqdantamila da rimborsarsi 
nel presente anno 1 835 furono desunti , ( come ven- 
ne annunciato dalla detta notificazione del i di- 
cembre ) , per la rata di scudi 343oo dalla classe II. 
della detta rendita , ch'era già sortita nell’estrazione 
del precedente anno i833 pel suo totale rimborso , 
cd i residuali scudi quindicimila settecento furono 
desunti dalla classe VII. , che sorti nella citata estra- 
zione del i dicembre 1 834 ; così questa classe si 
trova già destinata al rimborso totale de’ certificati, 
che la compongono nella residuale sua rata di scu- 
di ventottomila ottocento per l’anno i 836 ; e per- 
ciò nella prossima estrazione , saranno estratte in 
primo luogo le serie della ridetta classe VII. ad ec- 
cezione di quelle già estratte pel rimborso dell’anno 
corrente , affinchè i certificati delle medesime , sia- 
no rimborsati, secondo l’ordine della sortita ne’ mesi 
progressivi del suddetto anno i836, e sarà quindi 
estratta la classe , i di cui certificati saranno rim- 
borsati per la rata di scudi ventunmila dugento nel- 
lo stesso anno 1 836 , ond’esaurire il fondo di estin- 
zione stabilito in annui scudi cinquantamila , e per 
la residuai rata nel successivo anno i83j. Saranno 

V.II. a 
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anch’estratte le serie della ridetta classe, i di cui 
certificati saranno rimborsati nell'anno 1 836 , fino 
alla ridetta somma di scudi a 1200 , 

Eseguita l’estrazione , verrà pubblicato per norma 
dei creditori l'elenco dettagliato de’ certificati tutti 
sortiti pel rimborso , nel quale saranno enunciati i 
numeri de’ certificati , die verranno estinti in cia- 
scun mese del suddetto anno i836. 

Il rimborso avrà luogo colle norme prescritte , 
tanto nel citato motu proprio , quanto nella succes- 
siva notificazione di Monsignor Tesoriere generale , 
e della congregazione della cassa d’ammortizzazione 
del dì 8 luglio i83i. 

Roma li 3o novembre x 835. 

/ 

A. TOSTI Tesoriere generale. 

V. Pianciani U. Principe Del Drago B. G. 

P. Odescalchi 
P. Bernini. 
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( N. 46 .) Ordine circolare della Segreterìa per 
gli ajfari * di Stato interni , col quale si pre- 
scrivono le norme da osservarsi nella nomina , 
e rimozione di alcun impiegati comunitativi. 

5 DICEMBRE 1 835. 

La Santità di Nostro Signore avendo considerato 
che la nomina o la rimozione di alcun'impiegati co- 
munilalivi può influire direttamente nell’ interesse 
della causa pubblica , si è degnata prescrivere quanto 
siegue. 

§. I. Non avranno effetto le nomine dei segreta- 
r j , dei difensori derei, e degl'ingegneri municipali 
comunque fatte regolarmente dai consigli , se non 
vengano approvate dal preside della provincia col 
voto della congregazione governativa. 

§. II. L’approvazione non sarà accordata , che al- 
lorquando nelle persone nominate concorrano i re- 
quisiti : 

i.° di sudditanza Pontificia, 

2. 0 di sufficiente abilità , 

3° di buona condotta morale , politica e reli- 
giosa. 

§. III. Continueranno i suddetti impiegati ad es- 
sere posti a partito per la conferma , o per la ri- 
mozione in ciascun biennio : qualora ottengano dai 

consigli due conferme biennali , non potrauno u*- 

. * 


A 
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sere rimossi dall'officio , se la deliberazione consi- 
gliare non è approvata dal preside col voto della 
congregazione governativa , presso l’esame dei motivi 
pe’quali abbiano demeritata la fiducia pubblica. 

§. IV. Essendosi stabilite nei §§. 1712 e 1745 
del motu-proprio io novembre i 834 ,e negli ordini 
circolari degli 8 ottobre i 83 i num. 10829 e io gen- 
najo i 832 num. 18269 le norme da osservarsi per 
la nomina degli uditori legali e dei loro attuarj , le de- 
liberazioni successive che ne ordinassero la rimozio- 
ne non potranno eseguirsi fintantoché il preside della 
provincia col voto della congregazione governativa , 
ed inteso il parere del tribunale civile , non le ab- 
bia approvate , dopo averne conosciuti i motivi. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 5 dicembre 1 835 . 

A. D. CARD. GAMBERINF. 


( N. 47 - ) Pubblicazione dell' allo di riparto delle 
passività addizionali a carico del già monte 
di Milano designate nel proclama di quella 
commissione diplomatica dei 26 giugno 1822 
e dalla medesima liquidate. 

7 DICEMBRE l 835 . 

NOTIFICAZIONE 

Sotto il giorno 28 settembre prossimo passato 
la commissione diplomatica riunita in Milano ha 
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pubblicato attratto ili riparto delle passività addizio- 
nali a carico del già monte di Milano designate 
nel proclama della commissione stessa dc '26 giu- 
gno 1822 , e dalla medesima liquidate. 

In seguito di superiore autorizzazione si renda 
noto al pubblico il proclama della suddetta commis- 
sione qui appresso riportato , e si previene , clic 
presso gli ofbcj delle Legazioni e Delegazioni non 
che in Roma presso la direzione generale del de- 
bito pubblico son'ostensibili gli elenchi delle partite 
assunte dalla s. Sede. 

Tanto le rendite perpetue , quanto le pensioni 
saranno poste in corso di pagamento a contare dal 
primo gennajo del prossimo anno i836, e le com- 
petenze sulle une , e sulle altre decorse dal giorno , 
in cui rispettivamente incominciò a decorrere la 
rendila , o ebbe principio la pensione , e che sca- 
dranno a tutto il presente mese di dicembre saran- 
no pagate ripartitamele in dodici rate trimestrali, 
la prima delle quali scadrà nel 3i marzo del pros- 
simo anno i836. 

Egualmente in dodici rate trimestrali decombili 
in tutto come sopra , saranno pagate le partite di 
debito infruttifero derivanti dalle gratificazioni. 

Gl’interessati ad effetto di conseguire sia il titolo 
del loro credito, sia il pagamento del medesimo, 
dovranno esibire in Roma alla direzione generale 
del debito pubblico analoga istanza , e qualora que- 
sta venga promossa dai eessionarj dei creditori inte- 
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sfati nella liquidazione , dovranno unirsi all'istanza 
gli atti legali di cessione. 

Le iscrizioni delle rendite perpetue saranno sem- 
pre intestate al creditore riportato negli elenchi di 
liquidazione uniti al suddetto atto di riparto , e si 
farà menzione del cessionario nelle partite , nelle 
quali si verifichi la cessione. Questo stesso si prati- 
cherà rispetto ai certificati per le partite di credito 
infruttifero. 

Chiunque credesse a se devoluta in forza di le- 
gittimo titolo qualche partita di credito non intestata 
a suo favore negli anzidetti elenchi , per conseguir- 
ne l’inscrizione in suo nome , ed il relativo effetto 
dovrà presentare alla direzione suddetta analoga 
istanza munita delle giustificazioni atte a canoniz- 
zare legalmente il di lui legittimo diritto a conse- 
guire la partita reclamata. 

Roma dalla direzione generale del debito pubbli- 
co li 7 dicembre i835. 

Il Direttore generale del debito pubblico 
U. PRINCIPE DEL DRAGO BISCIA GENTILI. 
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commissione diplomatica riunita in Milano 

Per V esecuzione dell'articolo 97 dell'atto finale 
del congresso di Piemia 
del giorno 9 giugno i8i5. 

Essendosi dalla commissione diplomatica riunita 
proceduto ad un nuovo , ed ulteriore riparto di cre- 
diti privati ammessi a liquidazione , appartenenti a 
classi utilmente contemplate dal suo proclama del 
giorno 26 giugno 1822, e specialmente a quelle 
di cui negli articoli 1, 2, 4, 5 , 8, 9, i 3 , 17 
e 18 del proclama stesso, e riguardanti partite, 
die quantunque debitamente insinuate nei termini 
stabiliti da quello , vennero però portate a completa 
posizione di prova soltanto posteriormente al perfe- 
zionamento dell'atto di condivisione reso noto col- 
l'ultimo pubblicato avviso del giorno 19 agosto i83i. 

Quindi è che, ad adempimento delle intenzioni 
delle alte Corti che ha l’onore di rappresentare , 
porta essa a pubblica notizia che i quadri descritti- 
vi delle partite comprese nell'attuale condivisione , 
distinte secondo la specifica assunzione che n'è 
fatta dalle singole finanze interessate , per ciò che 
riguarda arretrati di pensioni inscritte al 20 apri- 
le 1814 di cui nell’art. 2 ; arretrati di dotazioni 
francesi di quinta e di sesta classe , e dell’assegno 
dell’ordine della corona ferrea contemplati dagli ar* 
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ticelì 4 o 5 ; le pensioni e gratificazioni ammesse 
a tenore degli articoli 8 e 9 , e relativi arretrati ; 
le cartelle concambiate e poste in rendita definitiva 
in esecuzione dell’art. 1 3 , o concernenti crediti li- 
quidati a tenore degli articoli 17 e 18 sempre del 
citato proclama 26 giugno 1822, furono rimessi ai 
Governi da cui debbc rispettivamente essere soste- 
nuto il corrispondente pagamento, i quali ne’modi 
che meglio troverann'opportuni faranno pervenire il 
necessario avviso alle ditte assunte per gli ulteriori 
effetti di soddisfacimento. Una capia dei ricordati 
quadri trovasi ostensibile presso gli officj della coni- / 
missione diplomatica riunita in Milano. 

Vanno in vece uniti al presente proclama i ruoli 
indicativi delle partite cadute in ispeciale assunzione 
come sopra , che procedono da liquidazione e con- 
versione in rendita perpetua di arretrati maturati an- 
teriormente al 1 gennajo 1814 di consolidato, le 
cui generatrici cartelle erano vive e sussistenti al-, 
l'atto dell avvenuto scioglimento del regno d'Italia , 
classe questa utilmente contemplata dall’art. 1 del 
più volte memorato proclama 26 giugno 1822. bissi 
ruoli verranno altresì fatti pubblicare nei proprj 
stati da ciascuno dei Governi interessali , se e come 
troverà opportuno , e potranno eziandio essere ispe- 
zionati presso gli officj della commissione diploma- 
tica riunita. 

1 rispettivi creditori per ottenere gli effetti di 
soddisfacimento dovranno rivolgersi alla parziale So- 
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Tran ita , che a senso delle indicazioni contenute nei 
predetti elenchi ha assunta la correlativa partita. 

Milano li 28 settembre i835. 

tuccni', Giunsi - Donni , 

Commissario della S. Sede. Commissari di S.M.I.R. A. 

0 

G A ETTI DE ANGELI , 

Commissario di S. M. il Re 
di Sardegna. - 

mciier , 

Commissario di S. M. V Arciduchessa 
Duchessa di Parma. 

roti , 

Commissario di S. A R. l'Arciduca 
Duca di Modena. 

(N. 48 .) Dispaccio della Segreterìa per gli af- 
fari diStato interni, con cui si comunica a 
Monsignor Tesoriere generale come resta de- 
finitivamente regolata la popolazione di Salci v 
fra le due provincie di Perugia e di Orvieto. 

8 dicembre i835. 

11 sottoscritto Cardinale Segretario per gli affari 
di Stato interni si fa sollecito di comunicare a Mon- 

» 
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signor Tesoriere generale la copia della lettera , con 
cui è stata regolata la popolazione di Salci fra le 
due provincie di Perugia e di Orvieto, diminuen- 
do cioè alla prima igG individui per attribuirli all'al- 
tra , cui spettavano- effettivamente. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 8 dicembre 1 835 - 

A. D. CARD. GAMBER 1 NI. 


Illustrissimo e Reverendissimo Signore 

m 

La statistica personale pubblicata col VI. volume 
della Collezione delle leggi Pontificie pel iU 33 e 
desunta dalle notizie, die ne recarono i diversi of- 
fici provinciali , dichiarò essere la popolazione del 
comune di Fabro ed uniti nel numero di 660 in- 
dividui e quella di Allerona nel numero di 1060. 
Ora il di lei rapporto 18 agosto prossimo passato 
n.*26i2 assegnando alla prima il numero di 773, 
ed alla seconda quello di g 35 potrebbe credersi 
che siavi nato errore in alcuna delle precorse noti- 
ficazioni non parendo ordinaria l'avvertita differen- 
za. Veduta però l’assicurazione, che V. S. Illustris- 
sima ha dato circa l’aversi ad aggiungere una quan- 
tità di 196 abitanti alla popolazione della tenuta 
di Salci spellante al comune di Fabro sottraendola 
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dalla quota assegnata alla provincia di Perugia , lo 
che appunto costituiva l’oggetto della questione da 
risolversi , si va ad autorizzare la riduzione di al- 
trettanti individui all’animato di Salci relativamente 
a quest'ultima provincia , • e se le partecipa essersi 
ammessa definitivamente nella complessiva somma 
di 969 la popolazione del ripetuto comune di Fa- 
bro per la Delegazione di Orvieto. 

Roma li 8 dicembre >835. 

A. D. CARD. GAMBERI NI. 


(N. 49 ) Dispaccio della Segreterìa per gli af- 
fari di Stato interni ali Eminentissimo Camer- 
lengo , alla congregazione sanitaria , ed a 
Monsignor Presidente dell' annona c grascia , 
col quale si dichiara appartenere all'ojficio 
dell' annona e grascia il conoscere della salu- 
brità anche de' generi che si smerciano , o 
altrimenti si negoziano in piazza Navona , 
salve alcune avvertenze e riserve. 

8 dicembre 1 835. 

Sebbene coll'editto dei 20 luglio i834 siasi di- 
chiarato esser Sovrana volontà di Nostro Signore 
che spettasse all'officio dell'annona e grascia il co- 
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noscere della salubrità di tult’i comeslibili che si 
smerciano in Roma , qualunque siano i mercati o 
luoghi di spaccio , e salve solo le risoluzioni della 
congregazione sanitaria nei casi e modi contemplati 
dall’arL io dell’editto medesimo, pure essendosi pro- 
mosso alcun dubbio sul punto se o no quelle di- 
sposizioni risguardino nominalmente anche i generi 
che si portano, si smerciano, od altrimenti si ne- 
goziano in piazza Navona , ha la Santità Sua ordi- 
nato al sottoscritto Cardinale Segretario per gli af- 
fari diStato interni di rispondere affermativamente, 
coll'avvertenza , che da ciò non emerga detrimento 
alle attribuzioni del Camerlengato in quanto riguar- 
dano gli altri rapporti concernenti l'interesse dei 
compratori , dei venditori e dei terzi. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 8 dicembre 1 835. 

A. D. CARD. GAMBERI NI. 
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{ N. 5o. ) O UDINE circolare della Segreteria per 
gli affari di Stato interni in risoluzione del 
dubbio promosso se la vigilanza diretta attri- 
buita ai presidi delle provincie e loro con- 
gregazioni governative sotto la dipendenza del- 
la prefettura generale delle acque e strade , 
si debba estendere anche ai lavori consorziali. 

IO DICEMBRE 1 835 . 

E insorto il dubbio , se il disposto nel §. XI. del 
regolamento degli 8 giugno i833 in quanto attri- 
buisce ai presidi delle provinole e loro congrega- 
zioni governative sotto la dipendenza della prefettura 
generale delle acque e strade la vigilanza diretta 
sui lavori pubblici , si debba estendere anche ai la- 
vori consorziali ; ovvero , se tal vigilanza continui ad 
essere uno speciale attributo della congregazione 
delle acque, a termini dell'art. 35o del motu-proprio 
dei 2 3 di ottobre 1817. 

Consultato l'oracolo di Nostro Signore per aver- 
ne la Sovrana sua decisione , secondo il prescritto 
nel §. XL. del suddetto regolamento , ha egli ri- 
flettuto , che , essendo stati sottoposti alla tutela e 
vigilanza dei presidi rispettivi i lavori tutti delle 
quattro Legazioni , esige l'uniformità e la semplicità 
del sistema , che vi siano egualmente sottoposti i 
lavori consorziali delle altre provincie. Quindi si è 
degnata dichiarare e prescrivere quanto siegue 
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§. I. La tutela e la vigilanza sui lavori consor- 
ziali di acque e strade attribuita dall'art. 35 o del 
citato motu proprio alla congregazione delle acque 
vien’ esercitata dai presidi delle provincie e dalle 
loro congregazioni governative dipendentemente dal- 
la prefettura generale. 

§. II. I presidi delle provincie e le congregazioni 
governative osservano pei lavori consorziali le dispo- 
sizioni del motu proprio del di a3 ottobre 1817 , 
e dei §§. XXXI. e XXXII. del successivo regola- 
mento in data degli 8 giugno 1 833. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li io dicembre 1 835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


JN . 5 1 . ) Ordine circolare della Segreteria per 
gli affari di Stato interni , col quale si com- 
mette ai preposti del bollo e registro l' esa- 
zioni in rimborso delle spese , e multe di giu- 
stizia punitiva. 


12 DICEMBRE l835. 


All'oggetto ebe il rimborso delle spese alimenta- 
rie e di giustizia punitiva , ed il pagamento delle 
multe pronunciate dai giudici singolari e dai tribù- 
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nati possa essere incassato con regolarità e sollecita» 
dine, inteso l’oracolo della Santità di Nostro Si- 
gnore, si. ordina che tali esazioni si facciano dai 
preposti del bollo e del registro. I detti giudici e 
presidenti dei tribunali veglieranno perchè i prepo- 
sti siano forniti delle analoghe notizie quando le 
condanne siano in istato eseguibile : ingiungendo ai 
cancellieri che trasmettano loro un estratto delle ri- 
spettive condanne , e successive liquidazioni. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 12 di dicembre *835. 

A. D. CARD. GAMBERINI, 


(N. 5a.) Circolare della s. congregazione degli 
, studj ai presidi delle provincie intorno alle 
conferme de' maestri comunali. . 

12 dicembre i 035. 

Quando la s. congregazione degli studj stabilì nel- 
l’art. i4 §. V. del decreto dei a settembre i833 , 
che i maestri comunali non saranno confermati sen- 
za intelligenza della 8. congregazione , volle inten- 
dere dopo che i medesimi saranno stati sottoposti 
alla ballottazione consigliare. 

Sebbene da moltissime comuni siasi interpretato 
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giustamente il senso di siffatta disposizione , ese- 
guendola con tutta regolarità ed esattezza , nulla 
di meno fa d’uopo supporre che da molte altre non 
siasi inteso, mentre si attendono ancora da loro 
parte le risoluzioni consigliari , relative alla biennale 
conferma de’pubblici maestri di scuola, che pure 
avrebbono dovuto aver luogo negli scorsi anni. 

Affine pertanto di rimuovere ogni ulteriore equi- 
voco sull'osservanza del citato articolo , e fornire 
nel tempo stesso la s. congregazione della cognizio- 
ne oltremodo necessaria dello stesso personale dei 
maestri attualmente esercenti , mi conviene interpor- 
re l'autorevole efficacia di V. S. lllma e Rma , af- 
finchè le magistrature delle comuni alla sua giuri- 
sdizione soggette , le quali fin qui trascurarono l'adem- 
pimento dell’indicato dovere nel tempo prescritto 
dalle leggi , nel mese cioè di agosto di ciascun bien- 
nio, si prestino a soddisfarlo perentoriamente. • 

Dovranno pertanto intimarsi i consigli nel corso 
del corrente mese ad effetto di deliberare la bien- 
nale conferma degli attuali pubblici maestri di qual- 
sivoglia facoltà scolastica , l'esercizio dei quali oltre- 
passò il biennio , senz’avere subita la ballottazione 
sopraindicata , e trasmetterne quindi le relative ri- 
soluzioni , dopo che saranno state approvate per la 
legalità delle forme , a questa s. congregazione , pel 
mezzo sia del rispettivo ordinario sia per quello di 
V. S. Illustrissima ad ottenere le definitive determi- 
nazioni della medesima , che saranno comunicate 
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direttamente all'ordinario , e da esso rese note alle 
autorità locali. 

Risolvendosi però l’esclusiva di un maestro , la 
pubblica rappresentanza sarà libera di aprire il con- 
corso nelle solite forme per surrogargli altr'idoneo 
soggetto , purché ne ottenga il consenso dall’ordina- 
rio , e siano decorsi i dieci giorni, quali la costitu- 
zione „ Quoti Divina Sapientia „ accorda agli 
esclusi per interporne l’appello a questa s. congre- 
gazione , nel qual caso non potrà intimarsi il con- 
corso fino a tanto che non siasi emanata la deci- 
sione dalla medesima. 

In quest'occasione mi cade in acconcio d'interes- 
sare con vive istanze , in nome dello stesso s. con- 
sesso , l’efficace influenza che V. S. Illustrissima pos- 
siede sulle pubbliche rappresentanze dalla di lei au- 
torità dipendenti , non che la zelante sollecitudine , 
da cui ella è animata, meritamente a procurare con 
ogni miglior maniera il vantaggio delle popolazioni , 
che le sono confidate , sulla necessità di avvertire 
seriamente i consigli comunali del danno gravissi- 
mo , che pur troppo cagionano alle proprie patrie , 
e famiglie, abusandosi fatalmente della libertà loro 
concessa dalle veglianti leggi, coi privarsi de’buoni 
e lodali precettori , per esporsi a certo risico di sa- 
lariarne d’ignoti, poco sicuri, o sospetti, non da 
altra ragione in ciò fare guidati che o dallo spirito 
di parte sempre nocivo al bene pubblico , ovvero , 
come spessissimo avviene , dal malinteso consiglio di 

V.II. oa 


Digitized by Google 



( 3 7 o ) 

riprovevole risparmio di vilissimo stipendio. Fa di 
mestieri perciò rendere persuase le magistrature , ed 
i pubblici consigli , che ove trattasi di precettori 
della gioventù già ben noti , e sperimentati per abi- 
li, e sicuri a sostenere un sì geloso e dclicat’ofii- 
cio , massime se sacerdoti , o addetti al ceto eccle- 
siastico, anzicchè escluderli per frivoli e biasime- 
voli motivi , debbonsi conservare a comune utilità , 
usando condiscendente indulgenza ai difetti che si 
avessero , piuttosto che allontanarli per riporne in- 
certa fiducia sopra di giovani secolari , e talvolta 
poc’osservatori , ed in nulla esemplari di morigerata 
condotta di vita a proprj scolari , cui pure dovreb- 
bono insegnarla con maggiore impegno , che non i 
precetti delle scienze. 

D'altronde giova pure rendere avvertite le pub- 
bliche rappresentanze delle comuni , che conosciu- 
to che sia dalla s. congregazione sì deplorabile abu- 
so , non potrà giammai sanzionarlo , ma ben piutto- 
sto saprà ordinare quelle provvidenze che nella cir- 
costanza giudicherà più convenevoli a guarentire la 
migliore istruzione della gioventù , non meno che 
la riputazione di coloro , cui degnamente n'è affi- 
dato l'incarico laborioso , e difficile. 

Dalla segreteria della sacra congregazione degli 
studj lloma li 12 dicembre 1 835. 

L. CARD. LAMBRUSC1UNI Prefetto. 

L. Altieri Segretario, 
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(N. 53.) OnnmE circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni riguardante la pub - 
blicazione di stampe o manoscritti per parte 
dei presidenti dei tribunali in ordine dia di- 
sciplina giudiziaria. 

l4 DICEMBRE 1 835. 

Dopo la pubblicazione del regolamento legislativo 
e giudiziario dei io novembre i834, e dell'editto 
dei 17 dicembre dello stesso anno, da molti tribu- 
nali sono state emanate varie disposizioni disciplina-* 
li , e divulgate ai magistrati giudiziarj compresi nella 
loro giurisdizione. Giunte presso la Segreteria per 
gli affari di Stato interni alcune delle dette dispo- 
sizioni , si è osservato che talora contengono utili 
provvidenze , meritevoli di essere fatte comuni , e 
talora si diffondono in troppo minute particolarità , 
ed in cautele alla nuova legislazione non intera- 
mente analoghe. Perchè nell'interessante oggetto del- 
l'amministrazione della giustizia si conservi la ne- 
cessaria uniformità, ciascun presidente de' tribunali 
di appello e di prim’ist anza trasmetterà alla Segre- 
terìa per gli affari di Stato interni qualunque ordi- 
ne 0 regolamento da essi o a stampa , o manoscrit- 
to pubblicato nel cadente anno , relativamente alla 
disciplina giudiziaria , come ancora procurerà e tra- 
smetterà qualunque altro foglio siasi su tale oggetto 
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emanato dai governatori , e dai cancellieri da loro 
dipendenti. In seguito sono avvertiti di non pubbli* 
care o far pubblicare alcun’ordine o regolamento di 
disciplira che prima non sia stato esibito ed appro- 
vato della Segreterìa per gli affari di Stato interni. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li >4 dicembre 1 835 . 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


• (N. 54.) È accordato alla comune di Conti- 
gliano di poter celebrare in ogni anno una 
fiera di cereali , grascie , bestiami e merci 
qualunque nel giorno 7 maggio. ( Notificazio- 
ne del Camerlengato dei 16 dicembre 1 835. ) 
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(N. 55.) Norme per la deputazione che ammini- 
stra la cassa di ammortizzazione , onde rego- 
lare le sue operazioni in seguito delle nuove 
disposizioni sulla conversione delle rendite 
consolidate nominali in cartelle al portatore- 

2® DICEMBRE l835. 

NOTIFICAZIONE 

j4nton-domenico del titolo di s. Prassede 
della S. R. C- Prete Card. Gamberi tri 
della Santità di N. S. PAPA GREGORIO XVI. 

Segretario per gli affiori di Stato interni. 

Le recenti disposizioni sulla conversione delle ren- 
dite consolidate nominali in cartelle al portatore t 
lianno palesata alla deputazione che amministra la 
cassa di ammortizzazione la necessità di avere ana- 
loghe istruzioni , colie quali regolare le sue opera- 
zioni. Quindi , inteso l'oracolo di Sua Santità , si 
pubblica , e si prescrive quanto siegue. 

Art. i. L'ammortizzazione, che presentemente è 
della forza superiore all’uno per cento , agendo sul 
consolidato libero sempre decrescente per l'ammor- 
tizzazione stessa , e per gli acquisti de’corpi morali 
che lo fanno passare dalla serie libera e mobile alla 
vincolata , continuerà le sue operazioni sulla massa 

aa * 
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del consolidato libero , sia che rimanga nominale , 
sia che venga convertito in cartelle al portatore. 

a. Il fondo di ammortizzazione continuerà ad 
aumentarsi ogni anno coi frutti delle rendite ri- 
comprate. 

3 . A ripartire equamente l'ammortizzazione fra 
le cartelle al portatore , ed il consolidato nominale 
libero , viene stabilito che il fondo annuo dovrà 
essere impiegato fino alta proporzione dell’uno per 
cento e rispettiva rata di moltiplico nelle due in- 
dicate specie di rendita : il fondo ch’ecceda potrà 
impiegarsi su quella delle indicate rendite , sulla 
quale sia più utile di operare. 

4 - La disposizione finale dell'articolo precedente' 
sarà applicabile agli scudi cinquanta mille annui, 
da ricadere aH'aimnortizzazione ordinaria quando 
nell’anno 1841 sarà estinto il consolidato particola- 
recreato col motu-proprio degli 11 di giugno t 83 t, 
sulla qual rendita al presente viene impiegato. 

5 . Le rendite appartenenti all’ ammortizzazione 
saranno ripartite in modo , che ogni settimana , ed 
ogni giorno di borsa , se ne impieghi una quota. 

6. La ricompra delle cartelle si farà al prezzo 
di borsa a termini delle disposizioni date con noti- 
ficazione del 21 novembre i 8Ì2; e dovendo ora 
prevedersi d caso che il prezzo del consolidato no- 
minale o delle cartelle al portatore salga sopra la 
pari , si stabilisce che allora l’ammortizzazione si 
farà per via di sortizione in ragione deU'uno per 
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cento, e rispettiva quota di moltiplico. S* imbusso- 
leranno in lai casi tult’i numeri delle cartelle , e 
l'estrazione si farà presente Monsignor Tesoriere, 
due membri della congregazione di revisione , il 
direttore del debito pubblico e la commissione am- 
ministratrice della cassa di ammortizzazione ; rogan- 
done l’atto un notajo e segretario della Reverenda 
Camera Apostolica. 

7 . Le cartelle ammortizzate si annulleranno e bru- 
cieranno di trimestre in trimestre. Il processo ver- 
bale di annullamento e bruciamento varrà di titolo 
alla cassa di ammortizzazione per esiger l'annua ren- 
dita corrispondente, che le verrà pagata regolar- 
mente di trimestre in trimestre sulle solite liste del 
debito pubblico. 

8 . In fine di ogni anno si darà l'estratto di tutte 
le cartelle annullate e bruciate. Il primo estratto 
conterrà tutte le cartelle delle rendite finora ri- 
comprate. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 20 dicembre 1 835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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(N. 56.) Dispaccio della Segreterìa per gli affari 
di Stato interni aU' Eminentissimo Camerlen- 
go , col quale si dichiara dovere l'ingerenza 
della presidenza dell'annona e grascia sui 
comestibili in piazza Navona ritenersi attiva 
e continua così nelle ore di mercato, come 
in qualunque altro tempo. 

28 dicembre 1 835. 

II sottoscritto Cardinal Segretario per gli affari 
di Stato interni si è fatto debito d'umiliare alla 
Santità di Nostro Signore il foglio di Vostra Emi- 
nenza del 17 dicembre corrente n."g48g3, e Sua 
Santità dopo averne presa cognizione si è degnata 
ordinare die si partecipi alla stessa Eminenza Vostra 
dovere l' ingerenza della presidenza dell'annona e 
grascia sui comestibili in piazza Navona ritenersi 
attiva e continua cosi nelle ore di mercato , come 
in qualunque altro tempo , trovandosi ciò stabilito 
dall'editto de ’ 20 luglio 1 834 colla conseguente ino- 
diGcazione delle antiche norme. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li a 8 dicembre 1 835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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(N. 57.) Si dichiara, quale debb' essere il corso 
dello studio tanto teorico che pratlico da se- 
guitarsi nella domirumte da coloro , che aspi- 
rano al conseguimento della matricola di li-* 
bero esercizio di bassa veterinaria. 

3i dicembre 1 835. 

. NOTIFICAZIONE 

Pier Francesco per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Porto , s. Rufina e Civitavecchia , 

Card. Galleffi della S. R. C. Camerlengo 
ed ArcicancelUere dell'università Romana. 

Avendo la sacra congregazione degli studj stabi- 
lito , qual debb'essere il corso dello studio tanto teo- 
rico che prattico da seguitarsi da quelli, che in 1 
questa dominante aspirano al conseguimento della 
matricola di libero esercizio di bassa veterinaria , 
noi per ordine della stessa sacra congregazione , e 
per autorità del nostr’officio di Camerlengo di S. R, 
Chiesa , e Arcicancelliere dell’università Romana , 
prescriviamo e promulghiamo le seguenti cose. 

I. Ogni aspirante al conseguimento della matri- 
cola in bassa veterinaria dovrà frequentare per un 
anno la scuola di anatomia e fisiologìa comparata 
deU’università Romana. 
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II. Per un altr'anno dovrà poi fare lo studio prat- 
ico di mascalcia , il quale non sarà reputato legale 
e valido, se non sia stato fatto sotto la direzione 
ed istruzione di uno fra i qui sotto nominali vete- 
rinari notoriamente periti ed approvati nell’eserci- 
zio della detta professione , ed a ciò specialmonte 
autorizzati a questo pubblico insegnamento cioè: 

Sigg. Giuseppe Cataldi, piazza Randanina. 

Loreto Pacitelli , via di Ripetta presso la 
via de’ Pontefici. 

Giacomo Tosi , via di s. Lucia della Tinta. 

Monsignor Rettore deputato e il collegio medico- 
chirurgico dell’università Romana sono incaricati del- 
l'esecuzione della presente notificazione nella parte 
che spetta a ciascuno di essi. 

Data dalla sala grande dell’ Archiginnasio Ro- 
mano li 3 1 dicembre i835. 

P. F. CARD. GALLEFFI Arcicancelliere 
dell’università Romana. 

Girolamo Bontadosì Rettore deputato. 
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SUPPLEMENTO 


ALLA RACCOLTA DELLE LEGGI DELL’ASSO 1835. 


{N. 58.) Si dichiara non essere applicabili il di- 
sposto nel §. 383 del Pontificio mota-proprio 
dei io novembre i834 alla s. congregazione 
della reverenda fabbrica di s. Pietro allorché 
procede come tribunale di appello , ed in tutti 
i casi ne' quali esercita la podestà giudiziaria. 

l4 NOVEMBRE 1 835. 

Consultato l'oracolo della Santità di Nostro Si- 
gnore sul dubbio se il disposto nel §. 383 del suo 
motuproprio io novembre 1 834 debb’applicarsi alla 
s. congregazione della reverenda fabbrica di s. Pie- 
tro , la stessa Santità Sua si è degnata dichiarare e 
prescrivere quanto siegue. 

§. I. Il disposto nel suddetto §. 383 non è ap- 
plicabile alla s. congregazione della reverenda fab- 
brica di s. Pietro , allorché procede come tribunale 
di appello; ed in tutt’i casi ne'quali esercita la po- 
destà giudiziaria. 

§. II. Procedendo come tribunale di appello la 
s. congregazione della reverenda fabbrica di s. Pietro 
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si uniforma ai metodi vigenti nei tribunale della 
s. Rota , anche in ordine alle decisioni ed alle nuove 
udienze : procedendo in via di Segnatura si uniforma 
ai melodi prescritti dal citato motu-proprio pel tri- 
bunale supremo di questo nome. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 14 di novembre 1 835. 

A. D. CARD. GAMBER1NI. 




(N. Gq.) Risoluzione di dubbio insorto in ordine 
al privilegio della mano regia conservato in 
Javore del monte di pietà di Roma. 

l 6 NOVEMBRE l835. 

Essendo insorto dubbio sull' intelligenza del §. 9 
dell’editto 9 luglio scorso in ordine al privilegio 
della mano regia conservato in favore del monte di 
pietà di Roma ; inteso l’oracolo della viva voce di 
Nostro Signore si dichiara quanto siegue. 

§. I. Il monte di pietà di Roma può esercitare 
il privilegio della mano regia come viene esercitato 
dal Osco , e dalle amministrazioni fiscali. 

§. II. Nondimeno le cause che ad istanza del 
Monte si trovano introdotte juris ordine servato , 
saranno proseguite e decise con le norme prescritte 
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dalle leggi di procedura per le cause del pubblico 
erario. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 16 novembre 1 835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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